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Il 2 Giugno grande 
diffusione dell'Unità 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il drammatico aggravarsi della situazione internazionale 


La crisi nel Medio Oriente: 


Longo: vigilanza e uni tà contro la 

grave minaccia degli Nasser riafferma che gli arabi 


imperialisti alla pace 

L'appello del segretario del PCI agli elettori senesi: «Vi chiamiamo a manifestare concre¬ 
tamente anche col voto la volontà di pace » - Bisogna allontanare dai nostri porti le navi 
della VI flotta e dal nostro suolo le basi militari e gli ordigni atomici - L'esigenza di un 
reale contributo italiano alla sicurezza europea e al superamento della politica dei blocchi 


non attaccheranno per primi 


11 capo dello Stato egiziano ribadisce il pieno diritto del suo Paese sulle acque del 
golfo di Akaba - 11 governo del Cairo chiede l’immedi&ta evacuazione delle truppe ca¬ 
nadesi già comprese nelle forze dell’ONU - Ufficiali e soldati egiziani arrestati da una 
pattuglia israeliana - A Tel Aviv si vorrebbe formare un governo di emergenza 


Irri, penultima domenica elettorale, il l’CI 
ha tenuto centinaia di comi/i e di manife¬ 
stazioni in x^ndi e piccoli centri della re¬ 
gione siciliana e delle province dove HI 
giugno si voterà per il rinnovo delle ammi¬ 
nistrazioni comunali. Tra gli altri hanno par¬ 
lato il compagno Congo a Siena, Giorgio 
Amendola a Siracusa, Napolitano a Pietra- 
santa, Macaiuso a Vittoria. 

Al centro del dibattito, elle ha visto la 
partecipazione combattiva di decine di mi¬ 
gliaia di elettori, uomini e donne, sono stati 
i problemi ili fondo della situazione interna¬ 
zionale e interna, dalla esigenza di svilup¬ 
pare l’azione per bloccare l’estendersi della 


Per la pace e le riforme 


aggressione contro il popolo vietnamita, alla 
necessità (li sventare i piani degli USA con¬ 
tro i movimenti di liberazione e l’indipen¬ 
denza dei Paesi del Terzo mondo. 

Anche il fallimento dei centro-sinistra, par¬ 
ticolarmente in Sicilia, le responsabilità per 
l’acuirsi di squilibri ecoiinmico-soclali ai dan¬ 
ni del Mezzogiorno hanno trovato larga eco 
nell’opinione pubblica delle zone interessate. 
l~a massiccia partecipazione ai comizi del no¬ 
stro partito ha ancora una volta confermata 
la forza d’attrazione della politica del PCI 
per un nuova politica estera dell’Italia e per 
una nuova maggioranza capace di attuare un 
programma profondamente innovatore. 


Trentamila atta mania 
da Perugia ad Assisi 



ASSISI — Ieri trentamila cittadini umbri hanno partecipato alla marcia « per la pace, le riforme e 
la regione » de Perugia »J Astisi. Al termine del corteo, hanno parlato Ingrao, Valori, Anderlini 
e Tomassini. Il senatore Parri ha inviato un messaggio di solidarietà. 

(A PAGINA 3 IL SERVIZIO DEL NOSTRO INVIATO) 


Per l'aumento delle pensioni e il collocamento 

Due milioni di braccianti 
e coloni oggi in sciopero 


Due manifestazioni interregionali a Milano e Ro¬ 
ma - Domani in lotta gli operai dei cantieri na¬ 
vali, i tecnici e gli scienziati della ricerca - Ban¬ 
cari, telefonici e dipendenti delle autolinee pri¬ 
vate si asterranno dal lavoro giovedì e venerdì 

Due milioni di braccianti. » no a Piazza del Popoio ove si 


salariati, coloni e comparteci¬ 
panti sono oggi in lotta por 
Finterà gmm..ta. per prote 
stare contro la tattica dilato 
ria del Governo nella realizza l 
zic.r.e della riforma prevtcien j 
7:ale e del collocamento agri- . 
colo che 1 lavoratori e i sinda¬ 
cati chiedono siano attuati en- j 
tro quest’anno ; 

In «articolare si tratta del j 
l'aumento delle pensioni, la 
riforma democratica del coilo 
camento. il risanamento del- 
l'INPS. imponendo contribu¬ 
ti adeguati agli agrari, e la 
parità dei trattamenti in agri¬ 
coltura sul piano previdenzia¬ 
le e assistenziale. Sono pro¬ 
blemi che investono fcereal¬ 
mente l'indirizzo della politica 
governativa. 

Nel corso della giornata rii 
oggi sono previste centinaia 
di manifestazioni. Delegazioni 
di tutta Italia si concentreran¬ 
no a Roma e a Milano. Nella 
capitale affluiranno i lavorato 
n agricoli dell'Emilia e delle 
regioni centro-meridionali. Al 
le 0. da piazza Cavour, muo- 
vera un corteo che sfilerà ri¬ 


terrà un comizio nel corso del 
quale svarieranno Lionello Bt 
unami. segretario della Feder 
braccianti e l'on Vittorio Foa. 
'Cgro’ario delia CGII. 

A Milano l'apuuntamentt 
delle di legazioni «eitentnona 
h e fidato por le 9 alLi Ca 
mera del I-ivoro da dove ir 
corico s.ir-j raggiunta piazza 
Castello A* lavoratori in srio 
pero pirleranno l'on. Otello 
Magnani, segretario della Fe 
df rbraccianti e Doro Franci 
«coni, vice segretario della 
CGII. 

Domani incrociano le brac¬ 
cia gli operai dei cantieri na¬ 
vali contro d .ridimensiona¬ 
mento delle aziende deciso dal 
Governo; sempre domani si 
asterranno da ogni attività tec¬ 
nici e scienziati della ricerca. 
Scioperi contrattuali sono in 
calendario in tre servizi pub¬ 
blici; telefoni privati per gio¬ 
vedì. Banche e Istituti di Cre¬ 
dito, linee automobilistiche 
private nei giorni di mercole¬ 
dì e giovedì. 


Fallito il centro-sinistra 

Eletta 
una giunta 
di sinistra 
a Tarquinia 


; TARQUINIA, 2S meocic 

| l'na Giunta di sinistra. PCI. . , _ . _ 

| PSIVP. PRI. è stata eletta contro l'eroico popolo vietr...- , " 

i con 16 voti ieri sera a Tar- j nàta e che ha avvelenato tilt- j 

qutnia «trenta consiglieri*, i h» la situazione internazionale, i 

Sindaco e il compagno Ange- F.' stato ed e il rifiuto negli t 

lo Rosati * PCI » Assessori el- fatati Unni rii cessare mron- r- 

tettivi. Cappelletti «PCI». Pie- riizionatamer.te i bombarda- ' 

cioni « PCI », Giovanni Bornia- menti terroristici contro la Re , «ura 

zi tPMl'P» Persi «PRI». «As- pubblica democratica del Viet- j -'"Z 

sessort supplenti. Galeano nam. rifiuto che ha impedito i m *. 

«PCI». Alessi iPSIUP). Ha vo- ed impedisce, come anche - " * 

tato per la Giunta unitaria l'on. Fanfani ha dovuto ricono- PLYMOUTH — 

anche un consigliere del PSU J-o-re sia pure tardivamente e mattina a 60 

Si chiude così -ima falli- timidamente al Senato e alla 

mentare esperienza di centro- Camera, l’inizio di negoziati 

sinistra minoritaria che era di pace nel riconoscimento PLYMOU 

stata possibile solo con i vo- al diritto del popolo viet- Q ir pran^ 
ti determinanti del PLI e del namita di vedere pienamen- . 

MSI. La crisi era stata aper- te applicati gli accordi di 

ta dalle dimissioni dell’asses- Ginevra del '51. che gli assi- attorno al mo 

sore repubblicano e di quelli curano libertà ed indipenden- glia. Mentre 

del PSU; ma è stata necessa za. Alle iniziative di pace del di Plymouth, 

ria una lunga ed impegnativa governo di Hanoi, gli Stati in questo stc 

battaglia per costringere la Uniti hanno sempre risposto colpi di canr. 

DC — la quale puntava sulla con nuovi nassi sulla via del- re. Mentre la 

nomina di un commissario la escalai.^.i sino ad invade- entrava in pc 


SIENA, 28 maggio 

Il compagno Luigi Longo, 
segretario generale del PCI, 
ha parlato questa sera alle 
ore 18,30 in piazza Matteot¬ 
ti, gremita di folla, nel cor¬ 
so eli un comizio in vista 
delle prossime elezioni ammi¬ 
nistrative al comune di Sie¬ 
na. I cittadini e i democratici 
senesi hanno accolto il com¬ 
pagno Longo con una impo¬ 
nente e calorosa partecipazio¬ 
ne. che ha confermato non sol¬ 
tanto il profondo legame che 
unisce la popolazione senese 
al PCI ma anche la coscien¬ 
za della necessità di esprime¬ 
re, FU giugno, un chiaro vo¬ 
to di progresso e di pace, 
cioè un voto comunista. Ha 
introdotto il segretario della 
Federazione comunista Calo- 
naci. 

Il voto al nostro partito, 
ha iniziato il compagno Lon¬ 
go, è necessario per Siena ad 
allontanare dal Palazzo del Co¬ 
mune il commissario e ridare 
al popolo senese una ammini¬ 
strazione democratica e po¬ 
polare; è necessario per l’Ita¬ 
lia, perchè una grande avan¬ 
zata comunista farà progredi¬ 
re anche la creazione di nuo¬ 
vi rapporti di collaborazione 
tra tutte le forze di sinistra 
laiche e cattoliche e farà com¬ 
piere un grande passo in a- 
vanti Hll’alternativa unitaria 
che noi contrapponiamo alla 
crisi del centro-sinistra. Il 
voto al PCI è necessario oggi 
in primo luogo per indicare 
nel modo più chiaro la fer¬ 
ma volontà di pace del popo- 
i lo italiano di fronte ai peri- 

• coli gravi che in queste ore 
i stanno minacciando il mondo 
j per raggravarsi dell’aggressio- 
j ne americana contro l’eroico 
i popolo vietnamita e per il 
j crearsi di focolai preoccupan¬ 
ti di conflitto anche alle por- 

• te di casa nostra, sull'altra 
sponda del Mediterraneo. Que¬ 
sta volontà di pace tlel no¬ 
stro popolo si è già espressa 
in queste settimane in tutta 
Italia e anche a Siena con 
grandi e combattive manife¬ 
stazioni di massa che hanno 
visto impegnati fianco a fian¬ 
co e con iniziative convergen¬ 
ti milioni di comunisti, di so¬ 
cialisti, di uomini, donne e 
giovani di ogni tendenza poli¬ 
tica. 

Noi comunisti — ha conti¬ 
nuato il compagno Longo — 
non abbiamo mai preteso e 
non pretendiamo nessun mo¬ 
nopolio nella lotta per la pare. 
Noi sappiamo che la lotta per 
la pace, per essere efficace e 
avere successo deve svolgersi 
come una grande lotta unita¬ 
ria perchè la guerra minaccia 
tutti, e tutti sono chiamati a 
tiare il loro contributti volto 
ad imporre la pace dove già si 
combatte e ad impedire che 
si aprano nuovi conflitti i qua 
li rischiano rii provocare rea j 
zioni a catena e di far preci- I 
pitare il mondo in una rata- ! 
strofe nucleare Di fronte a j 
l questo aggravamento della • 
illazione internazionale, un j 
aggravamento che ha condot- | 
to il segretario generale del j 
le Nazioni Unite U Thant a ! 
prospettare l'ipotesi terribile j 
di una terza guerra mondi.!- j 
le. la prima domanda che sor- j 
ge è quella delle ragioni di j 
questa tensione che investe j 
ora dopo l'Asia ael Sud-Est I 
anche il Medio Oriente e il ! 
Mediterranei» e che può doma- { 
ni investire altre regioni deci- j 
sive del mondo e la stessa | 
Europa. j 

La causa di questo aggrava- j 
mento sta nel rifiuto dell ini j 
perialismo ed in primo lue ; 
! go rìeirmipenali-mo amenca 
i no di riconoscere il diruto d°i ! 
; popoli alla liberta ed all'indi- 
j pendenza nazionale, ri-ierie j 
nella pont'ca di aggressione I 
' thè gli Stati Uniti «'.inducono ! 


Motosiluranti 
in azione nel 
golfo di Akaba? 

EILAT, 28 maggio 
L’agenzia A.P. ha diffuso 
stasera il seguente dispaccio: 
« Verso il tramonto due mo¬ 
tosiluranti israeliane sono 
state viste partire dal porto 
di Eilat a tutta velocita nel 
golfo di Akaba. Un quarto 
d’ora dopo sono partite al lo¬ 
ro inseguimento due motosi¬ 
luranti giordane dal porto di 
Akaba ». A tarda ora non si 
sono avute altre notizie. 


Messaggio del 
governo sovietico 
a Tel Aviv 

TEL AVIV, 28 maggio 

Un portavoce del ministero 
degli Esteri israeliano ha an¬ 
nunciato che ieri sera il pre¬ 
sidente del Consiglio Levi 
Eshkol ha ricevuto l’antba- 
seiatore sovietico in Israele 
Dimitri Ciubakìn il quale gli 
ha consegnato un messaggio 
del governo sovietico. 

Il portavoce non ha preci¬ 
sato il contenuto del messag¬ 
gio. 


DALL'INVIATO 

IL CAIRO, 28 maggio 
Nella conferenza stampa 
tenuta oggi, a trecento e più 
giornalisti venuti dal mondo 
intero nella capitale egiziana, 
il Presidente Nasser ha usato 
accenti di grande fermezza. 
Mentre ha riaffermato che la 
ItAU non colpirii per prima, 
e che solo è pronta a reagire 
con forza a tm possibile at¬ 
tacco Israeliano, Nasser ha 
insistito sul fatto che la ri¬ 
sposta a un tale attacco sa¬ 
rebbe totale: « Qualsiasi ten¬ 
tativo di intaccare la sovra¬ 
nità egiziana negli stretti di 
Tirali — egli lui detto — sa¬ 
rebbe considerato alla stregua 
di un’aggressione contro l’E¬ 
gitto e contro i popoli arabi. 
Noi infliggeremo a ogni even¬ 
tuale aggressione una punizio¬ 


Nel decennale dei trattati della CEE 

Oggi De Gaulle a Roma 
per il vertice dei Sei 

Sull'incontro grava l’ombra della crisi nel vicino Oriente - Il 
tema della guerra e della pace al centro dell'incontro politico 


ROMA, 28 maggio 

L’arrivo dei « leaders » dei 
sei Paesi della comunità ha 
continuato oggi a verificarsi 
puntualmente secondo il ca¬ 
lendario previsto. Il presiden¬ 
te del Consiglio Moro, instan¬ 
cabile, pas«a da ieri le sue 
giornate fra gli aeroporti di 
Ciampino e di Fiumicino a 
raccogliere gli ospiti. Sono 
arrivati oggi li primo mini¬ 
stro dei Paesi Bassi De long 
e il primo ministro del Lus¬ 
semburgo Pierre Werner. Do¬ 
po Kiesinger e Brandt si at¬ 
tende, per domani alle 12,40, 
l’ospite più autorevole, il ge¬ 
nerale De Gaulle. 

Il valore dell’incontro a sei 


appare intanto ridimensiona¬ 
to dalla crisi del Medio O- 
riente, verso cui. più che sul¬ 
l'Europa, sono fissati gli oc¬ 
chi dei capi di governo, che 
appena giunti a Roma trova¬ 
no la maniera di informarsi 
sulle ultime notizie prove¬ 
nienti dal Cairo, da Israele, 
rlainjRSS e da Washington. 
L’atmosfera politica, appare 
soprattutto propizia — più 
che a un discorso sulla fu¬ 
sione degli esecutivi ron la 
nomina de» nuovo presidente 
della comunità (dopo le di¬ 
missioni di Hallstein), più 
che al problema della parte¬ 
cipazione britannica alla 
CEE, e al ritmo delle riunio- 


Riuscita l'impresa del « navigatore solitario » 


a Plymouth 


■J&’&Ft- - ' ->■***** 









10 Rosati «PCI» Assessori ef¬ 
fettivi. Cappelletti «PCI». Pic¬ 
cioni « PCI », Giovanni Bomta- 
7i «PMUP» Persi «PRI». «As¬ 
sessori supplenti. Galeano 
«PCI*. Alessi iPSIUP). Ha vo¬ 
tato per la Giunta unitaria 
anche un consigliere del PSU 

Si chiude còsi -una falli¬ 
mentare esperienza di centro¬ 
sinistra minoritaria che era 
stata possibile solo con i vo¬ 
ti determinanti del PLI e del 
MSI. La crisi era stata aper¬ 
ta dalle dimissioni dell’asses¬ 
sore repubblicano e di quelli 
del PSU; ma è stata necessa 
ria una lunga ed impegnativa 
battaglia per costringere la 
DC — la quale puntava sulla 
nomina di un commissario 
prefettizio — ad abbandonare 

11 comune. 


—#1»H 


PLYMOUTH — La « barca » <M navigatore «elitario f o togr af ata ieri 
mattina a 60 miglia dallo cotto inglesi. (Te'e*c:c AP) 
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PLYMOUTH, 28 maggio 
Sir Francis Chichester ha 
finito in serata il suo viaggio 
attorno al mondo di 28.500 mi¬ 
glia. Mentre doppiava il faro 
di Plymouth, sono rintronati 
in questo storico porto vari 
colpi di cannone in suo ono¬ 
re. Mentre la Gmsy Mr.th IV 
entrava in porto a vele spie¬ 
gate, una grande flotta di im¬ 
barcazioni di ^gni tipo ha da¬ 


to aria alle sirene per salu¬ 
tare il ritorno in patria dello 
avventuroso navigatore soli¬ 
tario. 

Le vie erano congestionate 
di folla, poiché centinaia di 
migliaia di cittadini e fore¬ 
stieri si erano dati convegno 
al porto por Femozionante 
momento. Chichester era par¬ 
tito dall’Australia il 29 gen¬ 
naio. Per il viaggio di andata 
impiegò 107 giorni. 


ni future fra i ministri degli 
Esteri dei sei — ad un discor¬ 
so sulla prospettiva e sul ruo¬ 
lo dell’Europa, in un mondo 
che oscilla Ira una guerra già 
esistente nel Vietnam, e ima 
guerra possibile, nel vicino 
Oriente. 

L’iniziativa è dunque soprat¬ 
tutto a De Gaulle — non solo 
perchè è il più importante 
dei leaders che a Roma si 
riuniscono — ma perchè è 
l’uomo di Stato che ha elabo¬ 
rato ima strategia europea, il 
cui momento culminante è 
stato costituito dall’abbando¬ 
no della NATO, con l’espul¬ 
sione delle basi americane 
dal proprio suolo. 

Per De Gaulle, il denomina¬ 
tore politico comune tra i 
Sei sta, in primo luogo, nel¬ 
la riconquista dell’autonomia 
daH’America, onde poter giun¬ 
gere ad elaborare le linee di 
ima politica europea comune. 
Il generale aveva affermato, 
nell'ultima conferenza stam¬ 
pa del IR maggio, che la Fran¬ 
cia ha dimostrato a tutti co 
me ì». suo abbandono del- 
1 « ombrello atomico america¬ 
no » non l’ha esposta ad alcun 
rischio. 

Nella stessa conferenza 
stampa. De Gaulle aveva e- 
spres«o parole di speranza 
per il nuovo soffio che egli 
andava avvertendo sull’Euro 
pa dei Sei. dopo che i Paesi 
nella Comunità si erano tro 
vat: tutti schierati da una nar- 
te della barricata contro gli 
USA. al momento delle trat¬ 
tative tariffarie per il Kenne¬ 
dy round. K aveva affermato 
i h°. proprio «ulla base di 
riuar.to di nuovo egli andava 
i ogliendo negli orientamenti 
ce: partners. egli si sarebbe 
recato volentieri a Roma. 

Il vertice costituirà dunque 
essenzialmente un serio con¬ 
fronto tra De Gaulie e i capi 
ni governo delle altre 5 Na¬ 
zioni «ulla questione-chiave: è 
possibile un'organizzazione 
dell’Europa a fi sulla base del¬ 
l'autonomia dall'America. in 
rampo politico e militare? Se 
a noi non è successo nulla 
abbandonando la NATO — af- 
f-rmera in sostanza De Gaul- 
.c. rivolgendosi ai cinque — 
rosa poirebbe accadere a voi. 
a.inrrr.e la Francia ha già pre¬ 
so po<.mvamente questa stra¬ 
da'’ N.,n avreste che da gua¬ 
dagnarvi la vostra indipen¬ 
denza. e potreste assicurarvi 
co«i la garanzia essenziale per 
restare fuori da un conflitto, 
voluto dagli americani, e che 
non sarebbe il vostro. 

Il generale sarà ricevuto, 
come abbiamo già scritto, 
mercoledì mattina da Paolo 
VI. Il cerimoniale approntato 
è fastoso. Il particolare più 
curioso è ii seguente: De Gaul¬ 
le passerà in rivts’a i reparti 
della Guardia pontificia, dopo 
che questi si saranno immo¬ 
bilizzati sull’attenti ai canto 
della « Marsigliese ». Sembra 
che sarà la prima volta che 
l’inno dei rivoluzionari del 
1789 risuonera dentro la città 
del Vaticano. 

Maria A. Macciocchì 


ne che va oltre qualsiasi im¬ 
maginazione ». 

Il Presidente egiziano ha ri¬ 
cordato che prima dell’aggres- 
sionti israeliana e franco-ingle¬ 
se del '56 « non era jiermes- 
so alle navi israeliane di en¬ 
trare nelle (U'que di Akaba. 
Adesso abbiamo ristabilito la 
situazione per spazzare via le 
ultime vestigia dell’aggressio¬ 
ne imperialista del ’56... Gerii 
Paesi dicono che le acque di 
Akaba sono acque internazio¬ 
nali, ma non esistono accordi 
al riguardo. Il golfo di Akaba 
e le acque del suo ingresso 
sono ncque territoriali egizia¬ 
ne. Chi la pensa diversamen¬ 
te non fa che incitare Israele». 

Il Presidente ha aggiunto 
che il passaggio del canale di 
Suez, sarà interdetto alle na¬ 
vi dei Paesi che nppoggeranno 
Israele in caso di guerra ». 

Nasser ha tuttavia precisa¬ 
to che « il problema che vi¬ 
viamo attualmente non è il 
problema di Tirati o di Aka¬ 
ba. o quello del ritiro della 
forza di emergenza dell'ONU. 
E’ un problema molto più 
ampio: quello della aggres¬ 
sione contro il popolo pale¬ 
stinese, e di una continua mi¬ 
naccia contro il popolo ara¬ 
bo ». Il problema fondamen¬ 
tale « è costituito dall’aggres¬ 
sione contro uno Stato arabo, 
la Palestina, che ancora con¬ 
tinua con l’appoggio dell’im¬ 
perialismo ». Ma u l’Egitto è 
di nuovo nel Sinai, ed è pron¬ 
to ad affrontare Israele c gli 
Stati Uniti che l’incoraggia¬ 
no ». «« Israele ha passato tut¬ 
ti i limili a non possiamo in 
nessun modo tollerarlo. Se 
Israele scatenerà la guerra, da 
parte nostra siamo pronti, noi 
non accetteremo mai la coe¬ 
sistenza con Israele. Un mi¬ 
lione di persone sono senza 
tetto a causa della usurpazio¬ 
ne israeliana, e noi crediamo 
nel diritto dei palestinesi a 
riconquistare le loro case. Co¬ 
loro che stanno con Israele 
sono i nostri nemici e coloro 
che stanno con noi sono i no¬ 
stri amici ». 

Nasser ha denunciato anco¬ 
ra una volta la diretta respon¬ 
sabilità degli Stati Uniti, che 
incoraggiano l’aggressione i- 
sraeliana, e della Gran Bre¬ 
tagna, prima ispiratrice del¬ 
la creazione dello Stato di I- 
sraele. Ha apprezzato l’onestà 
di De Gaulle, che « non si è 
alleato con Israele come non 
si è alleato con gli arabi ». 

Il Presidente egiziano ha dn- 

Arminio Savioli 
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Oggi la riunione 
del Consìglio 
di sicurezza 

NEW YORK, 28 maggio 

Il Consiglio di sicurezza del¬ 
le Nazioni Unite si riunirà do¬ 
mani sera alle 19 (ora italia¬ 
na), dopo la richiesta della 
RAU affinché venga rapida¬ 
mente ripreso l’esame della 
situazione nel Medio Orien¬ 
te. Il Consiglio dovrà anche 
discutere il rapporto di U 
Thant sul recente viaggio ut 
Cairo. 

Nel frattempo è stato dira¬ 
mato, dalla delegazione israe¬ 
liana, un comunicato nel qua¬ 
le si accusa la RAU di voler 
fi distogliere l’attenzione inter¬ 
nazionale dalla tensione che 
essa stessa ha creato nel Me¬ 
dio Oriente » e dove si defini¬ 
scono prive di fondamento le 
proteste egiziane. Negli am¬ 
bienti della delegazione ingle¬ 
se si è appreso che il gover¬ 
no britannico intende studia¬ 
re il rapporto del segretario 
generale dell'ONU. « con ur¬ 
genza e con la massima atten¬ 
zione ». e che le preoccupazio¬ 
ni di U Thant sono condivise 
a Londra. 

Per quanto riguarda l'atteg¬ 
giamento amorà'ano. pur con¬ 
tinuando il clima di intimida¬ 
zione nei confronti degli Stati 
ambi, qualche incrinatura in¬ 
comincia ad apparire tra i va¬ 
ri ambienti politici. I senato¬ 
ri Javits o Percy, per esempio, 
nello stesso momento in cui 
aflermavano la necessità di 
preservare l’integrità del ter¬ 
ritorio israeliano, hanno ag¬ 
giunto che « deve essere usa¬ 
to qualsiasi mezzo di pres¬ 
sione. senza arrivare al ricor¬ 
so alle armi ». 

Di ben diverso tenore la di¬ 
chiarazione dpi senatore Sy- 
mington; costui ha affermato 
che nel Medio Oriente la mo¬ 
derazione — per il benessere 
e la sicurezza futuri degli Sta¬ 
ti Uniti — è più importante 
che nell’Estremo Oriente. 

Di vario tipo, comunque, so¬ 
no gli stimoli rivolti al gover¬ 
no americano affinchè continui 
sulla linea fin qui scelta. C’e 
stata infatti una lettera di ot¬ 
to personalità cristiane, tra 
cui Luther King, in cui si 
chiede — come riportano le 
agenzie — di agire in appog¬ 
gio di Israele per il transito 
delle sue navi negli stretti di 
Tiran. Tuttavia lo stesso John¬ 
son, nell’incontro con Eban, 
avrebbe sì offerto ogni aitilo 
all’esponente di Tel Aviv, ma 
avrebbe notato come i traffici 
del porto di Eilath non siano 
affatto vitali per la vita d’I¬ 
sraele. 



Per lo sc udetto di t A » 
appuntamento a giovedì 


Varese promosso 

Spareggio fra Monza e Como per decidere 
chi salirà in *B» con Perugia e Bari 


Si è conclusa ieri la parte cosiddetta « accade¬ 
mica » del campionato di serie A: quattro par¬ 
tite che non avevano piu interesse diretto sulla 
classifica e che serviranno solo a completare la 
schedina del Totocalcio. L’interesse degli appas¬ 
sionati di «« foot ball » è infatti tutto concentrato 
sulla giornata di giovedì 1 giugno, allorché si avra 
l'epilogo deila lotta per io scudetto e per la re¬ 
trocessione. 

Per io scudetto si giocherà a Mantova, dove sara 
ospite l’Inter. reduce dalla mortificante sconfitta 
« europea » a Lisbona, e si giocherà a Torino, dove 
l’irriducibile Juventus (a un punto dai campioni» 
se la vedrà con una «disperata», la Lazio. Tutto 
e ancora possibile, quindi, anche l'eventualità che 
«i arrivi no uno «spareggio» come nella stagio¬ 
ne 1963-fi4 danno del «doping») fra Bologna e 
Inter. 

Per la retrocessione sono in programma, oltre 
a JuveLazio tincontro «doublé face»», anche Vi- 
fenza-Bologna, Spal-Venezia e Brescia-Caglian. 
Peggio d: tutte sta la Lazio, «taccata da un punto 
dalle altre tre, ma anche la posizione del Vicen¬ 
za (che riceve l’orgoglioso Bologna) non e delle piu 
rosee. 

In serie B, dopo la Sampdoria, anche il Varese 
ha ottenuto il punto della « promozione matema¬ 
tica » e il prossimo anno rivedremo la simpati¬ 
ca .squadra biancorossa in serie A dopo un solo 
anno di « purgatorio ». Aggrovigliatissima invece ia 
situazione in coda alla classifica. 

In serie C, tutto deciso al vertice nei gironi 
B e C (Perugia e Bari promosse con molto an¬ 
ticipo), resta invece da deimire la « testa » del 
girone A, per la quale occorrerà uno sparaselo 
fra Monza c Como. I monzesi hanno pareggiato 
(al 90!) a Chiavan e il Como, battendo il Rapallo. 
It ha raggiunti: la « bella » si fare probabilmente 
a Milano o a Varese. 
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Longo 

re pjchi giorni fa hi zona smi¬ 
litarizzata dalla quale ancora 
oggi rifiutano di ritirarsi de¬ 
finitivamente e dalla quale 
hanno deportato per ammas¬ 
sarla in campi di concentra¬ 
mento tutta la popolazione 
civile. 

La grande lotta popolare 
contro l'aggressione america¬ 
na ha già costretto il presi¬ 
dente del consiglio Moro a ri¬ 
nunciare ad esprimere In pub¬ 
blico, come faceva nei mesi 
scorsi, « comprensione » per 
questa guerra atroce ohe gli 
.Stati Uniti conducono contro 
il popolo vietnamita. E’ que¬ 
sto un risultato non trascura¬ 
bile, frutto di una mobilita¬ 
zione popolare che ha scosso 
la coscienza di milioni e mi¬ 
lioni di italiani di ogni ten¬ 
denza politica. Ma di fronde 
aH’aggravarsj della situazio¬ 
ne questo non basta ancora. 
Il governo ituliuno, il gover¬ 
no di centro -‘-inlstra deve 
condannare apertamente que¬ 
sta aggressione, deve chieder¬ 
ne la cessazione immediata e 
in primo luogo {leve chiedere 
la tino dei bombardamenti 
contro la Repubblica democra¬ 
tica vietnamita. E’ questa la 
richiesta che si leva ora in 
ogni parte d’Italia e che noi 
rinnoviamo oggi esprimendo 
al popolo vietnamita la no¬ 
stra solidarietà piena nella lot¬ 
ta eroica che esso conduce per 
la liberta e l'indipendenza. 

■ t dirigenti del governo di 
contici - sinistra, i dirigenti 
della Democrazia cristiana so¬ 
no pero stati incapaci sino a 
questo momento rii raccoglie¬ 
re questa richiesta unitaria. 
L'altro giorno ancora parlan¬ 
do qui a Siena l’onorevole Ru¬ 
mor. segretario della DC. non 
ha trovato una sola parola 
per condannare i bombarda¬ 
menti e l'aggressione ameri¬ 
cana ed ha attenuato che le 
manifestazioni per lu pace che 
si svolgono in questi giorni 
nel nostro Paese sarebbero 
delle manifestazioni « prete¬ 
stuose». Noi chii diamo al¬ 
l’onorevole Rumor -- ha det¬ 
to Lungo — se egli consideri 
« pretestuosa » anche l'inizia¬ 
tiva dt quei 1(58 sacerdoti che 
iì giorno prima del suo di¬ 
scorso a Siena si sono recati 
all'ambasciata americana a 
Roma per consegnare una let¬ 
tera di protesta contro la con 
linuazlnne rieU’aggressione ni 
Vietnam e per chiedale la li¬ 
ne dei bombardamenti. Nei 
soldati americani che getta¬ 
no bombe, si legge in questa 
lettera, i popoli poveri del¬ 
l'Oriente asiatico vedono l'Oc¬ 
cidente ricco, potente e cri¬ 
stiano che invece di avvici¬ 
narli con una parola ed una 
azione di solidarietà e di pa¬ 
ce li attacca con le armi più 
micidiali e con le oppressioni 
più violente. Si legge anche, 
in questa lettera, che i popo¬ 
li vogliono la pace ma una 
pace vera «• non una pax ame¬ 
ricana imposta al mondo dal¬ 
le armi dì guerra americane. 

Anche questi , sacerdoti e 
questi seminaristi ricadono 
probabilmente nella condan¬ 
na dell'on. Rumor e nell'ac¬ 
cusa che egli rivolge a noi 
comunisti di non sapere da¬ 
re un giudizio obiettivo sulla 
situazione. Un giudizio obiet¬ 
tivo sulla situazione richiede 
oggi, come hanno fatto que¬ 
sti sacerdoti, di dire pane al 
pane e vino al vino, e di de¬ 
finire una aggressione e un 
attentato alla pace la guerra 
di sterminio che gli Stati Uni¬ 
ti conducono contro il Viet¬ 
nam. Un giudizio obiettivo 
sulla situazione richiede oggi 
di riconoscere e di condanna¬ 
re le responsabilità della NA¬ 
TO e del Patto Atlantico per 
il colpo di Stato fascista che 
i generali e i colonnelli han¬ 
no realizzato in Grecia ar¬ 
restando e deportando mi¬ 
gliaia e migliaia di antifasci¬ 
sti e di democratici. Un giu¬ 
dizio obiettivo si impone an¬ 
che per la crisi che ha in¬ 


vestito il Medio Oriente e 
il Mediterraneo e che rischia 
di trascinare anche il nostro 
Paese, per la presenza della 
VI flotta americana nei no¬ 
stri porti, in avventure di 
guerra. 

Ma non è un giudizio obiet¬ 
tivo, è anzi una vera e pro¬ 
pria provocazione di tipo raz¬ 
zista. la campagna che mol¬ 
ti organi di stampa e anche 
numerosi esponenti dt parti¬ 
ti governativi sono andati sca¬ 
tenando in questi giorni con¬ 
tro i popoli arabi e che ha 
già avuto oggi anche dei ri¬ 
flessi di politica interna con 
il violento attacco che il 
Corriere detta Sera, organo 
della grande borghesia, ha 
mosso contro il ministro Pan¬ 
tani, chiedendo una revisione 
totale della politica sin qui 
seguita nei confronti del 
mondo arabo Questa gente 
non si vuole rendere conto 
che la politica delle canno¬ 
niere o finita ed è finita per 
sempre e che non bastano le 
portaerei della VI flotta ame¬ 
ricana per spingere indietro 
il processo di conquista del¬ 
l'indipendenza da parte dei 
popoli arabi e africani. 

Questi organi di stampa, 
qtic-ti uomini politici dei par¬ 
titi governativi si sono spin¬ 
ti ancor piti in la. animati 
da una sola preoccupazione: 
ciucila di creare* ostacoli al¬ 
l’ulteriore sviluppo in Italia 
del grande movimento di lot¬ 
ta per lu pace, e sono giunti 
a tentare contro 11 nostro 
partito una speculazione lat¬ 
ta di menzogne e di calun¬ 
nie, quasi che il nostro par¬ 
tito si tosse trovato m diffi¬ 
coltà di fronte alla crisi del 
Medio Oriente. Non a noi pp- 
ro costoro possono preten¬ 
dere di dare lezione. Il no¬ 
stro partito in tutta la sua 
esistenza ha sempre combat¬ 
tuto u non a parole ma con 
1 latti, ogni forma di razzi¬ 
smo e di antisemitismo men¬ 
tre tanti dei critici di oggi 
allorché si trattava di com¬ 
battere il fascismo e il na¬ 
zismo anche con le armi al¬ 
la mano, si trovavano dal¬ 
l'altra parte della barricata 
con le brignte nere e con gli 
assassini ili Auschwitz e di 
Mauthnusen. 

La posizione nostra sulla 
crisi del Medio Oriente è 
chiara e lineare e l'ha espo¬ 
sta con precisione la Dire¬ 
zione del nostro partito. Ma 
l’impudenza e l'imprudenza 
dei nostri critici giungono fi¬ 
no al ridicolo di contrappor¬ 
re un telegramma della se¬ 
greteria della federazione di 
Roma del PCI inviato al Pre¬ 
sidente dell'Unione delle co¬ 
munità israelitiche, al docu¬ 
mento pubblicato giovedì dal¬ 
la Direzione del partito. « Il 
messaggio, scrive VAvantif. 
appare in netto contrasto 
con la posizione ufficiale che 
il Partito comunista ha man¬ 
tenuto sulla situazione del 
Medio Oriente ». « Il docu¬ 
mento è importante, commen¬ 
ta a sua volta La Stampa, 
perchè praticamente è In 
aperto contrasto con la linea 
ufficiale ». E don si accorgo¬ 
no i redattori dell'organo del 
Partito unificato e del quo¬ 
tidiano torinese che quel te¬ 
legramma trascrive invece, 
parola per parola, proprio le 
parti essenziali del documen¬ 
to. Animati dalla volontà di 
dire male sempre e comun¬ 
que del nostro partito, fini¬ 
scono per non saper nem¬ 
meno pili leggere e hanno 
solo occhi per non vedere. 

Noi consideriamo grave, e 

10 ribadiamo oggi, la situa¬ 
zione determinatasi nel Medio 
Oriente dove appare tragica¬ 
mente possibile l’aprirsi di 
un nuovo focolaio di guerra 
che travolgerebbe in una ca¬ 
tastrofe quei popoli e rende¬ 
rebbe ancor più drammatico 

11 rischio di un conflitto di 
proporzioni mondiali. I pro¬ 
blemi che esistono in quella 
parte del mondo e in primo 
luogo i problemi dei rapporti 
tra gli Stati del Medio Orien- 


Aperto ieri a Rimini 
il Congresso dell'UGI 

imposta la costituzione di un 
«sindacato degli studenti» 


RIMINI. ?S rn*cc o 

Si c aperto oggi pomeriggio 
a Rimini il 16* Congresso del¬ 
l’Unione Goliardica Italiana. 
Nella sede del Circolo Carlo 
Porta, dove si svolgono i la¬ 
vori che dovrebbero conclu¬ 
dersi martedì prossimo, sono 
presenti i delegati provenienti 
da 27 atenei dove ÌT’GI e rap¬ 
presentata. La sinistra univer¬ 
sitaria si prepara a condurre 
un bilancio delle lotte studen¬ 
tesche che. in que--ti ultimi 
mesi, sono state condotte nel¬ 
le università e nelle scuole c 
che hanno visto una parteci¬ 
pazione ampia come mai per 
il passato, impegnata nella 
battaglia per la riforma demo¬ 
cratica degli atenei, m forme 
articolate e acute attorno alle 
quali si è raccolta l’adesione 
massiccia delle nuove leve u- 
niversitarie 

Occupazioni, scioperi, as¬ 
semblee e manifestazioni so¬ 
no stati il crogiolo nel quale 
il movimento universitario ha 
maturato la sua coscienza sin¬ 
dacale e politica; ha misurato 
la sua combattività e ha sem¬ 
pre legato la sua battaglia al¬ 
la solidarietà con tl Vietnam, 
con gli studenti spagnoli, con 
quelli greci, allargando il si¬ 
gnificato della lotta per la ne- 
mocrattzza7Ìone delle struttu¬ 
re universitarie ai tempi piu 
generali della pace e la liber¬ 
tà dei popoli. 

Il 16- Congresso delTGI è 
per questo dedicato alla me¬ 
moria di Paolo Rossi che con 
la propria vita ha dimostrato 
al Paese che l’impegno assun¬ 
to 20 anni Ta quando 1TIGI 
fu fondata nel 1946 a Venezia 


da un gruppo di universitari 
antifascisti, è ancora vivo. 

Nelle tesi del congresso rìel- 
l’UGI. che rispecchiano in 
parte la relazione che il presi¬ 
dente Marcello Inghitesi ha te¬ 
nuto in serata — e sulla qua¬ 
le ci proponiamo di riferire 
più particolarmente domani — 
l'indicazione generale propo¬ 
sta è quella della formazione 
di un’organizzazione sindaca¬ 
le di massa degli studenti: un 
sindacato che abbia le caratte¬ 
ristiche di autonomia, unità e 
democrazia tali da permette¬ 
re un collegamento permanen¬ 
te con gli universitari, tate da 
individuare obiettivi concreti 
e puntuali da proporre alle 
lotte degli studenti per la ri¬ 
forma democratica doU'istru- 
zione superiore e tale da assi¬ 
curare la presenza a’tiva a tut¬ 
ti i livelli del movimento stu¬ 
dentesco organizzato nella u- 
niversita. 


Tutti i venatori comunisti 
unu eccezion* alcuna sono te¬ 
nuti ad essere presanti alle 
sedute del Senato da martedì 
30 in poi. 


LE TEMPERATURE 


Del zeno 

Verone 

Trieste 

Venetie 

Milano 

Torino 

Geno»» 

■oto«ne 

Firer.te 

fisa 

Ancona 

ferviia 

fescera 


L'Aquila 

FI omo 

Campofc. 

Beri 

Napoli 

fotenza 

Cetanzere 

Renio C. 

Messine 

fatermo 

Catanie 

Affilerò 

Cellieri 


11 27 
10 30 
tS U 
13 35 
13 I« 

12 25 
15 25 
12 30 
17 25 
1« 25 
10 30 
15 33 
20 2 * 


te possono e devono essere 
risolti solo attraverso lu trat¬ 
tativa e nella pace respingen¬ 
do ogni pretesa di ingerenza 
imperialistica e riconoscendo 
11 diritto di ogni nazione al¬ 
l’indipendenza e alla sicurez¬ 
za. In questo quadro noi ri¬ 
conosciamo oggi, come abbia¬ 
mo sempre riconosciuto in 
passato, il diritto dello Stato 
di Israele alla piena indipen¬ 
denza nazionale e ribadiamo 
l’ausplclo del suo sviluppo in 
una situazione di pace, di 
convivenza e di collaborazio¬ 
ne con le nazioni vicine, in¬ 
dipendentemente da ogni dif¬ 
ferenza di razza e di religio¬ 
ne. Noi affermiamo allo stes¬ 
so tempo che non si può e 
non si deve chiudere gli oc¬ 
chi sugli intrighi degli impe¬ 
rialisti nel Medio Oriente, i 
quali prendono le mosse sia 
dagli interessi delle grandi 
compagnie petrolifere sia dal 
tentativo di arrestare il pro¬ 
cesso di unificazione e di con¬ 
solidamento dei Paesi che si 
sono liberati dal dominio co¬ 
loniale. 

Quando si dimentica questo, 
quando si dimentica la poli¬ 
tica dell'imperialismo, si fini¬ 
sce come è successo a Pietro 
Nonni, con assumere posizio¬ 
ni che persino l’onorevole Ma- 
lagodi si è sentito in dovere 
di elogiare. L’esperienza del¬ 
l’aggressione del 195(1 contro 
la Repubblica araba unita non 
può essere dimenticata per¬ 
chè questi pericoli sono an¬ 
cora presenti, se persino il 
Corriera della Se, a deve ri¬ 
conoscere stamane che certi 
ambienti del governo di Israe¬ 
le sembrano orientati a lan¬ 
ciare una offensiva e « un at¬ 
tacco massiccio di sorpresa », 
nel tentativo di trascinare la 
Inghilterra e l’America in una 
guerra contro t Paesi arabi. 
Noi denunciamo fortemente 
questi pericoli e questi propo¬ 
siti folli i quali rischiano di 
gettare il mondo in una ca¬ 
tastrofe. 

La gravità della situazione 
impone a tutti i Paesi inte¬ 
ressati la massima responsa¬ 
bilità. come lm ancora am¬ 
monito stanotte il segretario 
generale dell’ONU. e in que¬ 
sto senso, per salvare ancora 
una volta la pace minacciata, 
si stanno muovendo in queste 
ore i dirigenti dell'Unione So¬ 
vietica. Il nostro compito, in 
un momento così serio non 
può però essere quello di at¬ 
tendere passivamente lo svi¬ 
luppo degli avvenimenti. Il 
nostro compito è quello di 
sviluppare ancora il movimen¬ 
to per la pace: per la pace 
nel Vietnam, per la pace nel 
Medio Oriente e per la pace 
nel mondo. 

La crisi del Medio Oriente 
minaccili direttamente l'Italia 
e il primo obiettivo rhe si 
milione in questo momento a 
tutte le forze di nnce nel no¬ 
stro Paese, è quello di riven¬ 
dicare l'allontanamento immo. 
dialo dai nostri porti della 
VI flotta americana, l’allon¬ 
tanamento dnllTtalia di tutte 
le basi straniere e degli or. 
dieni atomici che vi sono de¬ 
positati. l’inizio di una nuo¬ 
va politica estera che assicuri 
un reale contributo itallnno 
alla sicurezza europea e al 
superamento dei blocchi con¬ 
trapposti. Noi chiamiamo le 
masse nonolari alla più gran¬ 
de vigilanza — ha proseguito 
Longo — chiamiamo tutte le 
forze di pace ad intensificare 
ancora la loro azione, chia¬ 
miamo gli elettori dellTl giu¬ 
gno a manifestare concreta¬ 
mente con un voto per il no¬ 
stro partito. la loro volontà di 
pace e la loro condanna ner 
la colitica di guerra dell'im- 
porinlismo americano. 

Nella seconda parte del 
suo discorso il compagno 
Longo ha sottolineato la re¬ 
sponsabilità dei socialisti per 
avere rotto l’Amministrazione 
unitaria a Siena e per avervi 
imposto un commissario, ed 
ha tracciato le varie tappe 
della involuzione del centro- 
sinistra, il quale si è rivelato 
incapace di affrontare i pro¬ 
blemi di fondo del Paese. E’ 
per questa incapacità del go¬ 
verno che tutto ristagnn e im¬ 
putridisce e cresce il males¬ 
sere delle grandi masse po¬ 
polari che si esprime in va¬ 
ste lotte che noi appoggiamo 
e sosteniamo, lotte rhe non 
hanno soltanto carattere ri- 
vendicativo. Queste lotte iti- 
fatti pongono l’esigenza di 
una organica politica di rifor¬ 
ma c di un nuovo orientamen¬ 
to della politica nazionale. 

Dopo aver sottolineato il 
significato e l’efficacia della 
opposizione dei comunisti. 
Longo ha posto in rilievo il 
bilancio negativo delia parte¬ 
cipazione tlei socialisti al go¬ 
verno ed ha affermato che le 
forze veramente democratiche 
rhe vi sono dentro e fuori 
dei partiti del centro-sinistra 
non possono pili tollerare il 
prolungarsi di una situazione 
così pericolosa per il pro¬ 
gresso democratico del nostro 
Paese. 

Rispondendo a Nenni che 
aveva parlato ieri sera a Sie¬ 
na. il segretario del PCI ha 
poi rilevato che cedendo alle 
imposizioni delle forze con¬ 
servatrici che dirigono la 
DC. non si da scacco alla rea¬ 
zione ma la si incoraggia nel¬ 
le sue pretese e nell? sue pro¬ 
vocazioni. Dopo avere ricor¬ 
dato i fatti del luglio '60 e le 
polemiche attuali sulla crisi 
del tu, Longo ha aggiunto 
che anche oggi, di fronte ad 
una aggravata situazione in¬ 
terna e intemazionale, noi di¬ 
ciamo alto e forte che ogni 
tentazione di ricorso alla ma¬ 
niera forte e autoritaria si 
sventa e si combatte non con¬ 
fidando nelle assicurazioni di 
coloro stessi che sono tentati 
di farvi ricorso ma passando 
alla mobilitazione politica e 
morale delia classe operaia, 
dei lavoratori e dei democra¬ 
tici e stimolando l’unità delie 
forze antifasciste e la difesa 
della democrazia attraverso 
l'impegno di partiti e gruppi 
anche diversamente collocati, 
ma che con la loro unità pos¬ 
sono impedire alla reazione 
di scendere sul terreno della 
violenza e che anche in que¬ 
sto caso sarebbero in grado 
di infliggerle un colpo deci¬ 
sivo. 

Noi non abbiamo dimenti¬ 
cato e non dimentichiamo la 
lezione data a Tambroni c al¬ 
la DC nel luglio 1960. Non se 
la dimentichino nemmeno 
quanti intendessero ripetere 
questo tentativo. Noi indichia¬ 


mo la via della più larga uni¬ 
tà di tutte le forze di sinistra 
laiche e cattoliche. Cosi fa¬ 
cendo ci muoviamo in armo¬ 
nia con una esigenza profon¬ 
da che si viene manifestando 
nel Paese e che si esprime an¬ 
che nel ricostituirsi di ammi¬ 
nistrazioni popolari in molte 
località dove nei mesi scorsi 
si è cercato di dar vita, con 
risultati negativi, a Giunte di 
centro-sinistra. 

Purtroppo i socialisti sene¬ 
si si rifiutano di tenere con¬ 
to delle lezioni dei fatti e si 
dichiarano disposti a ricorre¬ 
re una volta di più al com¬ 
missario. Ma Siena ha biso¬ 
gno di un sindaco e non di 
un commissario. Decisiva — 
ha concluso Longo, salutato 
da una calorosa ovazione — 
è perciò una sicura avanzata 
del PCI alle elezioni dell'll 
giugno per arrivare ad una 
maggioranza di sinistra nel 
prossimo Consiglio comunale. 

Nasser 

lo la sensazione di ritenere 
che una ferma presa di posi¬ 
zione fosse indlspensnbile al¬ 
la vigilia della riunione del 
Consiglio di sicurezza, solle¬ 
citata dal suo stesso governo, 
e mentre gli USA insistono 
perchè lo stretto di Tirati sia 
riaperto al passaggio delle na¬ 
vi israeliane. Tuttavia, come 
d'abitudine. Nasser si è mo¬ 
strato sensibile anche al peri¬ 
colo rhe un conflitto arabo¬ 
israeliano rappresenterebbe 
per il mondo: « Se una guer¬ 
ra scoppiasse fra Israele e i 
Paesi arabi, essa sarebbe li¬ 
mitala e non si estenderebbe 
al mondo intero. Se i « man¬ 
nes » sbarcheranno in Israele 
e se questo Paese ci attacche¬ 
rà, noi considereremo questo 
attacco come un atto di ag¬ 
gressione da parte degli Sta¬ 
ti Uniti, contro l'intera inizio 
ne araba. Noi non chiedere¬ 
mo a nessuno dei Paesi amici 
di intervenire ma lasceremo 
a loro la caia di decidere. Noi 
non cogliamo un confronto 
fra gli Stati Uniti e l’URSS. 
Vorrebbe dire una guerra 
mondiale, ciò che non augu¬ 
riamo ». 

Il Presidente egiziano ha di¬ 
chiarato che la nascita stes¬ 
sa di Israele è stata un atto 
di aggressione contro gli ara¬ 
bi. « Israele non si è mai con¬ 
formata alle risoluzioni del¬ 
l’ONU. Noi non abbiamo al¬ 
cuna speranza di trattative 
concernenti una soluzione glo¬ 
bale del problema palestine¬ 
se. Lu flave desiderata dagli 
arabi è una pace basata sul¬ 
la giustizia e che consenta 
agli arabi palestinesi di ritor¬ 
nare nella loro terra ». « La 
guerra è inevitabile'* » — si è 
chiesto Nasser. e ha risposto: 
« Lasciamo ad Israele deci¬ 
dere ». 

Mentre si è rafforzato mi¬ 
litarmente ed economicamen¬ 
te grazie agii Stati Uniti. I- 
sraele non ha mai fatto un 
solo atto inteso a restituire 
al popolo palestinese i suoi 
diritti, o a indennizzarlo. 
Nasser ha dichiarato altresì 
che la RAU « accetterà l’ar¬ 
mistizio c l'accordo armisti¬ 
ziale, purché Israele accetti 
la rinascita della commissio¬ 
ne mista israclo egiziana», au¬ 
spicata da U Thant. 

Ancora una volta, come si 
vede, si tratta di un discorso 
fermo e inflessibile sui punti 
fondamentali, ma moderato 
nel senso che Nasser non 
profferisce minacce e si li¬ 
mita a rivendicare il diritto 
del suo Paese a difendere la 
sua piena indipendenza e i 
diritti dei palestinesi, sanciti 
innumerevoli volte dall’ONU, 
ma sempre ignorati da I- 
sraele. 

Non una sola parola sul ri¬ 
corso alla violenza, se non in 
risposta aH’aggressione, nem¬ 
meno per ripristinare i dirit¬ 
ti dei profughi palestinesi. 
Anzi, fra le righe, si colgono 
nelle parole di Nasser sfu¬ 
mature evidenti di offerte di 
negoziati, se fondati su equi¬ 
tà e giustizia. 

Oggi l'Egitto ha chiesto al 
segretario generale dell’ONU 
che il contingente canadese di 
quella che era la forza del- 
l'ONU a Gaza lasci il territo¬ 
rio della RAU entro 48 ore, 
a causa della politica del Ca¬ 
nada. che spalleggia Washing¬ 
ton: questa politica potrebbe 
influenzare il contingente e 
creare complicazioni. Nella 
RAU è stata proclamata la 
pena di morte per ì delitti 
contro la sicurezza dello Sta¬ 
to. anche se commessi da stra¬ 
nieri 

lai primo incidente di un 
certo rilievo è avvenuto og¬ 
gi nel deserto del Negev, pres 
so Nitsana, dove una pattu 
glia israeliana ha fermato un 
automezzo militare egiziano e 
fatto prigionieri i tre ufficiali 
• un colonnello, un maggiore 
e un capitanoi e due soldati 
che l’occupavano. Gli Israe¬ 
liani sostengono che l’auto si 
trovava nel loro territorio. 

Continuano intanto le dimo¬ 
strazioni di attiva solidarietà 
con Egitto e Siria da parte 
degli altri Paesi arabi. Il pri¬ 
mo ministro del Kuwait, 
sceicco Al Ahmad, ha dlchia- 
to che invierà un contingen¬ 
te. A Bagdad, si è apprese 
che truppe irakene hanno co¬ 
minciato a trasferirsi nella 
RAU. Radio Mecca ha annun¬ 
ciato che in tutte le città del- 
l’Aravia saudita si stanno for¬ 
mando unità por la difesa ci¬ 
vile. 

Notizie da Israele indicano 
rhe, dopo il rientro da Wash¬ 
ington del ministro degli E- 
steri Abba Eban. che ha su¬ 
bito conferito con 11 premier 
Eshkol. si è riunito oggi il 
consiglio dei ministri che esa¬ 
minerebbe la eventuale for¬ 
mazione di un « governo di 
emergenza ». 


Drammatico 
messaggio 
di U Thant 
a Ginevra 

GINEVRA, 28 maggio 
In un messaggio inviato al¬ 
la conferenza privata « Pacem 
in Terris ». che si è aperta og¬ 
gi a Ginevra, il segretario ge¬ 
nerale dell’ONU, U Thant, ha 


dichiarato che « certi Paesi » i 
quali proclamano fedeltà ai 
principi della Carta dell’ONU, 
in realtà « preferiscono segui¬ 
re la loro strada senza tener 
conto degli obblighi che la 
Carta dell'ONU impone loro ». 

«Fu il pericoloso andazzo 
di non tener conto degli im¬ 
pegni intemazionali solenni e 
di stracciare t trattati come 
pezzi di carta che condusse a 
due guerre mondiali. Oggi, io 
redo una tendenza analoga, 
da jMirte di governi impegna¬ 
ti nel perseguimento dei lo¬ 
ro interessi nazionali, a non 
tener conto degli impegni in¬ 
temazionali... Considero que¬ 
sta politica tanto pericolosa 
da condurci , se non ci ha 
giù condotto, sull'orlo della 
terza guerra mondiale». 

U Thant. nel suo messag¬ 
gio, non ha citato esplicitu- 
mente alcuna potenza, ma al¬ 
la luce delle sue precedenti 
dichiarazioni e dell» concre¬ 
ta situazione internazionale le 
sue parole sono estremamen¬ 
te trasparenti. 

Scambio 
di messaggi 
Fanfani-Brown 

ROMA, 28 maggio 
11 ministro degli Affari Este¬ 
ri di Gran Bretagna, George 
Brown, ha fatto pervenire feri 
sera un messaggio al ministro 
degli Esteri on. Amlntore F«n- 
fani, tramite l’incaricato di 
Affari a Roma. 

Stamani, tramite rambascia- 
tore d’Italia a Londra, l’ono¬ 
revole Fanfanl ha fatto conse¬ 
gnare la sua risposta al mini¬ 
stro Brown. 


Riflessi italiani dell'aggressione USA nel Vi etnam e della crisi nel Medio Oriente 

La situazione internazionale 
tema dei discorsi politici 

Napolitano sottolinea a Pisa la coerente posizione di pace dei comunisti ita¬ 
liani - La «Nazione» elogia i dirigenti del PSV per il Medio Oriente - Maca¬ 
iuso indica la strada per il superamento della crisi del centro-sinistra in Sicilia 


ROMA, 28 maggio 

Nuove conferme sul carat¬ 
tere e gli obiettivi della cam¬ 
pagna anticomunista scatenala- 
si in seguilo alla eii-t medio- 
orientale sono venule oggi dai 
commenti poliliei e dai discor¬ 
si domenicali di esponenti del 
centro-sinistra, alcuni dei quali 
improntati a un volgare e ir- 
re-ponsaliile disegno di -Irimien- 
tnli//a/iolie. Il ministro Colom¬ 
bo, parlando a l’i-.i, bu fallo 
addirittura rieran» al tubo pili 
sfaccialo, allenuaiido elle i co¬ 
munisti italiani « appoggiano In 
aggres-ione a un Paese a noi vi¬ 
cino e per giunta a direzione so¬ 
cialista ». Gli lm fatto eco lo 
on. Preti, con un di-corso che 
-embra fruito della fnuta-iu ili 
un precidente di Gomitato civi¬ 
co. 

Il direttore della Xazitmv, En¬ 
rico .Mattel, nel pro-eguire la 
sua campagna propugundi-tica 
contro il l'CI (guardandosi be¬ 
ne, naturalmente, dal pubblica¬ 
re alleile un rigo delle pre-e di 
po.-i/iom; nllieiali del partito). 


non nu-eonde la sua soddisfa¬ 
zione per il fatto che i sociali¬ 
sti. sin pure attraverso molte 
differenze e -Lunature, hanno 
conce—o molto all'iniziativa fre¬ 
netica della grande stampa bor¬ 
ghesi- italiana. Ita qui un elo¬ 
gio -filza riserve ai dirigenti d(l 
PSU, soprattutto — roui’è ov¬ 
vio — per la loro « contrappo¬ 
sizione frontale ai comunisti ». 

I temi dellu politica estera 
sono stati affrontali anche dal 
co—egrelario sociali-tn Di* Mar¬ 
ina*. clic ha parlalo a Napoli. 
Egli ha ripetuto la richiesti! del¬ 
la line dei bombardamenti ame¬ 
ricani nel Vietnam u come pri¬ 
mo passo di pace », aggiungen¬ 
do subito dopo elle « ratinale 
po-iziotle dcll'Egitte. non lui nul¬ 
la a che vedere eoli lina lolla 
di indipendenza o anticoloniali¬ 
sta ». u II mutamento con la 
forza — ha aggiunto — dello 
slato attuale di fatto e della 
linea di frontiera non può clic 
e.—oro riprovato, nè l'Unione 
Sovietica, elle sempre Ila fatto 
(leirintinigibililù delle frontiere 
u-cite dalla seconda guerra mini- 


Disastroso sorpasso 


Tre morti e sei feriti 
sullo Udine-Trieste 


UDINE, 28 maggio 

Una gravissima sciagura 
della strada si è verificata que¬ 
sta mattina, poco dopo le ore 
8. sulla statale Udine-Trieste, 
nel tratto tra S. Giovanni al 
Natisone e Manzano. Una 
« 1100 » proveniente dal capo- 
luogo isontino, guidata da A- 
drlano Petrovic, di 21 anni, 
da Gorizia, si era fermata in 
mezzo alla strada segnalando 
con la freccia l’intenzione di 
svoltare a sinistra, per immet¬ 
tersi sulla strada elio porta • 
alla frazione di S. Nicolò. 

In quell’isUmte un’«Anglia», 
pilotata da Vittorio Bonanm, 
effettuava la manovra di sor¬ 
passo a sinistra delia vettura 
ferma, mentre dalia parte op¬ 
posta stava sopruggiungendo 
a forte velocità una « 1500 » 
alla cui guida si trovava il 
diciannovenne Luigi Candin, 
da Fiume Veneto, con a bor¬ 
do altri quattro familiari. 

Nel fortissimo cozzo le due 
vetture si sono accartociate, 
ed i primi accorsi sul luogo 
hanno purtroppo estratto ben 
tre cadaveri: quello del Can- 
dln. del padre Marco, di 55 
anni, e della madre Maria 
Gregori, di 52. Ferite anche 
altre due donne che si trova¬ 
vano nella stessa macchina, 
Maddalena Candin Pagotto, 57 
anni e Gina Caterina Candin, 
21 anni, come pure il guida¬ 
tore dell’« Anglia », che, allo 
ospedale civile di Cormons, 
è stato ricoverato, con pro¬ 
gnosi di 2(* giorni, e altri tre 
suoi familiari, Zol Bonanni. 
87 anni e i figli Marisa di 8 
e Franca di 14 anni, che han¬ 
no riportato ferite varie, ma 
non di grave entità. 



UDINE — La « 1500», sulla qual* viaggiava la famiglia Candin, 
dopo lo scontro con l’« Anglia » sulla statale p*r Gorizia. (Tel. AP) 


Attenga 


Monoplano urta un filo 
e precipita: due morti 


ALBENGA (Savona), 23 maggia 

Un monoplano da turismo 
a bordo del quale era il ma¬ 
resciallo dell’aeronautica Gio¬ 
vanni Petmrrioni, di 48 an¬ 
ni. comandante dell’aeroporto 
di Villanova d’Albenga ed il 
dott. Ciiulio Galli di Finale 
Ligule, presidente dell'Aero¬ 
club di Savona, e precipitato 
dopo aver toccato con l’ala 
destra un filo dell’alta ten¬ 


sione. Pilota e passeggero 
sono morti. 

L'aereo si era levato in vo¬ 
lo dall’aeroporto di Villanova 
per lanciare volantini trico¬ 
lori sulla caserma « Turinet¬ 
to » di Albenga ove è in cor¬ 
so la cerimonia del giuramen¬ 
to delle reclute. 

L'apparecchio è caduto vici¬ 
no al muro di cinta della ca¬ 
serma. 


La polizìa protegge i neo-fascisti 


Forte reazione di Trieste 
a una provocazione missina 

Volevano manifestare per gli aggressori USA in Vietnam e per i 
colonnelli greci - Proteste di tatti i partiti democratici e antifascisti 


DAL CORRISPONDENTE 

TRIESTE, 25 m«og!o 

Trieste è stata ieri sera tea¬ 
tro di un’inamissibile provo¬ 
cazione fascista, avallata dal¬ 
ia Questura e dai carabinieri, 
che l’hanno resa possibile 
con uno straordinario spie¬ 
gamento di forze, quale for¬ 
se non si vedeva dalle gior¬ 
nate piu aspre della lotta per 
i cantieri Le organizzazioni 
antifasciste della città hanno 
reagito vivacemente: la pro¬ 
testa e l'indignazione è una¬ 
nime. 

La scintilla è scoppiata 
quando si è divulgata la no¬ 
tizia che i missini arevano 
convocato, col consenso delle 
autorità, un comizio per espri¬ 
mere il loro squallido — e 
per altro verso significativo 
— appoggio agli aggressori 
ameneani nel Vietnam ed ai 
colonnelli del colpo di Stato 
in Grecia. La mobilitazione 
delle forze antifasciste per 
stroncare l’indegna Iniziativa 
era immediata. La PGCI prov¬ 
vedeva nella mattinata a dif¬ 
fondere migliala di manife¬ 
stini nei quali si invitavano 
i giovani a portarsi nella piaz¬ 
za S. Antonio, dove alle 19 
avrebbe dovuto svolgersi il 
comizio, s presidiarla già due 
ore prima. 


Tutti ì partiti di sinistra 
rispondevano all'appello e 
qualche migiiaio di per c one 
confluiva aile 5 del pomerig¬ 
gio verso la piazza, ma tro¬ 
vava le otto strade di acces¬ 
so bloccate dai pullman del¬ 
la polizia. messi di traverso 
per le vie. Il traffico era in¬ 
terrotto. e l'intera zona era 
stata fatta sgomberare g:a 
nella tarda mattinata Col 
passare dei minuti le file de¬ 
gli antifascisti ingrossava 
no di continuo: sul posto si 
portavano i segretari provm 
ciali del PCI. del PSIUP. del 
PSU, del PRI, i segretari re¬ 
gionali e provinciali delle or¬ 
ganizzazioni sindacali unita¬ 
ne, numerosi dirigenti dei 
partiti di sinistra. 

Arrivavano anche due espo¬ 
nenti democristiani, un as-cs- 
sore comunale ed uno provin¬ 
ciale. Le proteste ufficiali dei 
consiglieri regionali presenti 
risultavano inutili. Nel frat¬ 
tempo venivano diffusi mani¬ 
festini di denuncia deilapro- 
vocazione a firma del PCI e 
del PSIUP; i giovani dei cir¬ 
colo comunista « Eugenio Cu¬ 
rici » distribuivano l’appello 
di Teodorakis. Alle 19 uno 
sparuto gruppetto di neofa¬ 
scisti. protetto da uno schie¬ 
ramento imponente di poli¬ 
zia, veniva fatto penetrare 
nella piazza deserta, tra nu¬ 


trite =alve di fischi e di gri¬ 
da contro il fascismo. 

.Si verificava il grottesco 
che per entrare nella zona 
dove era stato cretto il pal¬ 
co bisognava esibire alla po¬ 
lizia ìa tessera di appartenen¬ 
za al MSI. o essere ricono¬ 
sciuti dai ( apimanipolo fa 
scisti. che provvedevano al- 
l’identificazione standocene 
prudentemente alle spalle 
della doppia, tripla fila di 
celerini. La protesta delle for¬ 
ze democratiche proseguiva 
sonora per tutta la durata 
del comizio, e copriva cosi 
gli sproloqui dei neofascisti, 
che per la cronaca erano m 
tutto 46. 

Poco dopo, i missini veni¬ 
vano fatti allontanare alla 
chetichella, ma la piazza con¬ 
tinuava a restare presidiata. 
Anzi, a questo punto si ve¬ 
rificavano alcuni scontri tra 
polizia e dimostranti. 

Un corteo si è poi recato 
a rendere muto omaggio r.i 
martiri di via Ghega, i 51 o- 
staggi impiccati per rappre¬ 
saglia dai nazisti. Più tardi, in 
serata, la polizia procedere 
al fermo di alcuni giovina¬ 
stri appartenenti ad organiz¬ 
zazioni di destra, sorpresi ad 
aggirarsi attorno alla sede 
della federazione comunista. 


Giorgio Rossetti 


diale un cardino delia sua poli¬ 
tica internazionale, può soste¬ 
nere con unn qunlsiari eoereu/o 
una tesi di\er-a per la Pale-ti- 
ila ». Occorre cogliere, anche nel 
di-corso dei co-segreti.rio de! 
IVI', lu completa a»«t*n/a di un 
riferimento alla presenza e al¬ 
le manovre dell'imperialismo 
LISA nello scacchiere medio- 
orientale (presenza che del re¬ 
sto ha trovalo il mollo ili ma¬ 
nifestarsi anche nel dibattito po¬ 
llile» italiano, nttraver-o l'alt.ic- 
co a I'.infuni da parie ilei (.'or- 
fiere tirila Serti per la politica 
del petrolio condotta tlaU’ENI), 
l'urlando a Pisu, il compagno 
Napolitano lui sottolinealo, ap¬ 
punto, come gli avvenimenti del 
Medio • Iridile non pii-nim t*— 
-cu- i-obiti ila un eoiite-lii ca- 
rallerizzalo dal prevalere della 
linea americana di intervento 
aggredivo. Il l’Gl — lui ag¬ 
giunto — Ini ribadito il mio 
ricoiio-eiineiito della realtà rap- 
pie.-dilata dallo Sialo di Israe¬ 
le. .Ma collie è possibile, ~i è 
ebie-lo. ignorare l.i grave rc-pon- 
Mibililu di I - r.n-li* ini inni rull¬ 
ìi degli arabi di Palestina? Go- 
me e possibile ignorare le di¬ 
chiarazioni del 1 api* di Sialo 
maggiori- israeliano o anelli- le 
forli ragioni ehi- perdilo sul pia¬ 
no giuridico la HA li pili* van¬ 
tare per gill-l ilìcare il blocco 
di Akahn? Se -i dimentica lut¬ 
to ciò, non -i po-soini spiegare 
falli come la 'ididnrit-tìi e-qtri 


A Milano 

Riunito 
l'esecutivo 
mondiale 
ebraico 

Le dichiarazioni del pre¬ 
sidente Goldmann - Pre¬ 
senti delegati dell'Unghe¬ 
ria e della Romania 

MILANO, 23 maggio 

I,'esecutivo europeo del 

Congresso mondiale ebraico 
si è riunito oggi a Miliino, 
I.a riunione proseguirà anche 
domani con la partecipazione 
eli circa quaianta delegati in 
rappresentanza di dodici Pae¬ 
si europei tia i quali due 
Paesi socialisti - l’Ungheria e 
la Romania. Naturalmente il 
convegno si è occupato, fin 
dall’inizio, dei problemi re¬ 
lativi alla minaccia di guer¬ 
ra iti Medio Oriente, fra I- 
sracle e Stati arabi. Nahum 
Goldmann, presidente del 
Congresso mondiale ebraico 
che raccoglie rappresentanze 
di tì.‘> Paesi europei ed ex 
_ tra-enropei, ha detto che «in 
""" iÌil- “ ............... !■■■ i q Uesta om «j-jjve, quando l’e- 

sa . nl1 V"."* ,ui, lu ' 1 .‘ l if! 1 ,M, . I,U : 1 sistenza dello Stato di Israele 


sui quali da parie ili Nenni si 
preferisci- inveri* -(molare. 1 co- 
immi-ti italiani — ha licito Na¬ 
politano — -o-leligono inerenti 
po-izioni ili pace: -nini per ima 
soluzione negoziata ilei cnnllit- 
to tanto nel \ ii-luaiii (pianili nel 
Medio Orienti*, nel ri-pelli* della 
liberili e dcU'iiidipcndrn/a dei 
popoli i- nel riliiilo di ogni intri¬ 
go e ingerenza ileirimperiali'iiio. 

SICILIA 

L’iilliina l.i-e della campagna 
elettorale -iciliuna — che rumi: 
vuole In tradizione, vede la Dii 
impegnata nella frenetica riei-r- 
ea di rmi-rii-i elielileli-tiri e nel¬ 
la sarabanda delle spinti* cui- 
nutrici nei confronti di certe 
frange dell'elcltorato -- ben 
lungi dal vedere offuscato - il 
vero motivo ili fondo della con- 
siiltn/ionc dell’ll giugno, rimiri- 
hu'i-ct* anzi a metterlo in risal¬ 
to, attraverso le divisioni ehi* si 
vanno ninnifcMamlo all'inlereo 
dei parlili ili centro—iniMra e la 
povertà del di«coroi program¬ 
matico rhe la coalizione lui sa¬ 
puto imbastire. 

I partiti ili centro-sinistra — 
lin rilevato oggi il compagna 
Macaluso parlando a Vittoria 
— non presentano ngli eletto¬ 
ri un bilancio positivo da ap¬ 
provare, ma un fallimento do 
liquidare. La DC — ha prose¬ 
guito — continua a rimprove¬ 
rare al PSU di avere svilito la 
sua presenza nel governo in uns 
attività di sottogoverno e di 
non aver dato impulso allo sii. 
lupjM» economico attraverso gli 
a—clorali controllati da: socia¬ 
listi. I! PSU. a sua volta, nel 
recente appello agli elettori, ac- 
rn-a In IH' di essere «tata per 
qiie-li venti anni il baluardo 
della conservazioni* e di conti¬ 
nuare ad essere prepotente e 
corrotta. I repubblicani, dal cali¬ 
lo loro, noli ri-pnrminiio criti¬ 
che a d.e. e -iM-inli-li. D.i tutti, 
rii* noi traiamo una i on ferina 
della vaiolila della no-tra op- 
|*o‘izionr al centro-sinistra. .Ma 
oggi •— ha affermato Marnili- 
«o — Iti-ogna n-rirr dalla cri- 
-i e dare una ri-|H*sia alle -il- 
le-e dell*- ma"*- lavoratrici. Noi 
rìteni.uiu* i he ciò -a:» |*,*-«ibi- 
!r «e -i attuerà un programma 

rinnovatore; r lornlirione pri¬ 
ma pi r realizzare ipir-la |*ro- 
'(h-IIiv.i t- quella *1* -eppellire 
r*-I*enenza di ernlro-sini-tra * 
di aprire l.i -1 rada a una nuo¬ 
va unita (Ielle forze di sinistra. 


Dissequestro 
dell’oleificio 
Fioravante Sbragi 

GENOVA, 21 n scg o 
L’avv. Giovanni Sacca rezza, 
dei collegio di difesa dc-U’m- 
riustriale oleario Fioravarue 
Sbragi ha comunicato ai gior¬ 
nalisti che il giudice ha di¬ 
sposto il dissequestro e la 
restituzione alla ditta de-ll oìei- 
fie:o Fioravanti? Sbragi di Ge- 
nova-Cornigliano che. come e 
noto, era stato sequestrato il 
4 marzo scorso sotto l’accu¬ 
sa di esterificazione. 

Il dissequestro è avvenuto 
a seguito delle risultanze del¬ 
le perizie di due ingegneri ese¬ 
guite una per ordine del me¬ 
dico provinciale e una da par¬ 
te del giudice dott. Campus. 
Le perizie, a quanto risulta, 
non hanno riscontrato irrego¬ 
larità. Da domani l’oleificio 
riprenderà il normale ciclo 
operativo. 


i* minacciata, il popolo ebrai¬ 
co in tutto il mondo si strin¬ 
gi* spalla a spalla intorno ai 
propri fratelli di Israele c 
impegna il suo appoggio de¬ 
ciso m difesa della libertà e 
dell’indipeiulen/a di Israele ». 

Proseguendo Goldmann si 
è appellato « tàlli* grandi po¬ 
tenze e all’ONU » perche ga¬ 
rantiscano la sopravvivenza 
dello Stato di Israele il cui 
diritto un’esistenza « fu rico¬ 
nosciuto, con storica decisio¬ 
ne, venti anni ursoni» dalle 
grandi potenze ». L’appello i* 
stato estesi* «a tutti eh uo¬ 
mini e le donne di buona vo¬ 
lutila. senza distinzioni di 
tazza o di religione, in tutti 
i Paesi c coni inuim » nonché 
« agli Stati che hanno inte¬ 
ressi marittimi», affinché m 
impegnino per garantire la 
sopravvivenza di Israele e 
«i suoi diritti di accesso agli 
Oceani ». Nel corso della riu¬ 
nione Goldmann riferirà sui 
suoi recenti viaggi in Euro¬ 
pa orientale e cioè in Unghe¬ 
ria, Romania e Cecoslovac¬ 
chia dove ha visitato le co¬ 
munità ebraiche. L’esecutivo 
dovrà anche occuparsi di te¬ 
mi impegnativi come il risor¬ 
gente neo nazismo in Europa 
e i rapporti ebraico-cattolici 
alla luce del Concilio vati¬ 
cano. 


Liberato 
dopo 17 giorni 
commerciante 
di Nuoro 

NUORO, 28 maggio 

Giuseppe Capelli, il com¬ 
merciante di carni macellate 
di Nuoro, rapito ITI mag¬ 
gio e stato rimesso in liber¬ 
ta nel pomeriggio di oggi. La 
sua prigionia e stata esatta¬ 
mente di 17 giorni. 

Giuseppi: Capelli è stato ri¬ 
lanciato in una zona nella val¬ 
lata di I.oeoe. ira Nuoro o 
Orgosolo ed ha immediata¬ 
mente raggiunto la sua abita¬ 
zione. 
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Dalle batterie costiere vietnamite 


Vigorosa protesta dell'Umbria con una marcia da Perugia ad Assisi 


Cacciatorpediniere USA Una colonna di30,000cittadini 
gravemente danneggiato chiede «pace, riforme, regione» 


Il portavoce americano ammette senza volerlo un indiscri¬ 
minato massacro di contadini nella zona smilitarizzata 


1 vV, 


’ X 'V*, «. « 






NIGER 


i o 
Sokoto 


* 


KANO 0 


Yerwò 0 


/ O 

§ / \ 

O J oBi 

X \ qOGBOMOSHI 

rgt (ibadan^ oshogbo . 

IeLA G 0 S ==\ / 


fo Zaria 






^l^oBida 

.OGBOMOSHO 


3 
f Ut 
t 


a FRI c * 


Buca 


Terza drammatica crisi in un anno e mezzo 

La Nigeria orientale 
dichiara la secessione 

Il nuovo Stato indipendente prenderebbe il nome di Biafra - Il co¬ 
lonnello Gowon reagisce ordinando lo stato d'emergenza nell’intero 
Paese e tenta di imporre una nuova costituzione a base federativa 


SERVIZIO 

LAGOS, 28 maggio 

La radio di Enugu, capitale 
della regione orientale della 
Nigeria, ha annunciato ieri 
sera che l'assemblea consul¬ 
tiva di tale regione aveva ap¬ 
provato una mozione intesa 
alla proclamazione della se¬ 
parazione della regione stes¬ 
sa dal resto della Nigeria, co¬ 
me nuovo Stato indipendente 
con il nome di Biafra. L’as¬ 
semblea, composta di trecento 
deputati, ha carattere consul¬ 
tivo e pertanto non poteva 
essa stessa proclamare la se¬ 
parazione, ma ha dato man¬ 
dato di farlo al governatore 
della regione, colonnello Odu- 
megwu Ojukwu. La mozione 
chiede a Ojukwu di proclama¬ 
re rindipendenza ir al più pre¬ 
sto possibile », formando « lo 
Stato indipendente, sovrano 
e libero di Biafra ». 

Questo Stato avrebbe pro¬ 
prie relazioni diplomatiche e 
commerciali, aderirebbe al- 
l’ONU. al Commonwealth, alla 
OUA, adotterebbe una nuova 
Costituzione federale, basata 
su nuove unità amministrative. 


Nessun esponente 
di partito 
potrà più fare 
politica in Grecia 

ATENE, 28 maggio 
Materiale fornito dagli Sta¬ 
ti Uniti è stato utilizzato per 
portare a termine il colpo di 
Stato in Grecia. E’ stato am¬ 
messo dallo stesso primo mi¬ 
nistro Kollias. il quale ha ag¬ 
giunto che il « materiale ». 
non meglio specificato, era 
stato fornito per la sicurezza 
esterna del Paese ma che, es¬ 
sendo questa collegata alla si¬ 
curezza interna, non c'era ra¬ 
gione di andare per il sottile. 

Il ministro degli Interni, 
generale Stylianos Patakos. ha 
intanto ribadito che il gover¬ 
no militare impedirà a qual¬ 
siasi esponente di partito di 
rientrare nell’attività politica. 
« Se qualcuno lo facesse — 
ha detto il ministro — sareb¬ 
be immediatamente arresta 
to ». 

Patakos ha aggiunto che 
e la democrazia, che porta al¬ 
l'anarchia, è morta » 

Che la democrazia sia mor¬ 
ta appare chiaramente anche 
dalla drammatica conferenza- 
stampa di Betty Ambatielos. 
la moglie del sindacalista sfug¬ 
gito all’arresto, che è stata 
espulsa ieri dalla Grecia ed è 
giunta nella capitale inglese. 

La signora Ambatielos he 
detto — commossa per la 
grande manifestazione per ìa 
libertà della Grecia svoltasi a 
Londra e per le notizie delle 
manifestazioni in tutta Euro¬ 
pa — che molti detenuti nel¬ 
l’isola di Yaros sono maltrat¬ 
tati, picchiati con catene, co¬ 
stretti a vivere in ambienti 
sovrafTollati. 

• E’ un regime fascista mi¬ 
litare — ha aggiunto — dove 
a momenti sembra che tutti 
giochino a fare lo 007 ». 

Si registra infine una pro¬ 
vocazione contro l’EDA. Il 
partito — secondo i militari 
— era controllato e diretto 
dai comunisti, e ciò sarebbe 
documentato da marchivi se¬ 
greti » sottratti dopo il colpo 
di Stato. 


Esso potrebbe avere servizi 
comuni con la rimanente par¬ 
te della Nigeria a con altri 
Stati africani. La risoluzione 
approvata daH’assemblea con¬ 
sultiva dice che la protezione 
degli stranieri nel Biafra sa¬ 
rà garantita. 

L’adozione della risoluzione 
da parte dell’assemblea di 
Enugu ha avuto luogo, ieri, 
dopo una settimana di dimo¬ 
strazioni popolari a favore 
della secessione, e dopo che, 
almeno dall'inizio dell'anno in 
corso, il colonnello Ojukwu 
aveva preso una serie di prov¬ 
vedimenti concreti evidente¬ 
mente intesi a preparare la 
separazione. Egli aveva infat¬ 
ti praticamente sequestrato 
tutte le entrate federali del¬ 
la regione, impedendo che es¬ 
se giungessero a Lagos. 

La proclamazione era dun¬ 
que attesa, tuttavia le autori¬ 
tà federali di Lagos, in prati¬ 
ca il colonnello Yakubu Go¬ 
won, capo provvisorio dello 
Stato, non si sono mosse fin¬ 
ché non hanno appreso dalla 
radio di Enugu quanto era 
avvenuto in questa città. Solo 
dopo le notizie da Enugu. Go¬ 
won ha fatto a sua volta alla 
radio una dichiarazione evi¬ 
dentemente preparata, in cui 
ha annunciato d’avere ordina¬ 
to lo stato d’emergenza nell'as¬ 
sieme del Paese. Contempora¬ 
neamente. Gowon ha pubblica¬ 
to un decreto m base al qua¬ 
le la Nigeria diventerebbe una 
federazione di dodici Stati. 

Gowon ha anche detto, 
drammaticamente: a Ciò che 
è in gioco ora è in realta re¬ 
sistenza della Nigeria come 
entità politica ed economica. 
Dobbiamo accettare la sfida. 
I prossimi giorni saranno dc- 
cisiri ». Egli ha accusato 
Ojukwu di portare il Paese 
m Verso un sanguinoso disa¬ 
stro ». I capi delle missioni 
estere a Lagos sono stati con¬ 
vocati al Ministero degli Este¬ 
ri per sentirsi dire che le au¬ 
torità federali non sono più 
in grado di garantire la sicu¬ 
rezza degli stranieri nella re¬ 
gione orientale. 

La natura del contrasto in 
corso da tempo in Nigeria, 
e che da luogo ora a una 
nuova crisi acuta e non sce¬ 
vra di pericoli, è appunto 
connessa con la tensione sem¬ 
pre esistita tra i tre princi¬ 
pali gruppi etnici: gli Ilio del¬ 
l’oriente. gli Hausa del Nord, 
gli Yoruba del Sud-Ovest. Il 
regime colonialista britannico 
aveva in passato sempre sfrut¬ 
tato questa tensione per do¬ 
minare il Paese e concesse 
l’indipendenza alla Nigeria, set¬ 
te anrv fa. sulla base di un 
compromesso fra Hausa e 
Ibo. con prevalenza dei pri¬ 
mi. cioè del regime feudale 
del Nord. Il 15 gennaio 1966 i 
militari Ibo rovesciarono i 
feudatari Hausa e si impadro¬ 
nirono del Paese attraverso 
un regime di colonnelli diretto 
dal generale Ironsi. Nel luglio 
dell’anno scorso si determinò 
una nuova alleanza, di Hausa 
e Yoruba contro gli Ibo. che 
portò all’uccisione di Ironsi 
e alla sua sostituzione con 
Yakobu Gowon, uomo del 
Nord ma non appartenente al 
la etnia Hausa bensì a una 
piccola minoranza cristiana. 
Ne seguirono nel Nord e al 
Sud Ovest sanguinose pei se¬ 
dizioni contro gli Ibo. che si 
sono ritirati nella toro regione 
di origine, disponendosi a ren¬ 
dersi indipendenti. Essi non 
hanno fatto da allora che pre¬ 
parare la proclamazione di 
ieri. 


In uno Stato, la Nigeria, 
che è il maggiore dell’Africa 
con oltre cinquanta milioni di 
abitanti, la regione orientale 
— che vuole ora separarsi con 
il nome di Biafra — è la più 
ricca (giacimenti di petrolio 
e di carbone) e la più avan¬ 
zata sul piano tecnico. Sarà 
molto difficile per Gowon pie¬ 
garla e riportarla nel quadro 
di una unità sempre inficiata 
dalla eredità del colonialismo. 

Nel suo discorso, Gowon 
ha denunciato anche l’interfe¬ 
renza di « potenze straniere » 
negli sviluppi della regione 
orientale. In realtà, il compro¬ 
messo fra Hausa e Ibo, su cui 
nacque lo Stato indipendente 
della Nigeria, fu anche un 
compromesso fra Gran Breta¬ 
gna, protettrice dei primi, e 
USA, che appoggiavano i se¬ 
condi attraverso il loro lea¬ 
der Azikiwe (che allora di¬ 
venne capo dello Stato). E’ 
verosimile che i dirigenti Ibo, 
i quali controllano una ricca 
regione petrolifera, siano an¬ 
cora largamente influenzati da 
Washington. 

b. b. 


SAIGON, 28 maggio 

Un cacciatorpediniere ame¬ 
ricano da 2.850 tonnellate, lo 
« Edson », che insieme ad al¬ 
tre unità della Settima flotta 
USA partecipava ai bombar¬ 
damenti della costa nord viet¬ 
namita, è stato ripetutamente 
colpito oggi dalle batterie co¬ 
stiere della RDV, e gravemen¬ 
te danneggiato. Secondo 11 por¬ 
tavoce americano, dieci mari¬ 
nai sono rimasti feriti più o 
meno gravemente. L'unità do¬ 
vrà tornare in una base nel¬ 
le Filippine per essere ripa¬ 
rata. 

Il portavoce americano ha 
affermato che le batterle co¬ 
stiere si trovavano nella « par¬ 
te settentrionale della zona 
smilitarizzata » e sono entra¬ 
te in azione mentre le tre uni¬ 
tà « stavano pattugliando al¬ 
l'altezza del 17° parallelo ». 
Non vi è modo, naturalmen¬ 
te, di accertare la veridicità 
deirafTermazione: le dichiara¬ 
zioni dei portavoce USA so¬ 
no note, infatti, per la loro si¬ 
stematica inattendibilità. Si ha 
l’impre.'.sione, piuttosto, che 
essi cerchino ora di prepara¬ 
re il terreno a una possibile 
invasione « limitata e tattica » 
anche della zona settentriona- 
le della fascia smilitarizzata, 
con lo stesso pretesto col qua¬ 
le verme « giustificata » l’inva¬ 
sione della parte meridiona¬ 
le: e cioè la presenza di ap¬ 
prestamenti militari vietnami¬ 
ti. E’ appena il caso di rile¬ 
vare che da almeno un anno 
l’intera zona smilitarizzata vie¬ 
ne sottoposta a continui at¬ 
tacchi dal mare e dall’aria. 

Lo stesso portavoce ha an¬ 
nunciato che ieri pomeriggio 
si è conclusa una delle ope¬ 
razioni lanciate la scorsa set¬ 
timana contro la zona smili¬ 
tarizzata, la « Operazione Lam 
Son 54 ». Il suo bilancio uffi¬ 
ciale è di 342 vietnamiti uc¬ 
cisi, 4 prigionieri, 43 armi 
catturate e un americano fe¬ 
rito. La sproporzione tra per¬ 
dite USA, presunte perdite 
vietnamite e armi catturate è 
tale che è fin troppo eviden¬ 
te che ci si trova di fronte 
ud un massacro indiscrimina¬ 
to di contadini disarmati, se¬ 
condo la tragica prassi ame¬ 
ricana. 

Una volta tanto, invece, il 
portavoce USA ha dato perdi¬ 
te superiori per gli america¬ 
ni che per i vietnamiti, rife¬ 
rendo di una serie di piccoli 
scontri avvenuti durante due 
diversi rastrellamenti svoltisi 
dal IH maggio a 35 chilometri 
e a 110 chilometri da Saigon: 
28 americani morti contro 4 
vietnamiti, 40 americani feri¬ 
ti contro 5 vietnamiti cattu¬ 
rati. 

Vari scontri si sono verifi¬ 
cati in parecchie località del 
Sud nelle ultime 24 ore: il 
FNL ha abbattuto due elicot¬ 
teri nella zona di Quang Ngai. 
e altri due nella zona di Hall 
Nghia. 

I B-52 hanno effettuato cin¬ 
que incursioni, con bombar¬ 
damenti a tappeto, sul Sud. 
Gli aerei americani hanno pu¬ 
re effettuato 102 incursioni 
contro il Nord, attaccando so¬ 
prattutto, secondo fonti USA, 
le linee di comunicazione tra 
Hanoi e la frontiera cinese. 
Un portavoce dell’aviazione ha 
dichiarato che i bombarda- 
menti continueranno, proba¬ 
bilmente con intensità crescen¬ 
te. Gli aerei USA si sono ac¬ 
caniti anche contro le chiatte 
e le giunche del traffico co¬ 
stiero. 



ASSISI — Un momento dell» marcia eh» al A avolta lari lungo I 24 -hllometrl cho apparano Perugia da Aaalal. 


Londra 


Sottolineate le 
responsabilità di 


pesanti 

Israele 


L’ex ministro Nutting: gii occidentali hanno commesso un errore dopo l'altro 


SERVIZIO 

LONDRA, 28 maggio 
L’unica speranza di pace 
nel Medio Oriente risiede in 
un'azione diplomatica inter- 
nazionalr attraverso l’ONU. 
Questo è il giudizio che tor¬ 
na a ripetere unanime la stam¬ 
pa domenicale inglese in una 
giornata contrassegnata dalla 
speranza governativa nell’at¬ 
tesa che si realizzino i tenta¬ 
tivi diplomatici attualmente 
in corso. 

I più autorevoli commenta¬ 
tori aggiungono anche un al¬ 
tro consiglio: le Gran Breta¬ 
gna deve resistere decisamen¬ 
te all’allineamento con la par¬ 
te oltranzista, deve evitare di 
farsi coinvolgere se vuole sal¬ 
vare la possibilità di contri¬ 
buire alla mediazione. I cir¬ 
coli politici e giornalistici più 


DIRIGENTE DEI 
METALLURGICI 
ARRESTATO 
IN SPAGNA 

MADRID, 28 maggio 
Il vice presidente della se¬ 
zione sociale del sindacato 
dei metallurgici della Bisca- 
glia, Davis Morin, che era 
stato destituito dalla carica 
il 21 aprile scorso, è stato 
arrestato e portato nel carce¬ 
re di Huelva. 

Le ragioni del suo arresto 
non sono state rese note. 


Articolo dello «Provdo» 
sul PC indonesiano 

La politica di avventura è estranea alla tradizione marxista 
leninista - Fiducia nella ripresa delle forze rivoluziona¬ 
rie - Severa condanna delle repressioni anticomuniste 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 28 maggio 
Come è potuto accadere che 
un partito comunista come 
quello indonesiano, forte di 
tre milioni di aderenti e di 
oltre otto milioni di voti, ab¬ 
bia subito una così grave di¬ 
sfatta come quella seguita al 
tentato di colpo di stato del 
30 «-ettembrp 1965? che centi¬ 
naia di mieliaia dei suoi figli 
migliori siano stati stermina¬ 
ti e che la grande maggioran¬ 
za dei suoi dirigenti siano 
stati soppressi o giacciano in 
prigione senza neppure esse 
re siati sottoposti a giudizio? 

Questo drammatico interro¬ 
gativo e al centro di un lun¬ 
go articolo della Prarda in oc¬ 
casione del 47 mo anniversa¬ 
rio della fondazione del par¬ 
tito indonesiano. 

La grande forza cui il par¬ 
tito era pervenuto verso il 
I960, fu il risultato di una 
giusta politica, di una strate¬ 
gia anticolonialista e riforma- 
trice che si fondava sulla al¬ 
leanza tra la classe operaia e 
la borghesia nazionale, sulla 
liquidazione delle influenze 
imperialiste e sulla graduale 
trasfoi inazione delle struttu¬ 
re sociali. La rivoluzione an¬ 
tifeudale si saldara con quel¬ 
la antimperialista, e questa 
con la prospettiva socialista- 
li quinto congresso del par¬ 
tito, nel 1954, aveva giusta¬ 
mente individuato i pericoli 
che una politica di così am¬ 
pia unità poteva comportare, 
e aveva sancito la necessità 
di conservare l’autonomia del 
partito nel momento in cui si 


operava nel fronte nazionale, 
tenendo conto della ambigui¬ 
tà della borghesia nazionale e 
criticando sia le tendenze op¬ 
portunìstiche di destra che 
quelle di « sinistra » che era¬ 
no emerse nel partito. 

Cosa è dunque intervenuto 
ad alterare questo giusto in¬ 
dirizzo. tanto da condurre 
agli a vieni menti del 30 settem¬ 
bre '65 e allo scatenarsi del¬ 
la reazione? « Spetta agli stes¬ 
si comunisti indonesiani — 
scrive ia Prarda — tirare la 
lezione per l'avrenire. e dare 
una risposta a questo inter¬ 
rogativo. Ir, questi ultimi tem¬ 
pi. tuttavia, diversi gruppi del 
partito indonesiano hanno dif¬ 
fuso documenti in cui si ri- 
leia che la direzione del par¬ 
tito arera infranto alcuni prin¬ 
cipi contenuti nel program¬ 
ma. e aveva commesso, nel 
corso degli ultimi anni che 
hanno preceduto il settembre 
'65. gravi errori che hanno de¬ 
teriorato tl partito e determi¬ 
nato le sua disfatta ». 

L’organo del PCUS non en¬ 
tra nel merito di queste in¬ 
frazioni e di questi errori, ma 
si capisce, dal contesto, che 
essj hanno avuto prevalente¬ 
mente un carattere avventuri¬ 
stico. Il giornale, infatti, sol¬ 
leva una questione di grande 
interesse negando che il par¬ 
tito comunista indonesiano 
possa essere ritenuto m nel suo 


bile del partito, m In realtà, il 
partito comunista nel suo in¬ 
sieme è responsabile del pro¬ 
gramma elaborato sulla base 
dei principi comuni del marxi¬ 
smo-leninismo. in funzione 
delle particolarità del Paese e 
sanzionati dal congresso. Il ca¬ 
rattere degli avvenimenti del 
30 settembre ’65 è m contrad¬ 
dizione diretta con lo spirito 
e la lettera del programma del 
partito comunista indonesia¬ 
no Chiunque non abbia pre¬ 
giudizi e conosca i principi 
della strategia e della tatti¬ 
ca dei comunisti, non dubita 
che d putsch del 30 settem¬ 
bre non ha mente a che vede¬ 
re con la teoria e la pratica 
del movimento comunista. Il 
marnsmo leninismo rifiuta fer¬ 
mamente la tattica avventuri¬ 
stica e il terrore individuale ». 

Le misure gravissime che 
vengono applicate in Indone¬ 
sia per escludere dalla vita 
politica le masse degli ade¬ 
renti. dei simpatizzanti del par¬ 
tito comunista, sollevano la 
condanna del popolo sovieti¬ 
co e della opinione rivoluzio¬ 
naria e progressiva mondiale. 
La realtà dimostra che la poli¬ 
tica di repressione anticomu¬ 
nista non può non aggravare 
le difficoltà politiche ed eco¬ 
nomiche del Paese Non si può 
mancare di osservare che, nel¬ 
la congiuntura attuale, è per 


insieme », responsabile del col -1 l’imperialismo più facile infil- 


po di stato del tenente colon¬ 
nello Untung. il quale, eviden¬ 
temente, fu ispirato e sorret¬ 
to solo da una parte (che l’ar- 
ticolista lascia nell'indetermi¬ 
natezza) del quadro responsa- 


trarsi nella vita del paese. Ed 
è questo che suscita l’inquie¬ 
tudine degli amici del popolo 
indonesiano. 

Enzo Roggi 


responsabili della capitale in¬ 
glese esprimono queste opi¬ 
nioni nella speranza che il 
proprio governo sappia man¬ 
tenersi su una linea di reali¬ 
smo e di ragionevolezza, ma 
anche con la conoscenza del¬ 
le contraddizioni di fondo che 
viziano la posizione inglese. 

In particolare si temono 
le conseguenze dell’arbitrario 
principio della libera naviga¬ 
zione intemazionale nel golfo 
di Akaba a cui Wilson si è 
associato, col pericolo gravis¬ 
simo di poter essere costret¬ 
to dagli USA e da Israele a 
realizzarlo nei fatti militar¬ 
mente. qualora la crisi doves¬ 
se precipitare nel conflitto. Le 
preoccupazioni della opinione 
pubblica inglese non sono af¬ 
fatto terminate nelle ultime 
ore, ed è ancora la situazione 
interna di Israele che provo¬ 
ca il maggiore allarme. 

Israele è armata fino ai den¬ 
ti e vi è la quasi certezza che 
disponga di propri mezzi nu¬ 
cleari. In questa luce vanno 
intesi i timori di chi scrive 
oggi sul Sunday Times: « So¬ 
no molti in Israele che, come 
David Ben Gurion, desidera¬ 
no ardentemente una definiti¬ 
va resa dei conti con gli ara¬ 
bi così da strappare loro l'in¬ 
tera Palestina fino alla valle 
del Giordano ». E’ il persi¬ 
stente atteggiamento aggres¬ 
sivo di Israele che risulta 
drammaticamente ancora una 
volte dal 1956. Per mettere 
nella giusta prospettiva gli at¬ 
tuali provvedimenti nel golfo 
di Akaba, a va ricordato — 
scrive l’ex ministro conserva¬ 
tore Anthony Nutting, dimis¬ 
sionario al tempo di Suez — 
che Israele si impadronì di 
Eliat e delta fascia costiera 
due settimane dopo la firma 
dell'armistizio fra Egitto e 
Israele nel 1949. in violazione 
dell’impegno bilaterale a non 
avanzare oltre la linea di ces¬ 
sazione delle ostilità ». 

Chi cerca di comprendere le 
ragioni della crisi attuale, tro¬ 
va ampia materia di riferi¬ 
mento in quanto pubblica og¬ 
gi la stampa inglese. La do¬ 
cumentazione è esatte e inap¬ 
puntabile. La valutazione fi¬ 
nale è incontrovertibile: le po¬ 
tenze occidentali hanno com¬ 
messo un errore dopo l’altro 
ed hanno portato la tempera¬ 
tura al punto di ebollizione. 

II noto giornalista John 
Morgan dichiara senza mezzi 
termini il fallimento della po¬ 
litica araba della Gran Bre¬ 
tagna: « Ci siamo sempre 
schierati dalla parte sbaglia¬ 
ta — egli dice — tendiamo 
armi a Frisai, sosteniamo uno 
scandaloso regime come quel¬ 
lo di re Hussein e non sia¬ 
mo certo in grado di fare la 
morale a Naxser. La nostra è 
una posizione moralmente er¬ 
rata. La nostra diplomazia è 
sconfitta, ma la guerra è il 
modo peggiore per rimediare 
ad un fiasco diplomatico ». 

La crisi di oggi è peggiore 
di quella del ’5ó, perchè c’è 
raggravata minaccia di un in¬ 
tervento americano. Nutting 
osserva: a Non è affatto da 
escludere che Johnson possa 
essere portato ad ordinare 
un'azione fortemente discuti¬ 
bile e pericolosa ad Akaba 
per recuperare la perdita di 
prestigio che l’America ha sof¬ 
ferto nel Vietnam ». 

Ma vi sono anche corre¬ 
sponsabilità aggiuntive: la 
Gran Bretagna — malgrado 
tutto — non ha affatto sospe¬ 
so le consegne d’armi ad I- 
sraele. Proprio in questi gior¬ 
ni, aerei da trasporto israe¬ 
liani hanno continuato a pre¬ 
levare materiale bellico dalla 
base della RAF di Wadding- 
ton, presso Lincoln, con un 
vero e proprio ponte aereo 
con Israele. Interrogato a 
questo proposito, il governo 
inglese ha rifiutato ogni com¬ 
mento. 

Uo Vostri 


Ingrao, Valori, Anderlini e Tomassini invitano a lot¬ 
tare contro I pericoli di guerra e contro l'arretra¬ 
tezza economica - Un messaggio di Parri • Foresta di 
bandiere vietnamite durante i 24 km. del percorso 


Stati arabi 
e africani 
solidali con 
Egitto e Siria 

IL CAIRO, 28 maggio 

Governi e governanti di 
Stati arabi e africani hanno 
preso posizione sulla grave 
crisi del Medio Oriente, nel¬ 
le ultime ore. 

Il governo sudanese ha de¬ 
ciso di inviare truppe in ap¬ 
poggio del Cairo e di Dama¬ 
sco. Una delegazione gover¬ 
nativa sta partendo per le 
due capitali, per stabilire, in 
caso di necessità, la forma 
di un intervento di emer¬ 
genza. 

Il governo ha rivolto un ap¬ 
pello alla popolazione invi¬ 
tando a it rimanere vigili nel¬ 
l’eventualità di una guerra nel 
Medio Oriente ». 

Abdelrahman Aref, capo di 
Stato iracheno, ha chiesto al¬ 
lo Scià dell’Iran e al Presi¬ 
dente della Repubblica turca 
« di affiancarsi alla nazione 
araba contro Israele». Il pri¬ 
mo ministro giordano Jou- 
maa ha, dal canto suo, di¬ 
chiarato ai giornalisti che egli 
Stati Uniti adottano un at¬ 
teggiamento che compromette 
le loro posizioni economiche, 
politiche e militari nel Me¬ 
dio Oriente. 


Dichiarazioni 
di comunisti 
israeliani 

TEL AVIV, 28 maggio 

I comunisti israeliani pren¬ 
dono posizione sulla crisi con 
i Paesi arabi. In Israele esi¬ 
stono due partiti comunisti. 
Di uno abbiamo riferito ieri 
la posizione, di condanna del- 
l’im penai ismo, ritenuto re¬ 
sponsabile deH’aggravarsi del¬ 
la tensione nel Medio Oriente, 
e di sostanziale apprezzamen¬ 
to dei buoni motivi degli egi¬ 
ziani. 

II secondo ha rivolto un ap¬ 
pello ai partiti comunisti del 
mondo e allURSS, per impe¬ 
dire la guerra. L'appello so¬ 
stiene che * se la RAU abo¬ 
lirà il blocco al golfo di Aka¬ 
ba e impedirà le incursioni 
dei terroristi contro Israele » 
la pace sarà possibile. 


La Tricontinentale 
denuncia Tel Aviv 
come agente 
deirimperialismo 

L’AVANA, 28 maggio 
La OSPAAA «organismo del¬ 
la conferenza tricontinentale 
di solidarietà) ha invitato tut¬ 
te le forze rivoluzionarie del 
mondo a dimostrare la loro 
solidarietà con il popolo ara¬ 
bo nei confronti del governo 
di Israele, che viene definito 
a agente dell’imperialismo yan¬ 
kee ». 

Il comunicato appoggia 0 
provvedimento egiziano nel 
golfo di Akaba e denuncia Tel 
Aviv per aver minacciato il 
popolo siriano. 


DALL'INVIATO 

PERUGIA, 28 moggio 

Una colonna di trentamila 
persone che marciano dentro 
l'Umbria da Perugia ad Assi¬ 
si sotto il sole a picco. « Pa¬ 
ce, riforme e Regione » »è la 
parola d’ordine che manda 
sulle strade i contadini, gli 
operai, i giovani e gli anziani, 
le donne, gli studenti, i tecni¬ 
ci e i professori dell’universi¬ 
tà. E’ cominciata di primo 
mattino quando i pullman si 
sono mossi dai villaggi per 
confluire a Ponte S. Giovanni. 
Quando è finita sul Colle di 
Assisi imbruniva. 

La prima « marcia » che si 
è fatta in Italia si svolse qui 
sei anni fa su questo stesso 
tracciato. Se oggi gli umbri 
l’hanno ripetuta è perchè la 
loro terra non ha conosciuto 
da allora cambiamenti risolu¬ 
tivi. L’Umbria non « decolla », 
osserva l'economista, dunque 
va indietro. 

Difatti si spopola, manca il 
lavoro, la gente prende la via 
del Nord. 

I trentamila di oggi sono i 
delegati di un « partito » che 
non si può isolare se non iso¬ 
lando una regione intera. Con 
i comunisti marciano sociali¬ 
sti. socialisti unitari, sociali¬ 
sti autonomi, gruppi di catto¬ 
lici e tanti che forse non han¬ 
no ancora un partito ma cre¬ 
dono in un programma poli¬ 
tico. La pace, le riforme del¬ 
la organizzazione economica e 
civile, un nuovo assetto dello 
Stato; perchè altro si muove- 
rebbero trentamila umbri tut¬ 
ti insieme? 

Si 6 ancora alle porte di Pe¬ 
rugia e già è difficile racca¬ 
pezzarsi sul numero. Il « gros¬ 
so » si allunga per un palo di 
chilometri e a distanza seguo¬ 
no decine di gruppi che affret¬ 
tano il passo. Il colore rosso 
e blu della bandiera vietna¬ 
mita sugli striscioni e sui faz¬ 
zoletti annodati al collo, sem¬ 
bra che fasci tutto il corteo. 

Si alzano i canti e intanto 
si macinano i chilometri che 
sono 24 sulla via che mena 
ad Assisi. La delegazione di 
Moiano ha portato i tamburi 
e con quelli si aiuta a caden¬ 
zare l’andatura. 

La presenza operaia è mol¬ 
to forte ma non è immedia¬ 
tamente riconoscibile nella fi¬ 
la che avanza. Chi si mostra 
invece è il contadino che 
cammina nel solleone lieve¬ 
mente curvo ma con un’anda¬ 
tura regolare ed è vestito in 
nero e cravatta per la dome 
ruca, con la sua donna accan¬ 
to che porta un fagotto. Nel 
gruppo si individuano fami¬ 
glie intere. 

I giovani sono una moltitu¬ 
dine. Esibiscono fogge strane. 
Ce n’è qualcuno che si è ve¬ 
stito da Zotto. Altri si ripa¬ 
rano con cappellacci del tipo 
western e ponchos. Appare 
qualche minigonna. C’è anche 
uno sulla cinquantina che si 
è messo in testa di fare il ci¬ 
clista, e infatti precede la ca¬ 
rovana in maglia iridata, cal¬ 
zoncini e bicicletta da corsa. 

Un paesino. Ospedali echio, 
aspetta con tutti gli abitanti 
sulla strada. II servizio d’or¬ 
dine fatica a convincerli che 
devono accodarsi e non en¬ 
trare nel corteo alla rinfusa. 
Quando si riparte siamo un 
migliaio di più. Un'occhiata 
ai cartelli. I più sono dedica¬ 
ti agli yankees e al loro pre¬ 
sidente: « Andatevene a ca¬ 
sa », « Baste con le bombe », 

« Hitler vive alla Casa Bian¬ 
ca »,; e poi « Viva la pace », 

« Viva Ho Cinn Min », « Siamo 
coi Vietcong». 

Un vecchio inalza una scrit¬ 
ta che mette in chiaro il pro¬ 
blema del Medio Oriente: « Il 
petrolio è degli arabi e non si 
tocca ». Studenti greci fanno 
circolare un volantino ciclo¬ 
stilato: « Non andate in Gre¬ 
cia per le vacanze: ogni vo¬ 
stra lira finisce nelle mani del 
governo fascista ». Si firmano 
AMA (Fronte Antifascista Gre¬ 
co). Qualcuno ha scritto a ma¬ 
no le statistiche della crisi: 

« Ventiseimila disoccupati e 
Perugia, diecimila emigrati, 
cinquantamila cacciati dalla 
terra ». Un uomo-sandwich 
ammonisce che « H colpo di , 


Stato in Italia non passerà », a 
che « Non c’è nessun bisogno 
del S1FAR ». « Perchè non 
schedate i generali? », 

Ora siamo a Bastia. Entra 
in paese una foresta di ban¬ 
diere tosse e rossoblu. Sul 
sagrato della chiesa si fa cir¬ 
colo attorno al gruppo del- 
l’a Armadio » che canta una 
vecchia canzone della mondi* 
ne del Vercellese: « Giù la 
schiavitù ». Dal corteo si ri¬ 
sponde con un nutrito « John¬ 
son boia » sull’adagio di 
« Johnny Erown ». 

Sfila un gruppo di ragazzi 
che hanno scritto sulla cami¬ 
cette « Libertà al Vietnam ». 

Se il corteo desse la staffet¬ 
ta a quelli che lo ricevono a 
Bastia sarebbe già una mani¬ 
festazione coi fiocchi, tanti so¬ 
no i paesani che affollano la 
piazza. Il sindaco monta su 
un podio e porta il saluto del¬ 
l’amministrazione, che è « ros¬ 
sa » da quindici anni. E’ l’av¬ 
vocato Mirti, socialista, e par¬ 
la cosi: « Ricordiamo al go¬ 
verno che questa regione esi¬ 
ste e ha il diritto di soprav¬ 
vivere. Ricordiamogli i no¬ 
stri disoccupati e i nostri e- 
migratl. E’ tempo di fare la 
Regione e organizzare l’auto¬ 
governo del popolo. Ma prima 
di tutto laviamo questa atro¬ 
ce offesa che è la guerra nel 
Vietnam. Salviamo la pace». 

Si va a Santa Maria degli 
Angeli con gli slogan della 
nace e le canzoni dei partigia¬ 
ni. Qui c’è tempo di rifocil¬ 
larsi e di sostare sotto gU al¬ 
beri prima di andare al col¬ 
le. E’ l’ultimo tratto, il cor¬ 
teo si sgrana. Ci si ritrova in 
cima con tutti quelli che so¬ 
no partiti e con gli altri che 
si sono messi dietro lungo la 
stracia. Sul piazzale della Roc¬ 
ca, Ingrao, Valori, Anderlini 
e il socialista Tomassini 
chiamano a lottare contro il 
pericolo di guerra e l'arretra¬ 
tezza di questa terra, li lin¬ 
guaggio è comune: questo mo¬ 
vimento deve durare. Un gio¬ 
vane greco racconta la trage¬ 
dia del suo paese. Viene let¬ 
to un messaggio di Parri: 
« Non è un miraggio fare di 
questa regione di antica po¬ 
vertà un modello di operosa 
civiltà di popolo. Importante 
è che l'unità dei democrati¬ 
ci sia capace di costruire le 
prospettive e non solo di guar¬ 
dare aH’emergenza. La Grecia 
insegni ». 

In effetti l’Umbria ha dato 
oggi una bella risposta a que¬ 
sto problema. Ma l’Umbria — 
dice l'appello che ha lancia¬ 
to la Marcia — « non può 
parlare solo per se stessa». 

Roberto Romani 


Velletri: forte 
manifestazione 
per la pace 


VELLETRI, 28 maggio 

La richiesta al governo di 
centrosinistra di dissociare le 
sue responsabilità dalle pro¬ 
vocazioni deirimperialismo a- 
mencano contro la pace, e 
particolarmente perchè assu¬ 
ma efficaci iniziative contro 
l’aggressione USA nel Viet¬ 
nam, è stata espressa stama¬ 
ne da una forte manifestano 
ne a Velletri. 

All’appello dtlli Camera del 
Lavoro per una manifestalo 
ne popolare unitaria di pace, 
hanno infatti risposto le fe¬ 
derazioni del PCI e del PSIUP, 
le federazioni giovanili del 
PSU. del PSIUP e del PRI, la 
PGCI e l’Alleanza dei conta¬ 
dini. Ai numerosi manifestan¬ 
ti hanno parlato, oltre al rap¬ 
presentante della CdL Lucia, 
no Betti, il compagno Fran¬ 
co Velletri, vice sindaco, e 
l'aw. Marroni, presidente pro¬ 
vinciale dell’Alleanza conta¬ 
dina. 
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Aperto il congresso 



Gli artigiani vogliono 
contare nelle scelte 
della programmazione 


Veglia a Portico d’Ottavia 
della comunità israelitica 


Un miglialo di persone ha 
ha preso parte ieri notte ad 
una veglia di solidarietà con 
Israele, promossa dalla co¬ 
munità israelitica in Italia e 
svoltasi a Portico di Ottavia 
a ridosso della sinagoga. 

La veglia, apertasi con una 
dura dichiarazione letta dal¬ 
l’architetto Bruno Zevi (in 
cui si afferma, tra l’altro, che 
chi appoggia o giustifica i 
popoli arabi opera contro la 
pace e la democrazia) è con¬ 
tinuata con i discorsi di al¬ 
cuni dei partecipanti. Hnnno 
parlato il sindaco di Roma, 
Petrucci, Palleschi del PSU, 
Ivo Murgia delie ACLI, il 
giornalista Salvatorelli (che 
ha pronunciato un violente 
discorso contro gii arabi), il 
dottor Tedeschi, 11 repubbli¬ 
cano Ungari (che dopo aver 
esaltato l'aggressione impe¬ 
rialistica del ’56 contro l'E¬ 
gitto, ha tributato nuovo me¬ 
rito agii USA, i quali « sa¬ 
crificando altri interessi, han¬ 
no preso posizione » a favo¬ 
re di Israele), Enzo Della 
Chiesa della UIL, Lordi del- 
l’ANPI, Spadaccla segretario 
del Partito radicale romano, il 
consigliere comunale liberale 
Monaco. Carlo Arturo Jemo- 
lo, il consigliere comunale del 
PSU Crocco, Aldo Garose!, 
Guido Calogero, Oscar Mam- 


ml assessore comunale repub¬ 
blicano. Ha inviato la sua ade¬ 
sione 11 sen. Ferruccio Parri. 

Altri oratori si sono suc¬ 
ceduti al palco nel corso del¬ 
la veglia. Agli organizzatori 
sono giunte adesioni da par¬ 
te del PSU, del Partito Ra¬ 
dicale e del Partito Repub¬ 
blicano, Ha inviato un tele¬ 
gramma la segreteria della 
federazione comunista roma¬ 
na. In esso si sottolinea co¬ 
me, di fronte al focolaio di 
guerra che rischia di aprirsi 
nel Medio Oriente, l comu¬ 
nisti italiani « richiamano le 
posizioni ripetutamente e- 
spresse nel passato sul rico¬ 
noscimento del diritto dello 
Stato di Israele alla piena in¬ 
dipendenza nazionale e, rin¬ 
novando l’auspicio del suo 
sviluppo in una situazione di 
pace, di convivenza e di col¬ 
laborazione con le nazioni vi¬ 
cine, indipendentemente dal¬ 
le differenze di razza e di re¬ 
ligione, ribadiscono la loro 
convinzione circa la necessità 
che t problemi e i rapporti 
fra gli Stati del Medio fi¬ 
nente debbono essere affron¬ 
tati attraverso una trattati¬ 
va di pace ». 

Un telegramma è stato in¬ 
viato anche dalla sezione Re- 
gola-Campitelli del PCI. 


Grave al Policlinico un ferroviere 

Accusato di furto 
tenta il suicidio 
dentro la stazione 

Le stesse Ferrovie dopo averlo sospeso dal ser¬ 
vizio avevano riconosciuto la sua innocenza 


Accusato ingiustamente di 
furto un ferroviere ha tenta¬ 
to Ieri notte di uccidersi, av¬ 
velenandosi nell’interno degli 
spogliatoi della stazione Ti- 
burtina. E’ stato soccorso e 
trasportato al Policlinico, do¬ 
ve è ricoverato in osserva¬ 
zione: nelle tasche dell’uomo, 
Giuseppe Federici, 50 anni, 
sono state trovate lettere e 
documentazioni da consegna¬ 
re al magistrato e ai giornali. 

Nelle lettere il Federici ri¬ 
fa la storia degli ultimi due 
anni, delle ingiuste accuse che 
ha dovuto subire. Nel '65 fu 
accusato di avere alterato al¬ 
cuni biglietti ferroviari soL 
traendo del denaro alle Fer¬ 
rovie. Bastò una inchiesta un 
poco più accurata, in seguito. 


per scoprire che l’accusa era 
del tutto falsa e che si era 
trattato di un grossolano er¬ 
rore dell’amministrazione. 

L’uomo, comunque era già 
stato sospeso dal servizio, gli 
erano stati tolti stipendio, as¬ 
segni familiari, la sua qualifi¬ 
ca da eccezionale era stata 
trasformata In normale e non 
gli era neanche stato corri¬ 
sposto, dopo 27 anni di servi¬ 
zio, il consueto premio. E an¬ 
che accertata la sua innocen¬ 
za. nessuno gli aveva chiesto 
scusa, gli aveva concesso un 
risarcimento dei danni. Per 
questo, per non aver saputo 
affrontare e reggere tutte que¬ 
ste umiliazioni, l’uomo ha ten¬ 
tato di uccidersi. 


oci della ci 


Assurda 
situazione 
negli appalti 
della stazione 

Cara Unità, 

nella cooperativa del por¬ 
tabagagli della stazione Ter¬ 
mini esiste da tempo una as¬ 
surda situazione. Non vi è 
democrazia: il consiglio dì 
amministrazione tende a rin¬ 
viare il più possibile le as¬ 
semblee dei soci, a respinge¬ 
re ogni tipo di dibattito e di 
critica. Nella direzione delio j 
appalto tutto viene deciso con 
metodi dittatoriali. Nel lavo¬ 
ro poi si assiste ad una di¬ 
sorganizzazione paurosa. Fac¬ 
ciamo alcuni esempi: manca 
il personale e. quindi, si ha 
un disservizio: mancano at¬ 
trezzature idonee (carrelli, 
ecc.); gli ascensori sono qua¬ 
si sempre rotti: più volte le 
operazioni di scarico e cari¬ 
co vengono fatte m mezzo al 
binari con pencolo di gravi 
incidenti; mancano locali di 
deposito per la merce in mo¬ 
do che molti pacchi riman¬ 
gono esposti anche alla piog¬ 
gia e giugono rovinati e de¬ 
stinazione; molti vagoni cari¬ 
chi vengono scaricati nel giro 
di pochi minuti e senza l’au¬ 
silio di sollevatori e traspor¬ 
tatori. 

Per concludere si può be¬ 
nissimo affermare che se ! 
lavoratori dovessero lavorare 
nel modo previsto dal rego¬ 
lamento della stazione la stes¬ 
sa rimarrebbe bloccata. I la¬ 
voratori, infatti, compiono mi¬ 
racoli anche senza l’ausilio di 
mezzi. Ma questo è ingiusto. 
I capi ogni anno dividono In¬ 
genti utili, mentre la situazio¬ 


ne dei lavoratori peggiora 
sempre più. Il discorso do¬ 
vrebbe essere portato avanti 
e sarebbe necessario che il 
nostro giornale si interessas¬ 
se della questione. 

UN GRUPPO 
DI LAVORATORI 

Perchè non si 
ricostruisce il 
ponte di Ariccia? 

Cara Unità, 

il ponte di Ariccia, crol¬ 
lato il 18 gennaio, ha causa¬ 
to anche la paralisi dell’atti¬ 
vità economica, artigiana e 
commerciale di tutta la popo¬ 
lazione ed ha provocato no¬ 
tevoli danni alle economie dei 
comuni ai Albano, Genzano, 
Nemi, Lanuvio, Velletri e Ci¬ 
sterna. Dal giorno del crollo 
molte parole sono state dette, 
molte * carte » sono state 
scritte (telegrammi, fonogram¬ 
mi. ispezioni, controlli, super- 
controlli. commissioni e sotto¬ 
commissioni di inchiesta, ec¬ 
cetera). Ma di concreto non 
si è fatto niente. La popola¬ 
zione di Ariccia, così dura¬ 
mente provata, pur conside¬ 
rando le difficoltà tecniche e 
burocratiche, non può non ri¬ 
levare che la ricostruzione di 
un’opera così importante, pos¬ 
sa costituire motivo di lun¬ 
gaggini e carteggi oziosi. 

Le difficolta della provincia¬ 
le di Rocca di Papa, con le 
strette e pericolosissime cur¬ 
ve della cava e di « 140 » co¬ 
stituiscono una perenne spa¬ 
da di Damocle sospesa stilla 
testa dì centinaia di operai, 
braccianti, impiegati, ecc. 

Il malcontento è generale, 
le difficoltà finanziarie cau¬ 
sate dal minore afflusso di 
forestieri accentuano i disagi. 
Molti negozianti hanno visto 
dimezzate le vendite del 50 
per cento. E’ necessario in¬ 
tervenire subito per sanare 
la situazione In tal senso ho 
inviato una lettera anche al 
ministro dei Lavori Pubblici. 

Grazie dell’ospitalità. 

DORANDO DI LAZZARO 



Ore 3,30: «scoppia» la strada 
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Tivoli 

Fumata nera 
per il sindaco 

Votati all’unanimità due ordini del giorno per 
la pace e contro il colpo di Stato in Grecia 


La relazione dell’on. Ore¬ 
ste Gelmini e un discor¬ 
so dell'assessore allo svi¬ 
luppo economico Dì Segni 


Sono oltre 50 mila le Im- 
prese artigiane che operano 
nella città e nella provincia. 
Ufficialmente, alla fine del '66, 
gli iscritti all’albo erano 44 
mila 764 con un aumento di 
quasi 4 mila unità nei con¬ 
fronti dello scorso anno. 
Questo aumento del numero 
degli artigiani se da un lato 
dimostra la consistenza, la vi¬ 
talità del settore, dall'altra de¬ 
nuncia il perdurare di un pro¬ 
cesso di espulsione dalle al¬ 
tre attività produttive di la¬ 
voratori che, molto spesso 
non di loro volontà, diventa¬ 
no artigiani. 

L'artigianato, tuttavia, an¬ 
che nell’epoca della concen¬ 
trazione industriale, ha una 
sua funzione, ha un suo sco¬ 
po, anzi è una delle compo¬ 
nenti dello sviluppo democra¬ 
tico dell’economia program¬ 
mata su basi regionali. E’ 
quanto è emerso con forza 
nella prima giornata del IX 
Congresso provinciale dell’U¬ 
nione provinciale romana de¬ 
gli artigiani, apertosi ieri nel 
ridotto dell'Eliseo. Ha svolto 
la relazione introduttiva il 
presidente della Confederazio¬ 
ne nazionale artigiani, onore¬ 
vole Oreste Gelmini, che in 
questi ultimi mesi ha svolto 
anche le funzioni di commis¬ 
sario dell’UPRA. 

Sedevano alla presidenza i 
dirigenti artigiani Calabrini, 
Mancini, Properzi, Gambi, De 
Cilis, Marta, Fuligni, Paoletti, 
il presidente della Federcoop 
Raparelli, l’assessore allo svi¬ 
luppo economico Di Segni, 
che ha indirizzato un discor¬ 
so di saluto al Congresso. 

Le attività manifatturiere 
sono le più consistenti (il 62 
e 1”») della composizione pro¬ 
fessionale dell’artigianato ro¬ 
mano. E nelle imprese mani¬ 
fatturiere l'abbigliamento (30 
e 4°o) è al primo posto, segui¬ 
to dalle lavorazioni meccani¬ 
che (25,6V«j, dalle lavorazioni 
del legno (14,1%), dalla lavo¬ 
razione delle pelli (9,7°, o) e 
del ferro <4.b 0 -*). 

Lo sviluppo dell’artigianato 

— è stato messo in evidenza 
sia nei documenti precon¬ 
gressuali che nella relazione 

— non è in contrasto con lo 
sviluppo industriale: più au¬ 
menta la media e la grande 
impresa, più possono aumen¬ 
tare le piccole imprese arti¬ 
giane che svolgono attività 
complementari. L’artigianato 
pertanto è interessato, vuole 
essere uno dei protagonisti 
di un sano processo di indu¬ 
strializzazione della città, del¬ 
la regione. Di qui la rivendi¬ 
cazione non di una protezio¬ 
ne ma di un collocamento a- 
deguato di questa forza, nel 
contesto dello sviluppo pro¬ 
grammatico dell’economia re¬ 
gionale e del Paese. 

Certo l’artigianato deve u- 
scire dagli schemi dell'indivi¬ 
dualismo che sino a ora lo 
hanno caratterizzato. Per rea¬ 
lizzare economie nei costi di 
produzione — è stato un al¬ 
tro dei punti trattati — è ne¬ 
cessario sviluppare l’associa¬ 
zionismo. la cooperazione, i 
consorzi per l’acquisto delle 
materie prime, del colloca¬ 
mento dei prodotti sul mer¬ 
cato, della lavorazione e del¬ 
la trasformazione del prodot¬ 
to. 

Numerose imprese artigia¬ 
ne operano con sempre mag¬ 
giori difficolta, nel centro sto¬ 
rico. Sono però altrettanto 
numerosi gli artigiani che so¬ 
no stati costretti a trasferirsi 
altrove. II problema del cen¬ 
tro storico, diventato un mo¬ 
struoso deposito di auto, co¬ 
me lo ha definito l’on. Gel- 
mini. è stato affrontato nella 
relazione e nei documenti per 
giungere alla rivendicazione 
di un risanamento che resti¬ 
tuisca questa zona della città 
essenzialmente alle attività 
artigianali, al piccolo com¬ 
mercio, alle istituzioni cultu¬ 
rali. 

Le rivendicazioni dell’ade¬ 
guamento delle pensioni, di 
un equo contributo dello Sta¬ 
to per la mutua malattia, del 
credito ora bloccato comple¬ 
tamente. dello sgravio degli 
oneri fiscali, sono stati gli al¬ 
tri argomenti trattati e che 
verranno ulteriormente svi¬ 
luppati nel corso ael dibatti¬ 
to che proseguirà stamane e 
nel pomeriggio alla sala « Ba- 
sevi ■ di via Guattani. 


Manifestazione 
in centro di 
giovani greci 

I giovani greci di Roma 
hanno dato vita ieri ad una 
azione di solidarietà con i de¬ 
mocratici di Atene. Cortei di 
auto sono sfilati a Piazza del 
Popolo, Villa Borghese, al 
Pmcio e nei quartieri popola¬ 
ri della città per distribuire 
migliaia e migliaia di volan¬ 
tini del fronte antifascista. 

« Oggi 28 maggio — si legge 
nel volantino — il popolo gre¬ 
co avrebbe votato e sconfìt¬ 
to le forze che contrastano il 
cammino democratico della 
Grecia, le stesse che hanno 
imposto la dittatura ». 

« Il popolo greco — conclu¬ 
de — lotta per sbarazzarsi 
definitivamente dei monarco- 
fascistl, per la sua libertà e 
la piena indipendenza nazio¬ 
nale ». 







Tre votazioni non sono ba¬ 
state per ridare al comune di 
Tivoli un sindaco e una giun¬ 
ta dopo la crisi che dura da 
tempo provocata dal fallimen¬ 
to del centrosinistra. IL con¬ 
siglio comunale si è riunito, 
infetti, sabato sera per ordi¬ 
ne del prefetto e dopo che il 
PCI ne aveva richiesto più 
volte la convocazione. Un nuo¬ 
vo tentativo sarà comunque 
esperito sabato prossimo an¬ 
che se la DC sta già mano¬ 
vrando per farlo fallire e per 
spianare la strada al commis¬ 
sario prefettizio. 

All’inizio della seduta il 
compagno Coccia ha ribadito 


LUNEDI' 29 MAGGIO: 

DIBATTITO 
A CAMPO MARZIO 
SULLA PACE 

Questa sera alle ore 20 pres¬ 
so la sezione del PCI di Cam¬ 
po Marzio avrà luogo un di¬ 
battito su- « L’impegno di tut¬ 
ti nella lotta per la pace». 

Pnrlerà Enrico Berlinguer 
della direzione del PCI. 


Via della Giuliana bloccata mentre sono in corso 1 lavori. 


Vigili urbani e tecnici dell’ACEA eseguono i primi rilievi. 


Salta una conduttura dell'acquedotto: 
negozi allagati in via della Giuliana 

« Mi è sembrato che ci fosse il terremoto » - Centinaia di persone hanno assistito al disastro dalle 
finestre - Vopera dei vigili del fuoco dalle 4 a mezzogiorno - Mura squarciate - Milioni di danni 


Tragedia nel mare di Ostia 

Giovane annega 
al primo tuffo 

E’ scomparso in acqua davanti agli occhi 
del fratello e di un amico - Aveva 21 anni 


Manifestazione 
per il Vietnam 
a Centocelle 

Decine e decine di giovani 
hanno manifestato ieri pome¬ 
riggio a Centocelle contro la 
aggressione USA nel Vietnam 
e le manovre imperialiste che 
minacciano la pace nel Medio 
Oriente. 

La polizia, nonostante la 
compostezza della manifesta¬ 
zione, si è scagliata contro i 
giovani, sequestrando I car¬ 
telli che innalzavano. 

Per nulla intimoriti i gio¬ 
vani, dopo una riunione, han¬ 
no indetto per oggi una as¬ 
semblea di protesta alia qua¬ 
le hanno aderito 1 giovani del 
PCI, PSIUP, del PSU e Catto¬ 
lici. 


Prima disgrazia balneare ie¬ 
ri a Ostia. Un giovane di 21 
anni è morto annegato dopo 
essersi tuffato da un pattino 
al largo dello stabilimento Fli- 
nius. Giampaolo Sanna un ba¬ 
rista che abita in corso Vit¬ 
torio 18, dopo pranzo, verso 
le 15,30, si era recato ad Ostia 
con il fratello Pietro di 17 
anni e un amico Antonio Mar¬ 
cellino. 

I tre hanno affittato un pat¬ 
tino e si sono spinti a! largo. 
A trenta metri dalla riva i 
giovani si sono tuffati. Giam¬ 
paolo è salito sulla spalletta 
del natante e con un perfetto 
volo è entrato m a'qua. Non 
è più tornato a galla. Il fra¬ 
tello e lamico, sapendolo un 
buon nuotatore, per un po’ 
hanno pensato a uno scherzo, 
poi si sono resi conto della 
tragedia e hanno dato l’al¬ 
larme. 

I bagnini delio stabilimento 
ed alcuni agenti hanno imme¬ 
diatamente iniziato le ricer¬ 
che, ma solo dopo qualche 
tempo hanno potuto recupe¬ 
rare il corpo del giovane, pri¬ 
vo di vita. 


Un fiume d’acqua ha invaso 
ieri mattina via della Giulia¬ 
na al Trionfale. Il manto 
stradale è « scoppiato »: nume¬ 
rosi negozi sono rimasti alla¬ 
gati, decine di auto in sosta 
sono state quasi sommerse dal 
mare di fango; l’acqua, entra¬ 
ta dai portoni ha invaso scan¬ 
tinati e scale di servizio. Il 
disastro è avvenuto verso le 

3,30 quando un grosso tubo 
dell’acquedotto — un « 600 mil¬ 
limetri » dell’alimentatrice pri¬ 
maria — è « scoppiato » a cir¬ 
ca due metri di profondità. 

La strada si è sollevata: si 
è aperta una voragine di oltre 
dieci metri ed un getto d’ac¬ 
qua violento è venuto fuori. 
Poco a poco, tutta la zona si 
è allagata. « E‘ stato uno spet¬ 
tacolo pauroso — ha detto 
Marco Ravasini, un giovane 
che abita poco distante e che 
al momento del disastro stava 
rincasando — la strada si è 
squarciata improvvisamente. In 
un primo momento mi è sem¬ 
brato che ci fosse il terre¬ 
moto, poi ho compreso che 
si trattava di una tubatura 
del)'acquedotto. Ma per alcu- 
ri minuti sono rimasto terro¬ 
rizzato ». 

Subito è stato dato l’allar¬ 
me. Centinaia di persone, col¬ 
te nei sonno, si sono affaccia¬ 
te dalle Finestre e dai balco¬ 
ni Cominciava ad albeggiare 


quando a sirene spiegate so¬ 
no giunti sul posto gli auto¬ 
mezzi dei vigili del fuoco. Ma 
già l’acqua aveva provocato 
ingenti danni. Con quattro au¬ 
topompe i venti vigili accorsi 
hanno iniziato l’opera dì svuo¬ 
tamento dei locali sommersi. 
Aperte le saracinesche dei ne¬ 
gozi agli occhi dei primi soc¬ 
corritori si è presentata una 
scena drammatica. Mura squar 
ciate, banconi divelti, scaffali 
devastati. Migliaia e migliaia 
di oggetti sommersi dall’ac¬ 
qua e sepolti poi nel fango. 

Mentre l’opera dei vigili pro¬ 
seguiva i tecnici dell’ACEA — 
giunti poco dopo — provvede¬ 
vano immediatamente ad iso¬ 
lare il guasto sospendendo il 
flusso dell’alimentatrice pri¬ 
maria. Per ore ed ore — sotto 
la luce del riflettori — tecni¬ 
ci e vigili hanno proseguito il 
lavoro. Intanto in tutta la zo¬ 
na il traffico automobilistico 
era stato deviato e una ruspa 
stava prov vedendo ad aprire 
un varco tra il Fango e il 
manto d’asfalto ormai ridotto 
in briciole. 

Ai negozianti non è 1 ostato 
che correre per cercare di sal¬ 
vare il salvabile. Ma acqua e 
fango avevano già distrutto 
ugni cosa. Al n. 31, nei mobi¬ 
lificio Scrini, e rimasto alla¬ 
gato tutto il reparto esposi¬ 
zione — un locale di 200 me¬ 


tri quadrati — con mobili di 
arte. « I danni non si calcola¬ 
no: non c’è quasi niente da 
salvare. Forse ammontano a 
7-8 milioni »». Così ha detto 
affranto il proprietario. E a 
fianco nel negozio di olii e vi¬ 
ni di Assunta Ferini il fango 
ha allagato il deposito sotter¬ 
raneo. Botti di olio, di Mar¬ 
sala, di vino si sono squar¬ 
ciate sballottate dall’acqua. 
Anche qui danni per oltre 700 
mila lire. 

Al n. 25, nel negozio di ab¬ 
bigliamento Canullo, l'acqua 
ha distrutto ogni cosa. I pro¬ 
prietari hanno fatto il possi¬ 
bile per mettere in salvo bian¬ 
cheria e vestiti. Hanno tra¬ 
sportato fuori giacche, panta¬ 
loni, vestiti di ogni genere. Ma 
ogni sforzo è stato inutile. La 
acqua e il fango avevano ro¬ 
vinato ogni cosa. « I danni — 
ha detto il proprietario — am¬ 
monteranno a circa dieci mi¬ 
lioni ». 

Anche in via Bumeliana, nel¬ 
la pasticceria Napoli al n. 15 
l’acqua ha provocato danni 
per 500.000 lire. Il deposito di 
farina e marmellata si è riem¬ 
pito di fango e di calcinacci. 

Per tutta la giornata l’ope¬ 
ra dei tecnici dell’ACEA è pro¬ 
seguita mentre l’erogazione 
dell’acqua — sospesa in matti¬ 
nata — è stata riattivata nel 
pomeriggio. 


la disponibilità del PCI per 
una giunta unitaria di sinistra 
capace di avviare a soluzione 
i problemi più urgenti della 
città. Altra alternativa a que¬ 
sta soluzione non c’è (se si 
esclude l’ipotesi malaugurata 
del commissario) perchè 11 
centrosinistra ha fatto pieno 
fallimento. 

Si è quindi passati alle vo¬ 
tazioni che hanno dato il se¬ 
guente esito: in tutte e tre 
15 voti sono andati al com¬ 
pagno Coccia (PCI e PSIUP); 
Cnrrnrini (PSU) ha ricevuto 
rispettivamente 13 voti (DC e 
PRI, astenuti i socialisti che 
non lo consideravano loro 
candidato); ancora 13 voti e 
infine li) voti essendosi aste¬ 
nuti, nella terza votazione an¬ 
che alcuni consiglieri demo- 
cristiani. 

Constatato l’esito negativo 
delle tre votazioni, il consiglio 
è stato aggiornato a sabato 
prossimo quando si cercherà 
nuovamente di eleggere un 
sindaco e una giunta. Come 
già detto in precedenza la DC, 
vista l'impossibilità di torna¬ 
re alla guida del comune, è 
decisa a far venire il commis¬ 
sario Questa soluzione è fer¬ 
mamente respinta da tutti i 
democratici e dai lavoratori di 
Tivoli che, sotto la spinta del¬ 
la decisa e chiara azione che 
il PCI sta sviluppando, si 
stanno mobilitando per recla¬ 
mare un’amministrazione sta¬ 
bile e democratica. 

In precedenza il consiglio 
comunale aveva approvato nl- 
l’unnnimità due ordini del 
giorno: il primo, presentato 
dai comunisti, sulla pace; il 
secondo, presentato dai con¬ 
siglieri del PSU, di condanna 
per il colpo di Stato in Gre¬ 
cia. 

Il problema della pace sarà 
al centro anche della mani¬ 
festazione fissata per sabato. 
Parleranno esponenti del co¬ 
mitato romano delln pace o 
del PCI, PSIUP. PSU. Alla 
manifestazione hanno aderito 
anche diversi esponenti catto¬ 
lici e democristiani. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cum delle « sole » di¬ 
sfunzioni e debolezze sessuali (Il 
natura nervosa, psichica, endo- 
crinn (neurastcnie. deficienze o 
nnomaiie sessuali). Consultazioni 
e cure rapide prc postmatrimo- 
nioil Dottor t*. MONACO - RO¬ 
MA: Via del Viminale. 3X . ini. 4 
(Stazione Termini). Visito e curo 
8 12 c 15 19: festivi 10 11 - Tele¬ 
fono 47 11 10 (Non si curano ve¬ 
neree, pelle, ecc ) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Com. Roma 16019 del 22 11 1956 


ACQUISTI FACILI? 
BUONI ACQUISTO 


F I DE T 

via torino 150 


I II giorno . 

Oggi lunedi 29 maggio I 
(149-216). Onomastico: 

I Massimino. Il solo sorge I 
«ilo or* 5,40 • tramonta I 
all* or* 20,55. 


I piccola 
I cronaca 


SOLIDARIETÀ' 

Il compagno Giovanni Pic¬ 
colo ha urgente bisogne di 
aiuto. Ha subito tre operazio¬ 
ni allo stomaco e fino a qual¬ 
che giorno fa Ita dormito al 
dormitorio di Primavalie. Ha 
una licenza di venditore am¬ 
bulante ma non ha soldi per 
comprare la merce. Chiunque 
può dargli un aiuto è prega¬ 
to di rivolgersi al numero te¬ 
lefonico 737.583, casa Massi¬ 
mo, piazza Vittorio 99, inter¬ 
no 3. 

INCONTRO CON LA < CURCIO » 

L’Ente Nazionale Bibliote¬ 
che Popolari e Scolastiche ha 
organizzato per stasera alle 

21,30 un incontro con la casa 
editrice Curcio. L’incontro al 
quale parteciperanno anche 
Giorgio Vergano e Luigi Sdo¬ 
ri avrà luogo presso la sede 
dell’ente in via Mercati 4. 

LUTTO 

E’ deceduto il compagno 
Nazzareno Ferroni della se¬ 
zione Esquìlmo. I funerali a- 
vranno luogo oggi alle 15.30 
partendo dalia cllnica Mo¬ 
scati. 

Al figlio Cario e ai familiari 
tutti giungano le condoglianze 
dei compagni della sezione 
Esquilino e de l'Unità 

LUTTO 

E’ deceduto ieri il compa¬ 
gno Armando Cesi, della se¬ 
zione uavalleggeri. n compa¬ 
gno Cesi era molto stimato 
per il suo passato di antifa¬ 
scista e perseguitato politico 
I funerali si svolgeranno og¬ 
gi, alle ore 15. partendo dal¬ 
l’ospedale S. Camillo. 


Ai familiari, così dolorosa¬ 
mente colpiti, le sincere con¬ 
doglianze dei comunisti roma¬ 
ni e dell'Unità. 


ìli Partito 


PP.TT. — In sezione ore 18, 
Comitato direttivo. 

MACAO-STATALI — Ore 17, 
attivo di sezione. 

ROMA NORD — Ore 19.30. 
segreteria di zona. 

M. PECORARO (Pietralata) 
— Ore 1930 assemblea con 
Javicoli. 

DIRETTIVI SEZIONI — 
Per domani alle 1930 sono 
convocati i Comitati direttivi 
delle sezioni sul seguente odg: 
« Le dichiarazioni programma¬ 
tiche delia Giunta comunale 
e l’iniziativa del partito sui 
problemi di Roma e per l’oc, 
cupazione ». 

A Ostiense con Giunti e Gre¬ 
co; a Tiburtina con G. Gioggi 
e Favelli; Appia: a Alberane 
con Verdini e Frasca; (ore 20) 
a Portuense Villini con IH. 
Michel ti e M. Mancini; Casi, 
lian (ore 1930) s Torpignat- 
tara con Della Seta e Buffa: 
Roma Nord: martedì 30 falle 
20) a Ponte Milvio (CD di 
Mario. Otlavia, P. Milvio, La- 
baro, P. Porta Cassia con Ve- 
tere e Fracassi. 

COMITATw REGIONALE — 
Il Comitato regionale è con¬ 
vocato per domani alle ore 

9,30 in direzione per disco* 
tere: 1) Situazione intemazio¬ 
nale; 2) le lotte dei lavora- 
tori e l’iniziativa del partito. 
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| Primo incontro | 
[ con Joan Baez 

*■ MILANO — L'attesissima « tournée » europea un Istltute por l'istruzione dot giovani finan- “ 
— della più imporlanta e famosa « folk singer ■ ziato con i provanti derivanti dalla sua attività • — 


Per il XV festival partenopeo 

38 canzoni in 
lizza a Napoli 


statunitense, Joan Baez, inizierà stasera a Mi¬ 
lano con un unico spettacolo al Teatro Lirico. 

Il pubblico milanese avrà quindi il privile¬ 
gio di venire a contatto con la straordinaria 
cantante per primo. La Baez, giunta qualche 
giorno fa a Roma par un breve periodo di 
riposo prima di affrontare il lungo giro arti¬ 
stico nelle principali città europee, ha già po¬ 
larizzato l'attenzione della stampa per il suo 
noto atteggiamento pacifista e per le sue ini¬ 
ziative nel campo sociale: nella prima confe¬ 
renza stampa rilasciata al tuo arrivo, la can¬ 
tante, che à attualmente al vertice delle clas¬ 
sifiche di vendita nel campo discografico, ha 
illustrato il suo progetto, già in corso, per 


artistica. “ 

Il programma che verrà eseguito sul palco- 
scenico del « Lirico » nel corto dell'unico spet¬ 
tacolo milanese non può essere annunciato: 
una delle caratteristiche di Joan Baez à infatti 
quella di non preordinare I propri spettacoli. 
La scelta e la successione delle canzoni che 
canterà accompagnandosi con la chitarra sarà 
infatti stabilita sul momento, seguendo l'ispi¬ 
razione dettata dal tuo umore e dalle reazioni 
del pubblico. Domani Joan Baez canterà a 
Roma. 

NELLA FOTO: una preziosa immagine di Joan 

Baez 


NAPOLI, 28 maggio 

La commissione nominata 
dal comitato organizzatore del 
XV Festival della canzone na¬ 
poletana per la selezione delle 
canzoni iscritte ha indicato 
nel seguente gruppo di 38 can¬ 
zoni quelle tra le quali il co¬ 
mitato organizzatore sceglierà 
il repertorio della manifesta¬ 
zione: A canzone (Perretta - 
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Corima - Recea); A carta e 
mille lire (Pagano - Maresca); 
Acidw felicità (Ippolito - Maz- 
zocco»; Allegretto ma non 
troppo (De Crescenzo . D’An- 
nibale): Angelica (Pugliese - 
Carrozza - Romigi); A prima 
Luna (Benassi - Gualdi); A 
prutesta (Moxedano - Sorren¬ 
tino); Bella guagllona (De Mu¬ 
ra - Gigante); Biancaneve (An¬ 
nona - Acampora); Carultnu 
nun parte cchiù (Nisa - Che¬ 
letti); Casarella e piscatore 
(Cioffi . Buonafede); Chime¬ 
ra (De Angelis - Tutiglìano); 
Corame o destino d'’e frotine 
(Essa - Tolu); Dint'a ll’arca e 
Noè «Guardabassi - Mereiai; 
E biascie (Elmauriz - Paoli»; 
E facirnmoce a croce (Saler¬ 
no . Lombardi); Freia e gelu- 
sia (Chiurazzo - Palliggiano); 
Ma come va? (Pariante - Mo¬ 
netti); Mare pittato e Luna 
(Manlio - Forte); Minaccia o 
vicnto (Russo - Sciorini»; Mìa 
(Grotta . Bruni); Napule re 
canta (Guspini - A. Alfieri); 
Notte e nostalgia (De Vito - 
Aterrano - Marchese); Nun 
spezzò sta catena (Vajro - Na¬ 
politano); O matusa (Palom¬ 
ba - E. Alfieri); O tternpo e 
Maria (Zanfagna - Carava- 
glios); O Vesuvio (Giglio . Mo- 
dugno: P'ammore e Dio (Cop 
pola - Califano); Pulecenella o 
core e Napule (Paliotti - Pal¬ 
mieri - Pirozzi); Sincerità <E- 
sposito - Colucci); Si ptilessc 
parla o mare (Migliacci - Ciuc¬ 
ci . Renis); Sona, sona (Ma- 
strominico - Iglio); Siilo pe 
me e pe tte (De Caro - Duy- 
rat - Festa); Tante, tante, tan¬ 
te, tante, tante < Specchia - O- 
livares; Te fai desidera (Ama¬ 
to . Vallcroni»; Troppa felici¬ 
tà (Pisano - Barile); Tu core 
mio (De Lutio C. Cioffi); 
Voce sconosciuta (Mallozzi 
Barrocci - Colosimo . Giorda¬ 
no). 


Voci nuove 


Emanuela 
Benetti 
« laureata » 
a Bellaria 

BELLARIA-IGEA MARINA 

(Forlì), 28 maggio 

Emanuela Benetti, di 20 an¬ 
ni, di Bologna, e il trio « Clau¬ 
dio, Lewis and Roger » di Mi¬ 
lano hanno vinto la sesta edi¬ 
zione del Festival delle voci 
nuove e dei complessi beat 
di Bellaria - Igea Marina. 

La Benetti. una bella ragaz¬ 
za alta, castana, con occhi 
scuri, originaria di Ferrara, 
lia avuto dalla sua anche il 
pubblico ed ha vinto con uno 
scarto notevole sugli altri con¬ 
correnti interpretando :« A 
chi » e « Sono come tu mi 
vuoi ». Oltre che ad essere 
una buona promessa come 
cantante, la Benetti ha mo¬ 
strato. nonostante remozione 
del momento, una personalità 
spiccata ed una notevole co¬ 
municativa. La vincitrice, che 
faceva la pettinatrice, da cir¬ 
ca un anno ha lasciato il me¬ 
stiere per dedicarsi esclusiva- 
mente al canto 

Il trio milanese — tonna¬ 
to da Claudio Capodieci, Lui¬ 
gi Paghini e Ruggero Lombar¬ 
do, tutti diciottenni — ha vi¬ 
sto riconosciute le sue doti 
di musicalità e di perfetto af¬ 
fiatamento. I tre hanno can¬ 
tato « La solitudine » e « Teen- 
agers concerto ». Non molto 
quotati fino alla serata con¬ 
clusiva, i tre milanesi sono 
risaliti alla distanza aggiudi¬ 
candosi uno dei due massimi 
premi. 

Un’altra ragazza si è piaz¬ 
zata al secondo posto: Elsa 
Pecorara di 24 anni di Piacen¬ 
za; canta da oltre citte anni 
e si è fatta un certo nome 
in alcune province emiliane. 
Il suo geneie, come quello 
della vincitrice e del trio, è 
il melodico moderno, genere 
che del resto è prevalso al fe¬ 
stival 

Al terzo posto si è piazzato 
il fiorentino Riccardo Cappel¬ 
li a pari merito con Anna 
They di Parma 


SCHERMI E RIBALTE - SCHERMI E RIBALTE 

- •• Mi, -<■ - •.- - — - —I ~ • 


« Amore e gelosia » 
al Teatro San Saba 

Questa sera lunedi alle ore 
21,3(1 prima della novità bril¬ 
lante « Ove si favella d’amore 
e gelosia » dì Maria Rosaria 
Berardi con Federico Pietra- 
bruna, Marina Fioicntini, 
Chiara Carati, Enrico Olivie¬ 
ro. Regìa di Durga. Biglietti 
all’OPSTAS, tei. (i7.35.5fi e al 
teatro. 


Concerti 

ACCADEMIA MUSICA DA CAMERA 

Domani alle 21,15 Pai. Or¬ 
sini ciclo argentino recital 
del baritono Victor De Nar- 
ke 

FORO ROMANO 

Suoni e luci alle 21 italia¬ 
no, francese, tedesco e in¬ 
glese; alle 22,30 solo inglese 


Teatri 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì Teatro Olimpico al¬ 
le ore 21,15 in collaborazio¬ 
ne con la Biblioteca ger¬ 
manica concerto del coro 
« Monteverdi » di Amburgo 1 
Magi. 26». Biglietti alla Fi¬ 
larmonica 

BEAT 72 ( Zia G Belli n i 
C.WGOI ) 

Alle 21.30 e 23 Carmelo Be¬ 
ne presenta Salvatore Giu¬ 
liano (Vita di una rosa ros¬ 
sa) di Nino Massari, con 
L. Mczaznotte. L. Mancinel- 
li e Carla Tato 
BORGO S SPIRITO 

Venerdì alle 16.30 (a com- I 
pagnia D’Origlia-Palmi pre- • 
senta Ave Maria, riduzione ! 
teatrale m tre atti di E. ; 
Simene Prezzi familiari j 

BEI L’ ■ | 

Riposo | 

CAB 37 * 

Alle 22,30 « I Monocoli » J 

presentano il nuovo spet- j 
tacolo Maschile, femminile ( 
e... neutro, cabaret di Furia- 
ri. Liberti. M. P. Valloni, J 
P. Napolitano. A Principe ( 

CENTRALE ( T-t ‘,37 2701 j 

Alle 17 ultima recita: G. I 
Camini presenta uno spetta- j 
colo per ragazzi con i bu- i 
rallini di Otello Sarzi e con ì 
Cibarlo! su Marte, comme- ! 
dia musicale in un atto di ! 
Roberto Nicolas Medina j 
Regia di Alicia Curi j 

DELLE ARTI 

Alle 21 familiare Giostra si¬ 
ciliana !■ parte: I pupi; ! 
2- parie: San Giovanni de- ! 
rollato, tre atti di Nino , 
Martogho Regia dì I Bai- | 
zaino ! 

DE SERVI ’ 

Riposo j 

DEILE MUSE i 

Riposo j 

ELISEO 

Riposo 

FOLK STUOtO ( Via Ganba di 58) 

Ripose. 

MICHELANGELO 

Alle 19.30 la compagnia del 
Teatro d’Arte di Roma pre¬ 
senta Per non morire di 
noia di Cercarmi, con Mon- 
giovino. Tempesta, Maranì. 
Di Leti Regìa di C. Maestà 

PARIGLI 

Riposo ' j 

QUIRINO • 

Riposo Domani alle 21,30 | 
fa*"iinr, Il divorzio dt Vit- | 
tono Alfien I 


ROSSINI (P <azza S Chiara 14) 
Riposi». Domani alle 21,15 
Ila da veni... Serafino di A. 
Lunghi 

SATIRI 

Dii 6 giugno alle 21,15 Ar¬ 
cangelo Bonaccorso presen¬ 
ta Kst e Ovest vanno a Sud 
di Luigi Candoni. Novità as¬ 
soluta con A. R. Bartolomei, 
E. Consoli. V. Cipolla. B. 
Peliigra. Regìa di Vilda 
Ciurlo. Scene di A. Arch. 
Costumi di M. Bagnasco 

SISTINA 

Alle 21,15 unico concerto di 
Count Basie e la sua gran¬ 
de orchestra con Tony Ben- 
nett 

S SABA 

Alle 21,30 pnma della no¬ 
vità assoluta Ove si favella 
d’amore e gelosia (Il pozzo 
di inesser Tofano il Falco¬ 
ne) di Maria Rosaria Be¬ 
rardi. con F. Pietrabruna, 
M. Fiorentini, E. Olivieri. 
Regìa di Durga 

VALLE 

Sabato olle 2J.15 il Teatro 
Stabile di Roma presenta il 
Teatro patriottico di Pa- 
doan e Miracco. Regia di 
A. Padoan 


Varietà 

AMBRA JOVINELLI (Tel. 731.306) 

Ray Master l’Inafferrabile, 

con G. Moschin A ♦ 

e rivista Derio Dino e Gra¬ 
zia Clori 

VOLTURNO (V.? Volturno) 

I-a morte viene da Manila 
e grande rivista 


Cinema 

PRIME VISIONI 

AORIAFO ■ Tel 352 153) 

(/assalto al treno Glasgow- 
Londra, con H. Tappeti 

G ♦♦ 

AMERICA ( Tel 568 168) 

Il faraone, con G. Zelnik 
(V.M. 18) SM ♦♦ 

ANTARES (Tel 890.947) 

L'uomo dal braccio d’oro, 
con F. Sinatra (V.M. 18) 

DR ♦♦ 

APPIO ( T e - 779 638) 

Pochi dollari per Django 

ARCHIMEDE t Tei *,75 567) 

The Pawmbroker 

ARISTON | Te» 353 230) 

Chi ha rubato il presiden¬ 
te?. con L. Defunes SA ♦ 

ARLECCHINO (Tet 358 654) 

Doppio bersaglio, con Y. 
Brynner A ♦ 

ASTOR (Te. 6 220 409) 

A noi piace Flint, con J. Co¬ 
bo rn A ♦ 

ASTORIA (Tel 870.24$) 

Chiuso 

ASTRA (Te' 848.326) 

Chiuso 

AVANA 

La resa dei conti, con T. 
Milian A ♦♦ 

A VENTINO (Tel 572.137) 

I pionieri dell'ultima fron¬ 
tiera, con R. Tushingham 

A ♦ 

BALDUINA ( Tel 347 592 ) 

tVantcd, con G. Gemma 
<V.M. 18) A ♦ 

BARBERINI (Te! 741.707) 

II ligi?, con V. Gassman 

(VJM. 14) 8 ♦ 


BOLOGNA (Tel. 426 700) 

Il lungo, il corto, il gat¬ 
to. con Franchi-Ingrassia 

C ♦ 

BRANCACCIO (Tel 735.255) 

La notte dei generali, con 
P. O’Toole (V.M. 14) I)R4 

CAPRANICA (Tel 672.465) 

La notte dei generali, con 
P. O’Toole (V.M. 14) I)K+ 

CAPRANICHETTA (Tel 672.465) 
L’immorale, con U. Tognaz- 
zi (V.M. 18) IIR ♦♦ 

COLA DI RIENZO (Tel 350.584) 
La notte dei generali, con 
P. O’Toole (V.M. 14) DR^ 

CORSO (Tel 671691) 

Sciarada per quattro spie, 
con L. Ventura G ♦ 

DUE ALLORI (Tel 273.207) 

Il lungo, il corto, il gat¬ 
to. con Franchi-Ingrassia 

C ♦ 

EDEN (Tel 380 488) 

Quelli della San Fabio, con 
S. McQueen DR ♦ 

EMPIRE ( Te' 855 622) 

Il dottor Zivago, con O. 
Sherif DR ♦ 

EURCINE (Piazza Italia 6 Bu» 
Tel 5 910 986) 

I-a notte dei generali, con 
P. OToole (V.M. 14) DR ♦ 

EUROPA ( Tel 965 736) 

Tre uomini in fuga, con 
Bourvil C ♦♦ 

FIAMMA (Tel 471 100) 

Il marinaio del « Gibilter¬ 
ra », ccn J. Morean DR ♦♦ 

FIAMMETTA (Tei 4 70 464 1 

Who is afraid Virginia 
Woolf?, 

GALLERIA (Tel 673.267) 

Improvvisamente Pestate 
scorsa, con E. Taylor 
(V.M. 16» DR ♦♦ 

GARDEN ( Tet 582 343 ) 

11 lungo, il corto, il gat¬ 
to. con Franchi-Ingrassia 

C ♦ 

GIARDINO (Tel 8349461 

I-a resa dei conti, con T. 
Milian A ♦♦ 

IMPERIATONE N 1 (T 680 745) 

Dolci vizi al Foro, con E. 
Mostel IV M. 14) C ♦ 

(MPERIALCINE N 2 (T 636 745' 

I ribelli di Camaby Street, 
con M. Crawford SA ♦♦ 

ITALIA (Tei 346 030) 

Caprice, la cenerr che scot¬ 
ta. con D. Day SA ♦ 

MAESTOSO (Tel 786 036) 

II lungo, il corto, il gat¬ 
to. con Franchi-Ingrassia 

C ♦ 

MAJESTIC (Tel 674 908) 

Colpo grosso ma non trop¬ 
po, con Bourvil C. ♦ 

MAZZINI (Tei 351 942) 

Il lungo, il corto, il gat¬ 
to. con Franchi-Ingrassia 

C ♦ 

METRO DRIVE-IN (T. 6 0S0 20) 

L’arddiavolo. con V. Cìass- 
man C ♦ 

METROPOLITAN (Te! 6S9 400) 
Chiamata per il morto, con 
J. Mason G ♦♦ 

MIGNON (Tel. 869 493) 

Intrigo in t ne immortale, con 
C. Grant G ♦♦ 

MODERNO 

Berlino 1943; la caduta dei 
giganti, con G. Douglas 
(VM 14) * DR ♦ 

MODERNO SALETTA ( T 4òÙ 285 , 

, Improvvisamente l’estate 
scorsa, con E Taylor 
(V-M, 16) DR ♦♦ 


MONDIAL (Tel. 834 876) 

OSS 117 a Tokio si muore, 
con M. Vlady G ♦ 

NEW YORK ( Tel 780 271 ) 

Berlino 1943: la caduta dei 
giganti, con G. Douglas 
(V.M. 14) DR ♦ 

NUOVO GOLDEN ( Tel 755 002 ) 

I-a lunga estate calda, con 
P. Newmann S ♦♦ 

OLIMPICO I Tel 302 635) 

Pochi dollari per Django 

PARIS (Tel 754 368) 

Il faraone, con G. Zelnik 
(V.M. 18) SM ♦♦ 

PLAZA (Tel 681 193) 

Fahrenheit 451, con J. Chri- 
stie DR ♦♦ 

QUATTRO FONTANE (T 4 70 261 ) 
Il negozio al corso, con J. 
Kroner I)R ♦♦♦♦ 

QUIRINALE (Tel 462.653) 

Una donna sposata, con M. 
Meril (V.M. 18) DR ♦♦ 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 

Personale di J Christie: 
Billy il bugiardo SA ♦♦♦ 

RADIO CITY { Te! 464 103 ( 

L’uomo del hauco dei pe¬ 
gni. con R. Steiger (V.M. 181 

DR ♦♦♦ 

REALE (Tel 580 234) 

Berlino 1943: ia caduta dei 
giganti, con G. Douglas 
(V.M. 14) DR ♦ 

REX (Tel 864 165) 

I-a ragazza del bersagliere, 
con Cì. Granata (V.M. 14) 

S ♦ 

RITZ (Tel 837 481 ) 

Il Taraone. con G. Zelnik 
(V.M. 18) SM ♦♦ 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Un uomo, una donna, con 
J. L. Trintignant (V.M. 18) 

S ♦♦ 

ROYAL (Tel 770 549) 

Grand Prix. con Y. Montand 
(V.M. 14) DR ♦ 

ROXY ( Tel 870 504) 

La bisbetica domanata, con 
E. Taylor SA ♦♦ 

SALONE MARGHERITA (67) 439) 

I-a passeggera di Munk. 
(V.M. 18) DR ♦♦♦ 

SAVOIA 

I pionieri dell’ultima fron¬ 
tiera, con R. Tushingham 

A ♦ 

SMERALDO (Tel. 351.531) 

Caprice. la cenere che scot¬ 
ta, con D. Day SA ♦ 

STAOiUM (Te! 393 280) 

Improvvisamente Pestate 

scorsa, con E Taylor 
(VAI. 16» DR 


AI.OYONK: Culjiu maestro al ser¬ 
vizio di sua maestà britannica, 
con R. Harrison C ♦♦ 

AIX'.K: Matt llelin non perdona. 

con D Martin A ♦ 

Al.KIKitl: I.'assalto ut treno Gla¬ 
sgow Londra, con A Tuppert 

G ♦♦ 

AMBASCIATOMI: Il buono, it brui¬ 
to, il cattilo, con C Eastwood 
(V.M. 14» A ♦ 

ANIKNK: Penelope la magnifica 
ladra, con N Wood SA ♦♦ 
APOLLO: Mauted. con (5 (lemma 
(V.M 18» A ♦ 

AQl'ILA: Matt Itelm non perdona, 
con D Marlin A ♦ 


SUPERCINEMA (Tel 485 498) 

Ballata per un pistolero. 

con A. Ghidra A ♦ 

TREVI (Tel 689 619) 

I-a bisbetica domata, con 
E. Taylor (V.M. lfi) DR ♦♦ 

TRIOMPHE (Piazza Anmbalianc) 

Colpo grosso ma non trop¬ 
po, con Bourvil SA ♦♦ 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

La notte dei generali, con 
P. OToole (V.M. 14) DR ♦ 

SECONDE VISIONI 

AFRICA: Il ritorno iW magnifici 7, 

con J Brynner A 


Le sigle che appaiono accanto 
ai titoli dei film corrispondo 
no alla seguente classificazionr 
per generi: 

A = Avventuroso 

C = Comico 

l)A = Disegno animato 

DO - Documentario 

DR = Drammatico 

G = Giallo 

M = Musicate 

S = Sentimentale 

SA = Satirico 

MS = Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sui film rie 
ne espresso nel modo segurntr. 

♦♦♦♦♦ = eccezionale 
♦♦♦♦ =- ottimo 
04 - buono 
Ò4 = discreto 
4 = mediocre 

V M IG = vietato ai minori 
di lfi anni 


\RAI.DO: Il buono, il brutto, il 
cattivo, con C Eastwood (V 
M IT » \ ♦ 

ARGO: Il ritorno dri magnifici t. 
con J Brynner \ ♦ ♦ 

ARILI.: Non stuzzicate la zanzara, 
con R Pavone AI ♦ 

ATLAVTK : (fucili della San Pablo. 
con S. McQueen DR ♦ 

AllllSTtS: AAantrd. con G. Gem¬ 
ma (VAI. I8‘ A ♦ 

AUREO: Caprice la cenere chr scol¬ 
ta, con D Day SA ♦ 

Al SONIA: Alorgan inatto da le¬ 
gare, con D Marlin A ♦ 

Avorio. Il buono, il brutto, il 
cattivo, con C EaMwood <V 
M. 14» A ♦ 

BELSfTO: Incompreso, con A 

Quayle DR ♦♦ 

BOTTO: Cerimonia per un delitto, 
con D, Xiven «V.M 14» (■ 4 

RRASIIz I lunghi giorni della ven¬ 
detta. con G. Gemma A ♦ 

BRISTOL: Non stuzzicate la zan¬ 
zara. con R Pavone AI + 

BROADAVAY: A noi piace flint. 

con J. Cobum A ♦ 

CALIFORNIA: Incompreso, con A 
Quayle DR #4 

CSTKLIX»: lai sfida degli implaca¬ 
bili. con J. Martin A ♦ 

ONESTAR: Caprile la cenere che 
scotta, con D Dav SA ♦ 

CI.ODIO: llombre. con P Nr-*• 
maral ‘ V M 14. A ♦♦♦ 

COLOR ADO: Non stuzzicale le /ari 
zara, con R. Pavone AI # 

CORALLO: la truffa chr piaceva 
a Scollai*! Yard. con W Beam 

A 


CRISTALLO: I professionisti, con 

B. LancaMcr A ♦♦ 

DEI. V.VSCLIJ.O: la resa dei conti. 

con T Miliari A 


AIRONE: A noi piace Flint, con 
J Cobuni A ♦ 

ALASKA: le avventure di Peter 
Pan DA +* 

ALBA: lama nel corpo, con P. 
Prevost (VAI. 18) G ♦ 


DIAMANTE: Non stuzzicate la zan¬ 
zara, con R Pavone .Al ♦ 

DIANA: La resa dei rotiti, con T 

Milian A ♦♦ 

EDELWEISS: Il buono, il brutto, 
il cattivo, con C. Eastwood (V. 
M. 14) A ♦ 

ESPERIA: Quelli della San Pablo, 
con S. McQueen DR + 

ESTERO: Ricercate Johraiy Ringo 

FOGLIANO: Le voci bianche, con 
S. Milo (VAI. 18) SA 


GILXIO CESARE: La contessa di 
Hong Kong, con Marion Brando 
SA 


INDliNO: Caprile la renere clic 
.scotta, con D. Day SA ♦ 

JOU.Y: Colpo maestro al servizio 
di sua maestà britannica, con 
R Hamson G ♦♦ 

JONIO: Non stuzzicate Ir zanza¬ 
ra. con R Pavone Al ♦ 

FARNESINA: Prossima riapertura 
LA FENICE: lai jriia di Londra. 

(VM. 14» UH ♦ 

LKHI.ON: L’uomo che ridr, con J 
Sorci » V.M 14) A ♦ 

MASSIMO: lai resa dri conti, con 
T. Milian A ♦♦ 

N EVADA: Thr Kddie t.hapman Sto¬ 
ry. con C. Plumnier A ♦ 

NIAGAKA: Il ragazzo che sapeva 
! amare, con D. Perego -AI ♦ 

1 Nuovo: Incompreso, con A. Quayle 
! DR ♦♦ 

1 l’ALI-AUICM: I lunghi giorni della 
> vendetta, con G. Gemma A ♦ 

I PALAZZO: «furili drlla Sali Pablo, 

■ con S. McQueen DR ♦ 

! PLANETARIO: Ciclo di commedie 
I americane: Vita I-a* A'rgas. con 

E. Presley .Al ♦ 

I PRKNKSTK: Colpo maestro al ser- 
! vizio di sua maestà britannica, 

■ con R. Harrison G ♦♦ 

1 PRINCIPE: La resa dri conti, con 

T. Milian A +♦ 

; RENO: D ritorno ilei magnifici 7. 

con J Brynner -A ♦♦ 

! RIALTO: Lunedi del Rialto: L'ape 
regina, con M. Vlady (V.M. IH) 

! SA ♦♦♦ 

j RI BINO: Lunedi del Rubino: Fol- 
I lir d'Europa. «VM. IH) IX) ♦ 

j SPLENDI!): 12 donnr «l'oro, con 
T. Rendali A ♦ 

I SI LT.ANO: llanaii. con M. Von 
i Svdow DR ♦♦ 

i TIRRENO: llombre. con P New- 
numn (VM. 14» A 444 

TKUNON: Stazionr Luna, con J. 

I ewis C 4 

Tt SCOLO: Papà ma che cosa hai 
fatto in guerra, con .1 Cobum 

SA + 

CLISSE: Sugar Colt, con H Po 
vvers A ♦ 

AERBANO; L'uomo dal braccio 
d'oro, con F. Sinatra (V M IR» i 

M'OAO OI.IAIPIA: II Vangelo sr- 
eondo Alattro. di P Pasolini 

DR ♦♦♦ 


i TERZE VISIONI 

ADRICINK: E.B.I. operazione Gat- 
| lo. con H Mills C +* 

I ARS C INE: riposo 
i Al BELIO: ripo-o 
j Al ROR A: Agente fedrralr X3. con 
V Maiure G + 

I CASPIO: Il ritorno dei magnifici 7. 
con A' Brvnncr A ♦♦ 

( OIjOS-sEO: A|5 codice diamanti. 
| con J Garr.f r A ♦ 

' DEI PIttiU.I: riposo 
j DEIJ.E AIIMOSE: Parici brucia. 
; con a rv ■!on DR 4 

j DEI LE RONDINI: I-a ramhialr. 
! con Tc.to (. + 

, DORI A: Per 1000 dollari al giorno. 

• con 7. Hatcher A ♦ 

| EMXIRADO. Il conquistatore dei 
j sette mari, con J Wayne DR + 

| FARO: 3 dollari di piombo 

I FOLGORE- Joselito in America 

S « 

j NOAOCINE: "cusi lei e favorevole 
o contrario'*, mi A Sordi S( 4 
; ODEON: I vichinghi, con T Olir 
' TI* A + 

• tlRIEYlr.' Aaias con dios dingo. 

! con G Sa*r>n A + 

• PERI A 

[ PLATINO: Maigm a Pitalle. con 

i O Cerei (» 4 

i TRI Al A PORTA; Texas oltre il fiu¬ 
me. cor. D Marlin A ♦♦ 

PRIAIAAERA: riposo 
REGIM.A: riposo 
ROAIA: L'uomo che ride, con J 
Sorel t\\M 14) .A ♦ 

SALA IWBERTO: La caduta delle 
aquile, con G Peppard (VAI. 14) 

A 4 


SALE PARROCCHIALI 

CRISOGONO: La montagna di lu¬ 
ce, con R. Hamson .A + 

DEGLI SCIPION1: Sierra Charriha. 

con C. Heston A ♦ 

PIO X: La pazza eredità, con P 
Selle rs S.A 


HOLLYWOOD: A noi piace Flint, 
con J. Cobum A ♦ 

IMPERO: Agente 847 operazione 
Thundcrboll. con Sean Cannery 

A 


Arene 

DELLE PALME: Prossima apertura 


TELERADIO 


A VIDEO 
SPENTO 



Un ciarlatano nella Bassa 

(TV 2" ore 21,15) 



Il nini in onda stasera per il ciclo dedicato al cinema 
italiano degli anni cinquanta ha solo nove anni: Un ettaro 
di cielo di Giulivo Casadio apjxirve infatti sugli schermi 
nel 7W. Per certi versi, esso si presenta come una favola 
intesami ispirata da intreccili modelli, tra i quali alcuni 
film americani che raccontavano la storia di inietta vaga¬ 
bondi Protagonista di Un ettaro di cielo, infatti, è un 
ciarlatano, che non vende soltanto la sua mercanzia di 
paese in paese, ma anche sogni. Egli gira la Bassa Fer¬ 
rarese e di lui s’innamora la figlia del padrone di una 
trattoria il rapporto tra i due giovani, naturalmente, su¬ 
bisce numerose traversie. Del film sono interpreti Mar¬ 
cello Mastroianni e Rosanna Schiaffino (netta foto, in una 
scena del film) 


Adolfo Hitler torna sulla scena 

(Radio 3" ore 20) 

Con encomiabile tempestività e compiendo una scelta 
di iMirticolarc interesse, i dirìgenti radiofonici presenta¬ 
no stasera sul Terzo programma la novità teatrale di Ro¬ 
berto Roversi, andata in scena appena pochi giorni fa 
al Piccolo di Milano. 

Roberto Roversi è uno dei più interessanti autori di 
avanguardia ■ iti Unterdenlinden egli svolge una comples¬ 
sa e serrata critica contro la società dei consumi. Egli 
immagina, infatti, che. caduti in prescrizione i crimini 
nazisti. Hitler torni sulla scena per riprendere la sua 
attività. Naturalmente, però, il capo dei nazisti deve adat¬ 
tarsi atte mutate condizioni del mondo: e così, dimessa 
tu camicia bruna, egli decide d’indossare l’abito del diri¬ 
gente d’azienda. 

Molto stimolante anche sul piano del linguaggio, l’ope¬ 
ra dì Roversi sarà diretta in questa edizione radiofonica 
da Flaminio Bollini e interpretata, tra gli altri, da Enzo 
Taraselo. Nicoletta Ricci. Manlio Busoni. Corrado Gaipa. 



ALLA SCOPERTA DEL 

MEDICO - Siamo semiti e 
lieti quando possiamo rivo 
noscere che la televisione ha 
fatto centro e con rim ine 
sta di Paolo Glorioso e l.u 
ciano Ricci II medico m 
Italia, presentata da Prima 
pagina, ci sembra che essa 
abbia fatto centro, net coni 
plesso 

. Siamo andati alla scoper¬ 
ta del medico e abbiamo 
imparato parecchie cose. In 
nanzitutto questa che l'at 
tifila del medico può anche 
apparire una « missione» (e 
ciò dipende duU’atteggui 
mento individuale con il 
quale viene affrontala e 
svolta), ma nei fatti must 
derate le condizioni in cut 
si esplica e il tessuto sona 
le nel quale e insei ita e 
l'atmosfera generale che la 
circonda, essa è un mestie¬ 
re — un mestiere che si 
misura oggi, qui, in termi 
ili di guadagno, anzitutto, 
e poi di prestigio. E’ stato 
questo il dato di fondo che 
l’inchiesta ha portato alla lu 
ce. senza ipocriti accenti 
moralistici ma anche senza 
retoriche mitizzazioni, attra¬ 
verso i discorsi dei medici 
stessi (è bene sottolinearlo); 
e proprio questa vinai e rea 
Ustica — che Glorioso si è 
giustamente preoccupato di 
mettere meglio a fuoco, nel¬ 
la pnma puntata, inquadran¬ 
dola nella logica della so 
vieta dei consumi, che uri¬ 
che la maluttia riduce alla 
stregua di merce e misura 
in termini di denaro — ha 
conferito all’indagine et du¬ 
rezza, evidenza, rigore. Solo 
in questa chiave è stato pos¬ 
sibile at telespettatori giu¬ 
dicare serenamente il feria 
meno della « proliferazione 
professionale » (documenta¬ 
ta. sin dall'inizio dell'inchie¬ 
sta. dall'affannosa giornata 
di un medico), comprende 
re il disagio e t problemi 
della categoria. valutare 
quanto della gravissima si¬ 
tuazione in cut versano la 
assistenza sanitaria e la me¬ 
dicina in generale, ìli Italia, 
dipenda dalla responsabilità 
dei medici e quanto dalle 
strutture mutualistiche, o- 
spcdaliere. universitarie, dal 
sistema insamma: due ele¬ 
menti che. del resto, come 
è stato giustamente detto, 
si condizionano a vicenda. 
Cosi, il pubblico ha ricevu¬ 
to indicazioni utili alla ri¬ 
flessione anche quando l'in¬ 
dagine non è riuscita a ri 
salire alle radici dei feno¬ 
meni analizzati, che erano 
numerosi e complessi. E, 
grazie al dibattito finale, ha 
potuto conservare un certo 
distacco critico anche nei 
confronti delta progettata 
riforma, che, a dire il vero, 
in taluni momenti l’inchie¬ 
sta Ita prospettato con ec¬ 
cessivo ottimismo, se si con¬ 
sidera che all’interno dello 
stesso governo esistono, in 
proposito, non pochi nè 
marginali contrasti. 

UN DISCORSO TELEVI¬ 
SIVO * Lungo tutta l'in¬ 
chiesta si è notato lo sfor¬ 
zo di condurre il discorso 
in un linguaggio autentica¬ 
mente televisivo: e il risul¬ 
tato e stato, nel complesso, 
di tivello notevole. L’inchie¬ 
sta ha avuto un andamento 
molto a naturale v è stato 
questo, ci fMire , il suo pre- 
pio maggiore. Il telespettu- 
torc ha avuto l'impressione 
di seguire il giornalista nel 
suo lavoro, nelle sue suc¬ 
cessive scoperte: e l'impres¬ 
sione non era ingannevole, 
ne era soltanto il frutto di 
un infingimento tecnico II 
latto e che l'indagine si ar¬ 
ticolava in successivi collo 
qui. colti dal regista Lucia 
no Ricci nella loro imme¬ 
diatezza e varietà di intona¬ 
zione il giornalista, facen¬ 
do da elemento unificatore. 
>’ra sempre presente a chic 
dere e a contestare, a co¬ 
statare e a stimolare Per 
questo i colloqui avevano 
un sapore e un peso speci¬ 
fico assai diverso da quello 
delle consuete dichiarazioni. 

Il discorso procedeva co 
me un mosaico nel quale 
le affermazioni dei medici 
si incastonavano con ritmo 
preciso, scandendone la ìo- 
aica ' e il fatto che. soven¬ 
te. i colloqui fossero dibat 
liti di gruppo coni enea an¬ 
che maggiore vivacità e for¬ 
za critica alì'indaoinc Del 
resto lo abbiamo sempre so 
stenuto i dibattiti di amp 
po sono ottimi strumenti di 
indagine, perchè, oltretutlo. 
sottopongono ogni argomen¬ 
to a differenti e contempo 
rance i critiche Inoltre, il 
documento diretto soccorre 
ra quasi sempre il com j 
mento parlato < solo nella i 
univa puntata c'erano alca i 
nr sequenze simboliche ») ( 

ru ordiamo l'attacco della J 
seconda puntata, il collo j 
amo sui gradini del com « 
noi o c/ ospedale, nel quale ( 
sr doi inventava immediata | 
mente agli occhi dei tele- 
spettatori la stortura denun I 
cinta dal medico — un e ! 
semaio di ■> scoperta » com¬ 
piuta simultaneamente dal 
Giornalista e dal pubblico. 
Infine, il regista si è preoc¬ 
cupato. in parecchi casi, di 
descrivere con l’obiettivo lo 
ambiente nel quale si svol¬ 
gevano i colloqui: e non per 
puro gusto formale. In real¬ 
ta. remvano così offerti al 
telespettatore un clima e ul¬ 
teriori elementi di giudizio: 
ancora una volta, insomma, 
si sollecitava dal pubblico 
quella partecipazione criti¬ 
ca che la televisione potreb¬ 
be e dovrebbe sempre por¬ 
re come suo obiettivo pri¬ 
mario. 

9- e* 


TV nazionale 


8.30 Telescuola 

15.30 50° Giro ciclistico 
d'Italia 

Arrivo della 10» tappa 
Bari-Potenza 

PROCESSO ALLA TAPPA 

18,00 Telegiornale 

18.15 La TV dei ragazzi 

18.45 Segnalibro 

19.15 Sapere 

Incontro con li musica 

19.45 Telesport 

CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

20.30 Telegiornale 

CAROSELLO 

21,00 TV 7 • Settimana¬ 
le televisivo 
22,00 Girosprint 
22,00 Tribuna 

elettorale 1967 

Per la sola Sicilia 

22,35 L'adorabile 
strega 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 


10-11,30 Programma 
cinematografico 

Per Roma e Palermo 

17-17,30 Giocagiò 
18,30-19 Sapere 

Corso di ingle«a 

21,00 Telegiornale 

21,15 Anni difficili del 
cinema italiano 
( 1952 -' 60 ) 

IWI ETTARO DI CIELO 

Film dì Agi»ix:o Oavad o 

22,45 L'approdo 


programmi svizzeri 


1S.CD MINIVONOO - Trattenimen¬ 
to per i più piccoli 

20.15 TELEGIORNALE 

20.20 ZIG-ZAG 

20.45 TV-SPOT 

20,50 OBIETTIVO SPORT 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE 

21,35 TV-SPOT 

21,40 MORTE DI UN PRODUTTO¬ 
RE - Telefilm 

22,30 LE VIE DELL'ANNO - No- 
madumo in vai d'Annivierj 
(* Anni Viae ») - Soggetto e 
regia di Fabio Bonetti - Te¬ 
sto di GrytzVo Mascioni 

2345 L'INGLESE ALLA TV 
29* lezione 
23,40 TELEGIORNALE 


radio 


NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,35 
Corso di francese; 7,48 Leggi e 
sentenze; 8 Lunedì sport; 8,30 
Le canzoni del mattino; 9,07 
Colonna musicale; 10,05 Un di¬ 
sco per l'estate; 10,30 La radio 
per le scuole; 11,30 Antologia 
operistica; 12,47 La donna cgg ! ; 
13 Cinquantesimo Giro d'Italia; 
13,38 Canzoni senza parole; 14 
e 40 Zibaldone italiano; Un di¬ 
sco per l'estate; 15,55 Sorella 
radio; 16, 25 Corriere del di¬ 
sco; 16,55 Celebrazione del X 
anniversario dei trattati di Ro¬ 
ma olla presenza dei capi di 
Stato e di governo dei Paesi 
aderenti alla Comunità europea; 
18,10 Sui nostri mercati; 18,15 
Per voi g'ovani; 19,15 Ti scrivo 
dall'ingorgo; 20 Cinquantesimo 
Giro d'Italia; 20,15 La voce di 
A Celentano; 20,20 II convegno 
dei cinque; 21,05 Concerto; 22 
e 10 Fantasia su motivi popo¬ 
lari italiani; 22,30 II giornale 
del lunedi; 23 Oggi al Parla¬ 
mento 


| SECONDO 

i * " 

j Giornale radio - ore 6,30 7,30, 
[ 8,30, 9,30, 10.30. 11.30, 12,15, 
13.30. 14,30 15,30, 16,20, 17 
j e 30 18 30 19.30. 21,30, 22 

•’ e 30. 6.35 Cs’nna musicale; 
j 3,45 Un o.sco per l’estate; 9,40 
Albjm musicale, 10 « Giuseppe 
Balsamo >; 10.40 lo e il mio 
amico Osva'dc, 11,30 Cinquan- 
•es'rr.o Giro d l'alia; 11.42 t_e 
-anj-ni d^gi’ anni '60; 13 .Tut¬ 
to da rifare, 14 J-_Ae-box; 15 
e 15 Glandi viornist: - Zino 
F -ancesca'ti. 16 Musiche via sa- 
•e'I-t» Cra l* 16 e V 17: Cin- 
i a jar.tes me Gi-c d’Italia ). 17 05 
! Un d-scc o*r l'es'ate. 17,55 
j Non :■ *tc ria rii tutto; 18.05 
I Sa'-rics arrnecs. 18.25 Sui no- 
<;r. me-'cat,, Ì8.35 Classe um- 
ca: 13 50 Are r it vo in musica; 
19 50 C’nquan'esimo Giro d’I¬ 
talia; 20,10 II martello; 21 New 
Tcir '67; 21,20 I! gìcrna’e del 
le scienze; 21,50 Musica cfc 
ballo; 22,40 Benvenuto ir» Ita¬ 
lia. 


TERZO 


Ore 9,30 Corso di francese; 
10 Musica sacra; 10,35 Robert 
Schurnann e Anton Dvorak; 11 
e 10 Richard Strauss; 11/45 
Maurice Ravel; 12,20 Dietrich 
Buxtehude; 12,45 Antologia di 
interpreti; 14,30 Capolavori del 
Novecento; 15,35 Joseph Bodfn 
de Boi smerlici e Ludwig vsn 
Beethoven; 20 Unterdenlinden, 
di Roberto Roversi; 22 II gior¬ 
nale de! Terzo; 22,30 La muri- 
ca, oggi; 23 Rivista delle riviste. 
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Rigore e disciplina nelle scuole 
per i «puri» dello sci al solleone 

Pirovano , maestro e pioniere , si sposta dallo Stelvio al Breuil , ai Tonale per impartire le sue 
lezioni - Prezzi modici e dura routine - Le novità per chi vuole sciare senza faticare troppo 


MILANO, 28 maggio 
a Sci anche d’estate », « Sci 
senza frontiere », « Sci in pa¬ 
radiso »: sono soltanto tre del 
molti slogans che le stazioni 
italiane attrezzate per lo sci 
estivo hanno coniato in fun¬ 
zione di un pubblico nuovo 
che ha ben pochi punti di ri¬ 


ferimento con quello, per la 
verità numericamente irrile¬ 
vante, che soltanto fino a po¬ 
che stagioni addietro pratica¬ 
va questa disciplina sportiva. 

Anche nella stagione estiva, 
come del resto in quella inver¬ 
nale. la tipologia dello sciato¬ 
re ha avuto una netta meta¬ 


morfosi; sono quasi un ricor¬ 
do gli infagottati alpinisti che 
partivano bardati di im baga¬ 
glio di trenta chili, più gli 
sci e le pelli di foca a mo’ 
di bandoliera e corda e picoz- 
za; e, per venire a un pas¬ 
sato più recente, pur pescan¬ 
do dalla già esigua schiera 


Le località e le scuole 
per lo sciatore d'estate 


PASSO DELLO STELVIO (Gruppo Ortler) 

Si scia a quota 3500. Tre alberghi - Tre 
rifugi a quota 3000. Quattro scuole di 
sci. Una funivia (Llvrio), una cabino¬ 
via (Trincerone), cinque skilift. 

PLATEAU ROSA 

Campi da quota 3800 a 2900. Possibili¬ 
tà illimitata di sistemazione a Cervi¬ 
nia. 35 maestri di sci. Sei impianti di 
risalita. 

TONALE • ADAMELLO 

Si scia sul ghiacciaio di Prasena a quo¬ 
ta 2800. Due alberghi più ima combi¬ 
nazione Pirovano-Miramonti, una funi¬ 
via, quattro skilift e due scuole di sci. 

MADESIMO 

Si scia sul Grapperà a quota 3000. Pos¬ 
sibilità di sistemazione a Madesimo. 
Skilift gigante nella Valle di Lei. 

MONTE BIANCO 

Si scia sul Colle del Gigante a una 
quota media di 3000 metri. Possibilità 
di sistemazione a Courmayeur. Quat¬ 
tro impianti di risalita. Scuola di sci. 


CEVEDALE 

Si scia a quota 3000. Albergo della scuo¬ 
la di sci. Grande skilift. 

MONTE MORO 

Si scia a una quota 3000. Sistemazione 
a Macugnaga. Si raggiunge il Tallibo- 
den con una funivia. Scuola di sci. 

BARDONECCHIA 

Si scia sul ghiacciaio di Sommeilier 
attorno a quota 3000. Si raggiunge l’al¬ 
bergo ai piedi della funivia dopo circa 
un'ora di auto da Bardonecchia. Tre 
skilift e scuola di sci. 

MARMOLADA 

Si scia a quota 3200. Sistemazione In 
due rifugi. Funivia e tre skilift. Scuo¬ 
la di sci. 

PUNTA INDREN 

Si scia a una quota media di 3200 me¬ 
tri. Sistemazione ad Alagna Sesia. Self- 
service al terminal della funivia. Skilift 
gigante. 

Si scia a quota 3200. Sistemazione in 
« Rifugio Caduti Adamello », raggiungi¬ 
bili dopo marce rispettivamente di tre 
ore e mezzo e di sei ore. 


Il 19, 20 e 21 luglio radano di appassionati 

Andranno a Mosca 
con la lambretta 

Gli scooteristi per le strade del mondo - Organizzazioni appo- 

dei loro viaggi - Il club dei « centauri » 


site si occupano 


Capita talvolta alla domenl- j che avrà luogo a Mosca 
i di incontrare sulle strade 1 giorni 19, 20 e 21 luglio. 


ca 

lunghe file di scooteristi ve¬ 
stiti con tute uguali, compre¬ 
si il passeggero o, più fre¬ 
quentemente, la passeggera, 
muniti tutti di caschi dello 
stesso colore e attrezzati del 
necessario per affrontare qual¬ 
siasi tempo. Generalmente 
questi drappelli di « centau¬ 
ri » si recano ad un raduno, 
fissato In un luogo a volte 
lontano centinaia e centinaia 
di chilometri. Là sono attesi 
dalle autorità locali e dagli 
organizzatori, i quali distri¬ 
buiscono premi e coppe alle 
squadre che hanno affrontato 
i percorsi più lunghi, a quel¬ 
le più numerose ecc.. ma il 
motivo che spinge migliala di 
appassionati della moto a met¬ 
tersi in viaggio è quello di 
fare una lunga gita in comi¬ 
tiva. spesso cogliendo l’occa¬ 
sione per visitare posti nuo¬ 
vi: insomma, si tratta di un 
modo come un altro per pas¬ 
sare qualche giorno di va¬ 
canza. 

Basta vedere uno di questi 
raduni per rendersi conto del 
gran numero di persone che 
ancora considera la moto o 
Io scooter un mezzo di diver¬ 
timento. oltreché il veicolo che 
ogni giorno serve per andare 
da casa al lavoro. E non si 
tratta, in molti casi, soltanto 
di persone che viaggiano su 
due ruote perchè non posso¬ 
no permettersi le quattro, ma J 
di veri appassionati che ve- | 
dono nella motoretta un mez¬ 
zo più sportivo, più «awen- j 
turoso ». Non diversamente si ( 
spiegherebbe il fatto che si * 
vedono in giro moto, specie * 
fra gli stranieri, che costano . 
assai di più di un’utilitaria. 

Uno di questi raduni viene ( 
organizzato dal Lambretta 
Club d'Italia per i giorni 3 
e 4 giugno a Roma e un altro 
avrà luogo il 25 giugno a R- ì 
renze, ma quello che potrà , 
rappresentare per chi vi par¬ 
teciperà l’avvenimento più im- ■ 
portante dell’estate di questo 
anno è senza dubbio il raduno • 




nei 
Per 

raggiungere la capitale sovie¬ 
tica nei periodo stabilito, vi 
saranno lambrettisti che. co¬ 
me quelli italiani, partiranno 
una diecina di giorni prima, 
dovendo percorrere migliaia 
e migliaia di chilometri. 

Si tratta di un rallye vera¬ 
mente impegnativo, indubbia¬ 


mente capace di suggestiona¬ 
re anche coloro che solita¬ 
mente viaggiano con mezzi ve¬ 
loci e comodi, i quali annul¬ 
lano le distanze, ma non pos¬ 
sono offrire la prospettiva di 
far tutto con le proprie mani 
(o meglio con le proprie for¬ 
ze). 

Giuseppe Cervetto 
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degli sciatori estivi, stanno di¬ 
ventando minoranza gli allie¬ 
vi delle varie scuole di sci. 
mentre cresce il numero del 
neofiti che si avvicinano a 
questa pratica in estate con 
la stessa predisposizione di 
animo con la quale raffronta 
nella stagione invernale, cioè 
senza velleità di carattere ago¬ 
nistico, ma solo per deside¬ 
rio di esercizio tìsico e di eva¬ 
sione: i cosiddetti « canniba¬ 
li con lu canottiera », come si 
compiacciono di definirli i 
« puri ». Ma è una definizio¬ 
ne che va presa con le pin¬ 
ze: c’è una parte di verità per 
quanto riguarda la componen¬ 
te esibizionistica di molti «esti¬ 
vi», ma è difficile stabilire se 
siano più deleterie certe lo¬ 
ro manie, tutto sommato in¬ 
nocenti, o la presunzione e la 
sicumera ostentata da certi 
« puri ». Ma hanno ragione gli 
uni e gli altri perche ognuno 
è libero di pretendere dal 
tempo libero ciò che maggior¬ 
mente la propria personalità 
richiede. 

Gli sciatori estivi, sono quin- 
di di due tipi: da una parte 
stanno gli ospiti delle scuo¬ 
le di sci con i loro seri propo¬ 
siti di preparazione atletica in 
vista di una attività agonisti¬ 
ca futura; dall’altra gli « ex 
villeggianti » che senza i mo¬ 
derni impianti di risalita pas¬ 
serebbero ancora comode va¬ 
canze a quote tranquille tra 
i mille e i duemila metri. 

I primi si avvicinano ai 
turni con la stoica sonsape- 
volezza di affrontare una set¬ 
timana fatta di sacrifìci, di 
duri allenamenti e di orari 
fissi; i secondi, invece, quan¬ 
do sono stanchi o stufi, devo¬ 
no solo abbandonare i legni 
e iniziare una partita a carte. 

Oltre a questi due gruppi, 
c’è quello degli sciatori-alpi¬ 
nisti, ma di loro, ci occupe¬ 
remo in un altro servizio. 

Fortunatamente, in Italia, 
abbiamo stazioni estive alla 
portata delle molteplici esi¬ 
genze di cui abbiamo detto. 

Incominciamo dalle scuole 
di sci estivo. Qui, li discor¬ 
so cade d’obbligo su Giusep¬ 
pe Pirovano, questo ex alpi¬ 
no del Quinto reggimento del¬ 
lo Stelvio per un campo esti¬ 
vo; smessa la divisa non ab¬ 
bandonò il posto e ha fatto 
prima il « portatore », poi la 
guida alpina, poi il maestro 
di sci come dipendente. Ci 
vollero circa vent’anni prima 
che Pirovano realizzasse il 
suo sogno di una « sua » scuo¬ 
la di sci; oggi, il pioniere di 
scuole ne ha tre: una allo 
Stelvio, una al Breuil e una 
al Tonale ed in esse migliaia 
di giovani hanno avuto il pri- « 
mo contatto con la montagna * 
e con gli sci. Pirovano va giu- I 
stamente fiero della disciplina i 
che riesce a infondere con fa- • 
cilfià nei suoi allievi e parla 1 
a lungo e volentieri delle pos- j 
«abilità agonistiche di alcuni 
dei « suoi » giovanissimi. E si j 
tratta di un discorso interes- ; 
sante soprattutto in funzione 
di un vivaio di giovani per 1 
la FISI. ! 

Pirovano, anche se si sposta j 
in elicottero per essere pre- j 
sente tempestivamente nelle • 
tre scuole, è naturalmente * 
uno strenuo difensore deila | 
tesi che vorrebbe Io sci esti- i 
vo salvo da ogni contamina- ! 
zione di carattere extra-sporti- 1 
vo e, dopo un soggiorno pres- ! 
so uno dei suoi ■ rifugi », ci I 
sì rende conto di quanto il 
maestro e la sua grande or¬ 
ganizzazione fanno per rag¬ 
giungere in pratica quello sco¬ 
po. Vale la pena di spender¬ 
vi qualche parola. Innanzitut¬ 
to alle scuole di Pirovano si 
è ammessi soltanto dopo aver 
presentato una regolare de¬ 
manda. nella quale gli allievi 
s’impegnano a sottostare all» • 
« routine » piuttosto dura dei j 
corsi, una « routine » che non | 
prevede evasioni di tipo mon¬ 
dano e che ben poco, o nulla, 
concede ad eventualità snobi¬ 
stiche. E Pirovano è fiero di 
poter affermare che nelle suo 
scuole vivono, gomito a gomi- i 
to, giovani e ragazze di diver» ! 
sa estrazione sociale; per que¬ 
sto le rette non sono proibì- ; 
tive: vanno da un minimo di i 
trentottomila lire a un massi- | 
modi cinquantottomila, com- , 
preso il viaggio da Milano, 
sette giorni di pensione com- , 
pietà, quattro ore giomalie- j 
re di scuola di sci, quattro 1 
ore di skilift al giorno, l’uso ’ 
delle funivie e seggiovie di 
raccordo e anche una assicu¬ 
razione contro gli infortuni. 

Pirovano non è solo sulla 
barricata: i fratelli Compa¬ 
gnoni al Cevedale e al Rifu¬ 
gio Casati. Pierino Sertorelli 
al Passo dello Stelvio. Alber¬ 
to Corsi al Monte Moro di 


L'Incuria del governo rovina il turismo veneto 

* , » 1 J ; * t v 

Cortina: nè ascensore 
nè scaletta a pioli 

Le tanto decantate «strade per il cielo», mai ricostruite dopo l'alluvione, sono ancora difficili da 
praticare - Diradano i «fedeli» delia montagna e gii albergatori prevedono una stagione difficile 


DALL'INVIATO 

CORTINA D’AMPEZZO, maggio 

Una stagione punteggiata da 
interrogativi grossi cosi. L’a¬ 
mico albergatore ce lo dice 
apertamente, senta infingi¬ 
menti: « Non lo so, non lo so 
proprio, come andrà quest'e¬ 
state. Anziché consultare il 
registro delle prenotazioni, 
potrei far delle profezie mi¬ 
gliori probabilmente sdraian¬ 
domi sul prato a sfogliare 
margherite. In pratica, per 
ora posso dire questo: avrò 
l’albergo pieno sicuramente 
dai primi alla metà d’agosto. 
Cosa accadrà, prima e dopo, 
mi è impossibile dirlo... ». 

Abbiamo coronato a Corti¬ 
na un rapido sondaggio sulle 
previsioni per l’imminente sta¬ 
gione turistica nella montagna 
veneta: l’unica differenza fra 
Cortina e ciò che dicono in 
altre località, è che almeno a 
Cortina previsioni non ne fan¬ 
no, sono incerti, pensano che, 
chissà, se sarà una estate par¬ 
ticolarmente calda, la gente 
potrà anche venire... 


Altrove, invece, questo mar¬ 
gine d'incertezza non esiste, 
al suo posto c’e soltanto un 
diffuso, preoccupalo pessimi¬ 
smo. « Altrove » non vuol di¬ 
re una o due località, ma in¬ 
tere vallate, zone di sicuro ri¬ 
chiamo, di straordinaria bel¬ 
lezza naturale, di grande tra¬ 
dizioni turistica, nel Trentino 
come nel Bellunese, come nel 
Friuli. 

Il discorso che ti fanno è 
amaro, ma preciso: k Già pri¬ 
ma era difficile conservarsi la 
clientela. E' inutile nasconder¬ 
selo. I gusti, gli interessi del¬ 
la gente, in fatto di villeggia¬ 
tura, stanno cambiando pro¬ 
fondamente. Mentre cresce 
continuamente il numero di 
quanti frequentano la monta¬ 
gna d’inverno, avviene il fe¬ 
nomeno inverso nel periodo 
estivo. D’estate, sembra che 
gli italiani non trovino di me¬ 
glio che andarsi ad ammuc¬ 
chiare su mezzo metro qua¬ 
drato di spiaggia. Pare siano 
considerati dei retrogradi, non 
al passo col tempi, coloro che 
preferiscono la quiete di un 


Macugnaga, proseguono nelle 
loro scuole gli stessi fini. 

Dall’altra parte, abbiamo le , 
« nuove » località che lusinga- ! 
no lo sciatore estivo, con la 
prospettiva di un soggiorno 1 
comodo e divertente, senza j 
vincoli e senza orari, senza i 
impegno sulla durata della I 
permanenza e senza l’obbligo ( 
di frequentare i corsi sciistici 

Con i nuovi impianti di | 
Punta Indren, sul Monte Ro¬ 
sa, è possibile ad esempio i 
partire da Milano o da Tori- ! 
no e infilare gli sci dopo due \ 
ore e mezzo, a una quota me- , 
dia di 3200 metri. La stazio- > 
ne superiore dellu funivia è l 
posta tra i ghiacciai di In- i 
dren e di Bors: quest’ultimo 
è percorribile con gli sci fino 
al Dente Bors dove si ripren¬ 
de la funivia dopo una lunga 
e bellissima discesa. 

Dalla vai Sesia alla valle 
d’Aosta. Da questa stagione. 
Cervinia ha arricchito i suoi 
motivi di richiamo in virtù 
dell’accordo con la società del 
le funivie di Zermatt, grazie 
al quale lo sciatore, con un 
solo biglietto, può circolare li¬ 
beramente sui due versanti, 
sulle piste italo-svizzere del 
Plateau e del Ventina che han¬ 
no uno sviluppo di quasi qua¬ 
ranta chilometri. Sui partico¬ 
lari tecnici di queste discese, 
sulla attrezzatura necessaria 
per affrontare lo sci estivo, 
sulle tariffe delle varie scuo¬ 
le, località e impianti, scri¬ 
veremo in un prossimo ser¬ 
vizio. 

Adriano Pizzocaro 

Nalla foto sopra il titolo: Il ghiac¬ 
ciaio di Indren è un’Ideale pale¬ 
stra per lo sci estivo. 


paesetto a mille metri d’altez¬ 
za, le tranquille passeggiate 
tra i boschi, il riposo sull’er¬ 
ba verde di un prato. . 

« Cosi, mentre crescono le 
località turistiche, il numero 
dei clienti da contendersi si 
riduce. Intendiamo dei clienti 
fissi, delle famiglie che ven¬ 
gono a passare un mese o an¬ 
che due sempre nella stessa 
casa, 0 nello stesso albergo. 
Il movimento, invece, anno 
dopo anno, è in continuo au¬ 
mento. La gente sembra vo¬ 
glia passare le ferie in mac¬ 
china. Un giorno, due, maga¬ 
ri poche ore soltanto una pas¬ 
seggiata al rifugio più prossi¬ 
mo, alcune fotografie da por¬ 
tare per ricordo, e poi via... 

« Ma, questo è il punto, noi 
quest'anno possiamo poco 
sperare nel movimento, per¬ 
chè siamo rimasti senza stra¬ 
de. L’alluvione ci aveva taglia¬ 
ti fuori dal mondo, nelle cit¬ 
tà non sapevano ancora se 
noi eravamo vivi o morti, e 
già ci eravamo rimessi al la¬ 
voro, sgomberavamo il fango 
dai paesi, rifacevamo i ponti 
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Una suggestiva veduta della conca di Cortina. 


con I tronchi d’albero. La no¬ 
stra fatica però non basta, non 
può bastare. Quello che hati 
fatto, Vhan fatto nelle prime 
settimane, quando tutta l’Ita¬ 
lia era emozionata per la ca¬ 
tastrofe che ci aveva colpiti. 

I collegamenti d’emergenza, le 
strade ricavate sopra le frane 
o sul fondo dei torrenti, pote¬ 
vano andar bene allora, per 
noi che dovevamo uscire da 
quell’inferno. Ma adesso so¬ 
no passati più di 6 mesi, e 
non è stato fallo più nulla. Su 
quelle strade i turisti in gita 
non si avventurano di cerio 
Nè i padri di famiglia di Ve¬ 
nezia o di Padova, di Ferrara 
o di Bologna che ogni sabato 
dovrebbero venire a raggiun¬ 
gere la loro famiglia con le 
proprie utilitarie... ». 

Sono alcuni tra i più stupen¬ 
di itinerari turistici d’Italia a 
risultare tuttora sconvolti, 
quasi impraticabili per lunghi 
tratti. Il Tesino, sopra la Val- 
sugatia; la strada del Passo 
Rolle, avanti Fiera di Primie¬ 
ro; c tutto l’accesso alla Mar- 
molada dal Bellunese Falca- 
de come Alleghc, come Capri¬ 
le, questi nomi che evocano 
visioni iticompaiabili sono og 
gì confinati ai vertici di per¬ 
corsi durissimi, lunqo paesag¬ 
gi di fondovalle a volte per¬ 
sino allucinanti: e il verde Co 
melico, e la vicina Canna 
tutto un amplissimo arco che 
richiama non soltanto il va¬ 
rio. ricchissimo panorama al 
pino del Veneto, ma anche 
una somma enorme di lavoro 
e di sacrifici dedicati alla sua 
valorizzazione turistica c quin¬ 
di economica 

Tutto ciò ha ricevuto dat 
l’alluvione un colpo ancora 
difficilmente valutabile, cui si 
aggiungono ancora quelli dei 
ritardi, dell indifferenza, o 
peggio, di chi doveva provi e- 
dere e non l’ha fatto a lem 
po Se le strade sono disa 
strofe e non vengono rifatte, 
le Ferrovie dello Stato a loro 
i otta hanno già deciso la sop¬ 
pressione detta linea Padova 
Calalzu, che dal cuore della 
pianura veneta porta sino al 
cuore del Cadore' 

« Venga alla fine di agosto 
— et congeda l'amico alberga 
tore di Cortina — e allora sa¬ 
prò dirle come è andata ». Il 
bilancio personale di questo 
albergatore può anche non in 
teressare Ma sono le prospet¬ 
tive di un'area turistica fra le 
più importanti del Paese ad 
apparire seriamente compro¬ 
messe Sono diecine di mi 
aliala di turisti italiani e stra 
meri che. per raggiungere al 
inni dei nostri piti suggestivi 
« paradtst turistici » non tio 
termino un « ascensore per il 
ciclo ». ma neanche una scala 
a pioli 

Mario Passi 


Per ehi ama vivere tranquillo a contatto con la natura 

Andare in Jugoslavia è una moda 
che si ripete anche quest’anno 

Aboliti i visti sui passaporti , agevolate le iniziative turistiche , moltiplicati i mezzi di trasporto , 
ampliata Vattrezzatura alberghiera , migliorata la rete stradale - Campeggi perfetti sulla costa dalmata 
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Omis, 26 km. a sud di Spalato, k una delle Incantevoli località della 
costa dalmata. A ridosso della montagna, lambita dall'Adriatico, è un 
centro ideale per trascorrervi le vacanre. 


MILANO, 28 maggio 

La Jugoslavia è un Paese 
che nel campo turistico è di¬ 
ventato di moda Ma, se la 
moda è un fenomeno che por¬ 
ta a delle continue innovazio¬ 
ni. ad un susseguirsi di muta¬ 
menti (anche se spesso si fini¬ 
sce col ritornare alle abitu¬ 
dini delia nonna) quello di 
andare a trascorrere le ferie 
nel vicino Paese, per centinaia 
di migliala di italiani e di stra¬ 
nieri, è come un impegno che 
scade ogni dodici mesi. E so¬ 
no ormai parecchi anni che 
la Jugoslavia « tiene duro » di 
fronte alla concorrenza che si 
fa sempre più agguerrita 

In un primo tempo il turi¬ 
sta andava in Jugoslavia qua¬ 
si esclusivamente per il fatto¬ 
re « prezzi ». Oltre confine in¬ 
fatti si poteva trascorrere le 
vacanze in alberghi e pensioni 
i cui prezzi erano enorme 
mente inferiori a quelli prati¬ 
cati in Italia Poi 1 turisti 
hanno incomincia , o a cono¬ 
scere la Jugoslavia, le sue ca¬ 
ratteristiche. le sue tradizio¬ 
ni e si sono resi conto che. 
se anche il vantaggio fman 
ziario nel frattempo era di 
rmnuito, un giro o un sog¬ 
giorno nella Repubblica «oria 
lista costituivano pur sempre 
una piacevole e interessante 
esperienza. Ma contemDO ra¬ 
ncamente gli ospiti si sono 
fatti più esigenti e da pane 
loro gli enti preposti all'or¬ 
ganizzazione turistica del Pae¬ 
se hanno predisposto dei pla¬ 
ni e adot'ato delle misure a 
lunga scadenza per soddisfa¬ 
re le nchieste dei turisti- so¬ 
no stati costniiti nuovi alber¬ 
ghi, migliorata l’attrezzatura, 
aperti numi motel e risto 
ranti. 

Anche se la Jugoslavia non 
ha bisogno di pubblicità per 
richiamare i turisti (negli ul¬ 
timi anni grazie alle nuove 
iniziative la richiesta è stata 
quasi sempre supenore alla 


disponibilità dei posti letto) 
rispettando una annuale abi¬ 
tudine i dirigenti delle o-ga- 
nizzazioni turistiche e delle 
compagnie di viaggio della 
Slovenia e della Croazia sono 
\enuti a Milano ad illustrare 
le novità del ’(57 e quello che 
di mimo è stato fatto per 
accogliere un maggior nume¬ 
ro di turisti, tenendo presen 
te che questo è l’anno interna¬ 
zionale del turismo, e che molti 
Paesi (tra cui appunto la Ju¬ 
goslavia) hanno abolito i visti 
per tutti gli stranieri. E cosi 
abbiamo arato un incontro 
con questi esperti e il signor 
Vojko Pekic. direttore della 
agenzia « Kvamcr » di Abbazia 
ci ha sintetizzato la politica 
turistica della Jugoslavia e ac¬ 
cennato alle novità 

In primo luogo, contraria¬ 
mente a quanto si è so!i*o cre¬ 
dere, la Jugoslavia non svol 
ge una concorrenza nei con 
fronti dellTtalm. ma la sua 
attività tende ad una sempre 
magriore collaborazione con il 
nostro Pae-^e L’Adriatico è un 
mare che deve unire i due 
Stati vicini perchè entrambi 
hanno de’Ie bellezze « tipiche » 
da offrire al turista. Se è ve¬ 
ro che nel IP'ifi oltre 400 mila 
italiani sono andati in Jugo¬ 
slavia è altrettanto vero che 
nello stesso periodo oltre 600 
mila turisti jugoslavi hanno 
visitato l’Italia. Usando un 
linguaggio sportivo si potreb¬ 
be dire che ITtalia ha battu¬ 
to la Jugos’avia per 6 a 4. 

Ma altre sono ancora le ci 
fre che dimostrano come la 
Jugos’av’a indirizzi i suoi tu¬ 
risti, sia nazionali che stra¬ 
nieri, a venire in Italia. La 
agenzia * Kompas » di Lubiana 
organizza una media di 22 
autopullman sita settimana 
con destinazione Trieste, Vene¬ 
zia, Verona ed altre città. Dal¬ 
la sola Abbazia, durante la 
stagione piena, ci sono ben 15 


autopullman che giornalmente 
portano ì turisti a vivere una 
giornata italiana. 

Notizie incoraggianti sono 
state fornite anche per quan¬ 
to riguarda le rapacità ricet¬ 
tive Per la stagione alle por¬ 
te saranno disponibili venti¬ 
mila nuovi posti letto, men¬ 
tre saranno allareate anche le 
aree attrezzate per i campeg¬ 
giatori. Queste le cifre per la 
sola Croazia, la Repubblica 
che, turisticamente parlando, 
va dallTstria sino all’estremi¬ 
tà meridionale dell’ assolata 
costa dalmata: nuovi alberghi 
per circa 9 mila posti letto, 
villaggi turistici per altri due¬ 
mila posti, motel con 300 po¬ 
sti, terreni da campeggio con 
15 mila posti, e sono state 
anche aumentate le capacità 
ricettive dei ristoranti e del 
bar I,e nuove costruzioni sor¬ 
geranno in località già note e 
frequentate, come Abbazia, 
Trogtr. Makareka, come pure 
in località minori ma non me¬ 
no suggestive che verranno 
cosi pubblicitariamente lan¬ 
ciate 

Da parte dei rappresentanti 
del turismo jugoslavo cl è 
stato anche sottolineato che 
numerose strade che dall’inter¬ 
no portano alla costa (in par¬ 
ticolare dai laghi di Plitvice e 
Karlobag) sono state asfal¬ 
tate e che moltissimi sono i 
turisti che per andare in Dal¬ 
mazia usufruiranno dei tra¬ 
ghetti che co 1 legano Ravenna 
e Ancona a Zara. Bari a Du¬ 
brovnik ed altri con i quali 
i turisti possono raggiungere 
la località prescelta, portan¬ 
dosi la macchina, evitando di 
dover percorrere centinaia di 
chi’ometri. 

Il turismo, è stato detto, è 
movimento, ed in questo fe¬ 
nomeno la Jugoslavia e ma¬ 
lia possono e devono inserir¬ 
si e collaborare nel reciproco 
interesse. 
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Giovedì primo giugno lo «sprint» finale fra l’Inter e la Juventus 


A chi andrà lo «scudetto stanco»? 
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Intar • Juvsntui il w 
apprettano a con¬ 
tenderti lo teudet- 
to 1966-'67 con 
un'eccurata prepa¬ 
razione onde eli¬ 
minare I numerosi 
acciacchi e pre- 
tantartl nella mi¬ 
glior condiziona 
pottlbile all'ulti¬ 
mo, decitivo ap¬ 
puntamento, fitta¬ 
lo per giovedì 1 
giugno. A SINI¬ 
STRA, tono al la¬ 
voro I nerazzurri, 
fra cui ti ricono¬ 
scono Cappellini, 
Landlnl, Corto, 

Suarez e Pacchet¬ 
ti. A DESTRA, I 
bianconeri durante 
una tosta dell'al¬ 
lenamento. In pri¬ 
mo piano, Bercel- t 
lino, Favalli, De ; <,/y 
Paoli, Menichelli e *' 
Cattano. S~-, 
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ma H.H.2 


Man tona 


ripetesse... Lisbona? un «osservatore» juventino 

più saggio se al «Martelli » H.H. puntasse sa riserve in condizione anziché | Il puraguayano vuol sincerarsi che i virgiliani si batteranno al massimo come 

contro i bianconeri - Fra De Paoli. Favalli e Zigoni chi sarà il sacrificato? 


Sarebbe più saggio se al « Martelli » H.H. puntasse su riserve in condizione anziché 
su fuoriclasse in disarmo - Sicuro il ritorno di Suarez - Ancora dubbi per Mazzola 


MILANO, 28 maggio 

L’Inter s’appresta alla tra¬ 
sferta di Mantova, ultimo ca¬ 
pitolo di una stagione para¬ 
dossale che ha visto i neraz¬ 
zurri sempre protagonisti in 
Italia e all'estero, sino alle re¬ 
centi battute d'arresto culmi 
nate nella» Waterloo » di Li¬ 
sbona. L'imperativo dei neraz¬ 
zurri è ora quello di salvare 
il salvabile. Mantova dirà se 
proprio la stagione che vide 
l’Inter protagonista cancelle¬ 
rà la società di Moratti dal 
« giro » europeo e mondiale. 

Per rimanere nel « giro » 
delle grandi, ai nerazzurri oc¬ 
corre una vittoria. La mate¬ 
matica, che si assume l'incari¬ 
co di promuovere o di boc¬ 
ciare, non pone altre alternati¬ 
ve, pena rischi tremendi. In 
altri tempi, una trasferta del 
genere non avrebbe generato 
preoccupanti previsioni, ma 
l’epoca in cui l'Inter elimina¬ 
va Vasas. Torpedo e Reai Ma¬ 
drid dalla Coppa dei Campio¬ 
ni sembra lontana, troppo lon¬ 
tana. 

Quel che conta è l’oggi. E 
l’oggi ci olire un quadro dai 
contorni a tinte fosche. La 
squadra è a pezzi, logorata 
dalla lunga usura, distrutta fi¬ 
sicamente e psicologicamente. 
E’ stato tentato un processo 
ad Herrera per avere egli pre¬ 
teso troppo dai nerazzurri, ma 
il processo avrebbe dovuto es¬ 


sere fatto anche alla società 
che negli ultimi cinque anni 
ha incassato circa otto miliar¬ 
di. Ogni partita che la squa¬ 
dra disputava in trasferta frut¬ 
tava un record d'incassi, ogni 
anno l'Inter era in testa nei 
registri relativi agli introiti in 
campionato, senza considerare 
la Coppa del Campioni e le 
« amichevoli ». Di questi in¬ 
cassi, però, che cosa è stato 
fatto? O meglio: quanto è sta¬ 
to speso per il rafforzamento 
della squadra? Ecco l'interro¬ 
gativo che un giudice, in un 
ipotetico processo, avrebbe 
potuto porre ai responsabili 
della società. Herrera da al¬ 
meno due anni va affermando, 
con toni allarmistici, che oc¬ 
corre rinnovare i quadri, che 
i giocatori, non avendo più 
ambizioni perchè hanno vin¬ 
to tutto, non sono disposti piti 
a soffrire. In un'industria, 
quando una macchina comin¬ 
cia a perdere colpi ci si pre¬ 
occupa di sostituirla magari 
pezzo per pezzo onde evitare 
che si arresti improvvisamen¬ 
te la produzione del comples- 
so.La macchina dell'Inter ha 
cominciato a perdere colpi da 
tempo, così che oggi si è gua¬ 
stata. non produce più. Herre¬ 
ra, per la verità, l’aveva previ¬ 
sto. anche se ha le sue colpe per 
avere abbandonato giocatori 
(vedi Vinicio e Mereghetti) 
che oggi lo avrebbero aiutato 


a superare la crisi. 

Torniamo all'Inter ed alla 
sua attuale condizione alla vi¬ 
gilia dell’impegnativa <e deci¬ 
siva» ultima trasferta a Man¬ 
tova. Herrera sta cercando, 
in questi giorni dì ricostruzio¬ 
ne morale e tisica della squa¬ 
dra, di mettere insieme i coc¬ 
ci. I nerazzurri hanno avuto 
una reazione dopo lo sfacelo 
di Lisbona. Per esempio. Cor¬ 
so, che avrebbe dovuto trasfe¬ 
rirsi ad Abano per curarsi, ha 
chiesto ed ottenuto di fre¬ 
quentare gli allenamenti ad 
Appiano Gentile per rimanere 
nel « giro » della squadra. Ma 
non si ripeterà la « magra » di 
Lisbona? Se mercoledì Corso 
si sentirà « ricostruito » e 
quindi in condizioni di assu¬ 
mersi una parte di responsa¬ 
bilità, Herrera lo porterà con 
sé in ritiro sperando di man¬ 
darlo in campo. 

Suarez si è impegnato in un 
recupero fìsico e. a quanto af¬ 
ferma Herrera. potrà arrivare 
al match conclusivo della sta 
gione in condizioni accettato 
li. Mazzola è tenuto su a fu 
ria di iniezioni ricostituenti: 
non è ancora guarito dalla 
bronchite e ha un aspetto 
smagrito da far paura. Jair. 
cui con forte ritardo si è dia¬ 
gnosticato l’inesistenza della 
frattura del menisco, non sarà 
recuperabile. 

I tifosi nerazzurri sperano 


che. stavolta, il « mago » si de¬ 
cida ad impiegare quei gioca¬ 
tori che danno un minimo di 
garanzia di condizione « Me 
glio un usino vivo che un dot¬ 
tore morto » è un vecchio ada 
gio che sembra proprio fatto 
al caso di Herrera. Cosa se ne 
fa una squadra di un fuori¬ 
classe che non sta in piedi? 
Più saggio è dare la preferen¬ 
za a quelle riserve che scalpi¬ 
tano dalla vogliu di giocare 
(vedi Landini e Soldo) piutto¬ 
sto che ad atleti ormai matu¬ 
ri per la casa di cura. 

Pronosticare la formazione 
dell’Inter a quattro giorni di 
distanza è prematuro, ma ci 
proviamo ugualmente. Il se 
stetto difensivo non si discu¬ 
te. E’ dal centrocampo in 
su che sorgono i problemi: 
Corso vuol giocare, e ciò gli 
fa onore, ma quanto potrà 
rendere? E Mazzola? La solu¬ 
zione più probabile dovrebbe 
essere Landini (o Soldo) n J 
e Bedin vlce-Corso. sempre- 
chè Sandrino risulti impiega¬ 
bile almeno al 50 per cento 
• ma un 50 per cento effettivi), 
non campato in aria). 

Da domani inizierà il « riti¬ 
ro ». Una sconfìtta dell’Inter a 
Mantova non solo costerebbe 
lo scudetto ma farebbe torna¬ 
re la squadra alle condizioni 
di dieci anni addietro. 

Romolo Lonzi 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 28 maggio 

« Anch'io ho sognato di vin¬ 
i-ere tu lotteria di Capodan¬ 
no ». uvei ti detto Helenio Her- 
reru. quando gli avevano ri¬ 
ferito che Ileriberlo avrebbe 
firmato per uno spareggio. 

Ciò succedeva cinque setti 
mune orsono. quando i punti 
di distucco erano quattro e 
l'Inter doveva ancora affronta¬ 
re la Juventus. Il troppo otti¬ 
mismo ha rovinato l’Inter. Il 
fatto stesso che Helenio abbia 
accettato di effettuare la fina¬ 
le della « Coppa dei Campio¬ 
ni i> prima della fine del cam¬ 
pionato. dimostra che era si¬ 
curo di presentarsi a Lisbona 
con lo scudetto già acauisito 

Stamane, alla fine dell'alle¬ 
namento Ileriberlo non ha 
parlato della « lotteria di Ca¬ 
podanno ». ma ha lasciato in¬ 
tendere che in casa della Ju¬ 
ventus le speranze per lo scu 
detto non sono campate in 
aria o appese all’albero di Na 
tale. « Manderemo un osserva¬ 
tore a vedere Mantova-Inter 
E' stato un mio espresso de¬ 
siderio e la società mi ha ac¬ 
contentato ». 

Perchè la Juventus manda 
un uomo di fiducia, in aggiun¬ 
ta di quelli che già la Lega 
e la Federazione dovranno spe¬ 
dire in tutta segretezza allo 
stadio t Martelli » 7 


Non è roba da « 007 ». Le 
dichiarazioni rilasciate da He- 
riberto Herrera dopo la parti¬ 
ta Mantova-Juventus (la 32“) 
erano esplicite e senza mezzi 
termini x Voglio vedere se an¬ 
che contro l’Inter quelli gio¬ 
vano nella stessa maniera ». / 
cronisti aggiunsero che Cata¬ 
lano mai aveva riproposto con 
tanto accanimento... il calcio 
atletico (più calci che atleti¬ 
ca i. 

Quanto sopra è solo una 
parte del succo di questa vi¬ 
gilia avvelenata dalle polemi¬ 
che e dal disastro di Lisbona. 
Alla fine di un campionato 
che ha fatto saltare i nervi 
a giocatori e dirigenti, la Ju¬ 
ventus può vincere soltanto 
uno scudetto che gli altri han¬ 
no perso. Il campionato 1966- 
1967 rimarrà il campionato 
dell'Inter: dello scudetto per¬ 
so 0 dello scudetto vinto. Non 
c'è scampo 

Heriberto Herrera è convin¬ 
to di ciò, ma non può am¬ 
metterlo ufficialmente. Conti¬ 
nua a caricare i suoi giocato¬ 
ri e a non concedere loro la 
ben minima battuta d'arresto. 
Oggi, per esempio, per tutti è 
domenica, ma per Heriberto 
è martedì, e ieri era merco¬ 
ledì. Domani (che è lunedì) 
sarà giovedì, sicché si avrà 
l'allenamento più intenso, poi 
verrà martedì e per Heriberto 
sarà venerdì e poi sabato « 


domenica sarà giovedì. Chia¬ 
ro? 

Contro la Lazio Heriberto 
Herrera teme il a catenaccio ?. 
Non è un mistero per nessu¬ 
no (ed è più che logico) che 
giovedì la Lazio ai schiererà 
con nove uomini in difesa, ed 
è pensando con terrore a que- 


In Scozia 
anche la 

«Coppa Coppe»? 

ROMA, 28 maggio 

La seconda squadra di Glasgow, 
i Ranger*. tenterà mercoledì pros¬ 
simo di portare un altro titolo tn 
Scozia dopo 11 successo ottenuto 
dal Celtic nella Coppa dei Cam¬ 
pioni: Rangers Glasgow e Bayern 
di Monaco disputeranno intatti a 
Norimberga la finale della Coppa 
del vin citori di Coppe. 

MERCOLEDÌ’ 31 maggio 1967 
• Norimberga: Ranger* Glasgow- 
Bayern Monaco t finale Coppa delle 
Coppe). Madrid: Spagna-Turchla 
(campionato d'Europa per Nazioni 
- Gruppo « t » - andata 0-0>. Ate¬ 
ne: Ori-cla-Inghilterra (giovanile) • 
amichevole. 

GIOVEDÌ' 1 giugno 1967 . Stoc¬ 
colma: Svcria-Portogallo (campio¬ 
nato d'Europa per Nazioni - grap¬ 
po * 2 ». Helsinki: Flnlandla-Nor- 
vegia (amichevole). 

SABATO 3 giugno 1967 Parigi 
FranciatTRSS (amichevole). 


ste barricate che Heriberto si 
appresta a scegliere i giocato 
ri più adatti, più idonei per 
far saltare li <• bunker » di 
Neri. 

Ha soltanto l'imbarazzo del 
la scelta. Stamane Amolin la 
meritava una leggera distrazio¬ 
ne inguinale ma non dovreb 
be essere tanto grave da im¬ 
pensierire, per cui ì sei di¬ 
fensori dovrebbero essere i so¬ 
liti (Anzolin. Goti. Leoncini. 
Bercellino, Castano e Salvado- 
re); i due centrocampisti Del 
Sol e Cinesinho non si tocca¬ 
no. nè si discute Menichelli. 
Perciò rimangono tre uomini 
(De Paoli. Zigoni e Fai'ullU 
per due maglie: la n 7 e la 
n 9 

Fino a mercoledì a mezzo¬ 
giorno. Herrera non annunce 
rà la formazione, ma già do 
mani, durante la partitella, si 
dovrebbe intuire qual è il di 
lemma: se De Paoli Zigoni per 
il ruolo di centravanti o Zigo- 
ni-Faralli per il ruolo di ala 
destra. A nostro avviso. Zigo¬ 
ni, che ha il piede in due staf¬ 
fe, pare il più probabile can¬ 
didato al sacrificio. E' solo 
un'impressione. 

Tutti si aspettano il « risul 
tato-bomba • da Mantova e 
magari tutto si risolverà a 
Torino. E' l'ipotesi che Heri 
berta più teme. 

Nello Paci 


Retrocessione: Foggia, Venezia e Lecco attendono il «quarto 


Tifo mobilitato per Juve «pro-Spal» 
la Lazio a Torino come nel 1966? 

ISerì spera molto nelVaiuto del.,. Bologna II Venezia è condannato, ma non si sa mai... 


«Salvezza o no, il j Cagliari battuto 
Vicenza va rifatto» ! sorprese evitate 

nessuno si illude sulla « pietà a del Bologna i II Brescia intrnzionato a non correre rischi 


DALLA REDAZIONE 

MILANO, 28 maggio 

L**i ventura della Lazio per 
l'ultima drammatica partita, che 
deciderà della sn permanenza « 
meno in serie A è cominciata sta- 
mattina alle 10 quando la carova¬ 
na hiancoazznrra composta da 
13 giocatori tC'et. Za netti. Ca¬ 
stelletti. Mastello. Maggioni. An¬ 
niini, Carusi. Pagni. IVAmato, 
Burlando. Morrone. Marchesi. >as- 
saroli. Bolso e Di Pucehiol oltre 
che dall'al(malore Neri, dal mas- 
saggiatore e dal medico e partita 
in aereo per Milano da dove si e 
portata in pullman a Novara per 
assistere alla partita Novara-Arez- 
zo e subito dopo la firn- della par¬ 
tita raggiungerà Alpi guano ove si 
tratterrà tn ritiro sino alla elei Ha 
del match con la Juventus). 

Prima della partenza da Roma 
Neri ha confermato di non poter 
ancora a nnunci are la formazione 
soprattutto per quanto riguarda la 
Itnra dei terzini: squalificato A- 
dorai, fuori forma .Mzgglonl (die 
comunque non verrebbe fatto gio¬ 
car* perche è un bianconero in 
prestito, che sta per tornar* alla 
Jut*), ancora incerte le condizio¬ 
ni dì Mastello rbe risente di uno 
stiramento Inguinale, è certo solo 
che rientrerà Zanetti a ferrino de¬ 
stro. Come terzino sinistro Neri 
spera di recuperare Mastello: al¬ 
trimenti tornerebbe a terzino Ca¬ 
stelletti previ» rientro di Amobii 
nel ruolo di libera. 

In sostanza la probabile forma¬ 
zione » questa: Cri: Zanetti. Ma¬ 
stello (Castelletti); Garosi. fK-ol, 
Castelletti (.inguini): D'Anato, 
Burlando, Marrane. Marc he» i. Sva¬ 
satoli. D’Amata rtsrma di wm 


vecchio malanno, ma dovrebbe eo- j Q/\|_ CORRISPONDENTE 


sere in rampo. 

Quale la tattica, quale l'oMettl- 
vo. quali le sprranze detta Lodo? 
Neri non si nasconde che il com¬ 
pito è difficilissimo, riir le spe¬ 
ranze sono riposte soprattutto 
net... Bologna (cioè in una vitto¬ 
ria o In un pareggio dri rosa o blò 
a Vicenza I. 

Ma aggiunge: • Noi ce la mette¬ 
remo tutta naturalmente, puntan¬ 
do innanzitutto al pareggio a reti 
Inviolate: perdo giocheremo con 
doe sole « punte * (D'Amato e 
Sassarnli 1 mentre Marchesi dovrà 
contrastare leoncini. Carusi farà 
la guardia a (znesinho. Burlando 
marcherà Del Sol. Morrone infine 
prnvvederi gl funzionamento della 
cabina di regia a centra campo ». 

Di convinzione decisamente ot¬ 
timistica. sono | sostenitori la¬ 
ziali che seguiranno In notevole 
numera la Lazio a Torino: saran¬ 
no almeno I mila, a raggiungere 
Torino In pullman (ne sono stati 
prenotati I» finora), hi aereo (ao- 
no stati rapidamente riempiti due 
aerei speciali, e forse ce ne verrà 
un terra), su un treno speciale. 

Ciò anche per le molte e note- 
voli facilitazioni c, nersse dai di¬ 
rigenti laziali: la maggior parte 
de vecchi maggiorenti blancoazzur- 
ri. proprietari di industrie (In ge¬ 
nere farmaceutiche ) o di imprese 
edili, hanno concesso Infatti una 
giornata di festa retribuita ai 
propri dipendenti che ralevano an¬ 
dare a Torino; la società infine ha 
pagato ài sua tasca 2 mila bigliet¬ 
ti per il settore dei distinti del 
Comunale di Torino, contribuendo 
per le spese di viaggio. 

r. f. 


FERRARA. 28 magge 
Giornata di vigilia intensa, 
però tranquilla, apertamente 
fiduciosa quella della Spai, 
che riceverà il « Venezia ca 
detto » tn una partita che 
può valere tutto o qua-t 
Diremmo persino che tran 
quillità e fiducia si fondonu 
e discendono direttamente 
dall’intensità di questi gior 
ni l’n esempio Masse; pre 
stato Cagliari per la tour 
•ice americana degli isolani 
Significa che alla sigilla dei 
match decisivo la Spai non 
ha esitato a privarsi tlogtca 
mente non ritenendolo fon 
damentale ) di un elemento 
che fino a ieri era considera 
to psicologicamente il più im 
portante per la squadra Vero 
che Oscar non sarebbe sceso 
in campo contro 11 Venezia, 
ma la sua presenza poteva 
rendersi necessaria per un 
eventuale spareggio, poi è ap 
pena 11 caso di rammentare 
che la Lazio impegnata a To¬ 
rino contro la Juventus e il 
Vicenza che ospiterà il Bo¬ 
logna, dividono con la Spai 
la scomodissima quart'ultima 
poltrona, e che da questo 
trio di sofferenti uscirà la 
condannata: chiaro quindi che 
Maaa e Petagna non inten¬ 
dono riluttarti la c fiata » 


col pensiero dello spareggio. 

Si confida nel Bologna, ma 
soprattutto si tifa per la Ju 
ventus. nel clan spallino la 
retrocessione della Lazio vie¬ 
ne data intatti per prubabi 
’issinm Esattamente come lo 
anno scorso - allorché ia 
Spai concluse le proprie fati 
che pareggiando a Brescia, 
meni re la Juventus p:egasa 
onestamente la Sampdona 
condannandola alla sene B — 
'i e convinti che la * vecchia 
'.ìanorH » indosserà la toga 
del giudice inflessibile r 
mappellabile Tanto piu che 
stai cita il giudice dovrà di 
fendere contemporaneamente 
una causa propria 

E il Venezia 7 Già. perchè la 
via della salvezza spallina pa> 
sa innanzitutto attraverso una 
vittoria sui neroverdi del Ve 
ue 2 ia, stanchi e rassegnati, 
ma sono davvero un medio- 
crisstmu ostacolo da supera 
re con un salto a piè pari 7 
Petagna non ci crede e met 
tr in guardia i suoi ragazzi 
E anzi certo che 11 Venezia 
verrà a Ferrara mosso da 
tanti motivi per far bella fi¬ 
gura e strappare magari il 
risultato. Ecco perchè 11 trai- 
ner. mentre inietta fiducia 
chiede concentrazione. 

Giordano Morsola 


DAL CORRISPONDENTE 

VICENZA. 2fc rt 302 c 

A Vicenza, agli » pur tiri — 
accaniti o appesii interessati 
che siano — stanno per sai 
tare i nervi Questo e t unuu 
dato certo la sola lalulaziu 
ne possibile ai margini del 
l ultima sconittu con la Juien 
zus e alla vigilia dei prossimi 
Junssimi yO minuti di gtocu 
con il Bologna Momenti di 
ansia di tensione che il nn 
no a giovedì delTaitima g:or 
nata di campionato contribuì 
ice maenero<imente ad r\a 
sperare 

* Lo sa — cr diceva qualche 
giorno ’q 'tn resjjonsabiir 
biancurossc — che e da di 
c embre che et rodiamo il te 
gaio in questa altalena di jpc 
rame e delusioni'’ Un passo 
aranti e due indietro, un pun 
to in più delle nostre dirette 
antagoniste e la domenica suc¬ 
cessiva. indietro In A o in B 
Tanno venturo, dorremo aio 
cario il calcio, non soffrirlo 
per questo il Vicenza dorrà 
essere ricostruito, rn ogni 
caso ». 

Sofferta invece, per rimane¬ 
re ai nostri giorni, sarà an¬ 
che l’ultima (salto complica- 
zioni) partita. Nessuno si il¬ 
lude infatti di ospitare un Bo¬ 
logna comprensivo e pietoso, 
anche se — si osserva — a dif 


ter eri za della Lazio che incon¬ 
trerà a Tonno la Juventus, 
non si dovrebbero trovare 
ostacoli insormontabili 

E qui fa capolino un sotti¬ 
le lavoro di diplomazia da par¬ 
te degli sportivi vicentini Oh. 
mente di illecito e che possa 
iirare m ballo la responsabi 
h.ra oggettiva della società 
■na iniziaure autonome o. se 
preteriamo fiancheggiatrici 
Da qualche jiomo. infatti, a: 
bjlognesi ed emiliani tsi no 
.V essere rieuri, di passaggio 
a Vicenza •>! offre enn grande 
mrdialita un bon goto, tra 
« nmpimenti di ogni genere e 
cenerose promesse 

Berto Menti, infanto, sem 
bra essersi deciso per la for 
mazione Non ci saranno va¬ 
rianti rispetto alla preceden 
te partita. Tunica incertezza 
riguarda il ruolo di * libero » 
per d quale sono in ballottag- 
oio Campana e Pini. Quest ul- 
timo. che indubbiamente del 
difensore ha doti non comu¬ 
ni. sta aftrarersando un pe 
nodo di forma non troppo fe¬ 
lice. così che il suo impiego 
sarà deciso solo all'ultimo 
momento. Con il ritorno di 
Poli, che era stato mandato 
sul Garda per un po' di ripo¬ 
so. la preparazione si sta svol¬ 
gendo regolarmente. 

Franco Mofra 


DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 28 maggio 
Brucila che lamentava una 
forte cuntuslor.e alla coscia 
sinistra si è ristabilito com 
pletamente. pertanto nella 
partita di giovedì l o giu¬ 
gno contro U Cagliari, al 
Monoplano dovrebbe scende 
ie la formazione che Gei ha 
'thierato nelle ultime partùe. 

Nel clan b;an<-azzurro non 
si nascondono le difficoltà del 
t'ultimo incontro casalingo 
con il Cagliari Gei in pro¬ 
posito si e espresso in termi¬ 
ni precisi * Bisogna assoluta 
mente vincere Per avere la 
• ertezza della nostra pernia 
nenza in serie A occorre bat¬ 
tere il Caglian Non mi inte¬ 
ressa quello che succederà su¬ 
gli altri campi, dove saranno 
impegnate squadre che stan- 


TOTOCALCtO 

ROMA, 2E msgg-o 
La direziona del Totocalcio 
comunica che il monto pro¬ 
mi reiette* all'odier n o con¬ 
coreo prorottici è dì 441 mi¬ 
lioni 362 *74 Uro. 

Lo sponde e reot r i giovedì 
torà dopo lo altro cinque por¬ 
tilo di eorio A. 


no peggio di noi. Non si può 
vivere di sole speranze, biso¬ 
gna impegnarsi a fondo e con 
tanta serietà, solo cosi si può 
avere il risultato favorevole 
dalla nostra parte ». 

1 guxraton del Brescia non 
hanno disertato il Mompiano 
neanche oggi, il lavoro è po¬ 
co ma costante il desiderio di 
tutti i giocatori di prepararsi 
tiene all'ultimo incontro. Lo 
si vede da come eseguono 
l'allenamento. La segreteria 
delle « rondinelle » aveva al¬ 
lo studio una partita amiche¬ 
vole per oggi con una for¬ 
mazione estera; purtroppo 
per le difficoltà sorte l’allena¬ 
tore Gei ha ripiegato sulla 
consueta partita in famiglia. 
Comunque, dopo tale partita 
tutta la rosa dei titolari si 
trasferirà nel solito albergo 
di Salò in attesa del l.o giu¬ 
gno. 

La tifoseria bresciana è ge¬ 
neralmente fiduciosa sull’esi¬ 
to della partita con il Caglia¬ 
ri, la certezza della perma¬ 
nenza in serie A è quasi in 
tutti, vuoi perchè la maggio¬ 
ranza ritiene che il Brescia 
vincerà contro i sardi, vuoi 
perchè altri sono sicuri che 
la Lazio a Torino contro la 
Juventus non potrà racimola¬ 
re neanche un punto. 

Renato Cavallari 


Via il presidente • 
gli allenatori 

Romania: 
«terremoto» 
nel calcio 
dopo 11-7 
di Zurigo 

DAL CORRISPONDENTE 

BUCAREST, 28 maggio 

A sull quàttro fiottìi dall» 
ilebàclr di Zurigo, un rlolrn- 
lu irm-moto ha «cui» fU 
organi dlriftntl del caldo ro¬ 
meno. Parole ili fuoco fui gior¬ 
nali, Invettive degli «portivi o 
misure amministrative *1 »u»- 
seguono da Ir* giorni dopo reo- 

• [quattro ore di abigottlmrnto 
e di silenzio che hanno ac¬ 
compagnato 1» clamorosa scon¬ 
fitta (7-1) Imposta al io meni 
dai modesti svizzeri. 

Il Consiglio generale della 
l'nionc cultura fisica e sport, 
allargato aH'ufficlo dell» Fe¬ 
derazione romena di caldo, 
ha defenestrato, al termine 
di una burrascosa riunione, 
(ìeorghe Popcscu dalla carica 
di presidente della Federazio¬ 
ne nazionale calcio, Dana e 
fio vaca, da allenatori dell» na¬ 
zionale. e U dottor Staneacu 
da medico federale. 1 gioca¬ 
tori sono stati « severamente 
ammoniti » rimandando altre 
sanzioni ai club di apparte¬ 
nenza. 

La preparazione della squa¬ 
dra da opporre a Bucarest 11 
23 giugno alla Nazionale Ita¬ 
liana sarà infine affidata ad 
un collettivo di allenatori e 
medici. E’ presto, dunque, per 
dir* che cosa resterà dell» 
squadra che tubi U 3-1 a Na¬ 
poli. sia in uomini, valore 
tecnico, spirito agonistico. 

Si. perchè adesso è tutto 
in discussione. Foot-bal! e 
Sportul popular. per motivi fin 
troppo evidenti (appartengono 
infatti alla Federazione nazio¬ 
nale calcio * allTnione cul¬ 
tura fisica r sport) hanno cer¬ 
cato -giustificazioni oggettive» 
attribuendo tutto alla « gior¬ 
nata nera ». » a una situazio¬ 
ne Inspirgablle ». mentre gli 
allenatori Dana e Kovacs dal 
canto loro hanno spiegato la 
sconfitta... col tetrrno trop¬ 
po illuminato per il pallone 
completamente bianco; 

La reazione di « Scintela 
mutrea ». • Informaci» Roma¬ 

nia Ubera ». • scintela tincre- 
tul ». per non citare eh* I 
maggiori giornali, è aspra • 
violenta, a volte persino ec¬ 
cessivamente feroce. Rinfaccia¬ 
no posizioni di privilegi», de¬ 
nunciano episodi di corruzione 
e di nepotismo oltre che di 
incapacità di capire il nuora 
dri calcio mondiale, assenza 
di dignità individuale, la 

• sciocchezza infantile di floi- 
rr di nulla ». come testimo¬ 
nia • l'esaltato uno a arra ot¬ 
tenuto sulla Francia » e raa- 
zrrando il significalo del set¬ 
te a zero sul Cipro. 

Prima dell'incontro dì Zurigo 
qualcuno aveva persino assicu¬ 
rato di avete la vittoria in 
tasca e eh* per I dirigenti 
del calcio romeno esisteva so¬ 
lo Il problrma di vrdere eoo 
quanti gol bisognava battere 
un mese dopo l'Italia. Ora, 
tutti accusano, tutti scoprono 
I mali di fondo del calcio ro¬ 
meno. 

(furierino ha osservato, tut¬ 
tavia. e non a torto, perchè 
questo • fuoco atro ir ro » im¬ 
provviso? Perchè non prima 
del disastro di Zurigo? Se aon 
ri fosse stato il seti* a uno 
lutto sarebbe filato avanti eoo 

• allenatori incapaci » e • gio¬ 
vani e vigorosi atleti che sul 
campo si trasformano in fan¬ 
tasmi sonnolenti dagli occhi . 
bendati e i piedi di piombo, 
vecchi pieni di reumatismi »? 

lai » Scintela » definisce sa¬ 
lutare quanto è accaduto a 
Zurigo, osserva che non è 
con le misure amministrative 
e decisioni burocratiche che 
potrà essere risolta la grave i 
situazione nella quale versa 
oggi il calcio romeno e sugge¬ 
risce un • ampio dibattito nei 
club e tra i milioni di spor¬ 
tivi sulla conclusione disastro¬ 
sa di Zurigo ». 

Strgio Mugnai 
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Hanno giocato per la gloria 


La Fiorentina conquista l’Olimpico 


_ i 
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Il Napoli di stretta misura sul Torino 


Piccolo trotto dei viola Incerta fino all'ultimo 
ma basta per la Roma (1-0) poi risolve Alta fini (2-1) 


Numerose occasioni sprecate datili uomi¬ 
ni di Chiappella - Setina Herlitii - Alber- 
tosi para un rigore tirato da Peirò 


Andranno all’In ter? 


Autorete di Puia e gol di Pac¬ 
chili - Ottima prova di Meloni 


MARCATORI: Bertini al 33' 
del primo tempo. 

ROMA: Pizzaballit; Sirena, O* 
livleri; Carpenetti, Cosi, Car- 
panesi; Colausig, Peirò, En¬ 
zo, Tamborini, Barlson. 
FIORENTINA: Albertosi; Ito- 
gora, Pirovano; Bertini, Fer¬ 
rante, Brizi; 11 uni ri n, Espo¬ 
sito, Magli, De Sisti, Olia- 
rugi. 

ARBITRO: Vacchini, di Mi¬ 
lano. 

DALLA REDAZIONE 

ROMA, 28 maggio 

Dispiace per i tifosi giallo¬ 
rossi che erano accorsi all’O¬ 
limpico in buon numero spe¬ 
rando di potersi congedare 
in modo festoso dalla squa¬ 
dra del cuore - dispiace per 
loro dicevamo ma bisogna am¬ 
mettere francamente che la 
vittoria della Fiorentina è 
limpida e meritata come ac¬ 
qua di fonte, nonostante l’er¬ 
rore di Peirò in occasione del 
rigore concesso (forse con ec¬ 
cessiva precipitazione» a fa¬ 
vore dei giallorossi possa Tu¬ 
re pensare al contrario, pos¬ 
sa fare pensare cioè ad una 
prova sfortunata dei gialloros¬ 
si e ad un successo viola sti¬ 
racchiato e stentato. 

La vittoria dei « baby » di 
Chiappella è anzi più netta di 
quanto non dica il punteggio 
finale, considerando le ghiotte 
occasioni da gol sciupate da 
Chiarugi e compagni e lo scar¬ 
so impegno profuso dai viola 
che hanno giocato al piccolo 
trotto come suol dirsi. 

La Roma invece è apparsa 
la squadra disordinata, slega¬ 
ta, male organizzata che co¬ 
nosciamo 

Unica attenuante per gli uo¬ 
mini di Pugliese l’infortunio 
subito da Losi: un infortunio 
meramente casuale perchè la 
partita è stata in genere cor¬ 
retta e cavalleresca, come si 
addice ad una partita di fine 
campionato. 

Non si può dire però che 
non sia stata interessante: 
basta pensare al già citato ri¬ 
gore sbagliato da Peirò, ai due 
gol annullati dall’arbitro (uno 
per parte), alle molte occasio¬ 
ni sciupate dai viola, allo stes¬ 
so gol di Bertini che è stato 
assai bello. Insomma ce n'è 
abbastanza per capire come 
conviene passare subito in 
cronaca diretta. 

I viola, che giocano con due 
riserve (Esposito e Magli) al 
posto di Merlo e Brugnera la¬ 
sciati a riposo in vista della 
partita di Coppa Italia con 
l’Inter partono subito all’at¬ 
tacco ottenendo tre corner di 
seguito: in occasione del ter¬ 
zo, al 4’ di gioco, Losi si pro¬ 
duce in un acrobatico salva¬ 
taggio su Hamrin che stava 
per segnare, riportando una 
vasta contusione alla coscia 
per cui sarà costretto a schie¬ 
rarsi zoppicante all’ala mentre 
arretra a terzino Bariscn (nel¬ 
la ripresa Barison tornerà al¬ 
l’attacco e a terzino verrà spo¬ 
stato Colausig). 

Continua ovviamente l’asse¬ 
dio viola alla rete di Pizzabal- 
la che si salva al 10’ su tiro di 
Chiarugi te Carpenetti allon¬ 
tana in corner la respinta 
corta), che rischia di incassa¬ 
re un autogol ad opera di Oli¬ 
vieri. al l.V. che si vede ri¬ 
sparmiato al 16’ da Magli che 
incorna di testa sparando 
troppo alto. 

E la Roma che fa? La Ro¬ 
ma si fa viva solo al 18’ con 
un lunghissimo tiro cross ef¬ 
fettuato da Enzo da rirca tre 
quarti di campo però essendo 
Barison in netto fuorigioco, 
proprio al momento in cui 
parte il tiro, il segnalinee al¬ 
za la bandiera e l’arbitro fi¬ 
schia. 

Albertosi dunque non si pre¬ 
occupa molto del pallone che 
batte sulla traversa e ricade 
in rete alle sue spalle: ma i 
tifosi che forse non avevano 
visto il gesto del guardalinee 
e non avevano udito il fischio 
dell’arbitro, protest ani violen¬ 
temente quando il signor Vac¬ 
chini fa continuare il gioco 
con la punizione a favore dei 
viola. 

Comunque presto !e prote¬ 
ste si placano anche perchè la 
Fiorentina toma a dominare 
sfiorando il gol al 22* (tiro al¬ 
le stelle di Hamrin). Al 23' i 
viola segnano: azione De Sisti- 
Hamrin. lo svedese rimette di 
testa in area ove sì incunea 
Chiarugi che raggiunta la pal¬ 
la quasi sul palo riesce a de¬ 
viarla alle spalle di Pizza balla. 
Ci sembra un’azione perfetta¬ 
mente regolare ma l’arbitro 
annulla il gol per fuorigioco 
(o forse per compensare la 
folla della delusione subita 
prima). 

Comunque il goal è riman¬ 
dato di soli dieci minuti: al 
33’ infatti su incursione di 
Rogora e apertura a Chiaru¬ 
gi c’è uno svelto traversone 
(il primo!) dell’ala sinistra 
con tentativo di intercetta¬ 
mento di mano da parte di 
Sirena. Il terzino però rie¬ 
sce a sfiorare solo la palla 
che giunge a Bertini il qua¬ 
le evita l'uscita di Pizzahalla 
e insacca. 

Sull’i-0 la Fiorentina ral¬ 
lenta ancora il ritmo (sebbe¬ 
ne abbia la possibilità di 
raddoppiare al 44’ quando 


Chiarugi salta anche Pizza- 
balla, finendo poi per perde¬ 
re la grossa occasione per 
il suo vizio di strafare». e co¬ 
si nel finale del tempo e 
nella ripresa è la Roma che 
produce il suo forcing sen¬ 
za molti risultati. 

Al 17' comunque alla Ro 
ma si ofTre la possibilità di 
pareggiare: innocuo spioven¬ 
te lungo di Tamborini, Pi 
rovnno salta bene pii» alto 
di Enzo respingendo lontano, 
poi ricadendo (non si capi¬ 
sce perchè) si afferra ad En¬ 
zo, lo trascina per terra e 
ve lo trattiene. Una grossa 
ingenuità di Pirovano che per 
fortuna del viola rimane sen¬ 
za esito perchè Peirò sbaglia 
la finta e calcia male il rigo¬ 
re tirando addosso ad Alber- 
tosl che respinge. 

Roberto Fros! 




Bertini e Albertosi andran¬ 
no all’lnter? Le voci sul tra¬ 
sferimento dei due bravi gio¬ 
catori viola nella squadra ne¬ 
razzurra non sono state — 
come è ovvio — nè conferma¬ 
te nè smentite. Nell’incontro 
di ieri, comunque, sia Berti¬ 
ni (autore del successo della 
Fiorentina) sia Albertosi (che 
lo ha difeso parando un rigo¬ 
re) hanno nuovamente dimo¬ 
strato di avere le carte in re¬ 
gola per pretendere un ruolo 
di primo piano nel calcio- 
mercato. All'Olimpico, la Fio¬ 
rentina ha guadagnato due 
punti (sia pure platonici) ma 
Albertosi e Bertini hanno si¬ 
curamente quadaguato altri 
(e ben più sostanziosi) punti 
nelle loro quotazioni, che so¬ 
no già alte. Nelle foto i due 
« assi » viola. 


Settemila (paganti) all'ultima di San Siro fra Milan e Lecco 

Schiavo tira. Belli (coperto) 
aoa vede: rete e pareggio (1-1) 


Ecco, in evidenza, di tanto in tanfo, Rivera e Mora 
(autore della rete milanista), il caldo e la noia 




MARCATORI: Mora (M.) a 
30" e Schiavo (L.) al 17’ del¬ 
la ripresa. 

MILAN: Belli: Anquillettl, 
Schnellinger; Rosato. San- 
tin. Baveni; I.odetti, Rivera, 
Innocenti, Amarildo. Mora. 
LECCO: Balzarini; Crossetti, 
Tettamanti; Schiavo, Mala- 
trasi, Bacher: Jaconi, Azzi- 
monti. Incerti. Ferrari, Bon- 
fanti. 

ARBITRO: Palazzo, di Pa¬ 
lermo. 

MILANO. 28 maggio 
Se ne sono andati a torso 
nudo... verso le spiagge, le 
vacanze. I tifosi, le avanguar¬ 
die di quei diecimila che an¬ 
cora si erano dati convegno 
a S. Siro, hanno scalato le 
cancellate, e hanno preteso, 
secondo il rituale, le maglie 
impregnate del sudore dei loro 
beneamati. Seminudi. Schnel¬ 
linger. tutto rosa, e Amarildo. 
color caffelatte. pareva indos¬ 
sassero... maglie differenti. 

Qualche istante prima del fi¬ 
schio finale, del resto, i tifo¬ 
si avevano approfittato di una 
gran sventola lecchese che a- 
veva mandato il pallone sulle 
gradinate per impossessarse¬ 
ne e non restituirlo ai venti- 
due. Con gran gesti avevano 
fatto intendere di non aspet¬ 
tarlo piti. Un gesto «d’amore.», 
insomma, a conclusione d’una 
stagione deludente, finita... in 
piscem. Uno a imo col Lecco, 
retrocedente. 

Pazienza. Non era facile cre¬ 
dere a una simile partita... Vi¬ 
sto. poi. negli spogliatoi anche 
Silvestri, un po' imbarazza¬ 
to. ma senza ringhio, da quel 
gentiluomo che è- Non è fa¬ 
cile di questi tempi incontrar¬ 
ne. e meno che mai cammi¬ 
nando sui carboni accesi del 
nostro snort nazionale. 

Il Milan aveva segnato al 
30” della rinresa. Messa in 
moto la palla. Rivera aveva 
scodellato un passaggio asso¬ 
lutamente perfetto, calzante 
come un guanto, per il balza 
no Mora e questi dalla sini¬ 
stra non aveva avuto difficoltà 
a battere Balzarmi rasoterra 
ìp diagonale Oggi Mora, sia 
pur custodito approssimativa¬ 
mente. aveva nelle gambe la 
splendida «ourriessc. la sciol¬ 
tezza deile grandi giornate. 

Per un po' il Mtlan ha insi¬ 
stito ed ha avuto una serie 
di spunti di tutto rispetto. 
Mezzo minuto doixi la prima 
rete, infatti. Anqudletti. venu¬ 
to avanti al modo dei difen¬ 
sori del Celtic (puntate del ge¬ 
nere sono venute a momenti 
anche da Rosato e Schnellin¬ 
ger' ha dato a Ledetti, che 
aveva avuto un inizio vigoro¬ 
so. e questi ha messo fuori la 
staffilata a RI di palo. All’8’ 
è stata la volta di Rivera (Mo¬ 
ra. Rivera, Ledetti sono stati 
f migliori, mentre compieta- 
mente latitante ed evanescen¬ 
te è risultato Innocenti) che 
si è liberato bene di Schiavo, 
che Io tallonava, al centro del¬ 
l’area, ma il suo tiro è finito 
a lato. 

Ma poi il Milan ha ripreso 
la propria andatura ciondolo¬ 
ni e il Lecco, persino que¬ 
sto povero Lecco, è venuto 
avanti. E, al 17’, c’è stato an¬ 
che il pareggio. Chi l’avreb¬ 
be detto su un simile tiro? 
Schiavo se ne stava larga¬ 
mente fuori dell’area e nes¬ 
suno gli andava incontro. Ha 
tirato senza convinzione. Non 
è il tiro che manca al media¬ 
no lariano ma su questo. 


Schiavo stesso, non deve cer¬ 
to aver fatto affidamento. In 
vece la palla è andata dirit¬ 
ta e. quatta quatta, docile co¬ 
me un cane bastonato che va 
a rifugiarsi tra le gambe del 
padrone, si è infilata in rete 
rasente il palo. Belli dev'es¬ 
sere stato coperto, non aver¬ 
la vista, o stravisto. Chissà. 
Certo il pallone deve aver... 
ghignato in quel momento. 

Ma non è pili tempo di 
drammi. Rimessa la palla al 
centro fi Milan è ripartito. 
E, tra fi 24’ e il 34’ ha avuto 
almeno tre o quattro occa¬ 
sioni da gol: con Amarildo 
prima che. liberato da Rive¬ 
ra, hu trovato la gamba dì 
Balzarini (e fi portiere lec¬ 
chese si è poi trovato sulla 
traiettoria del successivo ti¬ 
ro di Santini; poi con Rive¬ 
ra, imbeccato da Lodetti, che 
tenta di andare in porta e 
viene a pochi metri sbilan¬ 
ciato da due difensori; con Ri 
vera, ancora, che lascia par 
tire fi tiro ormai tutto spo¬ 
stato a destra e Balzarini ha 
quindi gioco facile nel chiu¬ 
dergli lo spiraglio. L'ultima 
occasione è di Innocenti... 
che alza in pallonetto una pal¬ 
la alta, facile, da schiaccia¬ 
re di testa. Pazienza. Faceva 
anche caldo. 

Sergio Costa 
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MI LAN-LECCO — Mora realizza il gol per i rossoneri. 


Beila prestazione contro l'Atalanta (4-1) 


// Foggia accontenta // 
suo pubblico: quattro gol 

Qualche sbandamento nella difesa bergamasca 


MARCATORI: Traspedini al 
31’ dei p.t.; Savoldi al 3’, 
Erbari al 19*, Noterà al 32’ 
e Micheli (su rigorei al 41' 
della ripresa. 

FOGGIA: Moschioni; Vivian. 
Valadè; Gambino. Rinaldi, 
Zardo: Nocera. Lazzotti. Tra¬ 
spedini. Micheli, Urhan. 
ATALA NT A: Panlicchi: Pesen- 
ti. Nodali; Marchetti, Cel¬ 
la. Signorelli: Da no va, Sal- 
vori. Savoldi, Dell’Angelo, 
Nova. 

ARBITRO: Fiduccia. 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 28 maggio 
Il Foggia si è congedato dal 
suo pubblico battendo con lar¬ 
go margine, anche se con 
qualche attenuante per gli av¬ 
versari, l’Atalanta. La vittoria 
del Foggia è stata ampiamen¬ 
te meritata. Nei primo tem¬ 
po la squadra di Bontzzonì ha 
impestato un gioco d’attacco 
positivo, che ha messo spes¬ 
so in difficoltà la diresa ata- 
lantina che in qualche occa¬ 
sione (la rete per esempio di 
Urban) ha denunciato incer¬ 
tezze. 

In questa ultima di cam 
pionato il Foggia ha dimo¬ 
strato che non merita l’attua¬ 
le posizione in classifica. An¬ 


cora una volta ci preme sot¬ 
tolineare il lavoro positivo di 
Bonizzom e dei suoi ragazzi 
specie nelle ultime otto gior 
nate di questo rerribri- cam 
pionato di calcio II pubblico, 
del resto, ha voluto anch’egli 
sottolineare questa fase posi 
riva applaudendo, a fine par 
tita. molto calorosamente i 
suoi beniamini 
Alcun: cenni di cronaca E' 
11 Foggia che pane di slancio 
in avanti e a] 2’ ce una trian 
golazione Rinaldi Crban-Tra- 
spedim e tiro di quest’ultimo 
che di poco va fuori Al 10' 
Lazzotti si produce in un’ot 
tima azione recuperando un 
pallone sulla destra Cross, e 
di testa Traspedim colpisce 
la sfera che di un soffio sor 
vola la traversa Al 23’ la pii 
ma azione dei bergamaschi- 
Savoldi si libera bene di Ri 
naldi e dal fondo effettua un 
cross che Moschioni para con 
difficoltà a terra. Al 31’ fi 
Foggia va m vantaggio con 
Traspedini. Cross di Lazzotti 
e colpo di testa del centra¬ 
vanti foggiano che batte im 
parabilrr.ente Panlicchi 
Con un gol di vantaggio la 
squadra di casa cerca di or¬ 
ganizzare meglio il suo gioco 
specie nella fascia centrale di 
campo, mentre l’Atalanta ten¬ 


ta, con le sue punte Danova 
e Nova, di stuzzicare la ben 
registrata difesa foggiana. In 
questo perit*do <u mette in 
luce repudiente Crban. con 
alcuni pregevoli «cambi 

Nella ripresa l'Atalanta rag 
giunge «libito il pareggio al 
3' con Savoldi. che dopo uno 
scambio con Cella riesce a 
battere Moschioni. men’re la 
difesa foggiana e ferma 

Il Foggia riparte alla cari¬ 
ca sospinto dai!'inc’.iamento 
dei suoi tifosi e raggiunge 
il successo al 19' con Crban. 
il quale sfrutta anche una in¬ 
decisione del portiere Pao- 
Iicchi 

Ancora un gol foggiano al 
32' per mento di Nocera. che 
di testa batte per la terza 
volta Paohcchi. A questo pun¬ 
to la punita non avrebbe più 
storia, se l’arbitro al 41' non 
ravvedesse un fallo da rigore 
in una carica a Traspedini 
lanciato a rete. La massi¬ 
ma punizione veniva trasfor- 
mata molto bene da Micheli. 

Sul 4-1 entrambe le squadre 
rallentano il ntmo e al 43' si 
registra l’ultima offensiva del 
Foggia: Zardo con un fortis¬ 
simo tiro da fuori area col 
pisce in pieno il palo. 

Roberto Consiglio 


MARCATORI: autorete di Puia 
(T.) al 30*; Facchin (T.) al 
31*; Altafini (N.) al 5’ della 
ripresa. 

NAPOLI: Bandoni; Nardin, 
Micetti; Ronzini, Panzanato, 
Girardi»; Cane, Juliano, Ai- 
Ialini, Montefusco, Orlando. 
TORINO: VIeri; Fossati. Treb¬ 
bi; Puia, Maldini, Balchi; 
Kimoni, Ferrini, Meroni, Dio- 
sellino, Facchin. 

ARBITRO: Toselli. di Cor¬ 
ni ons. 

DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 28 maggio 
Il Napoli ha concluso il 
campionato con una bella vit¬ 
toria Bella perche sofferta fi¬ 
nn all’ulltino minuto. Il To¬ 
rino. infatti, mantenendo fe¬ 
de alle previsioni, ha lottato 
fino in fondo, grazie alla sua 
buona impostazione, alla fre¬ 
schezza dei suoi uomini, alla 
vivacità di Meroni. agli e (fica 
et interventi di Facchin F.d 
il Napoli si c trovalo costret¬ 
to a ribattere colpo su coivo, 
a rispondere agli assalii av¬ 
versari con altrettante punia¬ 
te m avanti, a capai olgere 
continuamente il fronte di yto 
co per non lasciare l’iniziati¬ 
va all’avversaria. D’altra par¬ 
te tutta la partita è stata im¬ 
postata su questo tema Le 
due squadre, libere da pres¬ 
santi impegni di classifica, 
hanno stolto un gioco preva¬ 
lentemente offensivo mettendo 
a mal partito le rispettive di¬ 
fese. e ne è scaturita una par¬ 
tita vivace, ed a tratti anche 
piacevole, anche se non sono 
mancate varie zone d’ombra, 
dovute al caldo, dovute alla 
necessita di tirare il fiato 

I primi cinque minuti di 
gioco sono stati elettrizzanti 
Già al primo Meroni ha in¬ 
vitato Facchin con un lungo 
traversone, e Facchin ha col¬ 
pito di testa mettendo al cen¬ 
tro, mentre la diresa napole¬ 
tana appariva disorientata. Si- 
moni. a due passi da Ban¬ 
doni. non è stato pronto a 
sfruttare la favorevole occa¬ 
sione. 

II Napoli replicava imme¬ 
diatamente. Montefusco invi¬ 
tava Altafini. e su colilo di 
testa del centravanti Vieri in¬ 
terveniva piu d'istinto che per 
convinzione e salvava m an¬ 
golo. Nuovamente di scena 
Meroni. ma Bandoni pararti 
a terra il suo insidioso finito¬ 
ne Rispondeva Orlando al 5’: 
sta » aliava tutti sulla destra, e 
serviva Cani' al centro dell'a¬ 
lea. ma il neoretto, piombato 
come un falco su quel ind¬ 
iane. sbagliava il tiro. Liu ini¬ 
zio senza respiro, latto di bot¬ 
te e risjioste 

F. si continuerà cosi per la 
intera partita, anche se. or¬ 
na mente. non sempre allo 
stesso ritmo 

Pure le prime due reti sono 
venuti• nello spazio incredibi¬ 
le di trenta secondi, ulta mez¬ 
z'ora esatta Ferrini commet¬ 
teva un fallo su Altafini nei 
pressi dctl'area di rigore. Bat¬ 
teva Juliano invitando Monte¬ 
fusco. Il centro di quest'ulti¬ 
mo era controllato da Puia 
che preferiva disunpegnarsi 
sul portiere, senza accorgersi 
che Vieri era uscito abbon¬ 
dantemente dalla linea di por¬ 
ta. Il pallonetto, scavalcava 
Vieri e dava al Napoli il pri¬ 
mo vantaggio. L'autorete era 
accusala dal Torino come una 
scudisciata in pieno volto e la 
prontezza della sua reazione 
è da paragonarsi a quella di 
un felino ferito: palla al cen¬ 
tro, traversone di Meroni per 
la testa di Facchin. stacco net¬ 
to e tempestivo dell’ala e col¬ 
po secco con palla in rete, 
con Nardin e Bandoni sorpre¬ 
si e fermi Forse avevano cre¬ 
duto nel fuorigioco o forse 
sono stati sorpresi dalla sua 
repentinità’’ Chissà. . Tutto, 
come dicevamo, nello spazio 
di trenta secondi 
Al 37\ Meroni ripeteva qua¬ 
si Fazione che aveva fruttato 
il pareggio, e Facchin di te 
sta riusciva a precedere anche 
Bandoni, ma la palla Unirà 
sul fondo 

Nella ripresa il Napoli appo 
rira piu incisivo, anche p*r 
che Altofini mostrava più ac 
cammento e volontà Suo era 
un passaggio a Orlando al 2 
ma l’ala che si è battuta con 
un incredibile puntiaho. tira 
va a lato AI 5' era pronno 
Orlando a propiziare la vitto¬ 
ria del Napoli Scattato sul 
la sinistra, resisterà a più di 
un tentativo della difesa e 
metteva a! centro una polla 
che sfuggiva a Canè e a di¬ 
versi difensori, l’agganciava 

BASKET; GLI USA 
BATTONO L'ITALIA 

MERCEDES (Uruguay). 

28 rnagg o 

Gli Stari Uniti hanno battu¬ 
to ieri sera l'Italia per 67 a 
56 ( 28 a 30> in una delle par 
tite di qualificazione del cam 
pionato mondiale di pallaca¬ 
nestro per squadre di dilet¬ 
tanti 

La Jugoslavia, campione 
dell'anno scorso, ha battuto 
il Messico per 86 a 73. Altre 
partite di qualificazione- a 
Montevideo: Argentina batte 
Giappone 68 a 63; Umore 
Sovietica batte Perii 84 a 46 
A Salto: Brasile batte Para 
guay 85 a 41. 


Altafini che. dopo averla con¬ 
trollata fra tre avversari, di 
sinistro insaccava. 

Una rete veramente bella. 
Stavolta il Torino non riusci¬ 
va a reagire con la prontezza 
del primo tempo. Il Napoli 
infatti appariva più concentra¬ 
to e attento, qualche giocatore 
granata anzi si innervosiva e 
ricorreva alla maniera brusca. 
Maldini, ad esempio, atterra 
va malamente Orlando (già 
martoriato da Fossati!) e lo 
costringeva per tre minuti fuo 
ri campo Poi toccava a Moti 
telusco Infine si innervosirà 
anche Altafini nm ce l’aveva 
con l'arbitro che gli aveva fi 
scianto un paio di falli imo 
lontari fermandolo mentre era 
lanciato a rete. Il brasiliana 
scagliava lontano il pallone, e 
l'arbitro lo ammoniva. Una 
squalifica in vista’’ E’ proba 
bile L’esempio di Si cori la 
lesto Quindi Pesaola ha già 
qualche problema per la pri 
ma del campionato prossimo 
pensare alia sostituzione di Si- 
Vori e a quella probabile di 
Altafini... 

Michele Muro 
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NAPOLI-TORINO — Altafini batte Vieri- è il gol della vittoria par¬ 
tenopea. 



Chiappella: «Solo un buon 
allenamento per la Coppa Italia» 

Evangelisti: «Iai Roma si rafforzerà)) 


ROMA, 28 maggio 

Il tradizionale giro di cam¬ 
po cui Pugliese ci tiene tanto 
ad ogni fine campionato que¬ 
st’anno non c’è stato. Alla fi¬ 
ne dei novanta minuti la rqua- 
dra giallorossa ha lasciato l’O¬ 
limpico tra i fischi del pub¬ 
blico accorso numeroso alla 
parlila di chiusura malgrado 
il gran caldo. 

« La Roma ha Hvuto una fi¬ 
ne degna del principio » ha di¬ 
chiarato negli spogliatoi il 
presidente Evangelisti ed ha 
poi cosi proseguito: « La squa¬ 
dra ha deluso nelle prime par 
tite di campionato e ha dispu¬ 
tato un gironp di ritorno mol¬ 
to fiacco, ha giocato al di sot¬ 
to delle nostre aspettative ina 
in compenso non ha mai sof¬ 
ferto per la retrocessione co¬ 
me altre squadre». 

Evangelisti ha inoltre rispo¬ 
sto in due parole alle doman 


de riguardanti gli acquisti e 
le cessioni. « Per ora non c’e 
nulla di definito, incomincere 
ino da domani e con le squa¬ 
dre che hanno già concluso il 
campionato, ad intavolare ‘rat¬ 
ta! ivo. Nomi non ne posso fa¬ 
re — ha concluso Evangeli¬ 
sti — tuttavia posso anticipar¬ 
vi che la Roma si rafforzerà 
notevolmente ». Terminato il 
breve dialogo è stata la volta 
di Pugliese che ha affermato 
di sentirsi soddisfatto del cam¬ 
pionato disputato ed ha ag¬ 
giunto: « A differenza dello 
scorso campionato abbiamo 
valorizzato alcuni giovimi e 
con qualche ritocco potremo 
metter su una squadra di buo¬ 
na levatura tecnica ». 

Per quanto riguarda la par¬ 
tita l’allenatore giallorosso si 
è cosi espresso: « Siamo stati 
sfortunati. Abbiamo perduto 
Losi nel primo tempo e sape¬ 


te quanto conti Losi nella Ro¬ 
ma, abbiamo fallito un rigore 
che poteva determinare il pa¬ 
reggio e abbiamo avuto un 
caldo eccezionale che certo 
non ci ha aiutato. Questi per 
me sono stati i tre fattori 
fondamentali della nostra 
sconfitta ». 

Di opinione diversa circa 11 
risultato della partita è stato 
Chiappella che ha così com¬ 
mentato l’incontro: «Abbiamo 
giuoeato al di sotto delle no¬ 
stre reali possibilità. Per noi 
questo inrontro era considera¬ 
to una preparazione per i pros¬ 
simi impegni per la Coppa Ita¬ 
lia. E’ stata in definitiva ima 
partita amichevole, tuttavia 
mi sembra che la Fiorentina 
abbia dominato dal principio 
alla (ine e quindi il risultato 
è giusto » 

Ubaldo Tirasassi 


Pesaola 


Carrara 


«Meroni al 
Napoli? Forse 


NAPOLI, 28 maggio 

Calma e tranquillila! Lp solite frasi rii cir¬ 
costanza e di saluto riempiono gli stanzoni 
degli spogliatoi di entrambe le squadre. Tut¬ 
ti sono soddisfatti di una cosa sola: « final¬ 
mente il massacrante campionato e finito ». 
Ma non cominciano immediatameme le ferie 
dei giocatori, saranno impegnati infarti an¬ 
cora per parecchio nelle tournée di spettaco¬ 
lo (si dice cosi, no'» fino alla fine del mese 
prossimo 

Il Napoli e in attesa di una risposta defi¬ 
nitiva alle due richieste per affrontare un lun¬ 
go giro nell'America del Sud e del Nord: 
Buenos Ayres. Santiago. Lima. Guaiaqtul. Qui 
to. Caracas Bogota. Montreal que-te le 
tappe 

Oli impegni effettui dovrebbero terminare 
nei primi giorni di luglio per consentire a 
tutti di godere il meritato riposo fino al ra¬ 
duno precampi»>nato ih preparazione, già fis 
sato per la prima meta di agosto Ed intanto 
t dirigenti delle vane 'quadre, si Iancerannt 
3 capofitto nel vortice dei milioni. for=e dei 
miliardi, alla caccia di -tnsa/.ionali acouisti 
Ed e proprio di questo che « è parlato »>ggi 
partita a parte nell’inconiro del dopo partita. 

Rocco, da questo momento e allenatore de) 
Milan. e fin»; a qui niente di nuota, ma la 
cosa esircmamente interessante è che tra i 
rossoneri dovrebbe ::-re «en-azionale ritorni 
anche il « vecchio » Maldini E' lo stesso eio 
catcre granata che ne parla e gli occhi lucci 
canee c Ah. «e tornerei' Ma ci sono le possibi 
lità? Io credo di poter dire ancora la mia nei 
rettangoli di gioco in qualsiasi grande squa¬ 
dra » 

Vien. altro candidato alla maglia rossone 
ra « Eh, ma credo che non se ne farà pro¬ 
prio mente. I dirigenti del Torino chiedono 
troppo pensate vorrebbero in cambio Sorma 
ni e 100 milioni' » 

Meroni. corteggiato già abbondantemente 
dal Napoli nella scorsa campagna acquisti 
sarebbe felice di trasferirsi qui all’ombra del 
Vesuvio, e Pesaola ha confermato che gli pia 
cerebbe cor tare sul torinese: «E’ uno dei 
migliori calciatori che calchino i campi da 
gioco» cosi si e espresso il Petisso. 

Ma altre cose già bollono m pentola: come 
ad esempio si dà per scontate. Riva in maglia 
azzurra nel prossimo campionato. Ma tutte 
c piu o mino «ccrrto se ne riparlerà tra 
qualche giorno 

Giuseppe Mericonda 


«Meno male 
thè è finita» 


MILANO, 28 maggio 

Nemmeno l’ultima partita di campionato 
ha soddisfatto gli appassionati .sugli spalti ed 
il loro stato d’animo è dipinto sul volto del 
dottor Carrara iunior, il quale non usa i mez¬ 
zi termini: « Il pubblico che paga ha diritto 
a vedere gi»>co ed impegno anche nell’ultima 
partita di campionato, ed i giocatori, che sono 
professionisti, avrebbero 'il dovere di fare 
sempre d loro lavoro nella migliore maniera, 
quindi non posso assolverli ». 

A chi gli dice che l'anno prossimo col cam¬ 
pionato a sedici squadre, i giocatori saranno 
meno stanchi, il dottor Carrara risponde: 
« Già. ma quest'anno, non è che un mese fa 
giocassimo meglio di adesso Meno male che 
e finita. Strio vorrei che i n»»stri giocatori 
trovassero un po' di mordente nella Coppa 
Italia ». 

Silvestri, forse perchè su) piede di parten¬ 
za. non drammatizza la scadente prestazione 
dei rossoneri: « E' stata una stagione sba¬ 
gliata ed ancne negli ultimi 90' di campionato 
si e dovuto soffrire Pazienza. Sono certo che 
l'anno pros-imo il Milan andrà molto, ma mol¬ 
to meglio ». Poi ri discorso s.i sposta sulle par¬ 
tite-chiave di giovedì e Sandokan prevede 
una vittoria dell'lntcr a Mantova. « Non per¬ 
che il Mantova sia scadente e l'Inter in gran 
forma, tutt’altro. Gli e che la differenza di 
traguardi impegnerà allo spasimo i neroaz- 
7urn td io un goal di scarto a loro favore 
Io vedo». 

A chi gli fa notare che molti giornali han¬ 
no scritto che lui ha commesso molti errori 
Silvestri replica «Già, chi non lavora non 
sbagl.a. ed io penso di averne commessi di 
errori, forse il primo è stato quello di venire 
nei Milan, ma certe esperienze occorre farle 
ed io non mi sono tirato indietro, vorrà dire 
che ricomincerò se non da capo, da metà 
strada». 

Nel settore celeste azzurro, visi lieti e di¬ 
stesi. Piccioli conferma che il goal l’ha se¬ 
gnato Schiavo senza alcuna deviazione: « Il 
portiere rossonero era coperto ed ha visto la 
palla quando era già in rete ». Conferma an¬ 
che, l’allenatore del Lecco, che lascerà la squa¬ 
dra. cosi come Ceppi II presidente dice: « Non 
posso e non voglio restare. E' necessario che 
almeno per un anno io mi ritiri fra le quinte». 

Negli spogliatoi milanisti c’era anche Sco- 
pigno, si è saputo che col Cagliari, che si ap 
presta alla tournée in America, partiranno 
anche Hitchens, Massei e... Vinicio. E’ il pre¬ 
ludio alla cessione di Riva ali’Inter? 


Ti’, -, - 
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II Varese è già in porto 
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Determinante il fattore campo nell'affermazione (1-0) del Novara sull'Arezzo 


Clamorosa vittoria degli amaranto (4-1) 


Molta buona volontà ma gioco 
scialbo tra le due pericolanti 


Il Livorno scatenato: 
poker di gol a! Messina 


rete di Gavinelli scaturita da un discutibile calcio di punizione 
Miazza (in modo leggero) e Casadio (un po’ più 


La decisiva 
Infortunati 


MARCATORE: Gavinelli, al 28* 
del p.t. 

NOVARA: Lena; Fumagalli, 
Fogliami; Colombo, Volpati, 
V. Cationi; Gavinelli, Gian¬ 
nini, G.F. Cationi, Masche¬ 
roni, Bramati. 

AREZZO : Maschi; Miazza, 
Squarcialupi; Glieli!, diesi- 
ni, Casadio; Flaborea, Maia- 
ni, Benvenuto, Zanetti, Fer¬ 
rari. 

ARBITRO: Pieront, di Roma. 

NOTE: Bella giornata di in¬ 
cipiente estate, terreno otti¬ 
mo. Leggero incidente di gio¬ 
co a Miazza, un po’ più gra¬ 
ve a Casadlo che, scontratosi 
con Mascheroni verso la mez¬ 
z'ora della ripresa, ha accu¬ 
sato una botta alla gamba de¬ 
stra che l’ha obbligato a zop¬ 
picare fino al termine. Am¬ 
moniti Squarcialupi e Flabo¬ 
rea per falli di gioco. Calci 
d’angolo 4-2 per il Novara. 
Spettatori 5 mila scarsi. 

DALL'INVIATO 

NOVARA, 28 maggio 
- La classica partita tra peri¬ 
colanti. Tanto agonismo, grin¬ 
ta e volontà allo spasimo, ma 
una lagna quanto al gioco! 
Esauritosi infatti il « sacro 
fuoco » dopo i primi arrem¬ 
banti minuti e scemando pro¬ 
gressivamente le energie per 
ria del caldo e dell’indiscipli¬ 
nato sperpero, non restano 
che le ceneri. Non resta cioè 
che il solito scampolo di fine 
stagione: la ricerca affannosa 
del golletto che accontenti in 
un modo o nell’altro la platea 
invitata allo stadio con i non 
meno soliti accorati proclami, 
1* angosciosa preoccupazione 
di difenderlo fino al 90’. 

Logico che in questi casi 
di gioco, di schemi, di tatti¬ 
che, di spettacolo non è nean¬ 
che il caso di parlarne. Tut¬ 
to 6 approssimativo, rimedia¬ 
to, adattato bene o male al¬ 


le circostanze. Nè poteva na¬ 
turalmente sfuggire alle pre¬ 
visioni e alla regola questo 
Novara-Arezzo. Ha vinto U 
Novara grazie al conforto del 
pubblico e del terreno amici, 
alla maggior determinazione 
derivata dallo stato d’animo 
di chi non può e non deve 
accontentarsi del pari, ad una 
maggiore pressione; vincereb¬ 
be sicuramente l’Arezzo doves¬ 
se ripetersi il match a campo 
e vantaggi invertiti. Vittoria, 
si può bon dire scontata quin¬ 
di; vittoria, e altrettanto do¬ 
veroso aggiungere meritata. 

Molina adesso è felice, tran¬ 
quillo come ha ragione d'es¬ 
sere. Tanto felice d’arrivare 
magari a chiudere un occhio 
su quella squadra che non 
riesce ad azzeccare in modo 
stabile. Oggi ha tentato il ri¬ 
lancio di Ginn Piero Cnlloni, 
in una partita che sembrava 
fatta su misura per lui, ma 
l'ha clamorosamente fallito. Il 
centravanti azzurro è incoc¬ 
ciato nell’ennesima giornata- 
no, e si è trascinato per 90’ 
in una prestazione a tratti 
persino irritante. Si è prova¬ 
to allora Mascheroni a fame 
un po’ le veci, a cercare qual¬ 
che infiltramento, a farla in¬ 
somma, almeno nelle intenzio¬ 
ni, da punta. L’interno però 
era oggi # scarico », persino 
limitato dal punto di vista di¬ 
namico, lui che è solitamente 
l’uomo-trottola, e ne è così 
uscito un doppio fallimento. 

Per tutto il primo tempo ha 
cercato di sopperirci Giannini 
il quale ha dovuto però pre¬ 
sto pagare lo scontato tribu¬ 
to alla non perfetta condi¬ 
zione atletica, trovandosi al¬ 
la fine coi soli spiccioli. L’at¬ 
tacco si è cosi praticamente 
ridotto a Bramati e Gavinel¬ 
li. Il primo sarà una caria¬ 
tide in quanto a mobilità, ma 
ha se non altro le idee chia¬ 


re e il fiuto delle occasioni 
buone; l’altro è un argento 
vivo, furbo la parte sua, col 
pepe nel carattere e la dina¬ 
mite nel destro. Coi due, die¬ 
tro, Vittorino Galloni cui bi¬ 
sognerebbe fare un monu¬ 
mento per la generosa, instan¬ 
cabile continuità d’azione. Nei 
reparti arretrati decisamente 
male Fumagalli, sullo stan¬ 
dard normale tutti gli altri, 
con una nota di particolare 
merito per Pogliuna, non fos- 
s’altro che per aver dovuto 
badare a Flaborea, l’uomo 
cioè più pericoloso e conti¬ 
nuo dell’attacco amaranto. 

Una prima linea, quella del- 
l’Arezzo, anche meglio dotata, 
da un punto di vista stretta- 
mente tecnico, di quella no¬ 
varese, ma senza peso, senza 
l’uomo, se si eccettua appun¬ 
to Flaborea, capace di getta¬ 
re lo scompiglio nelle retrovie 
avversarie. Trame discrete. 


• CALCIO — Numerosi .sostenito¬ 
ri del Celile di Glasgow si sono 
presentati all’ambasciata britan¬ 
nica a Lisbona chiedendo presti¬ 
ti in danaro per poter rientrare 
in Scozia, dopo aver speso i soldi 
disponibili nei festeggiamenti per 
la vittoria della loro squadra nel¬ 
la Coppa d’Europa dei Campioni 
contro ì’Inter. L’ambasciata ha pre¬ 
stato complessivamente quattromi¬ 
la sterline (circa nove milioni di 
lire) alle « persone In difficoltà ». 

• CANOTTAGGIO — l vogatori 
italiani del Centro renderò Forze 
Armate si sono classificati al se¬ 
condo posto nelle gare del a Quat¬ 
tro con » e del ■ Quattro senza » 
delle prove Intemazionali di Hei¬ 
delberg. Entrambe le gare sono 
state vinte dallo Shalgiris Wilna 
(URSS). 


palla portata anche bene (am¬ 
mirevole in questo senso il 
lavoro di Zanetti e segnata- 
mente di Maiani) fino al li¬ 
mite dell’area, ma mai l’uo¬ 
mo pronto al guizzo, all'ulti¬ 
mo tocco. Benvenuto ha fe¬ 
delmente ripetuto in amaran¬ 
to quel che Gian Piero Cat¬ 
ioni ha fatto in azzurro, e Fer¬ 
rari si è visto poco, o mai. 

La partita, come abbiamo 
detto, non poteva che risul¬ 
tare, in queste circostanze, 
un lento, monotono stillici¬ 
dio di minuti. Inizia il No¬ 
vara col cipiglio di chi vuo¬ 
le sbrigarsela in fretta e Bra¬ 
mati, al 1’, mette fuori di te¬ 
sta un bel cross di Gavinelli. 
Due minuti dopo è Giannini 
che porge su un piatto d’oro 
a Cationi la palla del gol: 
Gian Piero però la spreca in 
modo incredibile. Altro che 
pietre, fucilarlo bisognerebbe! 
Tutto qui il succo del primo 


• PUGILATO — L’organizzatore 
americano George Pamassus ha det¬ 
to di aver offerto al campione 
mondiale del medlomnsslmi. il ni¬ 
geriano Dick Tiger, 70 mila dol¬ 
lari perchè difenda il titolo contro 
l’americano Roger House Shelby 
(Montana) nel prossimo agosto o 
settembre. 

• CICLISMO — I dirigenti della 
Unione ciclistica olandese hanno 
già selezionato sette dei dieci cor¬ 
ridori che parteciperanno al pros¬ 
simo Giro di Francia. Essi sono: 
Janssen. De Roo, Schepers, Kar- 
stens, Haast, Nijdam e Vari Der 
VIeuten. Gli altri tre saranno scelti 
tra i seguenti candidati: Beugels, 
Hugens. Leyten, Lute, Ottenros, 
Tumulerà, Zoet, Zilverberg e Den 
Hartog. 


gravemente ) 

tempo. Un avvio bruciante e 
e qualche promessa man ma¬ 
no tradita. Sì arriva al 21* con 
una bella azione Glannini-Bra- 
mati conclusa da una freccia¬ 
ta parata in due tempi da 
Maschi. E’ sempre il Novara 
che preme, ma non ci ca¬ 
va niente. Al 28’ però ci pen¬ 
sa l’arbitro; gratuito calcio di 
punizione dal limite per un 
presunto fallo di Chesini su 
CaHoni, barriera approssima¬ 
tiva, sventola rasoterra di Ga¬ 
vinelli, palla imprendibile nel 
sacco. 

Si ammorbidisce, pago, il 
Novara; cerca la rimonta lo 
Arezzo. Il suo gioco però è 
senza nerbo, poco convinto, 
alla ventura. Flaborea non ba¬ 
sta e i difensori azzurri non 
chiedono di meglio e vanno a 
nozze. 

Si riprende e gli amaran¬ 
to, indubbiamente ripresi da 
Lerici negli spogliatoi, sem¬ 
brano meglio predisposti. I 
due interni danno continuità 
e personalità al gioco: la par¬ 
tita, a questo punto, resta an¬ 
cora tutta da disputare. Il 
pubblico di casa lo intuisce e 
paventa il gol dell’1-1. Due 
volte, al 24’ e al 27* Maiani 
fugge in modo identico sulla 
sinistra e crossa al centro due 
deliziose palle-gol: la prima la 
spreca Ferrari, la seconda la 
divora Flaborea. Chi sbaglia 
paga. E difatti, esauritasi la 
breve parentesi d’esaltazione 
agonistica, la partita si riad¬ 
dormenta e gli azzurri nova¬ 
resi, tirato il fiato e i debiti 
sospiri, mirano a vivacchiare. 
Ormai chi ha dato ha dato, 
per cui il compito non è dei 
più difficili. E difatti, beati 
loro, arrivano senza affannar¬ 
si in porto, con il pubblico 
che, ovviamente, fa buon viso 
a... cattivo gioco. 

Bruno Panzera 



Rugby: 
l'Under 22 
vince a Spalato 

SPALATO, 28 maggio 

L’incontro intemazionale di 
rugby fra l’Italia Under 22 e 
Selezione Jugoslavia, si è ri¬ 
solto con una netta vittoria 
degli azzurri per 22-8 (/5). 

Formazione dellTtalia: Gioia, 

Formazione dellTtalia: 
Gioia, Caluzzo, Coppola, Sia¬ 
no, Salci, Caccia (apertura), 
Protano (mischia), Bucciarel- 
11, Ferri, Del Bono, Brandiz- 
zi, Lussignoli, Miele, Piras, 
Abbiati. 

Al 10" del primo tempo usci¬ 
va dal campo Brandizzi, al 18’ 
usciva Ferri ed al 31* Buccia- 
relli. Fino al termine del pri¬ 
mo tempo la squadra italia¬ 
na ha giocato in 12. All’ini¬ 
zio della ripresa entravano Pa- 
sanisi, Porzio e Pignotti. Al 
25’ della ripresa veniva espul¬ 
so Pasanisi. 

Le giovani speranze azzurre 
del rugby italiano hanno da¬ 
to un aprova maiuscola sia 
dal lato tecnico (e lo dimo¬ 
strano le sei mete segnate) 
sia per lo spirito agonistico 
perchè si sono trovati di fron¬ 
te una selezione non giovani¬ 
le ma seniores nella quale fa¬ 
cevano spicco gli anziani gio¬ 
catori del Nada di Spalato. 


Primato 

italiano 

staffetta 4x800 

ROMA, 23 maggio 

Nello stadio della Farnesina 
la staffetta del CUS Fama, 
composta da Giuseppe Trol- 
lo. Elio Sicari, Roberto Fri- 
nolli e Gianni Del Buono, ha 
stabilito il nuovo primato ita¬ 
liano della staffetta 4 x 800 con 
il tempo di 7"29"6. Il primato 
precedente apparteneva al cen¬ 
tro sportivo esercito con F. 
Bianchi, Cristofori, Sambo e 
Viraghi in 7’34”6. 

Questi i tempi parziali del¬ 
la staffetta del CUS Roma. 
Troi.o r52"R. Sicari 
Frinolll l’Sre, Del Buono 
l’50"6. 


A VERA CASLAVSKA 
IL TITOLO EUROPEO DI 
GINNASTICA FEMMINILE 

AMSTERDAM, 28 maggio 

La cecoslovacca Vera Ca- 
slavska, che Ieri ha conserva¬ 
to il titolo europeo di ginna¬ 
stica al termine del concorso 
generale, ha conquistato oggi 
un altro titolo, quello del vol¬ 
teggio al cavallo, con punti 
19.733 <9.833 e 9.900). 

Al secondo e terzo posto si 
sono classificate le tedesche 
orientali Erika Zuchold con 
punti 19.533 (9.700 e 9.833) e 
Karin Janz con punti 19.333 
19533 e 9.800). 


CALCIO PANORAMA 



’ -SERIE a; 



Risultati 


Foggla-Atalanla ... 

. 4-1 

Mllan-Lacco .... 

. 1-1 

Napoli-Tortno ... 

. 2-1 

Fiorentina-* Roma . . 

. 1-0 


Giovedì prossimo 

Breicla-Cagllarl 
Juventus-Lazio 
L.R. VIceni»-Bologna 
Mantova-lnter 
Spal-Venezia 


CLASSIFICA 



ponti 

G. 

In 

V. 

cau 

N. P. 

fuori casa 

V. N. P. 

rati 

F. S. 

•INTER 

48 

33 

9 

7 

1 

10 

3 

3 

59 

21 

•JUVENTUS 

47 

33 

11 

5 

O 

6 

8 

3 

42 

18 

•BOLOGNA 

44 

33 

13 

4 

0 

5 

4 

7 

48 

27 

NAPOLI 

44 

34 

13 

2 

2 

4 

8 

5 

46 

23 

FIORENTINA 

43 

34 

8 

6 

3 

7 

7 

3 

53 

29 

•CAGLIARI 

38 

33 

9 

8 

O 

3 

6 

7 

33 

16 

TORINO 

38 

34 

7 

9 

1 

3 

9 

5 

33 

26 

MI LAN 

37 

34 

8 

6 

3 

3 

9 

5 

36 

32 

ROMA 

33 

34 

7 

6 

4 

4 

5 

8 

35 

39 

•MANTOVA 

32 

33 

5 

9 

2 

0 

13 

4 

21 

23 

ATALANTA 

31 

34 

7 

6 

4 

2 

7 

8 

28 

43 

•BRESCIA 

28 

33 

4 

9 

3 

3 

3 

9 

21 

38 

•SPAL 

27 

33 

6 

7 

3 

1 

6 

IO 

25 

34 

•LR VICENZA 

27 

33 

6 

4 

6 

1 

9 

7 

26 

39 

•LAZIO 

27 

33 

5 

8 

4 

1 

7 

8 

19 

33 

FOGGIA 

24 

34 

S 

7 

5 

2 

3 

12 

28 

49 

•VENEZIA 

17 

33 

4 

6 

7 

0 

3 

13 

27 

54 

LECCO 

17 

34 

3 

7 

7 

0 

4 

13 

21 

57 


• Con «no portiti In mono 


CANNONIERI 


Con 18 roti: Rhro 

con 17: Mazzola 

con 16: Hamrln, Aftaflnl 

con 13: brvgnora 

con 12: Riviro 

con 11: MonichoIII 

con 10: Pascuttl 

con 9: Cappellini, Domonghl* 

ni. Mailer, Moroni, foirò 


con 8: Bori Insegna, Do Paoli, 

Nielsen, Trojo, Gorl, Maraachl, 

Combin, Tratpedini 

con 7: Tigoni, Mazzola II, Ba- 

rison. Da nova, Canè, Orlando, 

Micheli 

con 6: Benitez, D’AlessI, Enzo, 
Bianchi, De Sisti, Berlini, Fac- 
chin 


SÈRIE B 



Risultati 


Catanxaro-Reggiana 



1-0 

Llvorno-Messina 



4-1 

Catania-*Modana 



3-1 

Novara-Arazzo . . 



1-0 

Padova-Alassandria 



1-1 

Palermo-Genoa . . 



3-1 

Potenza-Salernitana 



3-0 

Sampdoria-Reggina 



1-0 

Verona-* Savona . 



1-0 

Varata-Pisa . . 



0-0 


Domenica prossima 

Arezzo-Varose 

Genoa-Reggiana 

Padova-Modena 

Palermo-Novara 

Pisa-Ca tamaro 

Potenzo-Livorno 

Reggina-Catanla 

Salernitana-Alessandrfa 

Sovona-Sampdoria 

Veroni-Mattino 


CLASSIFICA 


In 


fuori 


roti 



punti 

0. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

P. 

S. 

SAMPDORIA 

50 

35 

12 

4 

1 

6 

10 

2 

42 

17 

VARESE 

48 

35 

12 

5 

1 

6 

7 

4 

41 

19 

CATANZARO 

40 

35 

11 

7 

0 

3 

5 

9 

42 

36 

REGGIANA 

39 

35 

9 

8 

1 

5 

3 

9 

31 

29 

CATANIA 

38 

35 

9 

6 

2 

4 

6 

8 

31 

28 

MODENA 

37 

35 

8 

7 

2 

4 

6 

8 

38 

40 

POTENZA 

36 

35 

8 

7 

3 

4 

5 

8 

33 

33 

GENOA 

34 

35 

10 

7 

1 

1 

5 

11 

29 

27 

PADOVA 

34 

35 

ó 

9 

3 

3 

7 

7 

33 

31 

VERONA 

34 

35 

8 

7 

2 

3 

5 

10 

29 

32 

MESSINA 

34 

35 

8 

8 

2 

2 

6 

9 

34 

38 

PALERMO 

33 

35 

7 

7 

3 

3 

6 

9 

28 

26 

REGGINA 

33 

35 

9 

7 

2 

0 

8 

9 

30 

31 

NOVARA 

33 

35 

11 

2 

4 

1 

7 

10 

27 

31 

LIVORNO 

33 

35 

10 

5 

3 

1 

6 

10 

31 

35 

SAVONA 

31 

35 

10 

5 

3 

1 

4 

12 

39 

41 

PISA 

31 

35 

8 

6 

3 

0 

9 

9 

18 

26 

AREZZO 

30 

35 

9 

4 

4 

2 

4 

12 

38 

40 

ALESSANDRIA 

27 

35 

7 

6 

5 

0 

7 

10 

33 

44 

SALERNITANA 

25 

35 

9 

3 

5 

0 

4 

14 

22 

45 


CANNONIERI 


Con 15 reti: Bui, Prati o Fran¬ 
cescani 

con 12: Salvi a Gilardoni 
con 11: Vitali a Barcollino 


con IO: Flettono, Ferrari a 
Leonardi. 

con 9: Baisi. Bigon, Rigotto e 
Renna. 


I TRE GIRONI DELLA SERIE C 



GIRONE « A » 

RISULTATI: Bìellese-Triestina 0-0; Como-Rapallo 3-0; Legnano- 
’C.R.DJL 3-1; Solbiatese-*Cremonese 2-0; Entella-Monza 2-2; 
Mestrine-Piacenza 0-0; Pro Patrla-Verbania 5-1; Ma netto-* Travi¬ 
gliele 2-0; Udìnete-Treviso 2-1. 

CLASSIFICA: Monza a Como ponti 50; Treviso 44; Udinese 40; 
BielleM 37; Verfcenia 36; Legnano 34; Rapallo e Travigliele 33; 
Pro Patria a Solbiatese 32; Manetto, C.RJJA. e Piacenza 31; 
Entalla 29; Triestina 27; Mostrina 25; Cremonese 17- Monza e 
Como dovranno disputare una partita di spareggio per la pro¬ 
mozione in serie * B ». Meslrina e Cremonese retrocedono in 
serie e D ». 

GIRONE « B » 

RISULTATI: C a r rar esi S p ell a 1-1; Jesi Empoli 3-1; Maceratese- 
Via Pesare 1-0; Anconitane-*Pistoiese 2-1; Prato-Rimini 1-1; Ra- 
venna-Pcrogia 1-0; Siane-Sarn benedette se 3-0; Ternano-Cesena 2-2; 
Torves-Maseeaa 2-0. 

CLASSIFICA: Ptrvgia punti 46; Maceratasi 45; Frato, Spazia a 
Casotto 40; Anconitana 38; Massosa 36; Ternana 35; Samba- 


nedettese 32; Carrarese 31; Rimini, Empoli e Torres 30; Pi¬ 
stoiese e Siena 29; Jesi e Ravenna 28; Pesaro 25. li Percg 3 e 
promosso in sene « B ». Il Peserò retrocede >n se' e « D » Jes; 
e Ravenna disputeranno lo spiregg'o pt' des gnaz'cn» de: : a 
seconda squadra destinata a retrocedere ir. ser e « D * 

GIRONE «C» 

RISULTATI: AVragas-Pescara 2-0; Avelfino-Cosenxa 3-1; Bari-L’A- 
quila 0-0; Del Duca Atcoli-*Barletta 3-2; Frosinona-Massiminiana 
0-0; Lecce-Casertana 2-0; Nardò-Crotone 2-1; Taranto-Siracusa 
4-1; Trapani-Trani 6-1. 

CLASSIFICA: Bari punti 48; Avallino 41; Taranto 38; Barletta 
e Casertana 37; Pescara a Cosante 36; Trapani 34; Lacca 33; 
Del Duca Ascoli a Massiminimo 32; Tranl, L’Aquila a Nardò 31; 
Siracusa a Akrages 30; Crotone 29; F rosi none 26. Il Bari è 
promosso in serie « B ». Croton e Fresinone retrocedono in 
seri* « D ». 

Delie sei squadre destinate alia retrocessione In serie « D », la 
Lega semiprofessionisti ne « ripescherà » quattro che rimarranno 
quindi in serie e C ». 


MARCATORI: Caleffl (L.) al 
39* del p.t,; Mascalaito (L.) 
al 26’ e al 28’, Calefll (L.) 
al 33’ e Villa (M.> al 34’ 
della ripresa. 

LIVORNO: Pezzullo; Joslo, 
Lessi; Calefii, Cairoti, Bai- 
ieri; Nastasio, Garzelli, San- 
(on, Mascalaito, Lombardo. 

MESSINA: Rossi; Garbuglia, 
Benatti; Bonetti, Cavazza, 
Pesce; Fumagalli, Goneila, 
Villa, Piccioni Trevisani. 

ARBITRO: Torelli, di Milano. 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 28 maggio 

Altro notevole passo avanti 
degli amaranto verso la tran¬ 
quillità. L'ospite di turno, il 
Messina di Colomban, è stato 
battuto per 4-1. Era da tempo 
che all’Ardenza non si assiste¬ 
va a si larga messe di reti 
(il ricordo ci riporta al lonta¬ 
no 30 ottobre, ottava di anda¬ 
ta, quando il Livorno vinse 
per 4-1 contro il Catanzaro). 
Va aggiunto poi che tre delle 
quattro reti gli amaranto le 
hanno messe a segno nel bre¬ 
ve giro di sette minuti: dal 26’ 
al 33’ della ripresa, dopo che 
sul finire della prima parte 
erano passati a condurre con 
Calefii. Il goal della bandiera 
messinese è venuto quando 
ormai il Livorno era « scari¬ 
co ». Una vitoria tonda che 
non può autorizzare alcun 
« se » e alcun « ma » da parte 
dei siciliani. Una vittoria che 
il Livorno ha dimostrato di 
ben meritare, anche se c’è 
stato un periodo in cui si co¬ 
minciava a temere, come già 
era avvenuto domenica scorsa. 

E’ stato infatti dal 15’ al 25’ 
della ripresa che il Messina ha 
giocato tutte le sue carte alla 
ricerca della rete che potesse 
bilanciare quella di Calefii. E’ 
stato il miglior momento degli 
ospiti che due-tre volte col vi¬ 
talissimo Villa hanno dato la 
impressione di poter pareggia¬ 
re, poi la botta improvvisa e 
repentina di Mascalaito ha tol¬ 
to loro ogni Illusione. 

Sul 3-0 il Livorno ha trova¬ 
to tutta la tranquillità per po¬ 
ter far poker. Senza storia la 
segnatura di Villa. Com’è che 
il Livorno si è costruito que¬ 
sto rotondo successo? A no¬ 
stro parere il fattore princi¬ 
pale anche oggi è da ricercar¬ 
si nella superlativa prova dei 
centrocampisti Lombardo e 
Calefii. due « mostri r> di vita¬ 
lità, di grinta, di intelligenza, 
di forza d’urto; sui loro piedi 
si sono arenate gran parte 
delle iniziative degli ospiti. 

Detto della grande prova di 
Lombardo e Calefii. sarebbe 
ingeneroso non ricordare i me¬ 
riti di Mascalaito che, rientra¬ 
lo dopo due domeniche a cau¬ 
sa di un appiedamento per in¬ 
fortunio, è stato un poco la 
chiave di volta del gioco of¬ 
fensivo dell’attacco livornese. 

Fra i migliori, vanno ricor¬ 
dati anclte Lessi, Josio e Gar¬ 
zelli, anche se quest’ultimo è 
calato alla distanza. Questo 


non vuol significare comunque 
che gli altri abbiano demeri¬ 
tato: tutti o quasi oltre la suf¬ 
ficienza. 

Nel Messina ottima impres¬ 
sione hanno lasciato Villa, Bo¬ 
netti e Goneila. La squadra 
si è mossa con disinvoltura; 
nel primo tempo ha ben con¬ 
trastato il passo del locali. 


MARCATORE : autorete di 
Pozzi (S.) alni della ri¬ 
presa. 

VERONA: Bertola; Tanello, 
Petrelli; Maldera, Ranghino, 
Savoia; Sega, Scaratti, Joan, 
Bonatti, Golin. 

SAVONA: Ferrerò; Verdi, Rat¬ 
ti; Zoppelletto, Pozzi, Furi¬ 
no; Benigni, Fascetti, Prati, 
Spanio, Gilardoni. 

ARBITRO: Sbardella, di 
Roma. 

NOTE: Spettatori 8000 circa, 
di cui 6800 paganti, per un 
incasso di setta milioni e 
mezzo. 


I! calcio di avvio è per il 
Livorno; il gioco è abbastan¬ 
za equilibrato, comunque i lo¬ 
cali non tardano ad impadro¬ 
nirsi del centro campo, dove 
Garzelli, Lombardo e Calefii 
hanno la meglio sul diretti av- 
versar! che sono Piccioni, Bo¬ 
netti e Goneila. La prima azio¬ 
ne degna di menzione si ha al 


SERVIZIO 

SAVONA, 28 maggio 

Il Verona è uscito dal Ba- 
cigalupo con i dne punti della 
salvezza, invischiando il Sa¬ 
vona che da questa sera deve 
pensare come non mai alla 
battaglia per non retrocede¬ 
re. La dea bendata ha volto 
però la schiena ai padroni di 
casa che, privati dal 28’ di 
gara dell’apporto di Verdi, 
per uno stiramento che ha 
relegato il terzino destro al¬ 
l'ala per il resto della parti¬ 
ta, hanno visto completamen¬ 
te sfasciato il proprio centro 
campo, con la conseguente via 
libera a Bonatti e soci. 

E’ proprio qui che il Savo- 


20’ quando il cross di Nastn- 
sio è respinto corto da un di¬ 
fensore e Santon scarica a 
rete, ma il cuoio incoccia il 
braccio di Pesce. Potrcbhu 
essere rigore ma l’ottimo To¬ 
relli concede un calcio d’an¬ 
golo... 

9 minuti dopo che Bonetti a- 
veva mandato alto un colpo di 
testa, viene fuori la prima re¬ 
te degli amaranto: Garzelli è 
atterrato sulla sinistra, l’arbi¬ 
tro concede tuia punizione la 
quale viene battuta dallo stes¬ 
so giocatore, testa di Masca¬ 
laito e Benatti in spaccata li¬ 
bera proprio sulla linea; ri¬ 
prende Calefii che stanga de¬ 
ciso: 1-0 per il Livorno. 

I ragazzi di Parola manca¬ 
no di un solilo il raddoppio 
in apertura di ripresa: Calef¬ 
fl aveva dato avanti a Masca¬ 
laito; gran tiro del capitano 
amaranto deviato da Rossi ol¬ 
tre la trasversale. Scampato 
il pericolo il Messina si ro¬ 
vescia rabbiosamente avanti o 
per la difesa locale il lavoro 
è piuttosto serio. Villa appa¬ 
re scatenato e impegna (18', 
20’) Pezzullo. Al 26’ un cross 
di Lombardo viene deviato da 
Garbuglia: si crea una mischia 
davanti a Rossi finché Masca¬ 
laito non risolve stangando a 
rete la palla del raddoppio; 2’ 
dopo ancora Mascalaito con 
un « punteruolo » da oltre 20 
metri manda nel « sette » la 
palla del 3-0. Non è ancora 
finita: al 33’ il poker ad ope¬ 
ra di Calefii che su punizio¬ 
ne fa secco l’esterrefatto por¬ 
tiere siciliano. Sugli spalti è 
il tripudio e quasi alla che¬ 
tichella Villa fuggito sulla de¬ 
stra mette a segno il punto 
della bandiera. 

Loriano Domenici 


na ha perso la sua battaglia, 
nella zona nevralgica, dove, 
con lo scarso apporto di Fu¬ 
rino, retrocesso al posto del¬ 
l’infortunato Verdi, con la 
negativa prestazione di Spa¬ 
nio e con Fascetti assoluta- 
mente fuori condizione, i pa¬ 
droni di casa non hanno po¬ 
tuto fare altro che assistere 
alle sistematiche discese dei 
veronesi, trascinati da un Bo¬ 
natti tutto fare e da un pre¬ 
ciso e dinamico Scaratti. 

Anche all’attacco il Savona 
ha risentito notevolmente del¬ 
l'incidente a Verdi, in quanto 
l’ala destra Benigni è dovuta 
retrocedere a tamponare le 
falle della difesa e del centro 
campo. Il centravanti Prati è 
stato inesorabilmente bloccato 
dal duo Savoia Ranghino, men¬ 
tre Gilardoni ha latitato com¬ 
pletamente, facendosi supera¬ 
re in ogni contrasto dall’ex 
milanista Maldera. 

In difesa il Savona ha gio¬ 
cato una gara generosa con 
Ratti, ottimamente ripresosi 
dopo un incerto avvio e Poz¬ 
zi, la cui disgraziata autorete 
non può certo far dimenti¬ 
care la buona gara disputata. 
Incerto, soprattutto in fase di 
appoggio e rilancio, il libero 
Zoppelletto, mentre Ferrerò 
ha compiuto onestamente il 
suo dovere. 

Il Verona è apparso ottima¬ 
mente registrato e meglio di¬ 
sposto sul campo. I suoi di¬ 
fensori hanno vinto presso¬ 
ché tutti ì duelli con gli at¬ 
taccanti biancoblu e i centro¬ 
campisti hanno fatto davvero 
la parte del leone, Iegittiman 
do praticamente questo pre¬ 
ziosissimo e meritato succes¬ 
so. Da queste premesse è na¬ 
ta la vittoria del Verona, vit¬ 
toria che alla resa dei conti 
non fa una grinza. 

Ed ecco alcune note di cro¬ 
naca. AI 28’ si verifica il già 
descritto incidente a Verdi, 
mentre due minuti dopo Sca¬ 
ratti con un gran tiro sfiora 
il montante. AI 39' Golin. so 
lo davanti a Ferrerò, sciupa 
una facile occasione. Fino al 
la chiusura del tempo da se¬ 
gnalare soltanto alcune azio 
ni alterne, peraltro ben con 
t rollate dalle opposte difese 
Alia ripresa delle ostilità va in 
vantaggiti >1 Verona. Corri 
l'undiffcimo minuto- Bonatti 
'fende in porzione di ala de 
'tra. salta Zoppelletto e eros 
rasoterra. Irrompe Sega 
thè indirizza a rete. Sulla 
traiettoria del tiro c’è Pozzi 
che. nel tentativo di salvare 
provoca la più classica delle 
autoreti. 

Il .Savona si butta dispera 
tamente all’attacco e, un mi 
nuto dopo, Bertola salva bloc¬ 
cando un col do di testa ravvi 
cinato di Gilardoni. Vani ri¬ 
sultano gli altri attacchi dei 
biancobiti, considerato anche 
che dal 28’ del secondo tempo 
Furino, colpito ed una cavi¬ 
glia, ha rallentato visibilmen¬ 
te la sua azione. 

Gli ultimi minuti sono in¬ 
fatti di netta marca verone¬ 
se con Scaratti che al 44’ 
impegna Ferrerò e con Sega 
che, proprio alio scadere tem¬ 
po, indirizza a lato di poco. 

1 . 1 . 


1-7 con romai « tranquillo » Alessandria 

Il Padova manca 2 


rigori...e 

MARCATORI: Colautti (A) a! 25’ del primo 
tempo; Morelli (F) al 20* della ripresa. 
PADOVA: Pontel; Cervato, Barbieri»; Frex- 
», Barbolini, Sereni: Carminati, Bigon, 
Morelli, Fraschini. Qulntavaile. 
ALESSANDRIA: Moriggi; Colaatti, Trinche¬ 
rò: Ferretti, Dalle Vedove, Ramusani; Gual¬ 
tieri. Goti, Pasquina, Magistrali!, Ragonesi. 
ARBITRO: Giauluisi di Barletta. 

SERVIZIO 

F ADO VA, 28 maggio 

Alla fine, mescolando amarezza e umilia¬ 
zione, i grigi erano quelli del Padora - ave¬ 
vano sbagliato sciaguratamente due rigori 
mentre gli avversari si riducerano a nove uo 
mini validi e ora ù pubblico rovesciava m 
campo bordate di .Ischi Ce nera di troppo 
j/cr andarcene con le spalle curve sotto il 
pesante fardello L'Alessandria ai eia giocato 
per » onore di *iTtr.a » p l onore e T a stato di¬ 
feso eccome, tanto che p^r trai are una so- 
starziale aderenze 'ra le -tur ^Q\adr r órso 
anaia gettare un oc; h .:o ai.a e. a Vero 

che prop r :o alla classin a » >\ ijenxiia la 
squadra piemontese <r. .nuur. itilo u- r < :o iu 
tranquillità e quindi nel, a ma noi ra. uelia si 
curezza sul centro carn.ou nel presidio dei 
corridoi che potevano iondwre a Monogi 
ma al Padova, l esordiente signor Gianluisi 
aveva pur concesso due uecaiiomsstme per 
imprimere al match una stolta decisna e 
prima Bigon e poi Fraschini ai erano messo 
a repentaglio le coronane dei clienti del vec¬ 
chio Appiani. Del tutto ingenerosi allora quei 
fischi? Anche perchè ripensando al film del¬ 
la partita, al primo tempo con l’Alessandrta 
più coordinata e disinvolta nella manovra 
e al secondo round coit il Padora tutto avan¬ 
ti ad aggredire generosamente ma non con 
l'ordine, la puntualità e la determinazione 
necessarie la rete rivale, si converrà che la 
pattuglia di Szekely non ha rapinato l'inu¬ 
tile pareggio. Il Padora, insomma, gli ha 
dato una mano. 

Si comincia con attacchi smozzicati dei 
padroni di casa. Bigon è rapido e caparbio. 
Carminati esageratamente altruista. Morelli 
evanescente, Quintavalle è annullalo da Co¬ 
lautti. Fino al 20" si registrano un traver¬ 
sone di Frezza, un cross di Barbiero e un 




« a solo » di Bigon. Coraggioso e tempesti¬ 
vo Moriggi sventa ogni minaccia mentre l’at¬ 
tivo regista Ragonesi, Magistrali. Ferretti e 
Colautti impostano frequenti controffensive. 

Il pubblico si spazientisce, il Padora si 
innervosisce^ e VAlessandria passa in vantag¬ 
gio. E’ il 25’ e Ferretti lancia una palla lun¬ 
ga in diagonale verso Colautti, giunto indi¬ 
sturbato dalle retrovie. Il terzino controlla 
la sfera, supera Barbiero e fa secco il po¬ 
vero Pontel. 

Reazione patavina? Sì. ma sterile, fiacca, 
monotona, al punto che l'unica emozione 
prima del riposo viene offerta da Pasquma. 
che con una improvvisa randellata costrin¬ 
ge Pontel ad una difficile respinta di pugno. 
Subito dopo Pasquma si * stira » la coscia 
destra ed esce dalla comune. Si infortuna 
anche Carminati (73’: fallo ai suoi danni di 
Ramusani in area senza che l'arbitro se ne 
avveda) ma col sopracciglio sinistro medi 
cato ricomincia a trotticchiare come prima 

Ripreso Padova in forcine e Ramusani. 
Dalle Vedove , Colautti, Trincherò si rtmboc- 
. cano le maniche per contenerlo mentre Mo 
nggi si supera bloccando o resjnngenclo al 
rum pericolosi tentativi di Bionn e h raschi 
ni Airr il Paddi a e sulla soglia del parca 
gio Morelli mene trattenuto da Dalle Ve¬ 
dove e l’arbitro decreta un frettoloso penalty 
Rmcorsa di Bigon e palla scaraientala sul 
tondo. L'allegrìa per lo scampato pencolo 
quasi conduce i piemontesi a! raddoppio- 
scambio tra Ragonesi e Magistrali di’). 
Pontel è scavalcato da un docile pallonetto 
e Barbolini salva sulla linea bianca. 

Il Pado r a supera lo choc e al 20' supera 
anche il portiere avversario- Quintavalle 
schizza sulla sinistra, cross, testa di Carmi¬ 
nati, respinta di Moriggi, palla a Morelli, 
tiro immediato ed è il pareggio, crii potreb¬ 
be seguire la vittoria se Moriggi non respin¬ 
gesse un tiro di Fraschini e non bloccasse 
sulla linea di porta una sberla del virace 
Bigon, ma soprattutto se al 42’ (Ferretti, 
nel frattempo, è stato espulso per proteste) 
Fraschini non scagliasse fuori bersaglio un 
altro calcio di rigore concesso per atterra¬ 
mento di Morelli da parte di Colautti E cosi 
sono nove, i rigori stagionali sprecati dai 
biancoscudatU 

Giordano Marzola 



Luigi Mascalaito che ha realizzato due delle quattro reti per II Livorno. 

Le altra due reti aono alate segnate, par gli amaranto, da Caleffl. 

/ biancoblù sconfitti da un'autorete (1-0) 

Salvezza per il Verona 
Il Savona è nei guai 

























RJ è 


PAG. io / sport 


Chiaro sut tesso dei sitiliani (3-1) 


lln risultato che accontenta tutti 


lunedi 29 maggio 1967 / 1 Unità 


Carniglia fa il punto della stagiono 


Di prepotenza il lineo promosso Varese 


Palermo sul Ge 


Mattato (0-0) dal Pisa 


grande 


MARCATORI: Nardonl (P) 
aU’ll’del primo tempo; Ber- 
cellino (P) al 16', Rivara 
(G) al 40’, Nardonl <P) al 
43’ della ripresa. 

PALERMO: Geotti; Costanti- 
ni. De Bellis; Lancini, Giu- 
bertoni, land ri; Ferrerò, 
Landoni, Nardonl, Bertelli- 
no, Perucconi. 

GENOA: Grosso; Caoccl, Va- 
nara; Colombo, Bassi, Ri. 
vara; Taccola, Lodi, Coruc¬ 
ci, Locateli!, Brambilla. 
ARBITRO: Piantoni. 

NOTE: calci d'angolo: 6-1 
per il Palermo 0(3-0). 

SERVIZIO 

PALERMO, 28 maggio 
I rosanerl del Palermo do¬ 
po una serie di cinque scon¬ 
fitto consecutive sono riusci¬ 
ti ad imporsi nettamente sui 
rossoblu del Genoa. Con una 
rete realizzata all'11' del pri¬ 
mo tempo per merito di Nar- 
doni, 1 palermitani hanno pra¬ 
ticamente tolto di mezzo il 
Genoa. Infatti realizzata la 
prima marcatura con il bra¬ 
vissimo centrattacco, il Pa¬ 
lermo proseguiva, quasi per 
tutta la durata dell'incontro, 
all’arrembaggio della rete per 
altro abbastanza ben difesa 
da Grosso. Il primo tempo, 
nonostante le continue sfuria¬ 
te del Palermo, rimaneva sul 
risultato di uno a zero. A que¬ 
sto contribuiva anche l’otti¬ 
ma impostazione nella retro- 
guardia del Genoa, che aveva 
in Bassi, Rivara e Vanara i 
suoi punti di forza. La ri¬ 
presa iniziava sulla falsari¬ 
ga del primo tempo. Il Pa¬ 
lermo era sempre proteso al¬ 
l'attacco, alla ricerca del gol 
della sicurezza. Dopo alcune 
azioni malamente sprecate da 
Bandoni e Ferrerò in apertura 
di gioco, al 16' il Palermo 
perveniva alla sua seconda se¬ 
gnatura per merito dell’otti¬ 
mo Bercellino. L’interno si¬ 
nistro palermitano, al termi¬ 
ne di una brillante azione 
personale, riusciva infatti a 
superare l’intera difesa del 
Genoa e a mettere nel sacco 
il portiere Grosso. A questo 
punto la situazione comincia¬ 
va a normalizzarsi. Il Paler¬ 
mo, orinai sicuro della vitto¬ 
ria, tirava i remi in barca 
e gli attacchi del Genoa non 
sembravano mai abbastanza 
in grado di impensierire la 
difesa del Palermo. 

Soltanto negli ultimi cinque 
minuti di gara la situazione 
si sbloccava e il Palermo do¬ 
veva tremare per una rete ot- 
tenuta da Rivara al 40’. Infat¬ 
ti, da questo momento e per 
i brevi cinque minuti restanti, 
il Genoa andava vicino al pa¬ 
reggio tanto sospirato. Il Pa¬ 
lermo comunque non si smar¬ 
riva e riprendeva a condurre 
l'incontro e dopo soli tre mi¬ 
nuti dalla realizzazione del 
goal genoano, ritornava in 
vantaggio con due reti di scar¬ 
to per merito dell'ottimo Nar- 
doni. 

Un elogio particolare meri 
ta questo centrattacco. Infat¬ 
ti Nardonl, oltre ad aver rea 
lizzato due delle tre reti de) 
Palermo e ad ave. e contribui¬ 
to in maniera determinante 
alla conquista della vittoria 
dei siciliani è stato l’artefice 
delle migliori azioni di mar¬ 
ca rosanera. Proseguendo nel 
l’esame dei ventidue atleti, di¬ 
remo che i migliori del Pa 
fermo, oltre ai già citati Nar- 
doni e Bercellino, sono sta¬ 
ti l’interno destro Landoni, 
ottimo co ordinatore della zo¬ 
na di centrocampo e in difesa 
l'esperto terzino De Bellis. Il 
Genoa ha saputo per alcuni 
tratti imbrigliare gli ottimi 
attacchi del Palermo, soprat¬ 
tutto per merito di Vanara, 
Bivara e Bassi di cui abbia¬ 
mo già citato alcune azioni. 
Oltre al tre giocatori, da so 
gnalare qualche buono spun¬ 
to dell’ala sinistra Brambilla, 
ben controllato per altro dal 
suo diretto avversario. 

L’arbitraggio è stato senza 
dubbio corretto, esemplare an¬ 
che per la soortività del ven¬ 
tidue atleti in campo. 

r. m. 


La Reggina battuta lsu rigore) 


Marassi festante saluta 
la Samp vittoriosa (1-0) 



I blucerchiati chiudono in bellezza 
e si preparano al ritorno in serie A 




ìH§ 





Francesconl ha realizzato II rigor* con II qual* la Sampdoria ha 
battuto la Reggina. 


MARCATORE: nel primo 

tempo Francesconi (rigore) 
al 39’. 

• SAMPDORIA: Battara; Dorilo- 
ni, Garbarinl; Sabatini, Mo¬ 
rirti, Tentorio; Salvi, Vierì, 
Cristin, Frustalupi, France¬ 
sconi. 

s REGGINA: Ferrari; Sbano, 
** Mupo; Clerici, Tomasini, 

Bello; Busi, Camozzi, Ferra- 
1 rio. Fiorio, Rigotto. 

ARBITRO: Ghirandcllo. 

DAL CORRISPONDENTE 

1 GENOVA, 28 maggio 

“ Marassi ha salutato in festa, 
con l’anticipata promozione 
della Sampdoria, l’ennesima 
vittoria dei padroni di casa, 
-rs Anche se essa è stata propi¬ 
ziata ed ottenuta soltanto su 
calcio di rigore, almeno altre 

I due volte i blucerchiati avreb¬ 
bero dovuto fruire della mas¬ 
sima punizione, se l’arbitro 
non avesse ritenuto sufficien¬ 
te la concessione di un solo 
rigore in novanta minuti, sor- 
u volando su un paio di atterra¬ 
menti di Cristin in area al 
1 7' e al 15’ del secondo tempo, 

che erano di gran lunga più 


Partita senza interesse in una stadio semideserto 

L abulico Modena cede 
(3-1) al volitivo Catania 


MARCATORI: Girol (C) al 15' del primo tem¬ 
po; Toro (M) al 6’, Girol (C) al 34', Fan- 
tazzi (C) al 37* della ripresa. 

CATANIA: Rado; Suzzacchera, Rambaldelll; 
Teneggi, Bicchierai, Fantazzi; Alhrigi, Vaia¬ 
rli, Baisi, Pereni, Girol. 

MODENA: Colombo; Baracco, Vellani; Bor¬ 
sari. Abbati, Franzini; Damiano, Merighi, 
Console, Toro, Rognoni. 

ARBITRO: Caligarla di Alessandria. 

DAL CORRISPONDENTE 

MODENA, 28 maggio 

Prendete: una giornata afosa, ventidue atle¬ 
ti di due squadre con nessun interesse di 
classifica, buttate il tutto in uno stadio se¬ 
mideserto, agitate per bene, versate e se sa¬ 
prete individuare in quel qualcosa di non ben 
definito ma dall’aspetto sgradevole una par¬ 
tita di calcio disputata tra due formazioni 
professioniste, allo «r avrete diritto ad un 
grosso premio di .-ansolazione. E noi, che 
contrariamente a tanti altri, abbiamo do¬ 
vuto bere fino in fondo l’amaro calice della 
partita, abbiami anche il compito di dirvi 
che il Catania alla fine, più per demerito de¬ 
gli altri che per merito proprio, s’è travato 
vincente per ben tre reti a una. Dirvi come 
è andata la cosa è altrettanto semplice. 

Si parte in perfetto orario e a fischiare gli 
ordini è il signor Caligaris (arbitro non sem¬ 
pre felice nelle decisioni, ma certo meglio 
di tanti atleti delle opposte fazioni) ed è il 
Catania che. più pronto, più felice nell’impo¬ 
stazione, prende in mano le redini del gio¬ 
co. sorretto in ciò dall'ottimo Fantazzi. E 
già al 9’ potrebbe andare in vantaggio. La 
palla corre da Fantazzi a Baisi che appoggia 
ancora Fantazzi, tiro del mediano catanese 
che Colombo respinge come può. Gran mi¬ 
schia nell'area modenese, colpi alti e bassi, 
infine Vellani a tutto rimedia spedendo a 
lato 

Al 14' il Modena pare rianimarsi. Console 
se ne ra sulla sinistra, si allunga troppo la 


palla, Bicchierai e Rambaldelli si ostacolano 
a vicenda, arriva Toro e palla che finisce 
fuori a fior di palo. Riprende il Catania e 
al 15’ va a rete. Girol salta Barucco, tocca 
a Baisi che pronto gli ributta la palla in avan¬ 
ti. Girol scatta, tira e batte il portiere 
gialloblù. 

Con scarsa convinzione il Modena si por¬ 
ta in avanti, ed al 23’ Damiano, nell’unica 
occasione positiva della sua insignificante ga¬ 
ra, in mezza rovesciata impegna Rado nel¬ 
l'unico difficile intervento della giornata. 

Ripresa: il Modena pare essersi scosso: 
Toro ha aumentato il ritmo e tutta la squa¬ 
dra pare più concentrata. Il Catania va presto 
in barca, mostra la corda ed al 6’ il Mo¬ 
dena riporta il risultato in parità, con un 
magistrale tiro di Toro su punizione. Con¬ 
tinua ad attaccare il Modena, che sfiora ri¬ 
petutamente con Toro (10'), Console (12'), 
Damiano (13') il raddoppio. Poi, improvvisa¬ 
mente scosso da tanto sciupìo d’energie, si 
siede e per i rossoblu è vacanza. Riordinano 
pian piano le loro file, ed al 34’, complice 
Colombo, vanno in vantaggio. 

Sentite come: Albrigi sulla sinistra, quasi 
a fondo campo, tira con forza verso rete. 
Solito groviglio di attaccanti e difensori e 
palla che corre verso Baisi. Tiro fiacco del 
centrattacco catanese e palla non difficile per 
Colombo, che intercetta ma non trattiene. 
Il portiere canarino si ferma, guarda la pal¬ 
la, vede Girol arrivare il quale, quasi incre¬ 
dulo di fronte a tanta manna, spedisce in 
rete. 

Il tempo di prendere nota e la terza rete è 
cosa fatta. Corre il 37’. la patta è a Baisi 
che appoggia ad Albrigi. Tocco laterale ver¬ 
so Fantazzi che arriva in corsa e batte con 
secco tiro e per la terza volta, il Colombo 
canarino 

Tra t ventidue zanno segnalati Fantazzi, 
Pereni e Bicchierai da una parte. Abbiati e 
Borsari dall'altra 

f. i. 


plateali, più gravi ed eviden¬ 
ti di quello che ha fischiato, 
sempre per atterramento del 
centravanti blucerchiato, ai 
39’ del primo tempo. Questa 
azione era stata fra le più 
belle sciorinate da una Samp¬ 
doria discretamente efferve¬ 
scente nonostante il caldo op¬ 
primente ed afoso. 

Da Sabatini, mediano di 
spinta, la palla passava a ca¬ 
pitan Frustalupi che scambia¬ 
va con Salvi il quale, piom¬ 
bando in area, serviva alla 
perfezione l’irrompente Cri¬ 
stin. Il centravanti « bisonte » 
si avventava sulla palla per 
scaraventarla in rete, ma due 
difensori lo contrastavano 
piuttosto rudemente, metten¬ 
dolo a terra senza complimen¬ 
ti. La stupenda manovra sfu¬ 
mava, ma l’arbitro ravvisava 
in quell’atterramento gli estre¬ 
mi del rigore, e fischiava la 
massima punizione che Fran¬ 
cesconi, incaricato del tiro 
per arricchire la sua perso¬ 
nale classifica dei cannonie¬ 
ri, trasformava con una pal¬ 
la lenta ma piazzata sulla de¬ 
stra del portiere calabrese. 

La Sampdoria aveva badato 
a procurare un degno spetta¬ 
colo per i suoi appassionati 
sostenitori, accorsi apposita¬ 
mente a Marassi per farle fe¬ 
sta nonostante la temperatura 
fosse più adatta ad un bel 
tuffo in mare. E ci era riu¬ 
scita per la giornata di vena 
particolare di Vieri, per il 
lavoro sempre illuminante di 
Frustalupi e per l’intelligente 
inserimento, fra i due, del 
giovane Sabatini, che tattica- 
mente aveva preso il posto 
di Tentorio arretrato a « libe¬ 
ro » in sostituzione dell’infor¬ 
tunato Vincenzi. Ottimo anche 
Garbarini, schierato in vece 
di Delfino, e scattante quasi 
come ai tempi migliori Dor- 
doni, chiamato a mettere il 
bavaglio al più insidioso at¬ 
taccante della Reggina Ri¬ 
gotto sicuramente fra i mi¬ 
gliori della sua squadra assie¬ 
mo all’instancabile capitano 
Fiorio. 

La Reggina, seppure priva 
di elementi importanti come 
Alaimo e Santonico, aveva 
svolto a sua volta un gioco 
non completamente rinuncia¬ 
tario, lasciando la porta aper¬ 
ta ai colpi a sorpresa e con¬ 
tribuendo perciò alla riuscita 
completa dello spettacolo e 
della festa. Nella seconda par¬ 
te della gara poi, aveva pro¬ 
iettato all’attacco Sbano, ca¬ 
labrese puro sangue schiera¬ 
to terzino ma calcisticamen¬ 
te ala, il quale è risultato in 
questo periodo il più insidio¬ 
so giocatore della Reggina. I 
suoi tiri sono stati numerosi 
ed hanno impegnato severa¬ 
mente Battara, oppure sono 
finiti a pochi centimetri dal¬ 
la porta blucerchiata. 

I blucerchiati. in questa se¬ 
conda fase di gioco, avevano 
rallentato il ritmo svolgendo 
Formai congeniale gioco di 
rimessa, preoccupandosi di 
chiudere i varchi a centro 
campo e di concedere scarsi 
spazi agli avversari che però, 
come abbiamo detto, sono sta¬ 
ti ugualmente abili a far brec¬ 
cia nel pur massiccio schie¬ 
ramento dei padroni di casa, 
portando un impegnativo la¬ 
voro al sempre attento Bat¬ 
tara. 

Stefano Porcù 


INAUGURATO IL 
TORNEO « CALIGARIS » 
DI CALCIO 

CASALE MONFERRATO, 

28 maggio 

Nella partita inaugurale del- 
l’XI Tomeo intemazionale gio¬ 
vanile di calcio intitolato ad 
Umberto Caligaris. al quale 
partecipano dodici squadre 
(sette italiane e cinque stra¬ 
niere). il Casale e lo Spartak 
di Tmava hanno pareggia¬ 
to (1-1). , . 

Casale: Coillemi; Gilardmo. 
Farina; Bruno, Guggioli, Bal¬ 
zano; Bicocca. Vincenzin. Gam 
bazza, Lambnigo. Dall’Agnol. 

Sparlai : Tmara: Hercec; 
Knap, Valentovic; Hybala.Va- 
radin, Remza; Misovic, Vitek. 
Psumy, Fandel, Maytanic. 

Arbitro: Vaccaro. di Torino. 

Reti: Nel primo tempo al 
16' Gambizza, al 29’ Remza 
Spettatori 1500. 


I RISULTATI DEL 
CAMPIONATO ITALIANO 
DI KARATÉ' A SQUADRE 

ROMA, 28 maggio 
Si sono svolti questa mat¬ 
tina. nella ex sala scherma 
al Foro Italico, gli incontri 
per l’assegnazione del titolo 
italiano di arate a squadre, 
che è stato vinto dalla Ignis 
Zen-Shin Club di Roma. Al 
secondo posto si è classificata 
la squadra del Budokway di 
Roma, al terzo, ex aequo, lo 
Shotokan S. Marco di Vene¬ 
zia e l'Erakles di Roma; al 
quinto posto, ex aequo, lo 
Judo Club Firenze, FAUetic 
Club Livorno e il Kodokan 
Roma. 


A fatica il Catanzaro 


Vittoria del padroni di casa (3-0) 


La Reggiana cede Potenza-Salernitana 
nella ripresa 1-0 derby senza impegno 


MARCIATORE: Marini al 20’ 
della ripresa. 

CATANZARO: Pozzani; Mari¬ 
ni. Bertoletti; Lorenzini, To¬ 
nali!. Farina: Vantai, Orlan¬ 
di. Rossetti. Gasparini. Tri- 
buzio. 

REGGIANA: Bertini II; Lam 
predi. Giorgi; Stracchi, Per¬ 
sico. Corni; Corradi, Maz* 
zanti. Fogar. Volpato. Grippa. 

ARBITRO: Ciudi, di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO, 28 m*cg = 

1 a u per il Catanzaro, e 
la partita è acquisita. Vitto¬ 
ria striminzita, ma sudata; 
risultato acquisito al termine 
dei novanta minuti, giocati 
sotto un sole cocente, tirati 
alla garibaldina da tutti i 22 
atleti 

Dal punto di vista spetta¬ 
colare. l’incontro non ha det¬ 
to nulla, ina ha parlato chia¬ 
ramente in favore dei padro¬ 
ni di casa, i quali oltre alla 
rete segnata dal terzino Mari¬ 
ni su calcio di punizione, han¬ 
no collezionato una innume¬ 
revole serie di azioni in pro¬ 
fondità, concluse nel nulla. 


-blamente per la precipita 
zione I van Vanim, Gaspa- 
nm e Rossetti non trovava¬ 
no Io spunto necessario per 
sfondare 

La Re gei ai i.i ha t-olpito la 
traversa al 4u' della ripresa, 
e ha visto un uro di Fonar 
respinto al 44’ sempre della 
ripresa dal maunifieo porla* 
re del Catanzaro «he evitava 
rosi il pareeeio per ia pro¬ 
pria squadra L’assenza dt 
Bui e di Macca» aro ha influi¬ 
to notevolmente Mil rendi¬ 
mento di tutta la squadra, 
ma nonostante ciò Marmi e 
compagni ce l’hanno fatta ed 
in modo positivo 

La squadra ospite ha com¬ 
battuto da pari a pari con 
i padroni di casa, non riu¬ 
scendo però a trovare la via 
della rete per un pelo. Si è 
dimostrata comunque una 
compagine molto ferrea in at¬ 
tacco. ma ha denotato gravi 
scompensi nelle retrovie. I 
migliori degli ospiti sono sta¬ 
ti Fogar, Crippa e Persico, 
dei catanzaresi Tribuzio, Poz¬ 
zani e Vanini. 

f. r. 


MARCATORI: Clan-era, su ri¬ 
gore, al 38’ del p.t.; Vene¬ 
randa al 17*. Carrera al 18' 
della ripresa. 

! POTENZA: Dì \incrnzo; Ciar¬ 
di, Marcolini: Ventureili, Ne- 
sti. Spanò; Veneranda. Car- 
rrra. Cianfrone, Cariali. Ro¬ 
silo. 

SALERNITANA: Piccoli; Ro¬ 
sati. Matteacci; Soncini. Aio- 
rosi. Alberti; Sestili, Gualtie¬ 
ri. Cavicchia, Pacco, Minto. 

ARBITRO: Motta, dì Alonza. 

SERVIZIO 

POTENZA, 28 màggio 
Doveva essere un derby di 
grande rilievo. E’ stata in¬ 
vece una partita normale. 

Qualcosa si è incomincia¬ 
to a vedere dopo la marcatu¬ 
ra del Potenza al 38’ del p.t., 
su rigore per fallo di mano 
di Rosati, rigore realizzato in 
modo imparabile da Carrera. 
I padroni di casa sembrano 
pili decisi: al 44’, infatti, un 
traversone di Veneranda pe¬ 
sca Cianfrone in buona posi¬ 
zione ma il portiere riesce a 
salvarsi di pugno. 

Nel secondo tempo si ri¬ 
prende con una certa lena. 


soprattutto da parte dei pa¬ 
droni di casa Al 2’ di gio¬ 
co Ventureili spedisce di po¬ 
co a Iato All’8’ la prima ve¬ 
ra azione pericolosa degli o- 
spiti Alberti, spiniosi in a- 
vanii. effettua un bel traver¬ 
sone sul quale arnva di te¬ 
sta Cavicchia e Di Vincenzo 
sj salva in corner 

campar»» il pencolo, i pa¬ 
droni di casa capiscono che 
non devono sottovalutare gli 
«•spiti e manovrano con mag¬ 
giore accortezza. Al 10’ Rosi- 
to eia buona posizione man¬ 
ca di poco il bersaglio; 3 mi¬ 
nuti dopo Carrera impegna su 
punizione Piccoli, che para in 
due tempi AI 14’ è Vene¬ 
randa a lanciare Ventureili, 
che » sua volta apre su Ciar¬ 
di ma Piccoli devia in calcio 
d’angolo. Poi al 17’ il solito 
Veneranda conquista la (ralla, 
supera due avversari, si libera 
dello stopper e dopo una fìnta 
segna imparabilmente. 

Palla al centro; qualche 
tocco dalla zona centrale e 
poi il traversone in area di 
Ventureili, sul quale irrompe 
Carrera, che fulmina Piccoli. 

Luciano Carpelli 



VARESE: Da Pozzo; Sogliono. 
Maroso; Dellagiovanna, Cre¬ 
aci, Gas peri; Strada, Cuc¬ 
chi, Arias tasi, Gioia, Renna. 
PISA: De Min; Ripari, Vaiai; 
Pascetti, Gasparoni, Gon- 
Santini; Manservizi, Remi- 
gnani. Galli, Maestri, Gu¬ 
glielmotti. 

ARBITRO: GonelU, di Asti. 
NOTE; Spettatori 5000 circa. 

DAL CORRISPONDENTE 

VARESE, 28 maggio 
Il pareggio ha accontenta¬ 
to i giocatori delle due squa¬ 
dre ed il pubblico. Con il pa¬ 
ri di oggi il Varese è matema¬ 
ticamente in serie A e per 
11 Pisa il punto strappato 
sul difficile campo varesino 
gli dà un po’ di ossigeno in 
quanto i toscani si trovano 
in posizione molto pericolosa 
di classifica. 

Il Pisa come era nelle pre¬ 
visioni ha iniziato piuttosto 
guardingo in difesa, dove erano 
stati chiamati in zona arretra¬ 
ta anche Manservizi e a trat¬ 
ti pure Guglielmoni. I varesi¬ 
ni pertanto non hanno potu¬ 
to svolgere un gioco piacevo¬ 
le limitandosi a minacciare il 
guardiano toscano specie con 
tiri da lontano. Dopo una bel¬ 
la azione di Maestri e Galli 
e vista così la possibilità di 
segnare, i pisani si sono sco¬ 
perti per spingersi in avanti, 
ed è stato allora che i vare¬ 
sini hanno giostrato meglio, 
mentre la difesa conteneva 
senza molte difficoltà le pun¬ 
tate degli avversari. 

Il Pisa ha disputato una 
buona partita ed il punto che 
si è portato via è pienamen¬ 
te meritato. Buona anche la 
prova dei singoli giocatori in 
maglia nerazzurra, ma al di 
sopra di tutti è emerso Gon- 
fìuntini il quale oltre che a 
dùnostrare tempismo, volon¬ 
tà, saggezza nel dirigere l’in¬ 
tero reparto difensivo della 
sua squadra, si è spinto al¬ 
cune volte con bravura al¬ 
l’attacco mettendo in difficol¬ 
tà più di una volta la difesa 
varesina. 

Al fischio d’inizio dell’arbi¬ 
tro le due squadre sembrano 
studiarsi a fondo, poi il Va¬ 
rese prende l’iniziativa per al¬ 
cuni minuti senza però impen¬ 
sierire eccessivamente la di¬ 
fesa toscana. Al 13’ Manser¬ 
vizi sfugge in contropiede e 
Dellamovanna è costretto a 
salvarsi con una audace en¬ 
trata sull’estremo destro che 
cade a terra mentre la palla 
finisce sul fondo. 

Due minuti dopo è ancora 
il Pisa a tentare la via della 
rete. Al 14’ è invece il varesi¬ 
no Gioia che su cross di 
Renna di testa gira la palla 
in rete, ma De Min non si 
lascia sorprendere e devia in 
calcio d’angolo. Al 20’ bril¬ 
lante azione Gonliantini, Mae¬ 
stri, Galli, il centravanti tira 
ma Da Pozzo respinge di pu¬ 
gno. Per una decina di mi¬ 
nuti il gioco stagna a metà 
campo e sembra che nessu¬ 
no dei giocatori abbia inte¬ 
resse a spingere quando fi¬ 
nalmente al 54’ Anastasi do¬ 
po essersi liberato da Ga¬ 
sparoni prima e poi da Gon- 
liantini tira fortissimo a rete 
ma la palla esce di poco a 
lato sulla sinistra di De Min. 

I padroni di casa sembra¬ 
no risvegliarsi e qualche mi¬ 
nuto dopo ancora Anastasi si 
esibisce in un bel dribbling 
e giunto in area di rigore pi¬ 
sana colpisce fortemente la 
palla anche questa volta sen¬ 
za fortuna. Verso la fine del 
primo tempo è la volta dei 
pisani ad attaccare con mag¬ 
gior convinzione ma ogni lo¬ 
ro azione va regolarmente ad 
infrangersi contro il baluar¬ 
do varesino che ha avuto in 
Cresci indubbiamente l’uo¬ 
mo migliore. 

II primo quarto d’ora di 
gioco della ripresa è tutto di 
marca varesina ma la solida 
barriera toscana dice di no 
ad ogni tentativo bianco-ros¬ 
so. Dopo tale sfuriata i pa¬ 
droni di casa prendono fiato 
ed al 17’ Da Pozzo deve in¬ 
tervenire su un tiro di Galli. 
Poi tre minuti dopo Manser¬ 
vizi correndo come un danna¬ 
to riesce a soffiare la palla 
a Sogliano, ma nel tentativo 
di tiro a rete cade sbilanciato 
al suolo mandando la palla 
parecchi metri sulla sinistra 
di Da Pozzo. Qualche buona 
sfuriata ancora dei pisani e 
poi il gioco si fa lento quasi 
a rasentare la noia. 

A questo punto il pubblico 
varesino che vuole ad ogni 
costo la vittoria dei propri 
beniamini incita a gran voce 
i bianco-rossi ed allora Cuc¬ 
chi e compagni si fanno vivi 
con due azioni di attacco: la 
prima (32’) vede in azione 
Cucchi e Anastasi. poi ancora 
Cucchi e Gioia e quindi Ren 
na fermato da Gonfiantini: 
la seconda la imposta Cresci 
porgendo a Gioia che subito 
lancia Renna ma inesorabil 
mente viene chiuso al limite 
dell’area. Dopo queste brevi 
sfuriate ancora una parentesi 
di gioco insignificante, quin 
di al 36’ il pisano Remigna 
ni intervenendo m modo spe 
ncolato per capire un pallo¬ 
ne ad un difensore varesino 
a pochi passi da Da Pozzo 
piomba malamente a terra 
ma fortunatamente senza in¬ 
fortunarsi. 

Al 40’ Cucchi si rende prò 
tagonista di una pericolosa 
azione varesina: riceve da Ga 
speri e calcia da olire 30 me 
tri superando l’intera difesa 
avversaria. De Min deve but 
tarsi a terra per fermare ii 
tiro, non troppo pretenzioso 
del mezzo destro bianco-ros 
so. Subito dopo avanza cor 
palla al piede il terzino Ma¬ 
roso. passaggio a Gioia che 
prontamente tira, ma la pai 
la anche questa volta va a 
Iato. 

Al fischio finale dell’arbi¬ 
tro immediatamente alcrml 
sportivi entrano in campo a 
festeggiare i varesini per la 
loro promozione nella massi¬ 
ma divisione. 

Orlando Mazzola 


« Con fin po' più di fortuna avremmo potato inserirci nella lotta 
per il primato» - Le polemiche sai trio centrale dell*attacco 
Nielsen o Haller? Vastola vorrebbe andarsene e ... restare 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 28 maggio 
Facciamo il punto sul Bo¬ 
logna di oggi e su quello che, 
forse, può essere domani. 

— Lei — diciamo a Caml- 
glia — ha sempre detto che il 
Bologna non ò squadra da 
scudetto. Col terzo posto, si 
ritiene soddisfatto? 

* Senz'altro poiché ho sem¬ 
pre sostenuto che slamo una 
formazione da 44-45 punti ». 

« Con un po’ più di fortu¬ 
na potevamo inserirci nella 
lotta per il primato. Ma io so¬ 
no sempre stato con ì piedi 
ben saldi a terra. Mi resta la 
soddisfazione di avere una 
squadra che ha giocato un 
grande calcio, vivo e produtti¬ 
vo. Dopo Inter e Fiorentina il 
Bologna ha realizzato di più: 
48 gol in 33 giornate. Ed ora 
siamo in una condizione fisi¬ 
ca ed atletica esemplare ». 

— Ma questo Bologna per 
inserirsi nella lotta per lo scu¬ 
detto ha poi tanto bisogno di 
rinforzi? 

Qui Camiglìa svicola clamo¬ 
rosamente; non vuol discute¬ 
re su un argomento che lo ri¬ 
guarda sino ad un certo pun¬ 
to. « Cosa vuole, tutti gli alle¬ 
natori pensano sempre ad una 


squadra più forte, Importan¬ 
te, comunque, anche per le 
esperienze avute quest’anno, è 
di poter contare sempre su 
una" rosa di 18-19 elementi ». 
Dunque, il Bologna del do¬ 
mani. Due personaggi che in 
qualche modo contano nella 
costruzione di questa squadra 
sono Nielsen e Vastola. Pren¬ 
diamoli uno alla volta. 

— Il morale come va, Niel¬ 
sen? 

« Abbastanza bene — ri¬ 
sponde il centravanti —. Tut¬ 
tavia il gran chiacchierare di 
questi giorni mi ha creato fa¬ 
stidi. Prima Viani dice che il 
trio centrale dell’attacco ros- 
soblù non si deve toccare, poi 
si precisa all’improvviso che 
qualcuno dei tre, io precisa- 
mente, se ne deve andare. Io 
qui a Bologna, ripeto, sto be¬ 
ne, è comprensibile ed umano 
pertanto che i capovolgimen¬ 
ti imprevisti e improvvisi mi 
abbiano choceato ». 

— Ma cosa pensa di un 
eventuale suo trasferimento? 

« Ripeto che qui mi tropo 
ottimamente. Certo che sa¬ 
pendo come sono undati i fat¬ 
ti e sapendo cosa qualcuno 
pensa dì me, beh mi può sta¬ 
re bene anche l'essere ce¬ 
duto ». 
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BOLOGNA —• Ni*lt*n • Hal!*r eh*, con Bulgarelll, fanno parta «1*1 
famoso trio d’attacco rouoblb. L* polamich* fra gli attaccanti bolo¬ 
gnesi hanno assunto ultimamente un grande rilievo. Sarà ancora pos¬ 
sibile ricrear* una convivenza? 


PUNTO 


Promossi: 
Perugia e Bari 

Il campionato di serie C è terminato. Almeno for¬ 
malmente, perchè tanto in testa che in coda sono ri¬ 
maste aperte alcune questioni. In testa Monza c Como 
hanno concluso la loro fatica alla pari nella classifica 
(50 punti) e dovranno ora disputare la « bella » per de¬ 
cidere quale delle due dovrà salire nella divisione na¬ 
zionale B; le altre due promosse sono il Perugia per il 
girone B e il Bari per quello C le quali aievano già 
acquisito matematicamente questo diritto ; stn dalla pre¬ 
cedente domenica il Perugia, da alcune giornate tl Bari. 

Il Monza ieri si è fatto bloccare sul pari dall’Eniella 
di Chiavari (2-2) permettendo al Como, vincitore con 
punteggio secco sul Rapallo (3-0) di raggiungerlo. Si 
tratta di due undici di valore e la partita di spareggio 
varrà per essi un intero campionato Difficile dire chi 
ne uscirà vincitore. 

In coda le cose sono leggermente più complicate 
in relazione al nuovo meccanismo che regolerà il torneo 
tl prossimo anno. A campionato concluso le retrocedenti 
sono Mestrina e Cremonese per il girone A: nel gì 
rone B Ravenna e Jesina che ieri hanno battuto i ri¬ 
spettivi avversari (Empoli e Perugia/ dovranno scon¬ 
trarsi direttamente per definire chi dt esse dovrà se¬ 
guire il Vis Pesaro nella retrocessione Ravenna e le¬ 
sina hanno difatti chiuso tutte e due a punti 23. Il 
Siena, vincendo sulla Sambenedcttese e sluggito pro¬ 
prio sul traguardo a questo pencolo. 

Sei girone C condannato il Frasinone, da tempo, 
l’Akragas che ha vinto il suo confronto col rescara 
si è saltato in extremis: cosa che non e riuscita al Cro¬ 
tone che ha ceduto proprio al Sardo i punti della sai- 
rezza Sara dunque il Crotone a far compagnia al 
Frosmone 

Ma tutto questo discorso è viziato dal meccanismo 
che regolerà la sene C il prossimo anno calcistico 
Tra le sei retrocedenti, difatti. la Lega nc ripescherà 
quattro in base a valutazioni di mento stabilite in pre¬ 
cedenza e che terranno conto di fattori sportivi ed 
economici E’ quindi possibile che alcune delle squa¬ 
dre terminate m coda ai rispettivi gironi si ritrovino 
nuovamente m sene C il prossimo autunno quando 
inizierà ii nuovo campionato. 

Veniamo ora alla giornata di icn. Del girone A .s’è 
detto per ciò che si riferisce alla promozione. In coda 
la Triestina poteva venire coinvolta nel giro della re¬ 
trocessione. ma i! suo pareggio a Biella, e soprattutto 
la mancata rittona della Mestrina col Piacenza (0-0) 
Vha tirato fuori dai guai. 

Nel girone B la situazione in fondo alla graduato- 
na era ancor più infuocata: per un verso o per l'altro 
ben cinque squadre entravano nel cerchio delle retro¬ 
cedenti, e cioè Vis Pesaro, Siena, Ravenna. Jcsina e 
Torres. Siena e Torres con franche vittorie su Sambe- 
nedettese e Massese sono sfuggite alla trappola, che 
ha rinchiuso il Vts Pesaro mentre Lesina e Ravenna 
sono rimaste con un piede fuori e uno dentro. Il con¬ 
fronto diretto designerà chi delle due scenderà in basso. 

Ed eccoci infine all’ultimo dei gironi, il girone C. 
Akragas. Crotone, Nardò e L’Aquila, c persino Sirccusa 
e Ascoli potevano essere tirate nel ballo della retro- 
cessione. Il Frosìnone aveva da tempo perduto le spe¬ 
ranze di salvezza. Il Crotone, perdendo il confronto 
col Nardò, ha evitato che vi fossero code. 

Carlo Giuliani 


— Intanto constatiamo che 
nel famoso trio centrale Bul- 
garelli-Nielsen-HaUer qualcosa 
scricchiola, le polemiche si ac¬ 
centuano: come mal? 

« Come mai? Noi saremmo 
come le primedonne, un po’ 
gelose della nostra celebrità e 
quando sentiamo che qualcu¬ 
no che ’’ conta ” parla di uno 
di noi in una determinata ma¬ 
niera. magari scordando l’al¬ 
tro, viene spontaneo un certo 
tipo di reazione ». 

— Però risulta che Nielsen 
avrebbe detto: « O via io o 
via Haller dal Bologna ». 

« Un momento; lo non ho 
fatto una slmile affermazio¬ 
ne. Mi hanno riferito che 
Haller avrebbe dichiarato che 
uno dei due se ne deve an¬ 
dare, al che lo ho risposto 
che probabilmente una deci¬ 
sione del genere andava con¬ 
siderata ». 

— E' ancora dello stesso 
parere? 

« Io che centro? C’è il si¬ 
gnor Viani; è lui, che deve 
mettere a posto le cose, ò 
lui che deve prendere una 
decisione ». 

— Come considera la sua 
stagione ’66-’67? 

« In Coppa delle Fiere ho 
fatto 5 gol, in campionato ne 
ho realizzati 8 in ima ven¬ 
tina di partite circa. Ammet¬ 
to che il mio rendimento ha 
avuto degli alti e bassi e che, 
complessivamente, dovevo ren¬ 
dere di più. Perchè non ci so¬ 
no riuscito? Non voglio tro¬ 
vare scuse, il rendimento è 
stato quello che è stato ». 

— Ne vorremmo sapere 
qualcosa di più. 

« I fatti sono 11, chiari, giu¬ 
dicabili, la gente e i critici 
possono trarre le loro con¬ 
clusioni. Personalmente affer¬ 
mo che sino al match col 
Napoli nel girone d’andata ri¬ 
tengo di essere andato bene; 
poi... ». 

— Non crede che per un 
grande rilancio sarebbe per 
lei più stimolante cambiare 
società? 

a Perchè? Ho 25 anni, co¬ 
nosco le mie possibilità e so¬ 
no ottimista. Dicono che la 
maturità per un calciatore è 
fra i 25 e i 28 anni; potrebbe 
essere l’anno buono. D’altra 
parte è anche vero che tal¬ 
volta un giocatore trova il ri¬ 
lancio unicamente perchè pas¬ 
sa ad un’altra società; sarà 
un fatto psicologico, ma pro¬ 
prio a Bologna abbiamo cu- 
si indicativi: Maraschi, Bui. 
Maschio, De Marco, ecc. Quin¬ 
di... Ma lei — aggiunge im¬ 
provvisamente Nielsen — cre¬ 
de proprio che mi abbiano 
ceduto ad una squadra di 
Milano? ». 

— A noi risulta che, sia pu¬ 
re verbalmente, la trattativa 
c’è stata. Vuol dire che nel 
mondo del calcio cambiano 
tante cose, perciò attendia¬ 
mo... 

Ecco l’altro rossoblù di cui 
tanto si parla: Vastola. E’ 
tornato alla ribalta occasio¬ 
nalmente perchè Nielsen e 
Pace erano infortunati. Tre 
gol nelle ultime quattro par¬ 
tite e la sua quotazione è 
in ascesa. Parecchie società, 
Cagliari e Milan in testa, lo 
richiedono. 

— Lei vuol restare o an¬ 
darsene? 

« Restare e andarmene », ri¬ 
sponde Vastola. 

— Che affermazione ambi¬ 
gua! 

« Perchè? Io rimarrei vo¬ 
lentieri alla condizione di non 
essere considerato un tappa¬ 
buchi, insomma, di essere 
considerato più di quanto lo 
sono stato sino ad ora». 

— Spieghi in concreto qua¬ 
li sarebbero le n condizioni ». 

« Io chiedo di giocare; d’ac¬ 
cordo sarò una riserva, ma 
almeno una quindicina di par¬ 
tite. e non sempre occasio¬ 
nali, ritengo di avere il di¬ 
ritto di farle». 

Le novità, almeno stando 
ai contatti avuti, sono parec¬ 
chie da quando Gipo Viani 
s’e messo in moto. Esiste la 
possibilità dell'arrivo di Cle¬ 
rici, di Angelillo, di Bendan¬ 
ti e di Ferrario! Di uno stop¬ 
per (provenienza Milan) ed 
esiste in concreto l’eventuah- 
ta della partenza di Nielsen 
e di Vastola per non pula- 
re di Muccini e Peroni. 

Allora dove lo mettiamo 11 
famoso trio Bulgarelli-Nielsen- 
Haller? Riconosciamo a que¬ 
sto punto che effettivamente 
esistono, fra i tre. attriti che 
hanno assunte, straordinario 
rilievo con Ir ultime mosse. 
Ma siamo dell’avviso che con 
un po’ di buona volontà, si 
può, volendolo, creare fra di 
loro un modo di convivenza. 
Sempre che questa sia effet¬ 
tivamente la volontà, o me¬ 
glio, l'intenzione dei dirigen¬ 
ti di via Testoni. 

Franco Vannini 


ipo» Viani 


direttore generale 
del Bologna 

BOLOGNA, 28 maggio 
«Gipo» Viani è stato no¬ 
minato direttore generale del 
Consiglio direttivo del Bolo¬ 
gna. Nel corso di una riunio¬ 
ne, il CD della società ha esa¬ 
minato i problemi organizza¬ 
tivi relativi al prossimo anno 
sportivo e a conclusione dei 
lavori, oltre alla decisione di 
affidare a Giuseppe Viani la 
qualifica di direttore genera¬ 
le, attribuendogli le relative 
funzioni, il consiglio ha con¬ 
fermato Luis Carniglia e Car¬ 
lo Montanari, rispettivamente 
allenatore della prima squa¬ 
dra e direttore sportivo. 
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l'Unità / lunedì 29 maggio 1967 


Selezione di macchine nella tormentata 1000 km. 

Via libera alle forti Porsche 
nell'infuocato Nurburgring 

Il successo ha premialo la tenacia di Udo Schueti e he BueieIta al rotante della sei cilindri prototipo 


Edoardo Lualdi 
dominatore della 
Trieste-Opìcìna 

SERVIZIO 

TRIESTE^ 28 maggio 

Il pilota lombardo Edoardo 
Lualdi, su Ferrari Dino della 
scuderia « Sant'Ambroeus » hu 
vinto a tempo di record la 
corsa automobilistica in salita 
Trieste-Opicina di km. 10,500. 

Il record dello scorso anno, 
detenuto da Nors su Porsche 
Carrera 6 è stato addirittura 
polverizzato da Lualdi elio è 
salito in 4’2.Y’7 nlln media 
spettacolosa di kmh 188,507. 

Questo nuovo primato fa si 
che la corsa triestina sia la 
più veloce gara in salita d’I¬ 
talia e dell’Eurona tutta. Que¬ 
sta volta l’Abarth non ha po¬ 
tuto dominare come nelle ul¬ 
time «are in salita dt questa 
stagione. Infatti, due suoi pro¬ 
totipi 2000 si sono piazzati al 
secondo e al quinto posto as¬ 
soluto. 

La Dino di I.ualdi ha mar¬ 
ciato regolarissima, non ha a- 
vuto alcun difetto di alimen¬ 
tazione come si temeva alle 
provo ufficiali della gara ed è 
salita in miei tempo spettaco¬ 
loso che ha fatto meraviglia- 
re i non pochi spettatori pre¬ 
senti. 

Il distacco del secondo dal 
vincitore della para è di 2”. 
Due secondi non sono pochi 
in una gara breve come que¬ 
sta, nervosa e che non per¬ 
mette alcun sbaglio al pilota, 
comunque vi è da dire che 
Ortner, al volante del proto¬ 
tipo della casa dello .Scorpio¬ 
ne non ha commesso pure lui 
sbagli, solo, forse, non cono¬ 
sceva a fondo il percorso a- 
vendo effettuato poche prove 
ufficiali per via di un guasto 
al cambio. Invece ha piutto¬ 
sto deluso Ilezemans, egli pu¬ 
re al volante del prototipo to¬ 
rinese, il quale ha commesso 
un leggero sbaglio in una cur¬ 
va, sulla fine della gara, forse 
a causa di una macchia d'o¬ 
lio, ed il conseguente testa- 
coda gli ha impedito di rag¬ 
giungere le prime posizioni 
della classifica. 

Eccezionale e stata la gara 
di Carlo Facotti che, al volan¬ 
te di una « Porsche Carrera 
t> >» della scuderia svizzera 
Piccionaia, è giunto terzo as¬ 
soluto a quasi 9” dal vincito¬ 
re. Facetti sta assuefacendosi 
lentamente a questa vettura e 
pi osto putrii Hvere molta sod¬ 
disfazione grazie alla scuderia 
svizzera che gli mette a dispo¬ 
sizione delle macchine vera¬ 
mente a punto. Ha deluso in¬ 
vece il detentore del vecchio 
record, Noris, che è giunto 
quarto ed ha impiegato 1"4 
di più del tempo da lui stes¬ 
so fatto spiccare lo scorso an¬ 
no. Infine degna di nota la 
corsa dello svizzero Schetty, 
che su una Fiat Abarth 1000 
ha fatto registrare l’ottimo 
tempo di 4’51”2. 

Eros Carolli 

Ordine d’arrivo: 

1. EDOARDO LUALDI C.A- 
BARDI su Ferrari Dino che 
ha percorso i 10 km. e mezzo 
in 4’23"7, alla media di 
138,567; 2. Ortner su Fiat A- 
barth 2000 in 4'25'7: 3. Facetti 
su oPrsche Carrera 6, 4'32"5: 
4. Noris su Porsche Carrera 

6. 4’33”8; 5. Hezemans su Fiat 
Abarth 2000, 4'35’T; 6. « Gano » 
su Porsche Carrera 6. 4’32’’5; 

7. _Schetty su Fiat Abarth 1000. 
4’51”2; 8. Morando su Fiat A* 
barth OT 1300, 4’54"6. 


A Van Coningsloo 
la Bordeaux-Parigì 

PARIGI, 73 n-ngg.o 

Il belga Georges Van Cre 
nmgsloo ha vinto la corsa ci 
distica Bordeaux-Parigi, clas¬ 
sica gara sulla distanza di 557 
chilometri, precedendo il con¬ 
nazionale Van Springel 

Il corridore belga ha imp.e- 
gato 13 ore 5.V38". alla me¬ 
dia di km. 39.933 che f ostimi 
sce il nuovo primato deila 
prova. 

Il primato precedente era 
stato stabilito lo scorso an¬ 
no dall’olandese Jan Janssen 
alla media di km. 38.869; al¬ 
la gara hanno preso parte 17 
corridori. 

Van Coningsloo, nato a Le 
Havre (Belgio) il 27 ottobre 
1940. ha compiuto una vera 
prodezza, staccando il gruppo 
al 200’ chilometro e resisten¬ 
do fino all'arrivo alla reazio¬ 
ne dei suoi avversari: una fu¬ 
ga durata 357 chilometri Tut¬ 
tavia Van Coningsloo ha ri¬ 
schiato di essere raggiunto 
dal connazionale Herman Van 
Spnngel, giunto secondo a 
FOT’. 

La corsa è stata disputata 
in cattive condizioni atmosfe¬ 
riche. 




TOTIP 


1* cori*: Rnpditl 

Dragen Blond 
2* corsa: Spencer 
Libertino 
3* corta: foerìo 

Sornione 
4* corta: Quinteria 
Ethelton 
5* corta: Sernagiia 
Andrea 
6* corta: Idotro 

Opus Jet 
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ADENAU, 28 maggio 
Giornata trionfale, « in ca¬ 
sa » per la Porsche che oggi 
ha piazzato due vetture due 
litri al primo e al secondo 
posto sul traguardo della mil¬ 
le chilometri del NUrburgrlng. 

La vittoria è andata alla vet¬ 
tura che la casa aveva affida¬ 
to all’italiano Buzetta e al te¬ 
desco Udo Schiuetz, mentre 
al seconda posto, sempre lil¬ 
là guida di una sei cilindri 
prototipo, si sono piazzati lo 
australiano Paul Ilawklns e il 
tedesco Gerhard Koch. 

Da molti anni, esattamente 
dal 1053, la Porsche aspirava 
a questa vittoria sul difficilis¬ 
simo circuito del Niirbur- 
gring, almeno in apparenza 
così adatto alle possibilità 
delle suo maneggevoli crea¬ 
zioni. 

Ora il desiderio è stato rea¬ 
lizzato, davanti ad oltre due¬ 
centomila spettatori entusia¬ 
sti per il bell’exploit di una 
casa nazionale. 

A perfezionare 11 successo 
hanno pensato Jochen Neer* 
pascli e Vie Elford al volan¬ 
te di una terza prototipo due 
litri Porsche. 

La Chanarral di Phll Hill, 
che nei corso delle prove si 
eia rivelata non solo velocis¬ 
sima ma ricca di spunto quan¬ 
to a ripresa (cosa particolar¬ 
mente importante su questo 
tormentato circuito che si 
svolge tra le alture dell’Eifell), 
ha dovuto abbandonare prima 
della conclusione del decimo 
giro per guasto al motore. 

Le ultrapotenti sette litri 
Chaparral, orgoglio e speran¬ 
za americane, ancora una vol¬ 
ta hanno deluso, soprattutto 
perchè esse hanno ancora una 
volta dimostrato che potenza 
e grandi possibilità di ripre¬ 
sa contano relativamente lad¬ 
dove i motori sono sottopo¬ 
sti ad uno sforzo continuo, 
laddove è la resistenza (e la 
Porsche insegna) che determi¬ 
na il successo o la sconfitta. 

Particolarmente cocente è 
stata la delusione per Phil 
Hill che lo scorso anno, pro¬ 
prio con la Chaparral, aveva 
tagliato vittorioso il traguar¬ 
do. avendo corso alternando¬ 
si alla guida con lo svedese 
Bonnier. 

Prima di abbandonare Hill 
aveva fatto registrare il mi¬ 
glior tempo assoluto sul giro, 
alla media di km/h. 158,100. 

Anche Surtees che ieri con 
la Lola Aston Martin aveva 
realizzato il secondo miglior 
tempo dietro la Chaparral, è 
stato costretto al ritiro dopo 
soli sette giri. 

Surtees contava molto su 
una allermazione, sia pure li¬ 
mitata, in quanto sembra or¬ 
mai certo che l’ex casco iri¬ 
dato del motociclismo passe¬ 
rà alla scuderia da corsa del¬ 
l'Alfa Romeo, scuderia la qua¬ 
le, e questa mille chilometri 
lo ha dimostrato, manca di 
una guida numero uno di si¬ 
curo affidamento. 

Ai boxe si diceva, peraltro, 
che quella di Surtees per la 
casa del Portello sarà una 
« collaborazione ». 

Come è noto alla corsa non 
ha partecipato la Ferrari Di 
no di Scarfìottl, che ieri verso 
la tuie ctei giri di prova ave¬ 
va avuto un irreparabile gua 
sto al motore ed era stata ie¬ 
ri sera stessa imbarcata alla 
volta di Mamnello. 

Partiti « alla Le Mans » 1 
concorrenti, era Hill con la 
Chaparral a prendere la te¬ 
sta del carosello che si svi¬ 
luppava rombante sui chilo¬ 
metri 22,800 del circuito tor¬ 
mentato e in testa la vettura 
texana rimaneva fino a quan¬ 
do era costretta ad abban 
donare la corsa. A metà ga¬ 
ra m seconda posizione si tro¬ 
vava la Mirage del britanni 
co Richard Atwood che però 
al trentesimo giro, con i ere 
pertoni ridotti alla tela, dove¬ 
va fermarsi lasciando libera 
strada alle Porsche che m 
quel momento avevano come 
avanguardia la vettura affida¬ 
ta al belga Bianchi e al tede¬ 
sco Mitter. 

Da quel momento per le tre 
Porsche in testa la corsa di¬ 
ventai 3 piacevole anche se im 
pegnativa passeggiata. 

Salvo che nel finale quando 
le tre vetture tedesche si da 
vano tra loro battaglia per il 
primo e il secondo posto. 

Otto Fleming 

Prototipi altre I i litri: 

I. MITTKRRIWCIII (Pnrwhc 
2.100) nrr S 4C9 "6 <43 tiri). 
Prototipi fino a 2 litri: 

1. SCIirET7-BtK7.KTTX < Porsche) 
6 ore SVI2"9: 2. Il \UKIN’S-K(K K 
tPooche 2) S ore 54’13'T; 3, 

N KKRPYSCH i:i.rORD (Porsche 2) 
6 ore 5SU2"6; 4. OF. 1DAMICJ1N IN¬ 
NI (con la macchina di Rossinel- 
lo) Aita Romeo. A) tiri. I ore 
59"30""6: 5. M\RTLA\D • KK1XY 

(CJjerj-on B.M.) <0 tiri. C or» 

57H"8. 

Prototipi Ano a 1,6 00 cc.: 

I. TROSCU riLFTT (Brljco). Al¬ 
fa Romeo. 38 <16- 4 ore 58’13"7. 
Prototipi fino a ijoo ce : 

1. GARTON MCNAIJ.Y (Marcos). 
3C firi. 7 ore 1I"Z; 2. EDWARDS- 
ANSI.OW |Mareo»), 34 firi, 6 ore 
57"3l"9. 

Macchine «pori oltre 3 litri: 

1. GREDER-GIORC.I (Francia), 
Ford. 42 tiri. 7 ore l't'7; 2. 

GRABRF.-PlERrOINT (Ford), 42 
giri. 7 ore 1U2": 3. SCULESSER- 
I.IGtEB (Ford). 39 giri. « ore K' 
53”*; 4. WALTEB-DtTZLEB (Stil¬ 
lerà), Ferrari 33 fin, • ore 
23'42”5. 

• HOCKEY A ROTELLE — n 
Portogallo ha consertato il titolo 
di campione d’Europa di hockey a 
rotelle battendo nell "ulema gior¬ 
nata del campionari, scollisi a Bil¬ 
bao. la Spagna per 1-0. Nella clas¬ 
sifica Anale l'Italia ha ottenuto il 
quarto posto a pari mento con 
la Sviserà. 



ADENAU — Il tedeico Udo Schuetz e l’americano Joe Buexetta hanno 
vinto tu Porsche la mille chilometri del Niirburgrlng. 


A Mod—lo ( CiHfornl» ) 

Jim Hines 
entusiasma 
nei 100 m. 

Eguagliato il primato 
mondiale anche dal di¬ 
ciottenne Turner 

MODESTO (California), 

28 maggio 

Una delle più favolose fi¬ 
nali dei 100 metri della 
storia dell’atletica leggera 
si è svolta ieri sera a Mo¬ 
desto di fronte a undici¬ 
mila spettatori entusiasti: 
due studenti negri ameri¬ 
cani, Jim Hines e Willie 
Turner hanno eguagliato il 
primato mondiale della di¬ 
stanza In 10" e sono ter¬ 
minati rispettivamente pri¬ 
mo e secondo; altri tre a- 
tleti liamio ottenuto il tem¬ 
po di 10"1. 

Se la prestazione non ha 
sorpreso per quanto ri¬ 
guarda Jim Hines, che 
due settimane la ha egua¬ 
gliato il primato mondiale 
delle 100 yarde in 9"1, ec¬ 
cezionale è stata la prova 
di Willie Turner, atleta di 
18 anni completamente 
sconosciuto e che anzi ha 
debuttato proprio ieri in 
gara sui 100 metri. 

Ecco l'ordine di arrivo 
della gara: 1. Jim Hines 
(USA) 10” (primato del 
mondo eguagliato); 2. Wil 
lie iSirner (USA) 10” (pri¬ 
mato del mondo eguaglia¬ 
to); 3. Charlie G ree ne 
(USA) 10”1: 


Ai campionati europei 


Scano con boxe modesta 
si qualifica per i «quarti» 


Terzo successo stagionale 


Tartoni a Olmi 
per distacco 

Solo Fradusco (staccato di T e 30") gli ha resìstito 


DAL CORRISPONDENTE 

PISTOIA, 28 maggio 

Vincendo per distacco il 
Gran Premio Sportivo di Ol¬ 
mi e Vignole, Giancarlo Tar¬ 
toni ha conquistato il suo 
terzo successo stagionale. Ha 
fatto il tris in una corsa 
nella quale Antonio Fradusco 
gli è stato degno rivale. Fra¬ 
dusco. termo dal Giro d’A¬ 
bruzzo per una indisposizio¬ 
ne, ha ripreso a correre og¬ 
gi e il suo piazzamento e 
senz’altro una conferma del¬ 
le qualità del ragazzo sul 
quale il CT Elio Rimedio ha 
appuntata la sua attenzione. 

La cronaca della corsa, co¬ 
me l’ordine d'arrivo, esalta 
l’impresa di Tartoni e Fra¬ 
dusco. 

Alle ore 13,30 sessanta cor¬ 
ridori prendono il via. Dopo 
appena cinque chilometri so¬ 
no in fuga Urbani, Tartoni, 
Fradusco, Pascale, Collalun- 
ga. Dalla!. Dallara, Sala, Gre¬ 
ci. Ottaviani, Sparamonti, 
Trevisan, Romani. Questi tre¬ 
dici vengono ripresi al cin¬ 
quantesimo chilometro dopo 
che sulla salita di Carmigna- 
no. Fradusco aveva cercato 
inutilmente di ravvivare l’an¬ 
datura. Poco piìi avanti quan¬ 
do all’arrivo mancavano no¬ 


vanta chilometri erano Urba¬ 
ni e Tartoni ad uscire con 
successo dal gruppo. 

Fino alla salita del San Ba- 
ronto 1 due in fuga andava¬ 
no d’accordo. Sulla salita del 
San Baronto, Tartoni pianta¬ 
va Urbani mentre Fradusco 
dal gruppo usciva con scatti 
potenti. In cima alla salita 
la corsa era questione priva¬ 
ta fra Tartoni e Fradusco. 

Sul traguardo di montagna 
Tartoni precedeva di un pri¬ 
mo Fradusco; molto più stac¬ 
cati tutti gli altri. Dal San 
Baronto all’arrivo, Tartoni re¬ 
sisteva alla caccia di Fradu¬ 
sco e nel finale aumentava 
addirittura il suo vantaggio. 

Gli altri in gruppo giunge¬ 
vano ad oltre 6' ed era Ben¬ 
venuti della Gambacciani a 
precedere tutti in volata per 
il terzo posto. 

Eugenio Bomboni 

Ordine d’arrivo: 1. GIAN¬ 
CARLO TARTONI (Pratese) 
che compie i 148 chilometri 
del percorso In ore 3 e 45’, 
alla media di chilometri 40 
e 800; 2. Fradusco (Chiorda) 
a 2’30"; 3. Benvenuti (Gam¬ 
bacciani) a 6T0”; 4. Famà 
(Chiorda) s.t.; 5. Pascale (Ma- 
gniflex) s.t.; 6. Campana; 7 
Greci; 8. Giusti. 


Ippica alle Capannello 


Arrivo al «fotofinish»: 
l <Albano» a Mattila 

Le altre corse vinte da Migliarino e Greima 


ROMA, 23 maggio 
Matilla ha vinto il « premio 
Albano », un handicap discen¬ 
dente (lire 5 milioni, m. 2 300) 
prova di centro della riunio¬ 
ne di oggi all’ippodromo ro¬ 
mano deìle Capannelle. Alle 
sue «palle la fotografia ha 
classificato nell’ordine Luxor, 
Boresso. Conte d’Argento e 
Rocco da Ortona. Alla corsa 
hanno partecipato undici buo¬ 
ni soggetti capeggiati dal « top 
weight » Rocco da Ortona che 
poteva contare anche sull’aiu¬ 
to di Accumoli. 

Al betting equilibrio abba¬ 
stanza evidente: Luxor e Bo¬ 
resso dati a 3 e Materna e la 
scuderia Aterno (Rocco da Or¬ 
tona - Accumoli ) dati a 4 
Ma veniamo alla cronaca 
della gara. Al « ma » andava 
subito In testa Conte d'Ar- 
gento che però alla prima cur¬ 
va veniva attaccato e supe¬ 
rato da Accumoli con l'evi¬ 
dente scopo di favorire la cor¬ 
sa di Rocco da Ortona. Ma 
fra il dire e il fare c'è di 
mezzo il mare. Così fra l’in¬ 
tento di Accumoli e la sua rea¬ 
lizzazione c'è rimasto di mez¬ 
zo Conte d’Argento che, lun¬ 
gi dall’arrendersi, non dava 
tregua al battistrada impo¬ 


nendo alla corsa un ritmo so¬ 
stenuto. 

Sull’ultima curva avanzava 
Luxor mentre Accumoli accu¬ 
sava la pressione di Corde 
d’Argento e cedeva. In dirittu 
ra apparivano sullo steccato 
quasi su una stessa linea. 
Conte d’Argento, Bore>so. Ma 
tilla. Luxor e. leggermente 
staccato ma m progresso. Roc¬ 
co da Ortona. La lotta era ap¬ 
passionante. Rocco da Orto¬ 
na, dopo avere dato l’impres¬ 
sione di potersi inserire nel 
« poker » dei primi, tornava a 
cedere leggermente ed ì pri¬ 
mi quattro si presentavano 
agli ultimi centro metn rac¬ 
chiusi m un fazzoletto: uno 
scatto ancora, e d'un soffio 
riusciva ad avere la meglio 
sui tre avversari che il fotofi¬ 
nish classificava in quest’ordi¬ 
ne alle sue spalle: Luxor, Bo¬ 
resso, Conte d'Argento e Roc¬ 
co da Ortona. 

Da sottolineare che la raz¬ 
za Ticino, presente oggi alle 
Capannelle con tre cavalli, li 
ha visti tutu vittoriosi con la 
monta del bravo Vittorio Pa¬ 
nici. 

Oltre a Mattila, hanno vinto 
le rispetUve gare Migliarino 
e la debuttante Greina. 

e. b. 


Eliminato, con discutibi¬ 
le decisione, il sovietico 
Tamulis per ferita a 14" 
dalla fine dell'Incontro, 

SERVIZIO 

ROMA, 28 maggio 

Anche Scano ha superato il 
turno agli « europei » di bo¬ 
xe l’azzurro si è qualificato 
per i « quarti » battendo il 
francese Marinile al termine 
di un combattimento duro, 
ma tecnicamente modesto. Nel 
primo tempo il transalpino si 
è esibito in un « forcing » che 
ha un po’ sorpreso l’azzurro. 
Scano. tuttavia, ha contenuto 
in strettissimi limiti la supre¬ 
mazia dell’avversario e nel 
secondo n round ». con ima 
boxe più veloce, siè rifatto to¬ 
gliendo fin dalle prime bat¬ 
tute l'iniziativa al rivale. La 
terza ripresa ha visto il net¬ 
to dominio dell’italiano che ha 
colpito a ripetizione con de¬ 
stri e sinistri al volto e al cor¬ 
po imponendo la media di¬ 
stanza. Risultato giusto, quin¬ 
di, anche se l'esibizione del 
« nostro » ha lasciato un po’ 
desiderare, in fatto di autori¬ 
tà e di chiarezza di idee. 

Comunque, la strada di Sca¬ 
no a questi « europei » è sta¬ 
ta successivamente spianata 
daU'elirmnazione del sovietico 
Tamulis. campione uscente. 
Tamulis è stato dato battuto 
per ferita contro il rumeno 
Hodosan con ima decisione 
che grida vendetta quando 
mancavano appena 14’’ alla fi¬ 
ne del match. E’ andata così. 
Al gong che dava inizio alla 
lotta Hodosan attaccava con 
grande generosità, ma era col¬ 
pito ripetutamente ed efficace¬ 
mente dal campione d’Euro¬ 
pa che metteva in vetrina una 
boxe di prim’ordme e una su¬ 
periorità tecnica senza discus¬ 
sioni. Più veloce, più effica¬ 
ce, più preciso, il sovietico 
schivava sulle gambe e sul 
tronco, bloccava i colpi e rien¬ 
trava con grande tempismo e 
efficacia, aggiudicandosi anche 
! il secondo round 

All’inizio uel terzo tarnpo 
l’arbitro, l'olandese Bnll. ri¬ 
chiamava ;1 sovietico per pre¬ 
sume tenuta e m aveva ner- 
ta i'impre^'ione che m stesse 
preparando la sua eliminazio¬ 
ne dalla scena europea, im¬ 
pressione confermata poco 
dopo quando, uscito ferito al 
sopracciglio sinistro da una 
testata, il sovietico veniva di 
chiarato npll’impossibilità di 
continuare e quindi battuto 

Se nei « welter » con l'eli 
minazione di Tamuns j sre 
vietici hanno perduto una 
buona occasione di arrivare 
al titolo, un’altra ne hannr 
conquistata fra i « mo«ca » 
dove il loro Gorbatov ha eli 
minato il tedesco Frei«tadt 
camoione uscente. Gorbatov 
ha impressionato per la sue 
boxe scarna ma redditizia e 
autoritaria" fermarlo non sa 
rà facile e crediamo rii nor 
sbagliare affermando che egff 
è uno dei maggiori candida 
ti al titolo 

Enrico Venturi 

I RISULTATI 

Pesi mosca. Gorbatov (U P. 
R S) b. Freistadt (Germ. Occ.) 
ai punti. Panayotov (Bulg ) b 
Bowyer (Ingh ) per ferita ai 
la terza ripresa; Skrzypczak 
(Poi.) b. Amzic (Jug.) ai pun¬ 
ti. McCarthy (Irl.) b. Curtis 
(Galles) ai punti. 

Pesi leggeri Dunkel (RDT) 
b. Goanta (Rom.) ai punti; 
Madsen (Dan.) b. Kaes (Luss.) 
ai punti. 

Pesi icelters: Scano (It,) b. 
Mariolle (Fr.) ai punti; Hodo¬ 
san (Rom.) b. Tamulis 
(URSS) per ferita al 2'46" del¬ 
la terra ripresa; Sandal (Tur.) 
b. Wagner (Luss.) per k.o. al 
primo round; Nemecek (Cec.) 
b. Kottysh (Germ. Occ.) al 
punti. 


Motociclismo a Ospedale!» 

Corse senza 
«big» ma tutte 
(ombattute 
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A Costiate vittoria di Caversarì 

Muore in corsa 
il dilettante 
Pietro Gasperini 


Assenti Agostini, Hail- 
*ood, Pasolini e i fra¬ 
telli Villa, le gare sono 
state vinte da Bergamon- 
ti (500), Grassetti (250) 
e Taveri (125) 

SERVIZIO 

OSPEDALETTI, 28 maggio 

Angelo Bergamonti su Put- 
ton nelle 500, Silvio Grassetti 
su Benelli nella 250 e Luigi 
Taveri su Honda nelle 125, so¬ 
no ì vincitori del 17.mo Gran 
Premio motociclistico interna¬ 
zionale di Sanremo-Ospedalet- 
ti, disputatosi questo pomerig¬ 
gio lungo il tracciato che in 
Riviera viene definito la « pro- 
menado degli innamorati », 
che si snoda su di un percor¬ 
so di km 3,380 in gran pane 
a mezza costa sulla collina di 
Ospedaletti. E mancato l’an¬ 
nunciato duello della vigilia, 
quello che dovevu vedere di 
fronte i campioni Agostini e 
Hailwood, i quali hanno dato 
forfait con gli altri assi Pa¬ 
solini ed i fratelli Villa. 

La gara di oggi ha un po’ 
deluso l’aspettativa dei nume¬ 
rosi sportivi che speravano di 
assistere allo appassionante 
duello Agostini-Hailwood. ma 
ciò non toglie che le gare sia¬ 
no state quanto mai interes¬ 
santi, che si siano avute fasi 
emozionanti. Nella 125, fino 
agli ultimi giri la gara non 
aveva ancora designato un 
vincitore. Taveri e Anscheidt, 
entrambi su moto giapponesi 
« il primo su Honda, il secon¬ 
do su Suzuki), si alternava¬ 
no al comando in un duello 
che era iniziato già dal primo 
giro. 

Al 12.mo giro un incidente, 
fortunatamente senza gravi 
conseguenze, toglieva di gara 
l’australiano Carrutlier, vitti¬ 
ma di una caduta. A conclu¬ 
sione della prova, per alcuni 
decimi di secondo, Taveri 
batteva Anscheidt. 

La gara delle 250 prevedeva 
ancora la facile vittoria di Ta¬ 
veri, l’uomo che nelle prove 
aveva girato più veloce. Ma 
alla partenza la Honda del 
corridore elvetico aveva diffi¬ 
coltà ad avviarsi e perdeva 
una trentina di secondi, men¬ 
tre il comando della gara ve¬ 
niva assunto da Grassetti. Il 
primo passaggio sotto le tri¬ 
bune avveniva nell'ordine: 
Grassetti, Bergamonti, Anders- 
son, Orsonigo, Marsowsky, 
Orlando, Paba, mentre Taveri 
era nelle ultime posizioni. Al 
terzo giro lo svizzero aveva 
già guadagnato l'ottavo posto, 
al quinto la quarta posizione, 
mentre Bergamonti abbando¬ 
nava la gara per noie mec¬ 
caniche. 

Al nono giro Taveri era se¬ 
condo, dietro Grassetti che pe¬ 
ro ha un vantaggio di -ir'8, 
vantaggio che, nonostante lo 
inseguimento furioso dello 
svizzero, tende ad aumentare 
fino a raggiungere ì 43 se¬ 
condi. 

E si giunge alla prova più 
attesa, a quella delle 500. La 
Fattun di Angelo Bergamonti, 
il favorito della vigilia, non 
si mette subito in moto - al 
comando della corsa e Cam¬ 
panelli, seguito dall’inglese 
Findlay, dallo svizzero Mar¬ 
sowsky. dall’australiano Car- 
ruters. 

Ma al secondo giro le po¬ 
sizioni in testa subiscono un 
mutamento a seguito di una 
caduta che coinvolge alcuni 
corridori. Mentre gli altri 
possono ripartire, anche se 
Campanelli dovrà proseguire 
la corsa senza la pedivella si¬ 
nistra, Roberto Gallina e Al¬ 
berto Capocci vengono rico¬ 
verati all’ospedale di Sanre¬ 
mo in condizioni non gravi. 
L’inseguimento di Bergamon- 
ti a Findlav che ha assunto 
il comando, si conclude al 
quinto giro, quando il corri¬ 
dore italiano ne.-«e a supe¬ 
rare l'inglese 

Fino alla fine della gara 
Bergamonn anara via via con¬ 
solidando sempre piu la sua 
posizione, concludendo con 
un vantaggio dt ITO” su Fmd- 
lay. mentre tutti gii altri cor¬ 
ridori fin dal 21* giro figu¬ 
rano doppiati 

Romano Radici 

ORDINE DI ARRIVO 

Ciasse 50/ 1. Angelo Ber- 

gamonti su Patron che com¬ 
pie ì 27 giri, pari a km. 915)60 
m 5177'"9. alia media di km. 
106,740. 2. J Fmdlay, Gran 
Bretagna, su Matchless a ITO”; 
3 J Marsowsky. Svizzera, a 
un giro. 4. Paolo Campanel¬ 
li. a due giri. 5. Patrignam. 
a due gin Giro più veloce il 
ventesimo di Bergamonti m 
l'51"6. alla media di rmlre 
merti 109,032. 

Classe ?Vj 1. Silvio Gras¬ 
setti mi Benelli. che compie 
• 24 gin. pari a km. 81.120 
in 46'Ì2". alla media di km. 
105,350; 2. Luigi Taveri, Sviz¬ 
zera. su Honda, a 36”: 3 .1. 
Marsowsky. Svizzera, su Bui- 
taeo: 4 Visenri. su Monterà, 
a un giro. 5. Angelo Orsonigo. 
su Ducati, a un giro Giro 
pu: veloce- Grassetti all*8 . in 
l’53”12 r alla media di chilo¬ 
metri 107,491. 

Classe 125: 1. Luigi Taveri, 
Svizzera, su Honda, che com¬ 
pie i 21 giri, pari a km. 
70,930 In 42’36”2. alla media 
di km. 99,967; 2. H.G. An¬ 
scheidt, Germania, su Suzu¬ 
ki, a 4 decimi; 3. Luigi Vi- 
senzi, su Montesa a F25”; 
4. Giovanni Burlando, su Bul- 
taco a ITO”. 5. Angelo Berga- 
monti, su Paitan. a 1*50”. Gi¬ 
ro più veloce: Anscheidt al no¬ 
no giro, in l’57”7, alla media 
di km. 103,381. 
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IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 


I giovani e i beni 
della «ex- Gii» 


Da giovedì, sul ring del- 
l’Eur, si svolgono i cam¬ 
pionati d’Europa di boxe. 
Gli « azzurri » finora si so¬ 
no comportati senza infa¬ 
mia e senzu lode. Quella 
italiana e per lo piu una 
formazione sperimentale e 
sotto questo profilo si può 
dire che finora ha difeso 
onorevolmente 11 buon no¬ 
me della boxe azzurra. Chi 
invece non ha difeso bene 
il prestigio conquistato dal¬ 
lo sport italiano con la per¬ 
fetta organizzazione della 
Olimpiade di Roma e di al¬ 
tre manifestazioni interna¬ 
zionali è la Federboxe. 

1 giornalisti stranieri han¬ 
no addirittura minacciato 
di abbandonare ì campio¬ 
nati, tanto si son trovati 
lasciati a se stessi e 
« snobbati » da chi invece 
avrebbe dovuto fornir lo¬ 
ro assistenza e notizie. E 
i giornnlLsti italiani non 
possono dire davvero di 
avere avuto facilitato il lo¬ 
ro lavoro dall’organizzazio¬ 
ne federale, unzi. 

La ricerca dei program¬ 
mi, delle informazioni spic¬ 
ciole elle pure fanno cro¬ 
naca, e spesso un proble¬ 
ma. Ma non è tutto, e non 
è quello del cattivo trat¬ 
tamento riservato alla stani, 
pa l'« errore » più grave. 

Dove gli organizzatori fe¬ 
derali hanno sbagliato an¬ 
cor pili è verso il pubbli¬ 
co, grande assente di que¬ 
sti campionati che costano 
una trentina di milioni e 
rischiano di trasformarsi 
in un inutile deficit sotto 
tutti i punti di vista. 

Innanzitutto la propagan¬ 
da. Non è stato fatto nul¬ 
la o quasi per attirare l’ut- 
tenzione degli appassiona¬ 
ti su questa importante 
rassegna di « puri » e i 
prezzi — rapportati allo 
scarso Interesse che circon¬ 
da la manifestazione — so¬ 
no troppo alti. 

Cadendo nell’indifferenza 
generale o quasi, i campio¬ 
nati non faranno incasso 
e agli azzurri sta mancan¬ 
do il necessario sostegno; 
il a tifo » che dovrebbe so¬ 
stenerli nei momenti piu 
diffìcili è mancato (con le 
scalee vuote, ai a nostri» 
è rimasto quasi esclusiva¬ 
mente l’appoggio procura¬ 
togli dalla sottile diploma¬ 
zia di Toncy Gintndi. 

A questo punto vien 
spontaneo chiedersi: non 
era meglio aprire le porte 
del i< palazzone » ai nostri 
ragazzi, agli atleti, almeno 
a. quelli del Izizio, ai mi¬ 
litari? 

L’on. Evangelisti che si 
è occupato di questi cam¬ 
pionati ha avuto evidente¬ 
mente troppe cose da fa¬ 
re per poter lavorare be¬ 
ne. Succede quando ci si 
affida a chi vuol fare tut¬ 
to e in tutti i campi, dal 
football alla boxe al ci¬ 
clismo... 

•* 

Abbiamo chiesto lunedì 
scorso un intervento del¬ 
l’Unione sportiva interpar¬ 


lamentare, per sistemare 
la questione dei beni ex 
G1L che quando non ven¬ 
gono alienati per coprire 
i costi dell’ente che avreb¬ 
be dovuto risolvere il pro¬ 
blema (il Commissariato 
per la gioventù) nella mi¬ 
gliore delle ipotesi vanno 
in malora, destinati ad usi 
che niente hanno a che 
vedere con lo sport (ciò 
accade in una Italia affa¬ 
mata d’impianti, di attrez¬ 
zature, in una Italia che 
ha metà dei suoi comuni. 

.e non si tratta sempre di 
piccoli comuni, sprovvisti 
di una qualsiasi attrezza¬ 
tura per la disputi) di unti 
qualunque disciplina spor¬ 
tiva i. 

L’argomento sarà certa¬ 
mente sollevato m una 
delle prossime riunioni del- 
l’UIS. Intanto alla base, 
i ragazzi continuano a di¬ 
scutere il problema della 
carenza degli impianti e a 
studiare iniziative per po¬ 
tervi ovviare. 

In alcuni casi dall'inizia¬ 
tiva si passa alle realizza¬ 
zioni e quando i ragazzi 
trovano qualcuno disposto 
a organizzarli, a dare lo¬ 
ri* una prospettiva, le squa¬ 
dre nascono rapidamente 
e numerose, come e acca¬ 
duto in un quartiere di 
Roma dove m poco più di 
un mese ne sono state co¬ 
stituite più d’una decina 
ed è stato « costruito » per¬ 
sino un campo di pallo¬ 
ne su terreno di non si sa 
pili chi. 

L’esperienza è interes¬ 
sante e dice che deve es¬ 
sere ripetuta in tutti i co¬ 
muni, in tutte le citta- e 
quando dico l'esperienza, 
non penso solo alla costi¬ 
tuzione delle squadre, pen¬ 
so anche alla «costruzio¬ 
ne » del campo, che m tan¬ 
ti comuni potrebbe esse¬ 
re inquadrata nella realiz¬ 
zazione, o nella battaglia 
per la realizzazione, della 
« 167 ». 

Questo desiderio, questo 
bisogno di sport, dei ra¬ 
gazzi, questa possibilità di 
forzare la mano per arri¬ 
vare a una diffusione del- — 
l'attività e delle attrezza- E 
ture, la questione dell’uso E 
sportivo dei beni dell'ex = 
GIL soprattutto dovrebbe ^ 
sollecitare, a nostro mode = 
sto parere, anche l’mter- E 
lento dei dirigenti centrali Z» 
dei vari enti di propagare E 
da per una piesa di posi- E 
zione di vertice. E 

La disponibilità d’impian- E 
ti è una condizione ba<-e E 
per la diffusione dello E 
sport educativo-formativo. E 

lui battaglia quindi non ^ 
sarà solo una battaglia S 
sportiva ma anche una ~ 
battaglia sociale che do- = 
vrebhe raccogliere l’aiuto E 
di tutti e suscitare Finte- E 
resse di quanti hanno a E 
cuore la salute dei nostri E 
ragazzi. E 

Flavio Gasparini E 


DAL CORRISPONDENTE 

CASNATE (Como), 28 maggio 

Durante la disputa della 
corsa ciclistica di Casnnte si 
è registrato per la seconda 
volta, nella provincia di Co¬ 
mo, in corse ciclistiche di 
questi ultimi mesi, un inci¬ 
dente mortale, che è costa¬ 
to la vita a un giovane di 
24 anni. 

Nella prima parte della ma¬ 
nifestazione sportiva, verso le 
ore 14, alla periferia della cit¬ 
tà lariana, la carovana si 
snodava ad elevata andatura, 
(piando il portacolori della 
Girardi rii Lecco, Pietro Ga- 
sperim, nato a Tezze (Valsu- 
ganat in provincia di Tren¬ 
to il 4 gennaio 1943 e dimo¬ 
rante a Roncio Alto (Lecco), 
nel sorpassare un’autovettu¬ 
ra « Primula 1200 » targata 
MI A 16811, guidata da Car¬ 
lo Colombo, di 43 turni, re¬ 
sidente il Giussano di Milano, 
andava a cozzare violentemen¬ 
te contro iti stessa. 

Prontamente raccolto e tra¬ 
sportato all'ospedale Sant'An¬ 
na di Como, il giovane ntle- 
ta moriva per le ferite ripor¬ 
tate alla testa. 

La polizia stradale iniziava 
subito ì rilievi del caso per 
le eventuali responsabilità. 

Malgrado questo fatto, la 
gara aveva il suo regolare 
svolgimento con il seguente 
ordine d’arrivo 1. Arnaldo 
Ctiverzasi (U r ' Binila di Va¬ 
rese» clu* compie i 123 chi¬ 
lometri del percorso In ore 
3, alla media di km 41; 2. Ot¬ 
tavio Crepaldi <C Olmina di 
Legnano); 3. Antonio Molteni 
(Veloclub Melzo) a 15”; 4. 
Guido Aleroni (Club Ciclisti¬ 
co Canturino) a 25”; 5. Filino 
Valli (Pedale Monzese) a 40”: 
6. Giuseppe Magni (Club Ci¬ 
clistico Canturino); 7. Augusto 
Form enti (Veloclub Gannii Va 
rese) a 45"; 8. Umberto Riva 
(G. S. Elyplast Milano': 9. 
Arturo Calmiero (G S Neon 
Lario di Como), 10 Tiziano 
Pma a F05”. 

Etrusco Marchetti 
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A S. Margherita 
Scaramuzza 
«pigliatutto» 

DAL CORRISPONDENTE 

SANTA MARGHERITA, 

73 m.ia pò 

Dal ripido taboga che da 
Ruta porta a Santa Marghe¬ 
rita Ligure due corridori sono 
precipitati (e la parola giusta» 
sul rettilineo d’arrivo. Veloce 
e scaltro Scaramuzza, della 
Erbiter, non ha aiuto diffi¬ 
colta a piazzare la propria 
ruota davanti a quella del mi¬ 
lanese Barili. 

Se Scaramuzza e Barili sono 
giunti primi al traguardo, i 
veri protagonisti della gara so¬ 
no stati ì savonesi Brunetto 
e Apicella. con il milanese Ne¬ 
gri. che sonu rimasti al co¬ 
mando per quasi tre quarti 
della gara 

Veniamo alla cronaca. 

Carlotti e primo sulla vetta 
delle Grazie Tuffo su Chiava¬ 
ri. ed il gruppo si ricompone. 

Scattano quindi Brunetto. 
Alliccila e Negli, che dopo 30 
chilometri, registrimi» F30” di 
vantaggio 

Dietro la lotta è furibonda. 
A Reeco gli inseguitori piom¬ 
bano sui primi L'epilogo l'ab¬ 
biamo giù detto. 

Ordine d arrivo- 1. Scara¬ 
muzza Roberto (A.S. Erbiter), 
km. 73 in 21i 3’, media 35.609. 
2. Barili Luigi (Polisportiva 
Coreico»; 3. Ferrari Luciano 
(Domus Piacenza», a 10”; 4. 
Brunetto (G S. Lucio, Savona); 

5. Mingardi (C.S.I. Coma). 

Franco Martello 


All’Arena di Milano successo della Lombardia sul Baviera 

Brillante prova di Ottoz 
e il resto senza storia 

Vaia vera protagonista - Perchè non si fanno riunioni notturne? 


MILANO, 23 rrsogo 

Il pesante programma di 
LombardiaBanera. anzi di 
Oberbayem. cioè di Alta Ba¬ 
viera. comprendente ben 22 
specialità iH femminili e 14 
maschili > e filato na con una 
certa speditezza 

Nettamente -uperiore nei 
settore femminile (hanno vin¬ 
to »et delle otte gare in pro¬ 
gramma. schiacciando le mi¬ 
lanesi per 51 a 33» con la so 
la eccezione dei 2tri lAttene 
2C”1 ) e 800 metri, quest'ulti 
ma corsa con l’assolo della 
Pieni che ha siglato un ec¬ 
cellente 2’7”S a pochi decimi 
dal suo primato italiano, la 
squadra dell’Alta Baviera non 
è praticamente esistita nel 
settore maschile. 

I milanesi sommando quin- J 
di U punteggio femminile con 
quello maschile di 91-53 han¬ 
no alla fine trionfato 

II reginetta della festa non 
poteva essere che Ottoz ed 
il valdostano-savoiardo, da 
bravo interprete, non ss n’è 
lasciato sfuggire l’occasione. 
Veder correre Ottoz è sempre 
uno spettacolo 

Il bravo Edy ha saputo og¬ 


gi aggiunrem arabe la gra¬ 
zia e la gentilezza di una lie¬ 
ve libellula f he trasvola 
smonta do fiore a fiori- Alla 
fine 13”7 » un un leggero \en 
u» contrario 

Scegliendo qua e la nel rom 
plesso programma direnili di 
Preatoni che. in iotta con il 
>-empre vivissimo Sardi, ha se¬ 
gnato 21 "2 sin 200 metri 'Sor¬ 
di 21”5. diremo di Bello me 
anche m- in modo alquanto 
composto ha fatta suoi i 400 
;n 47’ i (secondo Fusi un po 
io deludente in 48 7*. parle¬ 
remo anche di FranceMro 
Bianchi che seppure ancora 
alle prese con qualche ac 
ciacco ha saputo battere di 
precisione atleti scioltissimi 
che sono accreditati di tem 
pi intorno agli l’48” (l’esito 
e stato Bianchi l’51”5; Panzer 
l’51”6; Haffmann i’52”8>. 

Citiamo ancora Conti che 
partito forse in modo troppo 
irniente <2’46”2 e 5TO’’ al 1‘ 
e 2* km.) ha comunque polve- 
rizzato i suoi più giovani av¬ 
versari. 

I tedeschi da parte loro 
nel settore maschile hanno 
vinto le sole gare del salto 


in alto (Wpllnhofer 2 metri 
e Zamparelli con la stessa mi 
sura ma con piu fall: » e del 
lancio del peso con il massic¬ 
cio Ulrirh < 15.48 due centi¬ 
metri piu del rosso Teunu 
N-.nnMant» un Prettissimo 
primo cambio, i milanesi Vi¬ 
carili Pri-atoni Gì.un e Ottoli- 
na hanno ugiulmcnte trionfa¬ 
to nella staffetta di m 10l)y4 
ioti un lusinghiere 4(i"t. 

Le altre gar» <j<-i settore 
femminile sono siate vinte 
dalle bavaresi Huber (disco 
. 43,72». Weimar * 100 - 12’’); 
ancora Huber (pes,, . 14 70»; 
Wanecfc (affo - 1.56». ancora 
! Weimar «lungo 597». Wei- 
i mar, Geyer, Schntiaer. Wa- 
j neck (staff 10 iiv 4 . 48"7> 

I Le altre del rettore maschi¬ 
le da: Giara (100 - 10'6 con 
vento contrario di m. 2,40/s >; 
Dalla Pria (disco - 50,30); Pa¬ 
lare» (asta - 4.20); Begras (3000 
siepi in 97’’4 pur essendo sta¬ 
to preceduto fuori classifica 
da Valenti di Roma in D^'T»»; 
Rubelli (lungo . 7.06); Otto¬ 
lina, Morimondi, Fusi. Bello 
(staff, di m. 400 *4 In 3’17”9). 

Bruno Bonomelli 
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Più scaltro Van Vlieberghe 


batte Zandegù 

Sedici corridori si erano presentati per la volata sul traguardo dì Taranto 
Perez Frances conserva la maglia rosa ■ Oggi la corsa riprende da Bari: 
una tappa di 145 km. con arrivo in salita, che porterà i « girini » a Potenza 


TARANTO — Il b«lga Van Vllebergha (con la mano alzata), batto in volata Zandegù (alla sua destra). Oltre a questi due corridori, si 
riconoscono da sinistra a destra: Basso, Andreoli, Lemeteyer • Armarli. 


DA UNO DEGLI INVIATI 

TARANTO, 28 maggio 

Il racconto della nona gior¬ 
nata del Giro comincia con 
lo scandalo delle spinte, scan¬ 
dalo perche a pagare le salate 
ammende della Giuria sono 
stati, finoia, i corridori di 
piccola e media levatili a. E’ 
una storia che si ripete; la 
storia dei figli e dei lighastri 
la storia dei Commissari che 
usano il pugno di ferro nei 
confronti delle figure minori 
e chiudono un occhio davanti 
alle irregolarità dei campioni 
Nell'elenco dei puniti di ieri 
per esempio. *11 corridori ri 
sultano multati di 5.000 lire 
una somma (notate bene) su 
periore al Imo guadagno gior 
naliero. Si da il caso, poi, che 
1 gregari, di spinte ne nce 
vono poche, e molte ne dan 
no. e non si capisce perchè i 
beneficiati (cioè i capitani) 
devono rimanere impuniti, o 


Perchè la corsa ha finora deluso? 

Aggiustare il tiro nella 
« vertenza» eoa Ternani 

L’Associazione dei corridori deve partecipare, 
come una vrdta, alla stesura del tracciato del Giro 

DA UNO DEGLI INVIATI 

TARANTO, 28 maggio 

Si può anche stendere un primo, sommario bilancio di questo Giro del Cinquan¬ 
tenario che è quasi giunto a metà del suo cammino. Un bilancio provvisorio, na¬ 
turalmente, e sul quale si può passare da un momento all’altro con un colpo di 
spugna. E tuttavia alcune considerazioni sono di una validità che nessuno potrà 
smentire, anzi Vincenzo Torriani farà bene a prendere nota dell’errore di fondo 
commesso nel disegnare .1 fantasioso itinerario. E con lui devono meditare i cor¬ 
ridori: per essere precisi l’Associazione dei corridori presieduta da Cino Cinelli. 
La lingua batte dove il dente duole, e gli osservatori imparziali convengono che i 
disagi extra del Giro, cioè 
i faticosi, snervanti sposta¬ 
menti da una località all’al¬ 
tra, hanno frenato, anzi in¬ 
debolito la corsa. Saltare i 
massaggi, mangiare in fretta 
e male, perdere ore di sonno 
non rientra nel menu del cor¬ 
ridore e una prova dell’esau¬ 
rimento che ha preso un po’ 
tutti l’abbiamo dal numero 
delle cadute che non è mai 
stato cosi alto. 


I corridori, campioni e gre¬ 
gari, si difendono come pos¬ 
sono, con l’unico mezzo a 
disposizione, vale a dire con 
l’arma della protesta silenzio¬ 
sa che in parole povere si¬ 
gnifica battere la fiacca. E 
pertanto chi non afferra be¬ 
ne la situazione è per la cri¬ 
tica, posizione che non condi¬ 
vidiamo, non fosse altro per 
il rispetto dorato a gente 


PROCESSO ALLA TAPPA 


Le «spinte» 
ieri e 



Ieri abbiamo assistito a uno 
strano «Processo», strano 
perche abbondavano gl: accu¬ 
satori. ma sema un solo te¬ 
stimone tanto coraggioso da 
lanciare la sua pietra in un 
punto preciso e Torrioni, da 
buon giudice, ha recriminato 
su questa approssimazione 
che non permette alia diurni : 
di punire i colpevoli | 

Dunque, un processo serva J 
accusati sul banio. e. al lo 
ro posto, un simbohco car¬ 
tello con la scritta i. spinte » 
Cosi, i telespettatori, hanno 
avuto modo di tarsi una ta¬ 
sta cultura sull argomento, 
perche l'indagine ha toccato 
anche i « tempi d'oro » del c: 
ctismo coinvolgendo tutti i 
grossi protagonisti di quell'e¬ 
poca. con la sola eccezione dt 
Bartah. Da come si sono me\ 
se le cose, abbiamo pero Tim- j 
pressione che se (Uno non 
fosse stato personalmente 
presente al processo, nemme¬ 
no lui si sarebbe salvato 
Il più implacabile pubblico 
ministero e stato Lupo, il 
meccanico della Legnano che 
con un'ammirevole ostinazio¬ 
ne (da qualcuno scambiata, a 


r : 


\ 


té®*** 



Bartali, il difensore di un'epoca 


do il latto che nr'Sun •< gran¬ 
torto. per irriverenza i si e ac- t ,, : ,-nut, ■ meno alle reati 

le del diro ma < V stata su 
luto una re/.Ina dalla quale 
risulterebbe ine : panni imi 
gemo per : granài 

lì piu i filari> e sfato Mu 
gnomi che. senza peli *uìla 
lingua ha detto che le spinte, 
nelle corse ciclistiche il so 


canito nel sostenere che Ma 
gni e Coppi si arrantuagiaro 
no di spinte favolose, di fron¬ 
te alle quali non vale la }fcnn 
di parlare di quelle che si ve¬ 
dono oggi 

Bartali è partito ancora in 
difesa del • buon tempo anti¬ 
co » sfornando una tesi indub¬ 
biamente suggestiva « Ai miei 
tempi, il gregario poteva per¬ 
mettersi il lusso delle fughe, 
perche i capitani non aveva¬ 
no costantemente bisogno del 
suo .liuto. Oggi, il gregario 
corre soltanto m funzione del 
suo « capo * non gli è permes¬ 
sa la pur minima iniziativa. 
Ho l'impressione che solo An- 
quetil si sottragga a questa 
triste regola >* 

E' staio a questo punto che 
-i ù verificato l’esplosivo in¬ 
tervento di Lupo. Poi. Moret¬ 
ti ha parlato dei sessantun 
corridori multati per infrazio¬ 
ni al regolamento sottolincan- 


impegnata in un mestiere che 
è fra i più logoranti nel qua¬ 
dro dello sport-spettacolo. Pe¬ 
rò i corridori (soprattutto chi 
li rappresenta) devono pure 
recitare il mea culpa. Torria¬ 
ni ha te manie di grandezza? 
Torriani esce dalla realtà? 
Torriani risthia troppo, vuo¬ 
le l’aereo, la nave, l’aliscafo 
e, se potesse, anche il missi¬ 
le? Bisogna far capire a Tor¬ 
riani che il padrone assolute 
del Giro non e lui. che i cor¬ 
ridori contano qualcosa, anzi 
molto. 

Tempo addietro, una rap 
presentarla dei corridori par¬ 
tecipava alla stesura del Gi¬ 
ro. ma da qualche anno fa 
tutto lui. Torrioni Eh. no! 

Cino Cinelh che «igni tanto si 
compiace di qualificarci th 
Tensori dei corridori («Siete 
fra i pochi, forse gli unici >» 
dice), ha il dovere di far 
sentire la voce dei suoi affi¬ 
liati. Insomma. l’Associazione 
corridori funziona poco e ma¬ 
le. deve correggere il tiro, 
deve farsi rispettare, deve 
condizionare Torriani nei suoi 
disegni. Diversamente. le pro¬ 
teste a fatti avvenuti, a Giro 
già tracciato, avranno un va¬ 
ici e puramente dimostrativo 
e Torriani avra via libera per 
complicare ulteriormente le 
cose, e qualcuno avra buoi. 

! gioco a qualificare di pigrizia, i s 
1 ciì mani alo « sen-o del do j 3 

• vere» i velocipedi*-!!. ]— 

I Giro fiacco e di conseguenza j E 
i bilancio temico piuttosto de I» 
! indente Oggi ha vinto ui. 

belga. Van Vlieberghe. e que¬ 
sti e il quinto successo stra¬ 
niero In nove giornate di 
gara Un altro straniero, I» 
spagnolo Perez Trance s, co 
manda la classifica generale 

a conclusione di una tappa 
insignificante, o pressappoco _ 
Merckx. jiero. ha tentato il l “ 
» olpo gobbo anche domeni- I Sj 
• a. Merck\ viene temilo per ! E 
le briglie dal suo direttore j 2jj 

sportivo «Gaston Plaud*. al- s 
trimenti il purosangue belga s 
tirerebbe il collo a tutti. | : 

Merckx e stato finora il pai 
attivo, il pm brillarne de- 

campioni lo at tendoni) le 

griunii salile. iVsan.e definì 
tivo deile sue po««ibilita nel¬ 
le prove ili resistenza, e -r 
dovesse superare il collaudo 
< i troveremo di fronte al filo 
riclasse. 

’ Alle spaile di Perez Tran 
j ces. resiste intanto il vecchio, 

j simpatico Moser: resiste il 

• veneto Schiavon e tiene duro 


ajiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiimu: 

( Neri come 1 

j Anquetil ( 

| DA UNO DEGLI INVIATI | 

S TARANTO, 28 maggio — 

E Due giorni — ieri e oggi — vissuti semi-immersi = 

= tra la leggenda e la storia più lontana: dal mitico. E 

E incantevole scoglio di Scilla, alla serena pianura di j=j 
= Siban; dalla Calabria severa dell'Aspromonte a quel- E 
E la dolce dello .ionio. Per ore e ore. oggi, abbiamo ut- ~ 

= traversato un mondo di ulivi, di fichi d’india, di gì- E 

5 nestre. di agavi: il tipico paesaggio pastorale che ■= 

r non sollecita certo gli istinti di lotta: piuttosto invita — 

Sj a sdraiarsi all’ombra di qualche arancio, come hanno = 
~ scelto di fare i piccoli greggi di pecore che ogni tanto E 

E si incontrano lunao il cammino Z 

— In un mondo cosi, i ciclisti ci stanno abbastanza E 

•2 bene anche in quanto sono portali ad inserirsi nel- z 

E l'ambiente, non perche in genere abbiano una solida E 

S cultura classica, sappiano tutto di Scilla e Cariddi Z 

E che si fronteggiano minacciose, dei raffinati gusti de- E 

S gli abitanti della greca Siban. della ricca storia di = 

E Metaponto: ma fierchè un paesaggio piatto e assolato E 
= come questo può assimilare solo il viandante o al s 
E massimo il ciclista (la bicicletta, insegnano, è il solo E 

— mezzo meccanico mosso dalla forza muscolare del- — 
E l’uomo). E il ciclista si ambienta: proprio come gli S 

— antichi viandanti che visitavano Sibari o Metaponto. z 
E questi pellegrini di oggi si fermavano a dissetarsi alle E 
~ fontane, vi si immergevano rischiando congestioni “ 
E polmonari alle quali non sfuggirebbe nessun comune = 

— mortale. — 

i Cultura classica = 


. Carletto, un altro venero. 
?,«» sempre state e sempre ei j ( - I tr ^ un esordiente, uno 

saranno, poi. salomomcamen- 1 . . . —_. 

te ha conclusi > adcrmanao , ae lla «covata» di Ercole Bal¬ 
dini. un ragazzo che ha smes¬ 
so di lavorare nei campi per 
girare >1 mondo in bicicletta. 
I quattro fratelli e le due so¬ 
relle faranno la sua parte 
poiché lui. Lino Carletto. da 
Caselle di Isola della Scala 
(Verona), appartiene già ad 
un altro mondo, il fantastico, 
pazzo mondo degli uommi che 
pedalano nell’epoca dei co¬ 
smonauti. 


che. vini le spinte che si dan¬ 
no oggi, nessun « rapo » può 
vincere il diro o il Tour >■ 

Da come si e concluso il 
pnx'esso. si dovrebbe arriva- 
be armare alla consolante 
conclusione che. da oggi in a 
vanti, di spinte non dorrebbe¬ 
ro registrarsene piu: ma, per 
essere meno categorici ci sia 
consentito di ridimensionare 
il problema ai sui giusti li¬ 
miti e dt invitare sui t corri¬ 
dori che la Giuria a non ec¬ 
cedere nelle sfere di loro com¬ 
petenza. (a. p.) 


Quella cultura classica che. secondo le informazio¬ 
ni in mio possesso, scarseggia tra i professionisti 
del ciclismo, dei e però alberante almeno m una ri 
ceztnne Guido .Veti da Cesena In un aruppo che 
procedeva con In ma "iwu calma, lui ha dato batta¬ 
glia e ha dato battaglia /irupriu all <f>i Ita ih Sibari 
La scelta della laudila non può essere casuale ed e 
per questo che sospetto in Seri una i aroscenza non 
superficiale dei < ostami delle i oluine greche in Ita¬ 
lia perche Seri, quando non pedala, tende < osrne- 
tici In omaggio a questa sua attività, quindi, deve 
aver scelto di iniziare la fuga proprio nei pressi del 
la citta thè fu la pia grande consumatrice di cosme¬ 
tici dell’età preromana: e neanche a farlo apposta. 
Seri ci ha riprovato proprio quando .si passava — 
u Metaponto — a fianco delle rovine del tempio di 
Apollo Lieto, altro personaggio che — sebben di sesso 
maschile — aveva il rezzo di usare am he lui cipria, 
profumi c belletti 

Ma. forse, tutte queste considerazioni sono gratui¬ 
te. Seri non scappa perchè associa la stai attinta 
« borghese » alle nminescenze storiche, ma semplice¬ 
mente perche gli va di fare cosi, di scappare ogni 
volta che può Ormai siamo alla nona tappa: non 
ce 77 V* stata una in cui lui non abbia tentato di andar¬ 
sene. Meaho • 71071 ce n’e stata una in cui lui non ab¬ 
bia ripetutamente tentato di andarsene 

Personaggio singolare 

Sotto questo aspetto è uno dei personaaot più sin¬ 
golari del t Giro t ogni giorno lenta la fuga e ogni 
giorno gii si scatenano a’Ie spalle tutti i mtaliorj per 
andarlo n riprendere, neanche tosse Anquetil. E ir. 
i c> e ha ( ircu tre quarti d’ora di ritardo dalla maglia 
rosa. Uaoi. quando è scappato per Tcnnesima rolta. 
I abbiamo a'ticncato dietro di lui cera il finimondo 
e lui mieta Ai eia già (tetto — alla partenza — < he 
avrebbe provato un'altra i o’ta. ma che sapeva benis¬ 
simo che non avrebbe avuto fortuna. Pero ha nprn 
iato e sembrata divertirsi un mondo a vedere il 
terrore che ai eia scatenato tra ah assi, i quali la¬ 
sciano andare uno Stabhnskg che a tempo perso fa 
il campione del mondo c corrono dietro ad un Meri 
che vende ciana e rossetti. 

Ma una voce che arcola qui. dice che A 'cri non 
scapita per i riletta aaomstiche. ma solo per tenersi 
m allenamento ed essere pronto a scappare quando 
le ammiratrici si tanno troppo invadenti■ dicono che 
sta d ciclista che ha i più arandi successi in campo 
femminile Forse gli cassi» oh corrono dietro per 
vedere se lunao la strada rnn molla qualche raaazza 
anche a loro. 

Kino Marzullo 


almeno si capisce: la Giuria 
non vuole grattacapi, e allora 
addosso a chi protesta menu. 

E cosi ieri sera, dopo una 
impennata di Geminiani di 
cui vi diremo, direttori spor¬ 
tivi e commissari si sono riu¬ 
niti su invito di Torriani. 
Una riunione piuttosto burra¬ 
scosa, anche perche in gior¬ 
nata Geminiani si era rifiuta¬ 
to di ospitare sulla propria 
ammiraglia il commissario di 
gara designato Ha detto il 
tecnico della « Bic »: « Avete 
multato Anquetil a Palermo 
per un lunriu alTamericann 
dopo la caduta e continuate 
ad ignorale le spinte che rice¬ 
vono ì Gimondi, ì Motta, gli 
Ziliolt, gli Adorni e via di se¬ 
guito. E' una vergogna » 
Anquetil (punito da un com¬ 
missario 1 rance.se i e senza 
dubbio il corridore che riceve 
meno spinte, un atleta pies 
sochè esemplare sotto questo 
aspetto, e la reazione di Gemi¬ 
nami è più che giustificata. 
Per tarla breve, c'e stala la 
promessa di aprire gli occhi 
su di tutto e tutti, e vedremo 
se la giustizia sportiva decide- 
ìà veramente di usare una so¬ 
la bilancia 

Esaurito l’antefatto, il tac¬ 
cuino annota che ohi e a Der- 
boven e Benfatto, vengono 
depennati dal foglio degli i- 
scrilti anche i nomi di Bari- 
viera. Contorno e Leyten. Si 
parte con 109 elementi, lie- 
vore si svincola con Binggeli, 
e siccome in una pattuglia che 
acciuffano i due c’è pure 
Schiavon (terzo in classifi¬ 
ca), la maglia rosa s’incari- 
ca di ricomporre la fila. 

11 gruppo supera compatto 
la rampetta di Tarsia umico 
dislivello della corsa) e si tro¬ 
va davanti ad mia pianura in¬ 
fuocata. mia lunga linea gri¬ 
gia battutu da un «ole impla¬ 
cabile. L’assalto all-* fonta¬ 
ne è --contato, e c’è una gara 
ad entrare ed uscire dai bar. 
ad invocare i getti di acqua 
del pubblico che occupa le 
poche, rarissime zone d’um¬ 
bra. La radio di bordo si fa 
viva al chilometro 110 per 
comunicare che Van Vlieber¬ 
ghe ha vinto il traguardo vo¬ 
lante di Trebisacce; poi. d’im¬ 
provviso. come se il gruppo 
avesse ricevuto una scudiscia¬ 
ta. la corsa offre cinque mi¬ 
nuti emozionanti. L’iniziativa 
è di Campagnari, Milioli e Ar¬ 
mimi ai quali replicano Motta. 
Perez Frances, Anquetil, Oi- 
mondi. Merckx, Bitossi ed al¬ 
tri, e tocca a Dancelh e Ador¬ 
ni la parte principale nel bre¬ 
ve. ma furioso inseguimento. 

Avanti sulla sponda di un 
mare tanto calmo da sembra¬ 
re una lastra di vetro Una 
sfuriata di Neri. Lievore e 
Bolke 'i spegne presto, e a 40 
chilometri dal traguardo guiz¬ 
za Merckx insieme a Motta, 
Durame. Anni. Basso. Van Vlie- 
tierghe. Micheloito. Portalupi, 
Menili e Bocci, nm il gruppo 
reagisce «libito con Gimondl. 

« ! Di nuovo Merckx all’attacco e 
E 1 TaLungo cìel belga mette tutti 
E ! alla lru=!a 

E 1 II finale e pieno dt «catti e 
E j nmiriN’am E al cartello de- 
E ! “h ninni! 15 chilometri se la 
squagliano m sedici, precisa¬ 
mente Andreoli. Elorza. Bo- 
drero. I.einHeyer. Binggeli, An¬ 
ni. Franchini. Guerra. Van > 
Vlieberghe. Basso, Zandegù. | 
Portalupi. Della Torre, Brarke, i 
Armam e Balmamion. I sedici j 
guadagnano quasi mi minuto e j 
il gioco è fatto. S'intravedono * 
le case bianche di Taranto, | 
un treno si ferma per lasciar i 
passare la cor=a, e torse e la ì 
prima votla che succede nella 
storia dpi cirlismo, ma gli 
E ! orari combaciavano e Turria 
ZZ | ni aveva preso le mirare del : 
E , caso rivolgendosi al ministero j 
S I dei Tra«poru : 

La volata tra ì sedici si scoi- j 
ge attorno al piazzale di una | 
fabbrica di birra. Il girotondo 
e piuttosto r omplicato, per 
vincere e indispensamle sbu 
care m testa dalla curva che 
annunt la i 'Mi metri finali e 
7ar.degù e ben piazzato, ma 
quel diavolo di Van Vheber- 
_ ghe si mantiene u» equilibrio 
s i sulla «mistra sfiorando la tran- 
S ; senna e portandosi al centro. 

“ Fir.i«ce che proprio iui. Van 
Vlieberghe. ha I.» meglio su 
Zandegù e Armeni 
«5 ! Van Vlieberghe e un belga 
E ! di 25 anni che risiede in un 
S J sobborgo di Gar.d e che lo 
scor.'o anno s' e aggiudicato 
una tappa del Tour de Frauce. 
Dice i La mia giornata di 
gloria l'ho avuta . ». Classifica » 
E 1 immillata, naturalmente, per- J 
che il \antaggio della pattu- I 
glia di testa è di appena 22 j 
secondi 

Stasera, altro trasferimento 
per raggiungere Bari, sede di 


aralo della decima tappa. La 
strada che conduce a Potenza 
misura solo 145 chilometri, ma 
è tormentata da parecchi di¬ 
slivelli. L’arrivo è in salita, 
uno strappo, mi traguardo che 
in passato ha scatenato Vitto¬ 
rio Adorni. 

g. %. 

Premio di tappa « Luxor » 

Nella tappa Cosenza Taranto (sta¬ 
bilimenti Orche) il numero eli cor¬ 
sa del vincitore Van Vltebernho 
della « Romeei Smitli » era abbinato 
al giornalista Arthor Werberg, il 
quale ha vinto iteriamo una eu 
fina « mod. 3000/R » della Sala¬ 
mini S.A S . posta in palio tra 1 
giornalisti italiani e stranieri ac¬ 
creditati al seguito del Cdro. 


ARRIVO E CLASSIFICA 


Reco l'nrUinr di arrivo della 
noi:* tappa, la (Uisenza-'t uranio di 
30! chilometri: 

1. AI.HKRT VAN VI.IKBKRdtlK 
(Itomeli Kmlth-ltel.) in 5 ore 
I7‘4.S" alla int-tll.i oraria di km. 
38,137; 3. Ziiutlt-gù; 3. Arinaui; 4. 
Aiulrroll; 5. Basso; t>. 1 emetejer 
(Fr.); 7. Franchini: X. Della Tor¬ 
re: 9. Binggeli: 10. C.uerra* 11. Bo- 
tirerò: 13. Balinainìou; 13. Klor/a; 
14. Anni: 13. l'ortalupi; Iti. Brarke 
tutti eoi tempo del vincitore: 17. 
PDnrkjert a 19"; 1K. Daticeli); 

49. Bocci; 20. Merikx: 31. Destro: 
2i. Perez Frames; 23. Oltenbros; 
24. Durante; 2à. Funtiiuto; 2fi. 
Neri: 27. ( autpacitari: 2K. .Motta; 
29. Vicentini; 30. (iimoiull; 31. 
Daunat; 32. Pifferi: 33. Carmina¬ 
li: 31. Mrallì; 143. 'lummrrs: 30. 
Farlsato; 37. Fri retti; 3X. Bitter; 
34. Calilo; 40. \lti|c: 41. Z.anea- 
n.iro; 12. a pari merito iti ordine 
di iscrizione: (.on/ali-s; l’assuello; 
Fc/zardi; De l‘ra; Auqiirtil; Aiutar; 
Vi desi; Novak; lìrain; Driisou; 
Dcn llartog; Timinc-miaii; Bitossi; 
Colombo; (alassi; Fatarti; .Maurer; 
MoKitaini; l ai cotte: Dì l'oro; Vii- 
tii;lio; (aatiicj; (ionie/ del .Moral; 
l.ihevarria: Martin i'inera; San 
.Minile!; I.opcz Carrìl: l.ìevore; Mi- 
riioli; Micia-lotto; Stefanoiii; Fon- 
Iona; Maino. Hahaute: ringeon: 
Sellili/; Brands: Vamlenberghe; 

Adorni; Albonetti; Carletto; Casa- 


lini: Massignan: Denti; Foggiali; 
Z.ilioli; Folklori; Baldan; Schiavon: 
Aloser; Stahlinski; De Franceschi; 
De Itoo: Mazzaeuratl: De lloever; 
Bolke; Vele/; (Jh.trlni; le Facile- 
lei; Chiappano; Faniz/a; Minierl; 
Do Moli; 107. t.ule a 5’39"; 1I1X. 
11.diluì a 803"; 109. Teinporinl 

a K’l!i". 

Foco la classine» generale uflR- 
ciale: 

1. FKHK7. FlUSt.KS in ore 44. 
IG'0'2”; 2. Moser a 3”; 3. Schia¬ 
vini a 42"; 4. Bitossi a 17"; 5. 
(ion/ulrs a SO"; li. Carlrtto a 
l'09”; 7. Merchi; a fili"; 8. Mot- 
(a u fili"; 9. (limonili a 113"; 

10. Adorni: 11. Fintemi: 12. Zi li oli 
tulli a l'13"; 13. Foggiali a 1*15"; 

11. AlUg a l’2(i": 15. Aiutar; 16. 

Kclicvarria; 17. Anqut-IU; 18. Fon- 
luna; 19. Caldea: 20. Mugnalni, 
tutti a l'2tì": 21. Trccnne n 2’35"; 
22. Climi-/ ilei .Murai a 2’53": 33. 
Sviniti a 301": 24. Dancclll a 

3T5"; 25. Baliuainiiin a 3'18"; 

26. San Miguel a 3*31"; 27. Ve- 
lez u 4'22": 28. .Vlaurcr a .V53"; 
29. Zandegù a 6’21"; 30. Colombo 
a 6’31": 31. .Maino a 10’20”; 32. 
l'assuello a ll'O.t"; 33. Binggeli 
a 15’45"; 34. Vicentini a 19’36"; 
35. Iti-baule a 19‘37”; 36. Zanea- 
nam a 2F25"; 37. Deli llarlog a 
2F29"; 38. Massignan a 21’47”; 

39, OltenliroH a 24’OJ"; 40. Bo- 
drero a 27’18". 


I 
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LETTERE 



Il leggendario Camera 

L 


E’ appena ritornato m /- 
talia. ammalato. Primo Cur¬ 
verà. questo nostro gigan¬ 
tesco rappresentante in A- 
tnerica Di lui suppiumo 
purtroppo che sta ai dando¬ 
si con infinita malinconia 
i erso queliti stesso viale del 
tramonto che. presto o tar¬ 
di. m un modo oppure m 
un altro infileremo unche 
noi Ma pei quanto riguar¬ 
da il « maggiorato tisico » 
Primo Camera questo nate 
et sembra — per così dire 
- - particolarmente inadatto 
all'un magni e che. ci erava¬ 
mo fatta di lui 

La « leggendu » dice che 
Camera a lent’auni. chia¬ 
mato alle armi, dovesse re¬ 
stare per alcuni giorni m 
borghese non essendovi al 
magazzino abiti grigioverdi 
tanto vasti da ricoprirlo in¬ 
teramente. Si dice pure che 
esercitò per diverso tempo 
l'umile ma sano <seppur fa¬ 
ticoso. per gli altri) mestie¬ 
re di spaccalegna. 

Si racconta che mangias¬ 
se (quando ne aveva la pos¬ 
sibilità. s'mtende > dalle 
quattro alle cinque scodel¬ 
le di pastasciutta, alla qua¬ 
le faceva seguire chili ili 
dirne, pane a volontà, for¬ 
maggio e piu di una sola 
bottiglia di vino generoso, 
che gli faceva dimentizare 



per il momento: lunghi pe¬ 
riodi di astinenza. 

Su Giuseppe Signori rac¬ 
contasse, alla sua unica e 
inconfondibile maniera, i 
particolari della vita di Car¬ 
riera dalla nascita al perio¬ 
do della sua notorietà, ne 
potrebbe fare anche motivo 
di studio quale fenomeno 
fisico e sociale. 

CORRADO CORDIGLIERI 
(Bologna) 


L'antica discussione 
sulle corse delle auto 



Sono un appassionate di 
automobilismo ►* irarica- 
r-i-71*»* deio dire che sono 
stato molto sorpreso dalla 
lettura di uri articolo di 
Panici Sns<i pubblicato re- 
cr gremente da l’Unita, dote 
s i accusavano apertamente 
le corse automobilistiche 
im queste parole « L'auto 
da (o T sn' un mostro che 
aiuta il progresso tec¬ 
nico e 

Il mio’.urr riempio in ion- 
tranu (he la stona dell'au¬ 
tomobile odre. e il raso 
(iella Mercede'- Prima di 
tornare alle (orse negli an¬ 
ni attorno al lu.io. questa 
cara automohiU-tica co¬ 
struiva. *i. ottime iettare 
da turismo, ma m effetti es¬ 
se risultarono un po’ troji- 
po pesanti, r.chiedendo una 
guida piuttosto delicata 

Tornata opp'into. a 7 !e 
(orse (oriqui-tati moltissi¬ 
mi allori durarle oh anni 
di otto ita sfioriva la Mer¬ 
cedes decise di ritirar-; 
Ebbene /» corse le aie'ano 
ÌA’Tr'ie.sso ri: mettere a pia¬ 
to con s ucees-o un ruoxo 
tipo di alimentazione a inie¬ 
zione e la sua originale so¬ 
spensione ad assale oseil- 
lante combinato con una 
molla di compensazione, 
che trasformò completa¬ 
mente la tenuta di strada 
di tutta la gamma delle sue 
vetture. 

Moltissimi altri sono oli 
esempi che potrei elencare. 

Distinti ossequi. 

GIORGIO SCHIAFFONATI 
«Genova» 


Questa è la prima rolta 
che io scrivo ad un giorna¬ 
le perchè prima d'ora non 
ne avevo sentito la neces¬ 


sità. ma ora essa esiste. 
Quando, sfruttando il tra¬ 
gico incidente occorso a 
Bandirli, i giornali di de¬ 
stra o cosiddetti di infor¬ 
mazione. la TV e ogni al¬ 
tro mezzo di diffusione si 
sono scagliati contro l’auto¬ 
mobilismo. io ho pensato 
che almeno tu. l’Unita, sa¬ 
resti rimasta, indenne da 
questa campagna di sfrut¬ 
tamento del « morto »: ma 
t iò non è vero: come gli al¬ 
tri hai scarato, disanima¬ 
to la questione, dedicato ti 
foli e colonne a un argo¬ 
mento al quale prima dai i 
•issai meno spazio 

Io. con alcuni altri ragnz - 
zi. laccio parte della redo 
zione di un giornale, si 
chiama « Iaì Lente » ed e 
edito a Bologna, dalla FGC’I 
del Quartiere I.ame Tu lo< - 
( hi centinaia di migliaia di 
persone e famiglie io solo 
500 tutti i mesi, /tero tr di 
co che anche con la jxna 
rare del nostro foaho cer- 
( heremo di arginare la ce¬ 
nizza che si e buttata su 
questo lutto con rìirersi 
scopi ma con unita d'inten¬ 
ti la fine dell'automobili¬ 
smo sportivo 

Ora in ti dico * non è rem 
( he si muore solo per ac¬ 
contentare l’insana passio¬ 
ne di un pubblico di sadici. 
I o sport dell'automobili¬ 
smo e ben piu sano del 
< alcio. piu sano del culi 
saio della bore e cosi i in. 
Xell’automobilismn un pilo¬ 
ta vince rischiando la pelle 
e questo e coraggio, non in- 
( oscienza. Speravo tu ai es¬ 
si detto tu. Xon i'hni fatto 
•' mi hai deluso. Dimostran¬ 
do che accetti le irituhe 
spero risponderai a questa 
mia che. anche se con l'a¬ 
nimo non sereno, vuole es¬ 
sere un piccolo contributo 
alla vita dello sport piu 
bello del mondo. 

FABIO TOSI 
(Bologna) 

La discussione sulle cor«e 
d'automobile è antica quan¬ 
to l’automobile stessa. For¬ 
ra l’argomento definitivo 
non si troverà mai. Quanto 
allo « sport più bello del 
mondo », il mondo è pieno 
di opinioni diverse e... tut¬ 
te contengono qualche ve¬ 
rità. 


La Federazione ' 
canottaggio 
ha dimenticato ' 
la «Guzzi» 

Fino a pochi anni fa ave¬ 
vamo in Italia due socie¬ 
tà remtere di valore inter¬ 
nazionale, la Canottieri 
Guzzi e la Fatele Donno. Il 
rapido declino della « Guz¬ 
zi » e inizialo nel ’t>2-’(ì3 in 
coincidenza della crisi del¬ 
la fabbrica. Nel '64 tutti i 
vogatori jumores e senio¬ 
res vennero « lasciati libe¬ 
ri » di iscriversi ad altre, 
società. Gli allenatori fe¬ 
cero capire che non c'era¬ 
no fondi per acquistare nuo¬ 
ve barche ne per pagare 
le trasferte in Italia e al¬ 
l'estero. Infatti era scarso 
il contributo della Fed. 
Ital. Canottaggio per le tra¬ 
sferte e pressoché nullo 
per le imbarcazioni (non 
si può tacere per contro la 
eccessiva disponibilità di 
barche ad es. della Marina 
Militare di Sabandia. che 
ne hu circa 2.1. per lo più 
inutilizzate). Quasi nessu¬ 
no dei « licenziati » passò 
ud altre società. 

Dal '64 ad oggi la « Guz¬ 
zi » vivacchia con qualche 
esordiente da far gareggia¬ 
re nei dintorni, per lo più 
su « fole » e con pochissi¬ 
ma spesa. I rimborsi spe¬ 
se che la società dava e- 
rano: nulla per gii esordien¬ 
ti, 3 000 lire mensili per gli 
juniores c un poco di più 
per i seniores. Le spese 
che incidevano di più era¬ 
no quelle per gli allenatori, 
che erano dipendenti della 
ditta, per ìc imbarcazioni 
ed il vestiario, e le ripara¬ 
zioni. Viene spontaneo chie¬ 
dersi perchè la Federazione 
Italiana Canottaggio non 
abbia salvato la Canottieri 
Guzzi. 

F. C. 

(Como) 

Nel complesso 
Agostini 
deve ancora 
crescere un poco 

C'è stata una vivace di¬ 
scussione nel bar che noi 
frequentiamo e ci rivolgia¬ 
mo ora all enita per sape¬ 
re chi ha ragione. 

Io e altri sostenevamo 
che il nostro campione mo¬ 
tociclista Giacomo Agostini 
non ha ancora raggiunto il 
In elio di Mik e Haihcood. 
mentre gh altri insistono 
(he l'iinhano è già supc¬ 
riore all'inglese Qual è il 
i ostro giudizio 

RENATO CER. 
i Bologna ) 
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Giacomo Agostini è stato 
gimlitato dagli inc'esi un 
grandissimo pilota, giudizio 
rhe condividiamo. I) ragaz¬ 
zo rii I.overc pare destina¬ 
to ad entrare nella storia 
tlej motorie h«mo come uno 
dei migliori centauri di tut¬ 
ti i tempi, alla pari di Hail- 
wood, se non addirittura 
superiore. Attualmente, pe¬ 
rò, Agostini ci sembra nel 
complesso leggermente in¬ 
feriore ad Hailwood; ma è 
una inferiorità che deriva 
semplicemente dalla mag- 
, Riore esperienza del suo 
massimo rivale. Ciò non to¬ 
glie che il nostro bravissi¬ 
mo conduttore possa ricon¬ 
fermarsi campione del mon¬ 
do, un titolo che senz’al¬ 
tro si merita. 



























